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Distensione 
e Balcani 


Una caratteristica manife¬ 
stazione dell’assenza di una 
politica estera italiana degnu 
di questo nome è stata, in 
questi scorsi anni, la man¬ 
canza di una qualsiasi ini¬ 
ziativa politica seria nei con¬ 
fronti dei paesi balcanici. 
La simultaneità della visita 
a Roma dei ministri greci e 
del viaggio a Belgrado del- 
l’on. Folcili è il segno di un 
ravvedimento, di una presa 
di coscienza dei termini 
reali in cui deve svolgersi 
la nostra politica estera? Allo 
stato attuale dei fatti e delle 
dichiarazioni ufficiali e uf¬ 
ficiose ci sembra che non 
siamo a tanto. 

Sarebbe anzitutto interes¬ 
sante stabilire a chi è appar¬ 
tenuta l’iniziativa delle due 
visite, d’altronde ben diffe¬ 
renti per portata e carattere. 
A quanto sembra, l’iniziativa 
appartiene rispettivamente ai 
greci e agli jugoslavi: i primi 
per una serie di considera¬ 
zioni politiche ed economi¬ 
che che vedremo meglio più 
avanti, i secondi per l'evi¬ 
dente interesse a stabilire dei 
rapporti politici con l’Italia 
a un livello proporzionato 
all’importanza delle relazioni 
economiche e commerciali 
esistenti tra i due paesi. 

Non crediamo di dire cosa 
avventata se affermiamo che 
i governanti greci sono ve¬ 
nuti in Italia per cercarvi un 
rilancio di quella « fedeltà 
atlantica » che la loro opi¬ 
nione pubblica sente sempre 
meno. Gli ultimi mesi hanno 
visto il governo greco isolato 
su tutti i temi della politica 
estera ed esposto ad attacchi 
così energici da tutti i set¬ 
tori, dai borghesi come Mar- 
kezinis e Vcnizelos agli ami¬ 
ci di Glezos c dell’EDA, che, 
esaurite le minacce c le vio¬ 
lenze, i governanti hanno 
dovuto compiere alcuni atti, 
o perlomeno gesti, di note¬ 
vole portata e cioè: il rifiuto 
di concedere agli americani 
l’uso di emittenti radio con¬ 
tro i paesi socialisti, la non 
istallazione di rampe di mis¬ 
sili, la maggiore libertà di 
movimento da c per i paesi 
socialisti, ecc. 

Le dichiarazioni o per dir 
meglio ì banali luoghi co¬ 
muni di Averof a Roma sulla 
« difesa dal comuniSmo » e 
sulla posizione speciale di 
Grecia, Turchia e Italia, tra¬ 
discono ((deste preoccupa¬ 
zioni. 11 viaggio a Roma di 
Averof, come quello recente 
dei reali greci a Belgrado, e 
le sue curiose dichiarazioni 
iilo-jugoslave, mentre do¬ 
vrebbero rassicurare i mag¬ 
giori alleati della NATO (gli 
amici di Adcnauer e i mili¬ 
tari USA) sulla fedeltà dei 
greci, dovrebbero anche na¬ 
scondere all’opinione pub¬ 
blica ellenica l’isolamenlo in 
cui la politica del loro go¬ 
verno tiene il paese. E’ que¬ 
sta la manovra che Segni e 
Fella favoriscono e non è 
certo questo quel « contri¬ 
buto alla distensione » a cui 
si richiama la dichiarazione 
connine di Roma. 

Contributo alla distensio¬ 
ne può essere soltanto un in¬ 
tervento clic migliori le re¬ 
lazioni tra la Grecia e i suoi 
vicini e tra l’Italia e quegli 
stessi vicini. Esempio carat¬ 
teristico è quello dell’Albn- 
nia, con cui la Grecia si con¬ 
sidera in stalo di guerra; 
quale benché minimo passo 
è stato fatto da parte italia¬ 
na per aiutare a sanare que¬ 
sto conflitto? l),i anni l’on.le 
Fella ha detto che il nostro 
paese è interessato al man¬ 
tenimento di un’Albania in¬ 
dipendente. Come simile di¬ 
chiarazione si concilia con 
l’appoggio alla aggressività 
greca, con le campagne an- 
lialbancsi della slampa uffi¬ 
ciosa e con la mancanza di 
ogni iniziativa diplomatica 
positiva italiana verso l’Al¬ 
bania? 

Un contributo alla disten¬ 
sione può essere soprattutto 
fornito dall’Italia favorendo 
quella spinta verso un in¬ 
contro e un’intesa dei diver¬ 
si paesi balcanici che si ma¬ 
nifesta sempre più vigorosa 
nella stessa Grecia. La re¬ 
cente visita ad Atene del 
vice-presidente del Consiglio 
romeno Joja e feco che essa 
ha avuto provano che la pro¬ 
posta del presidente romeno 
Stoica ha fatto della strada. 
K’ negli interessi italiani fa¬ 
cilitare tali prese di contatto. 
Fiù in generale, una politica 
di presenza italiana nei Bal¬ 
cani può essere concepita 
oggi e può avere delle pro¬ 
spettive serie solo se orien¬ 
tata a sostenere e a facili¬ 
tare passi cimerei i per la di¬ 
stensione in quella zona. In 
questo caso, non solo i no¬ 
atri interessi generali di di¬ 
sarmo e di pace, ina anche 
quelli economici e commer¬ 
ciali potranno assidersi su 
una base più sicura degli 
svantaggiosi accordi de] MIX 
e della più svantaggiosa an- 


LA QUESTIONE DELLA REVISIONE DEL CONCORDATO 

Violenti attacchi 

al Capo dello Stato 

Nuove pressioni della stampa clericale su Gronchi - Let¬ 
tera di Azzarita sul congresso mondiale della stampa 


L’HA DICHIARATO 
ALLEN DULLES 


Per ingestione di olio minerale 


l’u.r.s. s. Diecimila persone 

nel 1970 - 

raggiungerà paralizzate a Rabat 

gli Stati Uniti ... a _ . a . . a a , . ' : ~ 

- Il letale prodotto era stato acquistato dai Iruifaion nella base aerea 

Washington. i3. — u americana di Nouasser, che lo aveva usato per lubriiicare i motori 

direttore del servizio di in- ____ * _ 

formazioni del governo ame¬ 
ricano, Alien Dulles. ha di- RABAT, 13. — Una vote- dita come olio di oliva o di aerato olio minerale che, al- 
chiarnto oggi ad una coni- col c quantità d'olio minerà- arachidi non può ricadere la base aerea americana, era 
missione del Congresso fede- le, mischiata con olio repe- sul personale americano. stato venduto a prezzi irriso- 
mie che entro il 1970 il ili- tale, e venduta come olio In Un primo tempo le au- ri, dopo essere stato usato 
vario esistente fra l’econo- commestibile, ha causato la tarila pensavano che si trat- per il lavaggio dei motori. 
mia statunitense e quella so- paralisi parziale alle gambe tasse di una spaventosa Grandi quantità di questo li- 
vietica < si restringerà peri- e alle braccia di 9407 perso- esplosione di paralisi infan- quitto furono acquistate pro- 
eolosamentc» qualoia l’Ame- ne nel Marocco, e le autorità file, e solo successivi decer- pria in prossimità della festa 


La pii 
stenogra 
nuneiate 
Gronchi 


‘ingestione 


e alle modalità di un’even- nazione ». L’attacco prosegue obiettiva e distesa Neifedi- che esiste e che è eliti usa- ; 


tuale revisione del Coneoi- in termini assai pesanti, con- tonale della Stampa. Ar- mente avvertito: altrimenti. L .. ... , . ‘ ‘ In inni vasta operazione di mente di diecimila. 

dato, ha colto l’occasione per testando al Presidente della |„ ro Carlo .lemolo scrive, e chiaro, nessuno avrebbe 1 °PP ia (l1 a «miei icona, perquisizioni. sono state se- La tragedia ebbe inizio nel 

un vero e proprio attacco po- Repubblica il diritto di espri- « La Costituzione della Re- pensato a sollevarlo neppure ne £‘ 1 ultimi dieci anni. questrate ottocento tonnclla- settembre scorso nella citta- 

litico al Capo dello Stato. mere il proprio parere (addi- pubblica, come tutte le costi- in via d’esempio e d'analogia. Alien Dulles ha anche del- te di olio minerale, venduto dina di Meknes. fmproimisn- 


iieCtce. 


inoro sarebbe complessiro- 


Accordo 
di compromesso 


inevra 


cito in quanto, allargando il dendo: < Della tntangimuta aV eva portato al crollo tempo, tanto che su tale ar- Unione Sovietica e la seeon- bianca, come olio di scarto, persone affette da un male GINEVRA. 13. — I rappre- 
significato dell’accenno di della Costituzione i| Fresi- .della monarchia: a ine pare gomento sono stati pubblicati da P 0,enza industriale del Un portavoce dell’aviazione misterioso, che paralizzava sputanti della Gran Bretagna. 

Gronchi al Concordato, attri- dente della Repubblica si e scorgervi tra le righe che vari articoli sia suH’l/nifà sin n . lond ° e c .h° * 1° sforzo mi- americana ha precisato che loro le braccia e le gambe, degli Stati Uniti e delI'Unio- 

buisce al Presidente una po- reso, più che garante, custo- gl’italiani non desideravano su Rinascita. Esiste il prò- *'. tare sovietico, in termini l’olio è stalo fenduto conte Dopo molto brancolare nel “p Sovietica alla Conferenza 

sizione favorevole alla revi- de giurando la seguente for- c ( le , se s j fossero riprodotte — d » valore, è comparabile con olio minerale e che la re- buio, i medici riuscirono fi- aòoii'ncnnrimnnti 


sizione favorevole alla revi- de giurando la seguente ior- c j le , se s j fossero riprodotte 
sione e parte quindi lancia mula nella solenne seduta situazioni come quelle dei- 
in resta. Il foglio della gran-1 plenaria del Parlamento PII l’ultimo ventennio, si desse 

, — .. _ - un capo preoccupato solo di 

• non scoprirsi ». E Jemolo co- 

_ _ ^ £ aSaMA si conclude: « S e il Presiden- 

■■ vnun liiivn te o 

vi llv V l*BWBBW anche mo¬ 

strasse di conoscere perfet- 
_ _ m lamento il diritto, e ricor- 

a I classe che 

BBBBb | ^ ^ _ ■Bill I èssere e 

M Vi I MVB ■ wl sione delle norme costituzio¬ 

nali è prevista, senza pren- 
-- — dere posizioni, ma calmando 

I,„ malora»*. Ila votalo par la rottura «lei- chon'iìóiuà 

l'unità internazionale ilei movimento giovanile soddisfa ad ogni esigenza: 

non sarebbe davvero il caso 
.... . - per c ìò di sollevare questioni 

11 C.C. del P.S.I. ha prò- Ita giudicato « meno dogmatica » sui limiti dei suoi poteri ». 
seguitò ieri i suoi lavori, di- la posizione della AnLtra di E veniamo al merito delle 
scutendo-la relazione del coni- quella di Basso. , parole di Gronchi, laddove 


(Continua in iz. pag. g. col.) 'quello americano ». 


I.s-porisuhiltfù per la sua veti- 1 nalmcnte a risalire al fami- 


La maggioranza ha votato per la rottura del- 
l’unità internazionale del movimento giovanile 


L’incontro tra il maresciallo Tito e Folchi a Brioni 
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mondiale della gioventù demo- re/ioiulc, menlre la mozione Rbrio statico ». e ha detto che 
eraliea, il segretario del Movi- concordata dalla siuòlra e dai « questo è impossibile per¬ 
meino giovanile, compagno Bai- li.i-.-daui ha avolo 33 voli. La c jjp ( p posizioni sono diverse 
zaino. Ita sostentilo invece la mozione della maggioranza giu- e l’equilibrio si raggiunge 
permanenza nella F.MGI) c la dica la situazione creatasi dopo proprio attraverso le conti- 
rnntemporanea affiliazione al- il Congresso d.c. «« piena di pe- mie> vorrei augurarmi ami- 
l’Inlernazioitalc giovanile social- rieoli e nello stesso tempo più c (ievoIi, contestazioni >>. Co- 
dcmocraiica. «Non si possono aperta alle prospettive, e alle rnp s j ’ vp( | p la questione è 
creare le premesse per un mi- possibilità di" lolla del • movi- pos t a j n termini generali, 
glioramenio tiri rapporti inier- mento operaio c democraiico ». Tuttavia vi è stato chi è 
nazionali ». Ita delio Balzamo. Il dibaliito di Firenze viene de- ar rivató a scrivere che tali 
« rompendo coi movimenti di cui Imito positivo, ma la vittoria p ar ole sarebbero state pro- 
facciamo parte. Bisogna invece delle («irrenli di destra « lascia nunc j a t p come « rivalsa » 

operare all inierno della l'.MGD il governo alla mercè dei voli con t ro g(j ostacoli frapposti BRIONI — I! sottosegretario agli Esteri. Fnlehi (a sinistra), durante l’Incontro con Tito (Telefoto) In 14. pag. le informazioni 
per la realizzazione di una som- moiiarcn-ra«cisii ». I. azione del 

prc maggiore apertura. Soste- PS1 sara direna ad aiutare le — ' “ ' . ■ , , . = 

nere che bisogna uscirne signifi- forze nuove rivelatesi a firenze « ^ BBB M B B B 

e rontliirre inlrau- OB B ja aBBbBBJI A Jk fl 

ec " m " ai congresso gonisio ospiooono i 

doppia aftìliazione ». Il compa- Il P5I. prosegue la risoltizio- ’ 4B B 

gito Gravi Ita sosicnulo la tesi ne, «non Ita concessioni da fa- gm || | m ■ Bfl J 

ltssxj ° ì £ [5—fra I alo «governativa» e guella f 

In serata il compagno Nenni " a, ' ,ra dc/nocniiica P*** , ri * ---!__ 

Ita concluso i lavori. Egli ha ,,a, hsce « le linee della politica 

dàio un giudizio non positivo *!• autonomo sviluppo deifinizìa- Gli uomini di Soustelle hanno scatenato l’offensiva per assicurarsi il 

del dibattito nel C.G~ notando ,, ' a socialtMa ». in quanto « la . . l C * z A’ C Dr*I7DCA Itp C 

che non è -tato raggiunto lac 'i H >»ianea eonfiuenza di forze unitario nel beme-et-Uise rra t'.C.r., l'.b.A. e U.CÀ.b. per una azione < 

cordo sulla valutazione del Con- '^“^"srolndu H *- 

grv„o d e. d. Firenze, sul^modo t j ((rHmr|)|n> „ 5 „| 1<in , 0 nr || a ,j a . (Dai nostro inviato speciale) leggianti al centro-destra declino del sistema colonia- niente gonfiato, ha corniti - 

la .le^r , S uÌ ,, mò,Io di'cnT„r' ranzia di una schiena vila d. mo. PARIG I. 13. - AI con- <J c,ln schieramento politico le francese: di qui la loro ciato a perdere terreno, eit- 

nre alla dimensione Giù è av- crj,ira f,,ori ' ,a 0 P"'' ‘•«•■nionia arcssn dcll'UXR clic si è francese, come massa di fiducia nei generali c nei Urna delle proprie conlrad- 

v'enuio. secondo Nenni « perchè f monopolio di panilo». Faro- f niziato stamn ttina a Bar- manovra disponibile per colonnelli c quindi nel mio- dizioni. Poi a.poco a poco. 

il GG. rimane legalo alle sue n«icMe. d. «apnee o-enro. da- de u di Soustel- ^venture S, tra t- co partito Z'™" I 

i lo rhe ne«Mino parla di «mono- , ta di elementi della piccola La crisi dell U.\R si e ma- personali per fa direzione 

origini congressuali, lenendo ' ,\ nr ' _ . _ le non hanno (ardalo a Ia_n- _ h„i „ 


degli esperimenti nucleari han¬ 
no raggiunto, oggi, un accordo 
di compromesso sulle direttive 
da impartire al gruppo di 
esperti che dovrà studiare il 
problema della scoperta e del¬ 
ia identificazione di eventuali 
esplosioni nucleari sotterranee. 

Nessuna precisazione è stata 
fornita sulla sostanza del com¬ 
promesso raggiunto. E’ noto so¬ 
lo che il testo dell’accordo sa¬ 
rà inviato ai governi britanni¬ 
co, sovietico e statunitense per 
la loro approvazione. 

Al termine della riunione sir 
Michael Wright ha detto ai 
giornalisti di sperare che i tre 
go.verni approvino rapidamente 
il compromesso raggiunto e che 
ih gruppo di esperti possa ini¬ 
ziare i suoi lavori al più presto 
possibile. 

Respinto il progetto 
per radio Berlino 

BONN. 13 — Il Bundesrat 
(consiglio federale del lacnder ) 
ha respinto oggi il progetto di 
legge governativo per l’instal¬ 
lazione di una radio-trasmit¬ 
tente a Berlino ovest, definen¬ 
dolo anticostituzionale. I pro¬ 
grammi radiofonici. infatti, 
rientrano nella sfera della vita 
culturale del paese, e sono per¬ 
tanto di competenza dei laender 
e non dello Stato. 

Cadrebbe cosi, se il progetto 
venisse definitivamente accan¬ 
tonato. la causa della nota di 
protesta inviata dall’Unione So¬ 
vietica ai governi delle tre 
grandi potenze occidentali e 
oggi pervenuta anche a Bonn. 


Al congresso gollista esplodono le contraddizioni 
fra l’ ala «governativa» e quella fascista dell’ UNR 

Gli uomini di Soustelle hanno scatenato l’offensiva per assicurarsi il controllo del partito — Accordo 
unitario nel Seine-et-Oise fra P.C.F., P.S.A. e U.G.S. per una azione coordinata per la pace in Algeria 


LÀ CONFERENZA AL VERTICF* 

la Jielra siiiinndo dicnnnr ranzia ili una schiena vita il.mn- p^KIGI 13 — AI con- llelln schieramento politicale francese: di qui la loro ciato a perdere terreno, ri t- VL.BÌ1GC, 

rare alla'dimensione Giù è av- crj,ira f,,ori ,,a "P"' 1 rgemnnia ‘ d( ,'irUXR clic si è francese, come massa di fiducia nei generali c nei Urna delle proprie contro,l- NON PRIMA DI MAGGIO 9 

verni,JEccomi" Nenni, « perchè f monopoli,, di parlilo ». Faro- lattina « Sor- manovra disponibile per colonnelli e quindi nel mio- diziam. **- °1*™ « l™»- _ ^ U * 

a r r _ii„ C1 „. Ir. que-ic. di sapore n-enrn. da- uomini rii <»oiis!<d- ,llt,c lc nrventure. S, trat- io partito si seno sviluppate le lotte 

«ri"ini eon-re-Iuaìi lenemln m rhe ne<,.ino parla di « mono- , non ’ hanno tardato a lan- 1(1 <li clementi della piccola La crisi dell USR si è ma- personali per la direzione PARIGI, 13. — Il mini- aver luogo prima della fine 
uno scarso r»nio dei falli mio- P ar,i .'° »• n,a di ci „ re l’offensiva: sin dalla c ,u . cd,a borghesia che. mfestata sin dalla primat e- del movimento Soustelle c stro degli Esteri britannico di aprile o del mese di mag- 

vi ». « Quando prossimamente m ‘h-rrim,na,or,o. jmfl g jornn(o , , n federa . «rendo sempre confuso la ra scorsa edita avuto iti suo Delbeque mostrarono aper- Se vyyn Lloyd e partito oggi RÌO> cioé aIIa scadenza fis _ 

aflnmieri l e-ame del nruzram- Subii,, dopo il G.G. soeiabsia ’■ . . , d ,, Bouchcs- O rn,ì( hzzn nazionale c i prò- punto cruciale in occasione tornente di voler togliere le dall aerodromo di Orly a . . .. F r T nPÌa 

ma l nJii oT ha nro e^ùo ^ approvato, con «f. vn,i con- ^ pf/ò favorevole «Ho /,ri Eressi con quelli del- del dibattito parlamentare redini del partito a Chalan- bordo di un «Cornei» alla = ata da,,a Francta. 

ma III panilo», ha proseguilo _- t .. -_ (lu-txiwnc. favorevole aita rìm „„ rn ,| P i m nttnhm - r_i— .._. Il nortavnro Hol m nhtrn 


dalla c mc dia borghesia clic, nifestatn sin dalla primat e- del movimento. Soustelle c stro degli Esteri britannico di aprile o del mese di raae- 

- ti rrttidri cPmnrn mnfiicn In rrt c rnrc/i ..// Ììrt /firn fn > f ODI H nllinmm m c no- ICaI..,.,» f ln..d A —. c r ® 


dn Rhònc” U favorevoli 'alla nri intc ressi con quelli del- del dibattito parlamentare redini del partito a'Chalan- bordo di un « Comet » 'alla sata da,,a Francia. 

rrintcarazionc dei deputati ' ""Vero coloniale, sono in- sull’Algeria del 15 ottobre. • S4VERI „ TLTIVO volta di Londra. Lloyd. che « portavoce del ministro 

esimisi il 16 ottobre P dono <lntti a n tenere che il loro Scile elezioni senatoriali, il _— ‘era giunto due giorni fa francese, Roger Frey ha det¬ 
tò* rii ini teinni t tnì ’nrunnn ilcclino sociale dipenda dal grande partito , artifìcial- (Continua in 12. pa K . 9 . col.) nella capitale francese e che to che Murville e Llovd 


Neri ili. a ripulir rs eli iato clii*?ui , . , . . »» . » ci i «. w » w»« v. »«».» ..... 

\ari problemi, che non sono ,a si rfiicifr al Mo%imrn- es p ti j s ) jj js ottobre • dopo 

quelli del rapporto con gH altri *"*»anilc di spezzare i suoi dimissioni dal gruppo 
paniti ma della nazione, r'è più *mr'»li ’con la Rinvenni drmo- fìar i„ men tare, ha presentato 
accorili* «li fju.infn n**n sembri ». r ' rj * ,ra J V** rurn m °n'' 0 f * f 1 uno mozione di severo bin- 
Infine il marcano del partii,. ,h !' 3 , FMGD 11 compa - simo contro la direzione del 


Irò 31. una grave ri-nliizione con 


Infine il scardano del pjrtiu. 

! ~ , n f I a ' om d ; lh , mozionr dp’ra inutile’ che l’UXR ab- --E- 

La Direzione del Par- direzionale, ha volato invere f rame solo dovere aucl- 

tito eomunista italiano è contro que-u seconda ri«oluzin- . »- 0 t,(, edlre potere cse- n p °P o1 ° è uscito ieri col 

Mininoli in Roma aBe • • ' .• — . 10 ooueaire cu poie e e seguente titolo: • Votazioni 

convocata in Roma alle • L. f»- cuttvo e reclama una netta al f osu per ( atomica /can¬ 
ore 9 di mercohdt l presa di- posizione del par- Titolo non già freddo e 

_ —-(Continua in 12. pag. 8. col.) jjj 0 a favore dell’Algeria obiettivo, ma falso, giacché 

- - ■ ■"" " — ~ g »■ ' t 1 francese. l'OSU ha votato non per ma 

cora entrata della Grecia nel le rampe dei missili in Ila- Intanto tutti hanno visto contro l'atomica francese. 
medesimo. Altrimenti, dopo lia e l’accellazione di mas- cheDelbeque. il braccio de- ™ so do ll a ™\ d ° n f£ £*voù> 
aver servilo gli interessi sitna della proposta Stoica ci stro di Soustelle. che e tra sMj j a moz , onc afroasiatica e 
stranieri o le cricche locali dicono quanto può esser fallo gli espulsi, e venuto egual- Sl ftJCp Ju comc abbia votato 
sempre più discreditale, ci in quella direzione. _ mente a Bordeaux ed ha d delegato italiano. Dal can- 

rilrovercmo nella slessa de- L;i pace può essere servila preso parte alle manovre di f 0 S no. il Messaggero ignora 
plorevole situazione dei tem- nou con le frasi retoriche corridoio tn margine ai la- del unto il dibattito all'OSL: 
pi in cui servivamo Hitler sulla fraternità «rcco-rotna- vari congressuali. la RAI e 1 giornali mdipcn- 

nella sua « polilica » balco- na (frasi di un governo che E’ mollo probabile che, al denti . 

n>ca. . (.rende i voli di quelli che termine di questi lavori a r Che «« tramenio po¬ 

lì alla luce di questa est- dicevano «spezzeremo le U.\R non abbia compiuto rernoUvo? £ SSO SJ g m fica che 
genza che occorrerà giudi- reni alla Grecia! ») o sugli grandi passi in avanti: tre- non Sl sa com e giustificare 
care anche i risultali del « ideali di libertà » (frasi di dici mesi dopo la sua fon- l'appoggio fornito al propo- 
viaggio di Belgrado. Positivo un governo che ha fallo con- dazione, questo partito, che sito francese di far esplodere 
in quanto porta a una nor- dannare Manolis Glezos!), ha ottenuto un successo ab- una atomica non lontano daì- 
malizzazionc delle nostre re- ma può essere ottenuta con norme nelle elezioni legista- le Nulla infatti 

lazioni con la Jugoslavia, passi concreti verso la di- tire del novembre 1958. non °perché Ca'na- 

esso può dare dei frutti reali slensione. Questi passi si de- ha ancora definito — e non i r ( n „ rffl r Non-poia. na- 
sollanlo se in questa occa* sono fare verso Bucarest, a caso — il proprio prò- , lon! Bt i antìC h P _ hanno rotato 
sione e in allre ulteriori non Sofia e Tirana come verso gromma. In realtà e proprio i nt feme con gli afroasiatici 


ano Santi, clic aveva rotato a 


partito. La mozione consi- 


sulla mozione afroasiatica e 
si tace su come abbia volato 
il delegato italiano. Dal con¬ 


iane eie -,ohi semi,ornili, u _ cra giunto due giorni la uancwe, nuger rrey na oei- 

irnnrie partilo, «rfi/tcinl-i (Continua in 12. pa K . 9. col.) nella capitale francese e che to che Murville e Lloyd 
-- si era incontrato ieri con il hanno discusso i problemi 

1 m m generale De Gaulle, ha detto c j le dovrebbero essere inclu¬ 
di ai giornalisti di d ac- 3 j nelFordine del giorno del- 

d LdUIVd lUM ICIUd cordo con ,! presidente Iran- la confercnza a , vertice . 

_ cese che la conferenza ad . , . . . 

alto livello tra Oriente ed ,10 hro 1 ùue uomini hanno 
ha lasciato senza coperture . si impegnano ad aspettare Occidente dovrebbe aver passato in rassegna gli affari 
la nostra politica estera, che | queste condizioni e a pren- luogo al più presto possibile, africani nonché l’attrito tra 
2. °‘ c “ n S ^ P o U , parisi di mghmerra . Francia in rc- 


Gli esperti e la cattiva coscienza 


la nostra politica estera , che queste condizioni e a pren- luogo al più presto possibile, africani nonché l’attrito tra 

x d, •srr'/K jssrsj! - ,' r ’ Bl "" cr 'M F T c v a ,n re - 

tutti quei paesi mediterranei dente a ridurre al mimmo le bw ruscJ °y. 13 quale visita laztone al Mercato Comune. 

della cui amicizia siamo soliti scorie, e su terreno siliceo * 13 aggiunto Lloyd ■ do- - 

riempirci la bocca ma che compatto e quindi poco poi- vrebbe contribuire al miglio- * «» «—w**»* 

alla prima occasione ci mo- aeroso): che infine, anche ramento delFatmosfera appello SOTIerlCO 

striamo pronti a tradire: sen- in condizioni meteorologiche Lloyd ha espresso U pa . - Qnfro j| * error - 

za che con questo si sta gua- meno favorevoli, le radiazto- ' h . a p a . «.onero 11 terrore 

dagnalo un millimetro nella ni resterebbero al di sotto . , , e . . • •> 

stima di coloro che ci siamo delle dosi ammesse come li - r1 ^.' a hb:a esi^a pure contri- II) opQgnQ 

affrettati a servire, come non mite di sicurezza da un do- buito al miglioramento dei - 

ne guadagna il servo che cimento d el l ’ Euratom In rapporti anglo-francesi. Egli MOSCA. 13 — Radio Mosca 

per troppo zelo lecca le scar- compenso delle, sua condì - ■ , .. mo ( lo soddisfatto ha trasmesso* ogg. un ippello 

pc del padrone. scendenza. il governo itahr.no ‘ °che ne a d:ren O dall’Accademia sov.e- 

Mo allo scacco politico e ha ottenuto di essere mfor- P pr accoglienze che netta , iea fj e j> e sc eiIze a L e accaie- 


Appello sovietico 

in conuiziom meteorologiche Lloyd ha espresso il pa- contro il terrore 

Z n r°eJiere T hZ 0 rn ni w, « nò re re ch e la sua visita a Fa- COnTr ° 11 TCrr0r * 
ni resterebbero al di sotto ... , . • _ _ 

delle dosi ammesse come li- ri S' abb:a essa P ure contri- in Spagna 

mite di sicurezza da un do- buito al miglioramento dei - 

cimento d el I' Euratom In rapporti anglo-francesi. Egli MOSCA. 13, — Radio Mosca 

c °Z V SnVZ ,1 «ni!'!» si c detto molto soddisfatto ba trasmesso ogg un appello 

scendeva il governo Italiano accoelienze che nella d:reUo dall Accademia s 0vi e- 

ha ottenuto di essere 1 n/or- Per le accoglienze cue neiia , ica a e u e sc euze e 

malo tempestivamente della capitale francese gli sono mip sc . en ;ifi c he spagnola e d 
esplosione per poterne - mi- state riservate, aggiungendo altri paesi. In tale appello s. 
surare • le conseguenze ossia c h e , a suo modo di vedere, chiede che vensa posto fine -al 
Minutile due Xlecon- ,a sua visila era necessaria, «errorete ^larb.trar.o uso del 

elulioni degli esperti gorer- Contemporaneamente, il àiieHhLrtif J 

nativi non rassicurano nes- ministro degli Esteri france- le Sri ^ 

suno Ai loro pareri si op- se Maurice Couve de Mur- del^etfe^e Francò che non 
pongono quelli assai piu an- .-in- informava il <rnhirurttn generale r ranco cne non 
toreroli e numerosi di scien- V“ e .® ^ sono Pr-?-on.en pol.tic, xn 

ziati r docenti stranieri e ifa- a conferenza al vertice Spagna dice 1 appello —- rm- 

Jiant. rhe non hanno vìncoli non P otra tors ^ ave r luogo gl.sta d: persone che lottano 
di cosi diretta dipendenza prima del maggio del 1960 per la pace e la democrazia 
col gorerno Sicché tutto fa Egli ha fatto osservare che vengono private della Lbertà. 
ritenere che la pubblicazione Krusciov sarà a Parigi il sottoposte alla tortura • *gM 

del loro pi,idirio altro scopo 15 marzo e che il Presidente |a £ D ?uf ligie 

non crerc che d. far tacere Dp Gaullp visiterà Londra *** 

xn qualche modo, se non la • man ale - _ 

protesta delVopmionc pubbli- * P nmi di aprile. In con*t- L’appello rileva che fra *1* 
ca. almeno la cattiva co- Aerazione dt tali scambi di v ; t t:me del terrore-franchista 
scienza dei nostri gorer- visite. la conferenza alla I s - trovano anche eminenti 


vorrà valere della posizione (righi di vecchio slampo, ma L\R aveva raccolto — ira giaechf , ' una voUa batiuti. si 

particolare della Jugoslavia che credano veramente alla I altro — j eredita del pou- sare hbe potuto finalmente 

per una nuova politica in collaborazione fra tulli ì po- jadisnin. cioè di quei due o scegliere nel senso giusto, c 

quella zona. Le posizioni as- poli. tre milioni di elettori del t, 011 j n q„riio sbaglialo. La 

sunte dalla Jugoslavia contro GIULIANO FAJETTA ceto medio attualmente gal- verità è che il volo italiano 


alla mancata tutela della no¬ 
stra popolazione, il governo 
ha voluto ieri aggiungere la 
beffa. Il ministero degli Este¬ 
ri ha diramato un sunto dei 
risultati a cui sarebbero giun¬ 
ti i tecnici italiani inviati in 
Francia per farsi dire se la 
bomba era pericolosa Per la 
cronaca questi funzionari si 
chiamano Tito Franzini, di¬ 
rettore del Centro applica¬ 
zioni militari deU'energìa nu¬ 
cleare. Giulio Leccisotti. bio¬ 
logo e funzionario del mini¬ 
stero della Sanità, ed ITzio 
Rotini, meteorologo Ebbene, 
essi affermano che a deter¬ 
minate condizioni meteorolo- 
gichr’, abbastanza frequenti, 
Vcsplosionr non porterà ad 
alcun rischio: che t francesi 


mato tempestivamente della 
esplosione per poterne * mi- 


E* inutile dire che le con¬ 
clusioni degli esperti gorer- 
nativi non rassicurano nes¬ 
suno Ai loro paren si op¬ 
pongono quelli assai più au¬ 
torevoli e numerosi di scien¬ 
ziati e docenti stranieri e ifa- 


pui ti MU «Hi Ufi r (lino | (] «-fili ita idilli «UIC LUC ’ v ’’ ---' 

i tenere che la pubblicazione Krusciov sarà a Parigi il sottoposte alia tortura e *1 M 
w loro pmrti.-i», 011,0 ..cupo 15 marzo e che il Presidente 

De Gaulle visiterà Undra- r S‘. m ba>e 


M.>mm:tà non potrà forse! scienziati 
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IMBARAZZATA RISPOSTA UFFICIOSA A UNA RIVELAZIONE DELL'« AVANTI ! » 


l'Unità 


Riaperto da alcuni giornali un pietoso episodio 
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Strana sparizione di ttna pratica di pensione Sconcertanti interrogativi sul «caso 

_i u_:_ ccj> a_ l* j-_ ai un bimbo scomparso presso Firenzi 


concessa al Marzano per “disturbi,, di guena * u l ! b,mbo scomparso press ofirenze 

__'_ ' ____ ‘ .La pubblicazione di una lettera e una misteriosa telefonata hanno rinfocolato nei geni- 

Preoccupanti interrogativi - Il giudice istruttore interroga « Paola la rossa », Jeannette e altre due donne , lori * a speranza che il piccolo sia ancora vivo — Necessaria una precisazione delle autorità 


Slamo stati facili profeti sue condizioni fìsiche », ci oc in base a quali fatti concreti me Jeannette — è invece a sua disposizione dai sosti - 

precedendo, piorni or sono, non avvertì più « i disturbi » Ui pensione sin stata con- una possibile teste a carico tuli Voilo e Lungo) Maria 

che il questore Marzano non per i (inali la pensione gli cessa, Sembra di capire, dal di Luigi Lavinia, detto « il Foretti, Paola la Rossa. L’in- 

avrebbe potuto godersi in- ero sfora concessa Quhidt comunicato, che Homo fosse tacchetta ». La ragazza nati- tenogatorio della donna è 

disturbato i frutti dell'* ope- * ritenne suo dovere non considerata — durante i sa della provincia di Frosi- durato a lungo: fino alle ore 

razione anti-Melone o. Ecco chiedere la proroga del he- bombardamenti — zona di none, era emigrata a Nizza 19.50. Più brevi, una mez- 

infatti il capo della polizia neficio. rinunciandolo sputi - pucrru Una ninppinrc chili - da dove tornò qualche anno /'ora ciascuno, quelli di Gio- 

'romana costretto nunvnmen- latteamente». rezza sarebbe tuttavia desi - dopo Conobbe il Lavinia, e vannn Sava (Jeannette) e 

te sulla difensiva da alcune Infine il comunicato dire derubile. fu la prima relazione con della « Gina » di Viterbo. 

notizie, in verità senneer- che il Marzano fu < tra I prf- Ci rendiamo perfettamen- donne di facili costumi che Sull'edito degli interrogatori 

ifanfi. apparse ieri mattina mi > ad accorrere a San l.n - te conto che tutto questo costui stabilisse Dato che la poco e (lato sapere, dato il 

[sulFAvantiL E’ (testino, evi- ronzo bombardato il 19 Iti- desterà nel lettore una pe- Snva era in stretti rapporti ngnroso segreto istruttorio. 

dcntemcntc, che il « caso fido 1943 « por apprestare e uosa impressione. E‘ effetti- con In Foretti, è probabile Corre voce, tuttavia, per il 

Marzano », invece di servi- organizzare i più urgenti vilmente sgradevole — an- che proprio essa abbia rap- Pala/zaccio, che Paola la 

re al governo e all’apparato soccorsi nel quartiere demi- che per noi — « rivedere te presentato il primo anello Rossa abbia ritrattato, da- 

stntale come punto di par- stato dalle bombe», e che bucce» al qnestore Marzano della catena vanti al magistrato, le accu- 

tenza per un coraggioso rie- dopo F 8 settembre si diede "piu tre o quattro settimane Le altre due ragazze inter- SG che avrebbe rivolto con¬ 
sume autocrìtico dei sistemi alla macchia * per non tro - Ma il personaggio, decisa- rogate ieri sera dal dottor tio Melone al momento del 



ruu u iioiiisni mi n unvere tu viierno. L,a prima ao es- intenzione espressa a suo 
di sottoporre all'attenzione sere introdotta e stata Lina: tempo ai cronisti, 
del pii 1 ) 1)1 irò. il suo interrogatorio iniziato Nella mattinato di ieri. 

Era l’altro, la questione alle 15,30 è durato fino alle intanto, l'avvocato Tufarelli, 
delle pensioni è una delle più i‘7.30. La donna e stata quin- del collegio di difesa del vl- 
i leticate: essa ha suscitato a di congedata, e si è adonta- gilè urbano, assieme a La¬ 
vilo tempo polemiche clamo- nata a bordo di un tassi gui- eia Melone si era recato a 
rose. A acoro oppi, sono in dato da un agente di polizia Prosinone per il richiesto 
corso indagini complesse su Successivamente, alle 17.45. colloquio con ii suo assisti- 
irregnlarità compiute nella è entrata nella stanza del to. Il dott. Macrì ha però nc- 
conccssione di pensioni. Nei dottor Maeri (segnata coi gato loro il permesso, dato 
giorni scorsi, numerose per - numero 15. nel con idoio dei- che non è ancora chiusa la 
sone sono state addirittura la Fiocina di Roma, messa prima fase delle indagini: 
arrestate per fatti del ge¬ 
nere. Finché tutti gli inte-, 

7ìiY,‘J lui"'„7 ZSh fim ‘! La protesta contro la legge M 

mente le cose, un’ombra gru-' " 

ve di sospetto continuerà a 
permanere su questo episo- m ba ■ ^m m , 

din forse marginale, ma non I O I |f| V OSCI 

trascurabile, del piu corri- m 

plesso e più grave « affare 
Marzano ». 





« Jeannette - (a sinistra) e « Pania 1» rosso * 


Le indagini 
$u Melone 

li « caso Melone » si sta 
sviluppando secondo una 
prassi, oramai, rigidamente 
giudiziaria, senza colpi di 
scena e senza grosse novi¬ 
tà. 11 procuratore della Re¬ 
pubblica di Frasinone, dot¬ 
tor Mncri, è giunto ieri nel 
primo pomeriggio a Roma e 
si è diretto ni Palazzo di 
Giustizia, dove gli era sta¬ 
ta messa a disposizione una 
starna. Qui il magistrato. 


La protesta contro la legge Medici sugli esami 


Scioperi in Toscana degli studenti medi 
Violente cariche della “Celere,, a Pisa 


svolge però senza lìmiti di calo non solo non risponde uTdàlo ìnWo^mnteccon¬ 
tempo e senza esclusione di alla domanda dove sia an- torlo cU quaUro ragazze che 
colpi. data a finire la pratica Mar- erano s tnte precedentemente 

Ecco, in sintesi, le notizie zana, ma solleva - forse in- esaminate dal dottor Dante 
apparse sul quotidiano so- volontariamente nuovi in- dejjfi polizia del costumi, ed 
cintisla. Fino n qualche lem- terrogatlvl: in che cosa con- j cu j verbali di interrogato- 
po fa. il Marzano percepiva slstevano « i disturbi » del rJo erano slat , trasme «f sj a , 
una pensione di guerra, con- questore Marzano. Che nes- procuratore Macrl. Due det- 
cessapli 4 non sappiamo per so ce fra la interruzione j e donne sono ormai entrate 




Dosato lo. dttlo dolio ultimo classi dogli istituti o doi licoi - Ordini 
del giorno di solidurioln dogli operai di Empoli - Sunzioni intimidatorie 


(Dalia nostra redazione) 

FIRENZE, ”Ì3 — Giovedì 
sera, alle ore 21,30, un uomo, 
qualificatosi come redattore 
di un giornale milanese, ha 
bussato alla casa della si¬ 
gnora Elvira Scudero in via 
Torre degli Agli 14 a Firen¬ 
ze. La signora Elvira è la 
madre di Gcnesio, il bam¬ 
bino di tre anni scomparso 
in circostanze che non sorto 
mai state chiarite definitiva- 
mente, il 14 agosto scorso. 
La famiglia — composta dai 
genitori, da Genesio, dal fra¬ 
tellino Michele di 5 anni, 
dalla sorellina Angela di 2 
anni e dalla nonna — abi¬ 
tava allora a Pcretola, una 
prossu Jfr« 2 ionc affa perife¬ 
ria della città. Il 14 agosto, 
Genesio fu visto per rutti- 
ma volta verso le 5 del po¬ 
meriggio intento a giuocare, 
come era sua abitudine, in 
un orto prospiciente la casa 
che termina nel fosso Maci¬ 
nante, un canale di scarico 
delle fogne delle fabbriche 
della zona. Aveva un sec¬ 
chiello in mano. Tutto fece 
credere, ni momento della 
scomparsa, che Genesio si 
fosse avvicinato troppo al 
curiale e fosse caduto nelle 
sue acque limacciose. 
poi nelle acque dell’Arno. 
Ogni ricerca (furono scan- 
m ■ ■ riaffilati, metro per metro, 

m m m ■ dai vìgili del fuoco e dai ca¬ 
rni m mmm CPU ■ rabinieri j (etti dei fosso Ma¬ 

cinante e del Biscnzio1 risul- 
■ fó tuttavia inutile. Il corpo 

a mm ■ FOÈ ( L Genesio non fu ritrovato 
■ m mm Una decimi di giorni dopo 

___ clic il bambino era scompar- 

* so, [a signora Scudero rice- 

dvi licoi - Ordini vette una lettera anonima 

. , nella quale una sedicente 

ztom intimidatorie coppia di sposi milanesi af - 

_ fermava dì avere rapito il 

bambino durante una gita 
Gronchi riceve effettuata in Toscana la vi- 
. ... pilla del Ferragosto. Questo 

Il governo Siciliano perche — continuava la Ict- 

- tara — t due coniugi desìde- 

PALERMO, 13. — Il Capo remano un bimbo ma non 


Gli studenti medi di tutta massa le lezioni. Nei pressi Gronchi riceve effettuata lìt Toscana la Vi¬ 
li) Toscana hanno disertato rielle scuole hanno fatto la ... pHio del Ferragosto. Questo 

ieri le aule per partecipare loro comparsa, con l’eviden- il governo siciliano perche — continuava la let - 

alia manifestazione di prò- te scopo intimidatorio, mi- _ fera — t due coniugi deside- 

testn contro le nuove dispo- merose camionette della PALERMO, 13. _ Il Capo remano un bimbo ma non 

7 Ìoni emanate stigli esami «Celere*. Nonostante il ( f e n 0 Stato riceverà doma- avrebbero potuto averlo. 

dal ministro della Pubblica largo schieramento di poli- \\ i» 0 vorno della Regione L c ricerche iniziate trrtmc- 


ccssore del Marzano. Polito, montare della pensione — c 0 l 0 Giovanna Sava. La te- 
ern addirittura un superbi- novemila lire — deve infen- stimonianza di Paola la Ros- 
valhlo con diritto ùlVaccom- (tersi come punto d arrivo sa è interessante ai fini del- 
pagnatore. (1957) 0 come punto di par- j a posizione di Melone: co- 

A un certo punto, però, lenza? Perché va osservato m ’è noto, dalla prima depo- 
In pensione è venuta a ces- che net primo dopoguerra slzione di Maria Foretti è in¬ 
sane c la pratica Marzano novemila lire erano uno sti- fatti partita la polizia nel 
rjstilffl, almeno /ino a que- pendio , cioè uno somma (ts~ tentativo di elevare net con- 
sto momento, scomparsa. La salatamente sproporzionata fronti del vigile la gravis- 
pratica — precisa I Avanti! ai non meglio identificati sima accusa di sfruttnmen- 
— era contraddistinta con i < disturbi ». Un’altra cosa to. 

numeri 1292843 del Scruizio c h e non si capisce bene è Giovanna Sava — nota co- 

pensioni dirette, 8036285^del — - . - - .___ 

Scruizio pnpamenti, 5912420 ™ ~ "" ~ 

del libretto d’iscrizione. 

quindi In domanda: a che Il viso eh una bimbi 

cosa è dovuta la scomparsa 

delta pratica?; e chiede sia • § -J* _ 

al Marzano, sia al ministro ff| |f|| « QQSSO » {fi Ir 02 

interessato, cioè a quello del ■■■ m m ^ 

Tesoro, un sollecito ed esau- -- 

riente chiarimento. , « . . r *. 

ieri pomerìggio, ii chiari- La piccola vittima e stata ferita 

mento è venuto, sollecito, ma - 

Tatìò S °«S,yien,f ««««.r.d»i.n.) I Sbornio dei 

Italia e l ANSA hanno tn- NAPOLI. 13. — Vivissima .,«n-. r-i.r. ; 




dal ministro della Pubblica largo schieramento di poli- \\ governo deila Regione L c ricerche iniziate tmrnc- 
istruzìone sen. Medici. La ziotti nessun incidente ha siciliana, guidato dal pre- 1 Untamente dai carabinieri, 
manifestazione, che si prò- turbato la manifestazione Adente Silvio Milazzo. CI ” Io Signora Scudero si 

trarrà anche oggi, è stata degli studenti pratesi. An- __1_ ’ rivolse subito, non portaro- 

proclamata l’aUro giorno che a Empoli lo sciopero .. * 11,14 HO però ad alcun risultato 

dai rappresentanti di tutti degli studenti 6 stato pres- «H OppCllO II P.M. Questo l’antefatto. Ma ce¬ 


tili studenti toscani riunitisi socliò totale. Capannelli di 
a Firenze nella sede dello studenti sono sorti vicino 
organismo rappresentativo alle scuole dove hanno fat- 
Imponenti manifestazioni lo la loro comparsa anche 
dì studenti sì sono svolte numerosi agenti di polizia. 


Si appella il P.M. 
contro la sentenza 
di via Osoppo 


MILANO. 13 


_ rivolse subito, non portaro- 

.■ D w no però ad alcun risultato 
Il r.IVI. Questo l’antefatto. Ma ec- 

intenza coct C °I PO di scena: ieri, 

il Giornale del Mattino di 
OppO - Firenze, pubblica improvvi¬ 
samente il testo integrale 
Oggi il PM. della lettera anonima rice - 


2 


PISA — lln momento delle manifestazioni studentesche 


Il viso di una bimba sfigurato dai topi 
in un « basso » di Pozzuoli adibito a casa 


ieri in diverse città toscane Gli operai della vetreria dottor Pulitane) ha presentato ruta ai primi di settembre 
nel corso dell’astensione Savia hanno sottoscritto un appello contro finterà sentenza dai genitori del piccolo. 
dalle lezioni. A Pisa nume- ordine del giorno di soli- ao L Processo Osoppo. p 0 - (a ul - SIta del < giornfl- 

rosi studenti e studentesse darietà con gli studenti in - uita da v ' ari p a t roni et j i m I lista mìlnncse » alla casa del- 
sono rimasti contusi duran- agitazione. Analogo orìg è ch P a loro volta hanno ln famiglia Scudero. 

te violenti cariche della Ce- stato votato dai lavoratori presentato ricorso, con scopi 11 giornalista — a quanto 
lere. Gli incidenti si sona delle cristallerie Valdorme. evidentemente opposti cì ha dichiarato la signora 

verificati in via S. Fredia- ^ Elvira Scudero con cui ab- 

no, nei pressi deU’Univer- biamo avuto oggi un lungo 

sita: un corteo di studenti DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO CAPRARA colloquio — òurebbe pro¬ 
vile si dirigeva verso ptaz- ___ riandato delle frasi in ve- 

za dei Cavalieri è stato pre- rifa molto strane: «Stia fran¬ 
se d'assalto da tre camio- ■ ^ ■■ » ■* quilla signora: tutta Italia 

nette di poliziotti. Altri DOSIZIOIIC IiÉÌ CinHHIKll Palerà del piccolo Genesio. 
agenti a piedi hanno, man- ***** w UWB vVIIIHIIIyll Pubblicheremo la storia su 

ganelìnto quanti si trova- ■ a _j ■■ riviste e rotocalchi». 

vano a passare nella zona C||| 13^01*0 06 ll 3 fLvdWIfiPS 0(,gL 12 ore dopo questo 

dove si svolgeva la manife- ** ^* **’■■*■ colloquio un quotidiano mi- 

stazione; oltre a diversi * lanese del pomeriggio, il 

studenti, anche una danna, n compagno on. Caprara. se- nel richiedere che l’attività Corriere d’informazione, 
c rimasta contusa dai colpi Rretario del gruppo dei depu- venga intensificata e che il esce con un grosso titolo sul- 
dei « celerini ». Nonostante laù comunisti, ha rilasciato la Parlamento lavori di più, me- la prima pagina, annunzian - 
le violenze dei poliziotti la s^Ruente dichiarazione sui ri- gj lo c d i n moda continuativo, do ai suoi lettori che un uo- 


cì ha dichiarato la signora 
Elvira Scudero con cui ab- 
* biamo avuto oggi un lungo 
colloquio —- òurebbe pro¬ 
nunciato delle frasi in ve¬ 
rità molto strane: «Stia fran- 
m quilla signora: tutta Italia 
I parlerà del piccolo Genesio. 
■ Pubblicheremo la storia su 
riviste e rotocalchi ». 

1 Oggi. 12 ore dopo questo 
m colloquio un quotidiano mi¬ 
lanese del pomeriggio, il 


manifestazione degli 


(sultati 


riunione 


La soluzione dei quindici flior- , n o r dall'* cuidente pronun- 


denti pisani è stata inipo- 8 r ^j P '^: nr „„ij nuhhlicnndo il ni dt seduta e quindici giorni z \ a lombarda e con voce rat- 
nomo. . ■«'"*>« te dall'emozioneha («te- 

A Firenze 1 astensione presidenti di gruppo e dei pre- tu . tto Inadeguata, essa, se ap- fonato alle ore 8,45 di sta- 
dalle lezioni è risultata del sidenti di commissioni tenuta- Pacata, non farebbe aumenta - ninne alla redazione ed ha. 
90 per cento in tutti gli Isti- si ieri alla Camera, hanno dato re * cor ne e necessario, il nu- n ffj>rmntn m Vnt.tn-o 


affermato di essere l’autore 


nenie cninrimemu. *** P** ^ mPTn drtìp seUutP dò > fa- u, cwtic ìuutoc 

i La .ggg-?. 8tata - ferlt ^ dal roduor, anche ad unaman, ^ 2^ ?S££Ì£ .“-St —'X=?c^ ,Z 

te<!’ó IO Mau?!cnle. M’JwMta • ,0 -’ lla "»><«_reazione) Secondo lestimonìan,» dei mctlcre in fu 6 a il branco fa- cola, che col voilo inondalo "ufdenìf deì!e r Mhime' l elas 8 s''. ì‘JZfplrlam r n“n''su%,Mo I'ÙIm'%T p°,,Te°Ti"o”l7m« temiofte. sio pf“«móre del- 

Italia c l’ANSA hanno in- NAPOLI. 13. ~ Vivissima voRa ch^'i so°rci spnt^daUa ... ‘ s - ^"lH^lraUa^L'uomo^lm h f nn ° Par » onch f pU P unt0 la P osu ’ l °, nc dcl ° ru E p 2 "° *'oppw««cme già manifesta- % 9 \ustizia, sia perchè la 

fatti diramato un comunica- «mozione ha destata nell'nnt- ) « s vf':, sp La notte del dramma le f» nana stretta. L uomo ha alunni delle altre classi comunista è motto chiara ed è ta ne n£ conferenza dei vresi- coglie ammalata di cancro, 

to identico, di fonte eniden- nìone nubblica cittadini un S'-iM c0nn r dallela ” e ^ Vl * cose sono andate diversainen- tentato di soccorrere la figlia. AU’istituto tecnico «Duca stata recentemente e pubblica- denti dì gruppo, sostenuta an- non sopporterebbe il distac- 
temente (ma non ufficiai - piu,cinnute eni'sodin cpìci ^noto , m ° scantinato vi è il t c: quando il padre ha udito H] a e stato aggredito da un d'Aosta» l'astensione è ri- mente ribadita dall'on. Pajetta c he dall’on Macrelit, repub- co. Il bambino, però — pro¬ 
manici ministeriale, in cui n T. «rinato ^m Y?r deposito di un commerciante) le grida .drazìanti della pie- a»ro topo 1 che gh era saltato sultata totale. I presidi di l ««P a dell ° nota le, r tera bltcano. Poiché unammemen- segue la * voce » misteriosa 

non si dà alcuna spiegazione a PnlruiSl \tnf ‘himhJ 3 ," <? saltano sui letti rosicchian- cola Angelina, ha acceso la spa*jf e lo ha a zzati- diversi istituti hanno mi- inviata al presidente on Leo- , c> quella scde è stata ri- — deperisce di giorno in 

del minto pili oscuro della cinnnpnnni’ ohi dar m .va in le coperte coi denti aguzzi lampada ed ha vistola massa nato al collo. nacciato di prendere seve- rte - [ l J"" 5 * 0 * 0 ®,?”*® c0,,05c, "* a come fondata . les '- giorno, si dispera, chiama la 

questione sollevata dnt- uno scanUna * lo ‘,ì quattro me- S f ino n,i °f pi PP r<S . cra ba ' 5 f ( uni dell'animale avvinghia- Ormai tutta la famiglia era ri provvedimenti discipli- * * 9 a $ e f le a questioni rhe il Zhtà MParZZnìm è chiaro Scude^^Zncllde Ì P uo°mo 
FA vanti!: la sparizione della , rj quattro assieme alla s ' ta, ° accenf, f‘ r P ,a luce per to cm denti al naso delia pie- sveglia, in preda al terrore, nari contro gli scioperanti, parlamento deve affrontare e che le decisioni da prendere conclude l uomo 

pratica. Su questo punto. motlre a j na dre a otto fra-_. P icco!o Pasquale Si è ac- Nonostante queste vere e „ on consente il doveroso e devono servire a raggiungere P rtma ?» riattaccare brusca- 

nemmeno una parola. f \ costato ad Angelina: il sor- proprie intimidazioni gli tempestivo suohJimenfo della effettivamente questo obiettivo stente tl ricevitore — st pre- 

Cosa dice il comunicato _ a m 4 • ciò, abbandonando flnalmen- studenti fiorentini hanno funzione lepislnfira e delia firn- e non ad eluderlo. Che vi deb- senti alla TV, rivolga due 

«»«*■«* .«• jsrzz: ?.&>“?£? ,uVù?to„o fu ■ « r II a la |>olitac» «;« »«». * ««*«• «» «•«> i?,r u " a .&Sr nimU4 S®. SS SSIi -TTS-tiS; v>ccol °- 10 

mila lire mensili, fu conce.*- stilo axmvcfa piccina*hi TOGLIATTI La proposta delle sinistre é Pasquale ha fatto in tempo APrato g!i studenti delle ^’fa S pubb!ica\mmiJtoimiào- dei'^arlamentarì ^llla^ared ovU^nte suscitano una^erie 

sa a Suo tempo dopo una R volto sfigurato dai VICEPRESIDENTE respinta, con roto di a colpirlo con lo zoccolo uc- u,t * me classi degli istituti ne c rffpfi Cn(i sovvenzionati sermone è cosa perfettamente interroaativi c d?nernìe\ 

regolare istruttoria e in se- JJ 1 "® VL. i .m il.tn COMMISSIONE ESTERI chiaro «unificato politico e ridendolo. e del liceo hanno adento dallo Stato. logica, ma subordinato allef- d ‘‘ nt I”yf! vl , e dl P e . r P c f- 

auito ai pareri favorevoli , , . ,, La commissione Esteri finticostifuciounfc. con I? La bimba è stata ricovera- compatti alla nianìfestazio- • La posizione dcl gntppa co- ficiente funzionamento del fita. rcrcne la lettera c stata 

delle commissioni mediche . 1 a m« no ucsira maciulla- della Camera ha eletto a rotl contro 14’ con lo DC m aU’omedale Santa Maria ne regionale, disertando in munista è pertanto fermissima Parlamento , pubblicata quasi tre mesi do- 

denli ospedali militari rum- lo * con fra,U,ra deM osso - V rn P rw rireprcs,dente il , l(]nnn rotato PU e PS DI. dc n e Grazie. po che era stata inviata alla 


leiuni e mia nonna materna. 
Cosa diòe d comunica r> ^ s t at{1 azza rmatn eia un topo 
ufficioso. Che la pensione. f adìc ii co ( G forse da più topi) 
e ammontante a circa nove - c j, e j*j, a ridotta in gravissimo 
mila lire meosrft, fu stato. La povera piccina ha 

sa a suo tc ™P d . d n . 0 avuto il volto sfigurato dai 


fnioriiatsi politica 


regolare istrutto .* morsi del roditore e tm dito 

gjuto ai V a . rc *.J ... della mano destra maciulla- 
deffe commiss ?.. . e to. con frattura dell’osso. 

denlt ospedali militari rom- , , 

petenti, in base alla seauen- L episodio è accaduto nel 
le dichiarazione rifasciata cuore della notte a Pozzuoli. 
dal Ministero dcoli Interni: come abbiamo già detto, nel- 
il questore dòti. Marzano ho «a cittadina industriale ai 
diritto alla concessione dei margini della città: in que- 
benrfici previsti dnll’nrt. 6 sta zona, dove « nuovo e vec- 
del Renio Decreto del 9 gin- chio » si intrecciano e si 
pno 1943 n. 588 avendo espli- scontrano, e il « nuovo » non 
calo, quale elemento sostiti 1 - muta le basi della economia 
tivo della P. S. e con grado cittadina, che anzi si aggra¬ 
di commissario, il suo ser- va paurosamente» abitava la 
rizio daini giugno 1940 ot b, m ba, Angelina Esposito. 
26 settembre 1943 c dal 5 con j a famiglia. Dodici per- 
piupno 1944 al 1. taglio 1944 son e, in uno scantinato in via 
durante le incursioni aeree Dante Alighieri 29 ta qualche 
nemiche verificatesi su Roma cen tinaio di metri dalla piaz- 
esulfn suaprouincin fj pra- /a ccnlra | e della città). Se¬ 
do di commissario alloro ri- , . , _... 

vestito dal Marzano è equi- d,ci metri quadrati senza lu- 

ce. senza finestre, con un m- 


p arato, agli effetti dei pre¬ 


detti benefici, al grado di R rcsso ad altezza d uomo, e 
maggiore dell’esercito a nor- * m » rl molli di umidita. Qui 
ma del Decreto ministeriale vivono la bimba, il padre 
del 20 gennaio 1947» Luigi, la madre Assunta Vi- 

II comunicalo prosegue di- tale, la nonna Concetta Vitale 
cendo che nel 1957, allo sca- e f fratellini: Rosa di 15 anni. 
dere della concessione dello Pasquale dì 10. Concetta di 9. 
pensione, il questore • costa- Vincenza di 7. Giuseppina 
tò, anche per il cambiamento di 4. Partorina di 3 , Genna- 
di sede e di clima interne- re di 2 anni e Ciro di appena 
nuto, un miglioramento delle un mese. 


Conservate f sigilli di garanzia 
degli involucri 

Gradina —^ 

riceverete regali di gran marcai 




VDB 


TOGLIATTI 
VICEPRESIDENTE 
COMMISSIONE ESTERI 

La commissione Esteri 
della Camera ha eletto a 
proprio ricrprrsidcnlc il 
compagno Togliatti La ca¬ 
rica era stala ricoperta, finn 
alla sua scomparsa, dal 
compagno Xcgarvtlle 

SEGNI RICEVE ZORLU 

lì presidente Segni ha ri- 
cerato ien ,f ministro degli 
Esteri turco Zorltt. che ri¬ 
parte oggi per Ankara 

È RIPARTITO HAGERTY 

fi porfaroce delta Ca*a 
Bianca. Hapertp. che sta 
organizzando il prossimo 
- giro • di Ettenhower in 
dira capitali, è partito ieri 
da Roma diretto ad Atene. 
Ankara. Caraei. Kabul. Nuo¬ 
va Delhi. Tunisi. Rabat , 
Madrid Si é appreso che. 
a Roma, lke sarà ospitato 
al Quirinale. 

IL REFERENDUM 

La commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera ha 
ripreso in esame ieri la 
questione del referendum. 
fT stata messa in discussio¬ 
ne la legae Resta (de ) per 
Cnttiiazione parziale del re¬ 
ferendum e per la sua limi¬ 
tazione alle proposte di re¬ 
visione della Costituzione 1 
compagni Nannnzzi. Cullo e 
Luzzatto si sono baffuti per¬ 
chè la discussione venisse 
contemporaneamente allar- 
Oota ni disegno di legge pre¬ 
sentato dal precedente go¬ 
verno Fanfani e soprattutto 
al progetto di legge dello 
stesso Luzzatto per un’orga¬ 
nica e completa attuazione 
del referendum popolare. 


La proposta delle sinistre é 
stata respinta. con roto di 
chiaro significato politico e 
anticostif iiziounfc. con 11 
roti contro 14’ con la DC 
hanno calato PL1 e PSD1. 
con le sinistre hanno vota¬ 
to PRl e MSI l.n questione 
verrà ripresa cd eventual¬ 
mente portata in aula. 

COVELLt VUOLE 
« CHIARIFICARE - 

Ieri si é riunita la dire¬ 
zione del PDl Corrili ha 
dichiarato che il POI chie¬ 
derà al governo una - chia¬ 
rificazione - polittca dopo la 
prossima riunione del Con¬ 
siglio nazionale della DC. 

IL MINISTRO DELL'ECO¬ 
NOMIA ARGENTINA 

Il ministro del Commer¬ 
cio estero Del Bo e il mini¬ 
stro del Bilancio e Tesoro 
Tambroni hanno Ticerufo 
ieri il ministro dell’Econo- 
mia aracnltnn, Alsogaray 

INTERPELLANZA 
DI TREMELLONI 

Il socialdemocratico Trc- 
metlom ha interpellato il 
ministro del Bilancio * per 
conoscere se non si ritenan 
necessario esporre al Parla¬ 
mento quale nuoro provve¬ 
dimento il pouemo intenda 
adottare di fronte cH'urgen- 
te necessitò di intensificare 
il ritmo di sviluppo econo¬ 
mico e di occupazione del 
parse dopo le costatazioni 
dei rapporto Saraceno e in 
particolare in presenza di 
una crescente liquidità mo¬ 
netaria e di una rosta per¬ 
manente disponibilità di 
mano d’opera inoccupata e 
disoccupata 


Luigi Esposito, padre della 
fanciulla, è disoccupato; uno 
dei tanti disoccupati di Poz¬ 
zuoli di Napoli e da tre anni 
abita nel sottoscala di vìa 
Alighieri pagando, per giun¬ 
ta, ima pigione di circa quat¬ 
tromila lire mensili e soste¬ 
nendo da tempo una causa 
col proprietario del locale che 
intende sfrattarlo. 


CONCLUSA LA DISCUSSIONE SUL PIANO DELLA SCUOLA . 

Martedì al Senato la mozione 
contro gli aumenti telefonici 


pubblicata quasi tre mesi do¬ 
po che era stata inviata alla 
madre di Genesio? E come si 
spiega che la telefonata sia 
venuta a distanza di poche 
ore doffa pubblicazione? E 
come mai il giornale non ci¬ 
ta il nome del cronista che 
tale telefonata ha ricevuto e 
non dice che la polizia e l'au- 
torità giudiziaria sono state 
subito messe al corrente? In¬ 
fine, perchè l'autorità non 


sto nome, nè dal Comune ne 
da altri enti. 


presentati d» tutti i settori sa- 


tende sfrattarlo. Ieri mattina, il Senato ha con- If# Dolio in Suzdeano ,ina - ^ oicllè * replicando. Fon. prende ; n ma nn l’intera auc- 

Non è mai riuscito a otte- eluso la d:scus 5l o„e generale P 0,, ° *'„ jr* 9 "" Berlinguer ha fatto cenno alla % «Sf , oronunz°a una 

nere una risa deena di mie- sul piano decennale delta sctio- (JtSClfSSO Olla CoiDCrO grave situazione ospedaliera _ „ pronunzili unu 

"aLm! nfrf,frl, n q 0 nà ta f centotrenta emendamenti * — della Sardegna, il sen Ciardi- P ? roI 9 n ridda di ipotesi 

- o nome, ne aai comune ne prcS entati da tutti i settori sa- ieri mattina, alla Camera, il na ha detto che si recherà nel- cae « accavallano? Il dolore 

i altri enti. ranno ora esaminati dalla Coni- ministro Gsardina ha risposto l'Isola nella pr.ma decade d. di due ponitori per la p€rdi- 

— - missione PI : ai deputati BARDANZELLU. dicembre per rendersi conto ta dì un figlio, in circostanze 

|nf#rriutn*inn« Nella mattinata di ieri, hanno BERLINGUER» Maria COCCO direttamente deFa s.tuazione c0 $ì misteriose , è una cosa 

interrogazione rLì?0 gV . trc orrori: il e LAGONI suU'lnaspnmenu» ^^co-sanitaria. tronvo seria nèr prestarsi ad 

Ani P C I monarchico D’Albora. che. pur della poliomsehte in Sardegna. Nella seduta di ieri, la corni- L°FP° . S fJf 4'ff r i m en- 

< *®* » «t.l. ausp.cando una riforma genera- Egli ha detto che nel *a3 si veri- cagna on Laura D;az ha svol o ”‘ a2, ? TH temerarie. Mtrimen 

» • j-ii- «nmU h-, la ficArniin 116 casi in Drovineia una nrorosta dì Irsce ner la fi. si sconfina nel maico- 


i | n t«rmiiA*inn* Nella mattinata di ieri, hanno BfcRLl.Mii'tK. Maria Luteo . 

inrerrogazione parlato gli ultimi tre oratori: il e LACON1 suU’inaspnmento : 

J.l ori monarchico D'Albora. che. pur della poliomielite in Sardegna. 

a “» auspicando una riforma genera- Egli ha detto che nel *a3 si veri- cagna on Laura D;az ha svoI , o| ,, . ia '‘' , ? m 1 emerar 

...I I _-_le della sniola. ha difeso la bearono 116 casi in provincia una proposta di legge per la **• st sconfina 

SUI aumping Tfonccsc scuola privata, il democristiano di Cagliari e che nel 1959. a va.onzzaz ore de.i l-o;', d'E’.ba 'stiline. 

. ,| . Zotta. che ba ripetuto le tesi partire dali’aprje. la malatlìs 

contro II Vino Italiano elencali sulla priorità della si è Inasprita: i casi sono stat’ 

—- scuola confessionale, e il socia- complessivamente 245 (UT ne! 

I compagni deputati Mona- bsta Picchiotti, che ha ìmper- capoluogo), dei quali 13 mor¬ 
derlo. Colombi. Miceli. Calas- nia!o il suo discorso sulla ne- tali. La maggior parte dei col¬ 
se, Grifone. Audisio, Francavi!- cessi** che :! denaro dello Stato piti è di età infer.ore ai tre 
la. Magno. Romeo. Pucci. Spe- vada soltanto alla scuola puh- armi Dopo avere de.,o che i. 
naie. Ferrari e Pelano hanno Mica. centro pohonruclr.ico d: Cag 1 ar 

presentato una interrogazione _ Martedì prossimo, alla npres ? ****&'*£ 


un'azione di dumping nel mer- dal gruppo comunista sui re¬ 
cato vinicolo, con grave pre- centi aumenti delle tariffe te- 
giudizio P«r l’esportazione de iefoniche 

vini italiani sui mercati adc- . - -- - 

renti al MEC. particolarmente E * convocata net II 
su quello della Repubblica Fé- =,11» 

dorale Tedesca Una interroga- ®l or 2° f L^', ernbre , e 

zinne su questa grave quest.o- or * j ,, ®IJ, , natio- 

, ne è stata presentata anche da »-ue della FOCI, 
deputati d c. . 


ministro ha aggiunto che le 
vaccinazioni continuano tali? 
fine del maggio scorso, erano 
stati vaccinati con ciclo com¬ 
pleto 2540 soggetti) TI m.n;s*ero 
della San-tà ha disposto la con¬ 
cessione d: un contributo 
,straordinario d; 11 milioni e 
il'.nvio di 62 OòO do*- d. vacc.no 
'e di 550 fiale d. gàmmag’.obu- 



Cbiette ir nempre 
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HAYLON RHODIATOCE 

SCALA D'ORO 
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I RACCONTI DI ALDO DE JACO 

m NARRATORE 

DELLA NAPOLI D’OGGI 


Due sposini partono da ij a s j parlava pìlloro.scanien- 
Napoli verso Ischia. Vanno te persino in qualche testo 
in viario di nozze per poco neo-realista, 
piu di \cntiquuUr ore, (pian- Del giovane barbiere co¬ 


te occorrono a varcare il 
golfo in vapore, sentire sul 
mare il salalo delle sirene 


me del maturo operaio tutto 
nelle sue pagine è sottratto 
agli ■ schemi convenzionali. 


v agli schemi convenzionali. 

«!u»- LS i V^’ ^ asC M , T t ‘ t . v 1 Uc Dare che in questi racconti 
n?u , V i. >rnne , Z 10 D* *<lamore non accada gran cosa, lino 
°‘ S,H 1 ,'D parenti all'uHimo, che anzi si tratti 
lilialmente poveri, e poi tur- dì .situazioni già mite. Ci tro- 
naic indietro nei vicoli cupi viamo, invece, alla line con 


c senz aria del centro citta- tl na nozione, con una co¬ 
dino della bella 1 artenope, scienza più ampia di una con- 
«legiuu del mare», Li il- dizionae dove si afferma or- 
prendera, per ehi sa quanti ( ,iai la necessità di mutar ie 


itimi, forse iter sempre, la 
sita solita, la vita grigia di 


cose. Ci rendiamo conto cosi 
clic lo .scrittore è penetralo, 


ogni giorno; lui a lavorare daìl’iuleriio, nei sentimenti 


da barbiere nel « salone » di 
suo suocero e lei in casa.la» 
alletto elle lega questi due 
esseri umani si approfondirà 
nell’ allusa di qualcosa di 


popolari. A volle la necessi¬ 
tà di cui diciamo viene pre¬ 
sentata solo come speranza, 
a volte è anche coscienza. K 


nuovo. La speranza, giorno anche con quella nota troppo 
per giorno, vincerà la dispc- uffelltiosu clic qua e là per¬ 
enzione dell’essere povero. corre *1 quadro di questi cur¬ 
ii’ questa la trama intorno conti, essi offrono, dunque, 
alla quale Aldo De Jaco lui un vivo interesse di lettura 
costruito il primo di tre rac. e testimoniano in De Jaco 
conti pi esentati in \oliuiie mio sviluppo di mezzi espres- 

rnn 1 n “. Ul ,° dd sivi, sono la pmv ; , dì un pas. 

( iiu &xUtnuiiui cric zio noie, .. . . , 

netta collana .Mondadori del- s< .’ aN;, nti che |nio essere de¬ 
la Medusa degli Italiani (li- 

re UJtiU). De Jaco è uno MtCHF.I.F. UAC.O 

scrittore giovane clic i nostri .. ..„ . .. ... 

lettori conoscono come mi¬ 
litante deinocrativo — fu ar- (ff N (fT}ì) Il 

restato e processalo con altri 
intellettuali e dirigenti co¬ 
munisti napoletani durante g 

una manifestazione per la ■ __ ^ #- -« * ■ 

pace e per le sue prime ■ I I M IWI 1*1 
prove di narratore compilile JL JI.JI kv w JL J 
appunto sulle colonne del- 
l'i'utlà . Nel 1DÓ4 la sua rac- 

eotta Le domeniche di Su- _ ^ jÉ 

ì>oli, apparsa nei lì elioni di fgw g gl 

Einaudi, era come un rumati. I I I I , I (g~u 111 
zo di un’intera città riper- 
eorsp attraverso i .suoi abi¬ 
tanti, ciascuno con un caso - 

umano di cui lo scrittore riu- u 

seiva a cogliere, anche netta »3 CVIVICMIQ rf&i 

sua semplicità, il Ilio celi- ...... 

tenie. nova - per mett 

De Jaco è animato, netta - 

sua ricerca, da un interesse: inviate speciale) 

la scoperta detta condizione 1 _ 

umana, lìti è, in questo sen- GL’XOVA. novembre 

so, un osservatore attento c Dallo scoppio della pri- 
scrupuloso. (.erto egli ha un lìt(l bomba atomica, jiessn- 
melmto narrativo preciso. dubita più che la fisica 
Individuato il tema—lotto/.- sw destinata ri rii odi/icore 
ze rii \ incenzo e Linda, md profondamente il nostro 
primo racconto; la festa di mU ndo. Dai reattori atomi - 
l’iedigrotta, ilei secondo, ri- ci „„, STO »o le miri. 0 li ne- 
vissuta in un quartiere pò- rcj azionati dalla nuora 
polare non come una prò- encripti; (paoniesche mue- 
spettiva di divertimento ma ciliìì [, producono particelh 
come una possibilità di lavo- snwr(l ignote: il scardo 
ro e di guadagno; un comi- ({c ir a tomo ca progressiva- 
zio rii caseggiato contro la mente diradandosi tanta 
legge-trulla, net terzo , lo s j guarda ormai ti un 

scrittore lascia clic parlino futuro in cui tutto quanto 
e si muovano i personaggi, SI - scoperto sinora appo- 
penetrando, con tocchi e no- rir à s0 j 0 un modesto inizio. 
•azioni delicatissimi, il carat- A ( f u uo dei più audaci li-\ 
tcrc e i contrasti di ciascuno, }}1 ili (jj questa ricerca sta 1 
(.osi si stabilisce un rappor- } a biofìsica, scienza ancora 

10 fra quell evento centrale e misteriosa al profano, nata 

le singole ligure, che lune- dalla convinzione che an- 
gabilnienle rispecchiano una c / ic . / fenomeni citali si 
realtà, possano studiare con le 

Ogni racconto è tuia cromi- leppi della fìsica e della 
ca minuziosa di fatti e di chimica. « Le cellule di cui 
reazioni .sentimentali e prò- sono composti i corpi ri¬ 
vede, quindi, per aitatisi au- centi — mi spiega il fìsico 
zictié per sintesi. Sembra prof. Borsellino dell' Uni¬ 
che di un gruppo, di un ani- rersità di Genova — si pos¬ 
ine ale, del paesaggio umano sono paragonare a un’enor- 
di Napoli e dei suoi quartie- me fabbrica automatizzata 
ri popolari venga scelto dì (enorme dal punto di cista 
preferenza un momento, c microscopico, s'intende) in 
isolato, li’ un momento nel citi la catena delle reazioni 
tempo, um è un momento di è registrata c controllata 
una situazione — o di una dalla struttura di taluni aci- 
eondizionc umana — che Ila di che ne fanno parte. Gli 
la sua durata o la sua soprav- acidi ribonucleico e desos- 
vivenza in un mondo di ver- siribnnucleico. per la pre¬ 
so i, e del quale il narratore visione, che hanno, come 
richiama ad ogni istante la ’ mUc<l lu ral,cc ' nbo ’ 
differenza, la « dinamicità », for " ì(l “ " a '" rn ’’ 

11 movimento, la trasforma- J processi Vitali 

zinne. .. , . . ..... 

... , , .... hcco qta dei nomi diffì- 

1 i fi onte a questa coralli.» c q ( - c dei concetti ancor più 

si potrebbe pensare anche nudaci: degli acidi che op¬ 
ali una soluzione formate, ita paiono in forma di fibre 
parte di De .taro, se mediali- lunghe e determinano la 
tc qiicirinsislcnza su pochi crescita, la natura, i mori- 
ma precisi alletti c contimi dcl "astro corpo. 

elementari, egli non n.ettcs- Pcr comprendere il pnnet- 
. , , .. pio. mi sforzo di immani- 

se poi a nudo la nota poetica „ arr appunto il funziona¬ 
tici contenuto clic sceglie mento di una fabbrica att¬ 
orni volta: di quegli uomini ___ 

e donne ci fa .sentire il tono ——. ~~ 

dominante netta disperazio¬ 
ne e netta convinzione na¬ 
scente che bisogna cambiare, 
bisogna far sorgere una gior¬ 
nata migliore. 

E’ chiaro, da quanto ab¬ 
biamo detto, clic De Jaco de¬ 
ve motto alla lezione ilei neo¬ 
realismo, che introdusse o 
generalizzò la ricerca della 
poeticità netta vita quotidia¬ 
na facendo agire e reagire 
gli uomini cosi come sono. 

D’altra parte un certo limite 
alla nitidezza del suo paesag¬ 
gio lo vediamo in quella pre. 
scntazìonc di ambienti popo¬ 
lari attraverso ì loro senti¬ 
menti positivi, per cui a vol¬ 
te ci pare di avvertire una 
nota di idillio in quel quadro 
così amaro netta sostanza. 

Di questa Napoli che porta 
in se tanti dolori c false 
gioie, tanti inganni e frodi 
— è sufficiente quella prepa¬ 
razione in sordina atta festa 
«ti t’icdigrotta accennata con 
passaggi discreti, come una 
sfumatura di una scena che 
appare ben più tragica negli 
scontri fra polizia e disoccu¬ 
pati c più esemplare netta 
solidarietà fra gente «tei po¬ 
polo —, De Jaro evoca pure 
gli spiragli di luce ohe bale¬ 
nano per un possibile risoat. 
lo. tv’ un’operazione ardita, 
c bisogna pur ammettere clic 
questo giovane scrittore ha str>no nn 
rovesciato i termini con cui rrffirarU del miri destini 
del popolo t della sua mise-J future navi spaziati 



NELLE STRUTTURE È IL GUASTO DELLA MASSIMA ESPOSIZIONE D’ARTE 


ascisi a 


domina sempre la Quadriennale 

La storia dei commissari straordinari - Gli statuti imposti dal regime mussoliniano non sono stati 
modificali - Restando ben fermi i torti della Quadriennale, 1 “secessionisti,, del gruppetto astrat¬ 
tista non hanno nulla da dire contro l'altrettanto scandalosa organizzazione della Biennale? 


Netta vita artistica italiana, amministrazione delle cose del- fossato, alimentando pcr vive- deplora le cricche e che par- non lascia agli artisti possibi¬ 
li» fossato di leggi e leggine, l’arte. Sono i caffè e le osterie re, e in qualche caso per so- teciperà ai lavori della coni- lità di difendere il proprio la- 
cricche, sacrestie e biglietti da luoghi di roventi pronuncia- pravvivere, le clientele c le missione per i premi nel frat- voro e, soprattutto, rii impa¬ 
lmile divide quegli eterni mi- nienti, rii malinconiche marce cricche che scimmiottano lo tempo nominata nelle persone rare ad autogovernarsi e a con- 
norenni che sono gli artisti e indietro: nei salotti e nelle an- stile e i metodi dei padroni degli artisti Guttuso, Manzù, frollare, nell’interesse della ca¬ 
ri pubblico dai « mammasan- ticamere importanti è sempre del vapore. E un Bollonzi può Menzio, Mastroianni. Corporn, tegoria e dell’arte, il giro di 


fri.'/* 


l'.rikti Joreer lia falli», nel «»»<» (ti alenile settimane, un 
liel tia)/» in attinti: da Miss Veneto (eletta durante l con¬ 
corsi di <iuesl’ani»i») allo romani Via Veneto, per intra- 
prendere la carriera einemalocrafica. I..« mio» a stellina, die 
ha dieiotlo anni, apparirà nell.» « Itallaiitia rii Maratona » 
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I nostri scienziati devono sprecare 
metà del tempo nella ricerca di fondi 

“Scriviamo decine di lettere - ci ha deMo il professor Borsellino dell 9 Università di Ge¬ 
nova - per mettere in moto una serie di organismi nella speranza che uno di essi funzioni„ 


(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA, novembre 

Dallo scoppio della pri¬ 
ma bomba atomica, nessu¬ 
no dubita più che la tisica 
sin destinata a modificare 
profondamente il nostro 
mondo. Dai reattori atomi¬ 
ci nascono le nari, q li ae¬ 
rei azionati dalla linoni 
energia: gigantesche mac¬ 
chine producono particelh 
sinora ignote: il segreto 
dell'atomo va progressiva¬ 
mente diradandosi tanto 
che si guarda ormai a un 
futuro in cui tutto quanto 
si è scoperto si iiora appa¬ 
rirà solo un modesto inizio. 

Ad uno dei più audaci li¬ 
miti di questa ricerca sla 
la biofìsica, scienza ancora 
misteriosa al profano, nata 
dalla conduzione che an¬ 
che i fenomeni citali si 
possano studiare con le 
leggi della fìsica e della 
chimica. « Le celiale di cui 
sono composti i corpi ri¬ 
venti — mi spiega il fìsico 
prof. Borsellino dell' Uni¬ 
versità di Genova — si pos¬ 
sono paragonare a un’enor¬ 
me fabbrica automatizzata 
(enorme dal punto di cista 
microscopico, s'intende) in 
cui la catena delle reazioni 
è registrata c controllata 
dalla struttura di taluni aci¬ 
di che nc fanno parie. Gli 
acidi ribonucleico e desos¬ 
siribonucleico. per la pre¬ 
visione. che hanno, come 
indica la radice, riho, una 
forma a nastro». 

I processi vitali 

ficco già dei nomi diffì¬ 
cili c dei concetti ancor più 
nudaci: degli acidi che ap¬ 
paiono in forma di fibre 
lunghe c determinano la 
crescita, la natura, i movi¬ 
menti del nostro corpo. 
Pcr comprendere il princi¬ 
pio. mi sforzo dì immagi¬ 
nare appunto il funziona¬ 
mento di una fabbrica au¬ 


tomatica. l.i tutte le ope¬ 
razioni sono registrate su 
una striscili bucherellala 
cd ogni segno. />cr mezzo 
di un cervello elettronico. 
si tras)orma in un impul¬ 
so. in un movimento: un 
baco e un interruttore 
sentili, line buchi c si ar¬ 
resta. tre e un'altra mac¬ 
china entra in funzione, e 
cosi via sino alle funzioni 
più complesse. Allo stesso 
moili). sul nastro dell'aci¬ 
do riho nucleico sono anno¬ 
tati i comandi per le rea¬ 
zioni chimiche che avven¬ 
gono all'interno della cel¬ 
lula. Un certo segno indi¬ 
cherà. ad esempio, se i 
nostri capelli cresceranno 
biondi o scuri. * 11 proble¬ 
ma del codice proteico, co¬ 
me è detto in linguaggio 
scientifico, è quello di leg¬ 
gere quelle annotazioni, di 
calcolare cioè, col sussidio 
della matematica e delta fì¬ 
sica. le proprietà delle mo¬ 
lecole di interesse biolo¬ 
gico ». 

La fìsica, osservo, giunge 
cioè qui. se non «Ite origini 
della vita, per io meno ai 
suoi • più intimi meccani¬ 
smi: e poiché * conoscere 
è costruire >. come diceva 
già tre secoli or sono pa¬ 
dre Ma renne, l'umico di 
Cartesio, si avvicina rapi¬ 
damente il giorno in cui si 
costruiranno in laboratorio 
cellule vive e si potrà in¬ 
tervenire nei processi vita¬ 
li per deferminarfi. !„*Ho¬ 
munculus di Faust da so 
gito poetico sta per trasfor¬ 
marsi in realtà'/ 

< Lasciamo queste ipote¬ 
si — avverte il prof. Bor¬ 
sellino —. Gli scienziati 
non si interessano, almeno 
in un primo tempo, a que¬ 
sto tipo di questioni. Cosi 
come, ad esempio, non con¬ 
siderano lu produzione di 
nebulose r.rt rugalattiche 
tra i problemi da studiare 
seriamente, anche se le 





leggi naturali potessero 
consentire simili progetti. 
Ciò clic si può invece sotto- 
lineare è che noi tisici (tut¬ 
ti o quasi) siamo certi che 
non ri sia alcun limite alla 
possibilità di interpretare 
e descrivere qualsiasi le- 
nomono biologico serven¬ 
dosi soltanto dei metodi 
fondamentali della tìsica e 
della chimica. La maggior 
parte degli .scienziati rifie- 
ne cioè che in nessun pun¬ 
to di questi studi si dovrà 
arrestarci di fronte alla 
"anima” degli esseri vi¬ 
venti o sarà necessario far 
intervenire ipotesi come 
quella di un " creatore ". 
Questi sono concetti che 
hanno avuto un loro perio¬ 
do di verità storica duran¬ 
te la fase prescienti fica di 
queste ricerche, ma che 
ormai appartengono al pas¬ 
sato, collie l'ipotesi del flo¬ 
gisto e simili s. 

Triplice interesse 

Gii altro fisico, il profes¬ 
sor Gamba, che sinora era 
rimasto ad ascoltare, ap¬ 
provando. chiede il per¬ 
messo di illustrare, con una 
battuta, (piale sia la diffe¬ 
renza tra una spiegazione 
scienti fica, metafìsica o teo¬ 
logica dei fenomeni. « Im¬ 
maginiamo. egli dice, una 
stanza baia in cui sia un 
gatto nero: il cercare di 
prenderlo è scienza. Imma¬ 
giniamo ora una stanza 
buia in cui non ri sia un 
gatto nero; il cercare di 
prenderlo è metafìsica, il 
pretendere di averlo preso 
è teologia! 

Dopo questa parentesi di 
umorismo scientifico tor¬ 
niamo ai problemi più im¬ 
mediati. t 11 programma 
dcl gruppo di studiosi bio¬ 
fìsici formatosi all'Univer¬ 
sità di Genova — spiega il 
prof. Borsellino — è. tra lo 
altro, di esaminare il com¬ 
portamento delle fibre mu¬ 
scolari. relativamente sem¬ 
plici, le loro proprietà mec¬ 
caniche o fisiche Si traila 
di vedere come lo stimolo 
nervoso altera l'equilibrio 
ionico del incero jn rni so¬ 
no immerse ». Perchè in¬ 
somma. mentre scrivo, lo 
impulso partito fini cervel¬ 
lo. come una scarica elet¬ 
trica. produce una modifi¬ 
cazione nucleare nel mu¬ 
scolo della mano e la fa 
muovere sulla carta. 

Tutto questo, come si ve¬ 
de. costituisce un proble¬ 
ma affascinante per uno 
scienziato che non si port¬ 
oli solo delle questioni ter- 
nfche. ma ne afferri tutte 
te consequenze anche filo¬ 
sofiche I.n fisica come con¬ 
cezione dei mondo porta 
cioè alla necessità (li rive¬ 
dere lutti i concetti, di fnr- 


mille divide quegli eterni mi- nienti, di malinconiche marce cricche cne scimmiottano lo tempo nominata nelle persone rare ad autogovernarsi e a con- 
norenni che sono gli artisti e indietro: nei salotti e nelle an- stile e i metodi dei padroni degli artisti Guttuso, Manzù, frollare, nell’interesse della ca¬ 
ri pubblico dai « mammasan- ticamere importanti è sempre del vapore. E un Bollonzi può Menzio, Mastroianni, Corporn, tegoria e deB’artc, il giro di 
tissima » della burocrazia del- un ministro, un prete, un fun- aver buon giuoco, sotto sotto, Capogrossi e dei critici Argan cultura che il loro mestiere 
le arti di consolidata selezione zionano , un mercante, un prò- servendosi delle stesse armi, e Brandi, oltre naturalmente al muove con il non indifferente 
fascista. I quindici anni del do- fossore universitario che Hat- Così finisce che gli artisti fac- segretario Bollonzi. L’atteggia- giro di milioni e di carriere, 
poguorra non sono stati suiti* tnno e dispongono per gli ar- ciati guerra a quegli stessi ra- mento di Mastroianni a nostro Più di venti anni sono pas- 
cienti a trovar tempo e volo»- listi. Così può accadere che chitici germogli di autoorga- avviso non ò dovuto che a in- sati da quando venne istituito 
là per dare leggi nuove alla degli artisti si battano perché nizzazìone e di controllo de- differenza verso i problemi or- l’Ente autonomo Quadriennale 
nuova arte italiana: la storia un pezzo grosso democristiano mocratico sulla vita delle arti ganzativi delle nostre istitu- di Roma, togliendo all’allora 
dei commissari straordinari si trasformi in commissario che pur ragionevolmente ci si zionì artistiche e anche a stan- Governatorato della capitale la 
nelle istituzioni artistiche reg- straordinario alla Quadrienna- attenderebbe che essi difen- chezza per le mille guerrìceio- organizzazione dì quelle che 
ge bene il confronto con quella le; e il pezzo grosso può unii- dessero senza equivoci: un pii- le estenuanti; ma che può pen- erano le mostre sindacali, con 
dei commissari prefettìzi nelle tiare gli artisti, ne] bel mezzo toro del valore e detta respon- sare il pubblico (ti questo an- un decreto fascista che nssicu* 
amministrazioni comunali e (Cuna privata galleria, ricor- sabilità morale di Mafai finisce dar da Erode a Pilato? rava un diretto controllo del 

provinciali. dando con garbo pesante come anch’egli per vedere nei sinda- . P.N.F. e dei gerarchi della bu- 

Gli artisti come cittadini a lui, collezionista di quadri cali « il nemico » e in una con- Tutto ìli (UsCUSSÌO/IC ? rocrazia sulla vita artistica: il 

hanno tuttora una posizione astratti, l’idea che i suoi pit- ferenza stampa dei « ribelli » Consiglio di amministrazione 

sociale e giuridica che confi- tori non espongano alla Qua- della Quadriennale arriva a ei- Quale sarà la sorte delle era nominato dui capo del ga¬ 

mi nei calle e nelle osterie (triennale non sia gradita. Così ture in funzione aliti-sindacale commissioni per i premi e il verno e duce del fascismo, che 
ogni toro possibilità di in ter- tristemente, ciascun artista im- addirittura le parole di Giu- collocamento in questa situa- avocava a sé anche la nomina 
vento concreto e fattiso nella para a muoversi al di qua del seppe Di Vittorio, quando esi- zione non è prevedìbile. Per la del Presidente e dcl segretario 

sto un documento dot grande commissione-premi, anzi, alca- generale; la composizione del 

. - = .. - . =====s== ■ ~ 11 ~~ * sindacalista che addita l’unità ne voci in circolazione fanno consiglio era tale — e tale è 

y. tir otn [ir m zm\ -w. ta -hi *>. N5 ^T lir degli artisti quale strumento pensare che le cose volgano al restata — che non rimaneva 

111 IH 111 m. rm .111 y Jll -L^3 JIL di lotta contro le vecchie strut- peggio e che il paziente lavoro agli artisti nemmeno uno spi- 

- t urc fasciste e quale base per della Federazione naziona/e raglio per sospirare dì malìn- 

il conseguimento di quel posto degli artisti per salvare one- conia: 1 rappresentante del go- 
^ ^ ^ ^ chc spelta agli artisti nella so- slamante il salvabile possa an- verno, 2 della Pubblica Istru¬ 
ii/' fili II «Ili * il c,ctJ1 democratica italiana! dare a monte: sembra infatti zinne, 1 dell’Industria e Com- 

▼ VrJllvr o 1* -1- V.-' CR .■ U pubblico che Visiterà la che mentre alcuni invitati nel- mordo, 2 dcl Comune c 1 del 

■ prossima Quadriennale e la un- j a commissione avevano chic- Sindacato nazionale fascista 

ti-Quadriennale dei « secessio- s io qualche giorno per pensar- bette arti. L’unico mutamento 

• 1 * ,usli * non figurativi (se que- ci su. il Bollonzi sia andato neH’amministrazione della Re- 

• m /a/a ||/| 6 * ^1 ■ ’1•gYfc ^1 f -Ma ci sarà) è minorenne solo avanti pcr conto suo, nominali- pubblica italiana è stato la so- 

| | fl £-* ■■■ nella mente della burocrazia ,t 0 Russoli (che non ha necet- stituzione dei rappresentante 

■ m ^ *■- politica governativa e dei prò- tato) al posto di Brandì c Ma- del sindacato fascista con uno 

fossori. 11 pubblico d’oggi ha, riatti al posto di Argan. Per di del Ministero del Lavoro. Dal 

- invece, una sensibilità morale più c i sarebbe stata la convo- che si vede bene quali e quanti 

„ fh C*n Vivissima; e le azioni, le paro- cazione silenziosa del Consiglio mezzi abhiano in mono gli arti- 

i jjurbviiuitj lini <_/ jtit'VJ alili ut Gru- le e gli interventi degli artisti ( n amministrazione della Qua- sti per farsi valere artistica- 

•ihpyntirììP min zìi Pisi fmi~ìniiì nelle questioni estetiche conte (triennale per queste sostila- niente e socialmente. 

sper(UiA,(l cne uno Ul ebbi Junzioniff ut quelle delta società hanno zionì, senza che comunicazione 

- un’eco che va ben oltre l’eco alcuna arrivasse alle parti in Jj(i posto di Venezia 

. .. . , . ... di una levata di scudi di fronte cause, col vischio di rimettere 

sico coll delle «curiosila» porta con se la necessita ( fj „„ piatto di spaghetti tutto in discussione. Questo A livello internazionale, e 

alimentate sin ,/« ragazzo, metodi nuovi, di un orge- « alla Carbonara •. assoluto disprezzo delle tratta- con relative brutte figure in- 

n e onu-lJ'!!!■!■!■ h 'l , mi ! ,Ì ,i an K ’ P L ’ r «l» p sto che il coni-tivc e lo stile ineguagliabile lei-nazionali, le cose si ripetono 

vedova con cinque figli' ricerca'— la teoria Vespe- Portamento di tanti artisti, an- del Beilonzi nel procedere a per la Biennale di Venezia, do¬ 
no,! inde va permettergli Ù rialza — e assieme la loro chc . < ! ua,u, ° cssi sono Brandi singoli colloqui privati, evitati- ve, anche ut soldom sonanti, la 

? .. ** artisti o con lo moni milite (lo occnrntomcntc osili opcrlo postii in giuoco c piu umbits o 

c flusso» dì si’iioJi* piti fu si- nppftrnrUMK’ nrntrcfl. Oc- . 112111 ... IC 1 1 u 1 /.V* ’ • * V • , , , ‘ a noli a i V*>nA 7 Ì» 

ohe e costose 1 Uoru leu- corre considerare le scien- avvilisce come pubblico, impostazione del problema, so- P‘«i contesa. Anche a Venezia 

• o ■■ , . . . proprio (mando alcune parole no soltanto in minima parte il (e qui la cosa riguarda altresì 

geva Stormcr e Kant, ap- ze c i loro problemi come vy/ium »i»iamio <m.une p.ooit , ,, , ,, . » ■»•.• :» r. la mneì 

ondinoti>uhvù ulto in,tintiti n„ tutto unico * riò che chiare e un gesto senza equi- prodotto della irresponsabilità H cinema, il teatro e la musi- 
pass onandoy alla filosofìa un ulto unno. « C .10 che , , segretario della Quadrimi- ca) la burocrazia polìtica dei 

e alla medicina con pari rende vosi interessante la 5,0,10 Utl luul * 7 . ° . .. . .i.mnnnctiqni è rìucni. 

slancio. Oggi, direnato un biofìsica ai miei orchi — “/J 0 - Certo un altra persona 8 .. , ,. n , • , _ 

noto fìsico/ricorda con un nota il professor Borselli- D(l Erode (t Piloto P«u responsabile e piu preoccu- ‘j* *' * : ‘ r r ® r «*nrrlJJfl ìnninlffll 
sorriso un po' triste sul uo — è appunto la con- . ( e a • s j| l, ?. ZI0,le Minale « ‘ . j • . . 

rolt„ affilato quegli anni fluenzn in questa scienza Prendiamo ri caso, in questa delle arti in Italia sarebbe già e^ qucstion m giuoco e^ da ge ¬ 
rii poi-cria e rii euìasrasmo rii tonti interessi riiccrsi: fi- tr, f' 0 cronaca delle vicende arrivata a promuovere un di- Ur (Usemuto sullo Stalo e su - 

che lo portarono a vincere sica, biologia, matematica. Quadriennale nella baci* battito dallo interno della Qua- le. sue capacita di buona am* 

■ li egneorso per la vatola medicina. Ciò significa caretta delle nostre istituzioni dnennaìc sin problemi grandi n\ lustrazione. cosi, quando 

t Normale di Pisa tn cut en- continua possibilità > rii culturali, di un artista che e spiccioli di questo Ente: si- due anni or sono alcuni. pro¬ 
trano solo ì più bravi rìce- scambi tra gli specialisti onora l’arte italiana e che noi, caramente per questo suo atto fossori cori stipendio statate 

vendo in compenso vitto c dei rami più rari e quindi personalmente, stimiamo a tal intelligente e democratico il gettarono rubeole accuse sullo 

studio gratuiti. Vennero un inaino arricchimento ». pillilo da credere che un suo Bollonzi si sarebbe guadagnata Stato, essi ottennero immedia- 

jioi la laurea, la guerra che A una concezione filosofica intervento chiaro avrebbe avu- la fiducia degli artisti italiani lamento il commissario straor- 

lo portò a istruire in divisa 'moderna eh { > abbraccia i to un peso incalcolabile nella di tutte le tendenze. dinario che chiedevano per sal- 

i radiotelegrafisti del pe- rii nursi rami dello scibile, polemica rii questi giorni: lo La realtà di fondo è un’al- vare le arti. E da quella data 

aio, la cattedra università - dere quindi corrispondere scultore Umberto Mastroianni tra: la struttura della Qua- tutti assistiamo alto spettacolo 

ria, le vittorie scientifiche; una struttura degli Istituti, è invitato dalla Quadriennale (triennale è tale da permettere dello Stato che passa soldi a 

ina sempre rimane come delle Università che non a far parte della commissione ben altro chc ì capricci del professori e funzionari per es¬ 
ilila costante della sua per- ne ostacoli lo sviluppo con per gli inviti e accetta; non si Bellonzi (capricci che pure sor coperto di fango e perche 

sonalità il triplice interesse la conservazione dì rogo- presenta poi ai lavori; firma la debbono aver qualcosa dietro); un’intiera istituzione faccia gli 

che lo porta a considerare [((nienti, di metodi, di indi- lettera di protesta a Bellonzi e mentre consegna ramntini- interessi, a danno di tutti gli 

la fisica per il suo valore rizzi superati. dei «secessionisti»; dichiara strazione delle arti al paterna- artisti italiani, non tanto di 

filosofico e a legarla con i UUBF.NS TEDESCHI in un'intervista al Paese che risiilo della burocrazia politica, una tendenza, quella astratta, 

fenomeni bioionici. FA ve- quanto di un gruppetto e di 


sic,) con delle * curiosità » 
alimentate sin da ragazzo, 
(ptando seguiva ì corsi di 
geometra perchè la madre, 
vedova con cinque figli. 
non poterà permetterli!! i! 
«lusso» di scuole più lun¬ 
ghe e costose. Allora leg¬ 
geva Stormcr e Kant, ap¬ 
passionandosi alla filosofìa 
e alla medicina con pari 
slancio. Oggi, divenuto un 
noto fìsico, ricorda con nn 
sorriso nn po’ triste sul 
volta affilalo quegli anni 
di povertà e di entusiasmo 
che lo portarono a vincere 
il cQncorso per lassatola 
Normale di Pisa hi cui en¬ 
trano solo i più bravi rice¬ 
vendo in compenso vitto c 
studio gratuiti. Vennero 
poi la laurea, la guerra che 
lo portò a istruire in divisa 
i radiotelegrafisti dei ge¬ 
nio. la cattedra universita¬ 
ria, le vittorie scientifiche; 
ma sempre rimane come 
una costante della sua per¬ 
sonalità il triplice interesse 
che lo porta a considerare 
la fìsica per il suo valore 
filosofico e a legarla con ì 
fenomeni biologici. E' ve¬ 
ro. come egli avverte, rhe 
questi < interessi extrafìsi¬ 
ci * occupano solo una par¬ 
te modesta del suo tempo, 
mentre la sua attività prin¬ 
cipale si diripr alle questio¬ 
ni teoriche dì elettrodina¬ 
mica. ma essi determinano 
la stia posizione intellet¬ 
tuale verso la ricerca nel 
suo assieme e lo rendo¬ 
no vivacemente battagliero! 
anche sul terreno delta vital 
pratica. 

Un indirizzo nuovo 

Proprio perché Ir varie 
scienze non sì possono più 
considerare isoin farri ente. 
ma ranno completandosi 
l'un l'altra in modo sempre 
più largo, non si può tra¬ 
scurarne nessuna senza fre¬ 
nare il progresso culturale 
nel suo complesso. « <Yoa 
basta sviluppare alcuni ra¬ 
mi della fisica nucleare per 
ragioni di prestigio — sot¬ 
tolinea il prof. Borselli¬ 
no —. ma occorre rendersi 
Confo che esistono oggi 
nuore branche di studio 
che debbono essere svilup¬ 
pate e a cui non deve man¬ 
care l'aiuto statale. La bio¬ 
fìsica. di cui abbiamo par¬ 
lalo. è ini esempio tra i 
tanti; è nata solo da sei a 
sette anni, ma non ha an¬ 
cora una cittadinanza uffi¬ 
ciale nc!fc nostre aiiii'ersi- 
tn; la si fa entrare quasi di 
soppiatto tra le ricerche 
nucleari, ma quando si de¬ 
ve incitare da noi nn pro¬ 
fessore americano, un’auto¬ 
rità in materia, non si sn 
bear a chi chiedere i fondi, 
t casi di questo genere so¬ 
no infiniti. E’ tutta la no- 
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•ORA CITY — I professori KammrrmrU r Cnleman mo¬ 
strano nn apporr (Thio da rssl rostrnilo prr collaudare 
Teffiraria del Tilt ri destinali » parificare l'aria nette 


future navi spaziali 


tTelctoio) 


strumenti concettuali che 
oggi possiamo solo intrave¬ 
dere. ma che sono destinati 
a rivoluzionare le nostre I 
eoa-er/oni in tutti i ram¬ 
pi E' una ulteriore prora 
dell'importanza chc ass a- I 
me ]a nuova fisica nel ram-j 
pn sterminato delia cono¬ 
scenza. A'on a caso, del re¬ 
sto. grandi fisici, come E m- 
i stein. si inoltrarono sul 
! ferreno della filosofia, men- 
i tre un grande filosofo co- 
| me Kant ideò quell’ipotesi 
| sulla formazione dei mondi 
i chc poi l'astronomo Lapìa- 
' ce sviluppò sul terreno 
j svent fico. 

fi prof. Borsellino respin¬ 
ge. naturalmente, l'acco¬ 
stamento con qaesfj gran¬ 
di. Egli si considera un fi- 


adrguatt\ sira struttura orpnniccnfi- 


BOSTON — Il mwslrlsla sovietico Flkrel Amimi- (a sinistra) srsHrota srturndo «ma sua 
composizione, inferprelota da ll'n rettesi ro sinfonie» di Boston. Aeranlo a lui sono I compo¬ 
sitori Tikhon Khrcnnikov e Dimifri Seioslakovir, aneh’essl In visita negli Stati * Uniti 

< R-.diofotot 

Questa mattina si inaugura 
Fanno accademico dei Lincei 

Il prof. Norberto Bobbio celebrerà Gaetano Mosca, nel centenario 
della nascita - Aperta una mostra del libro romano nel Settecento 

I/Accarientia nazionale dei dinarie delle ritte Classi Nel- siate inriivirinnte vestigio 
le,nevi terrà oggi, sabato 14 radunanza della Classe «1. .Iella caccia preistorica agl: 
novembre, alle ore 10.30. nel- scienze tisiche, matematiche orsi in Val ri: Lima. ! 


va ad essere equivoca: non . . „ , , , , , . 

solo occorre una maggior I. Accademia nazionale dei rimane rio! 
larghezza di mezzi, ma que- Lincei terra oggi, sabato 14 1 ariunanz. 
sti (Ìclìììono esseri* ccrjj r novembre» Bile oro 10.30» nel- >c.cn/o 
nidipendenti dalla buona to s,, a 5 °de rii ILnaz/o Cor- e natili ah 


una clientela in questa stessa 
tendenza. 

Restando ben fermi i torti 
della Quadriennale e il com¬ 
portamento equivoco e irre¬ 
sponsabile del suo segretario, 
si può ben dire che, nella loro 
rivolta, i « secessionisti » dcl 
gruppetto romano astrattista 
hanno incautamente scoperto 
le batterie e i non leciti scopi 
della « cagnara » per la libertà 
violentala. 11 che è un po’ trop¬ 
po appena alla vigilia d’una 
Biennale che si annuncia più 
sfacciatamente clientelistica 
della precedente. Se gli artisti 
non figurativi vogliono essere 
coerenti c parlare a nome de¬ 
gli artisti italiani, essi non pos¬ 
sono non vedere in uno stesso 
profilo morale ciò che li scan¬ 
dalizza a Roma e ciò che li con¬ 
tenta egoisticamente a Vene¬ 
zia. Altrimenti tutto si riduce 
alla grottesca faccenda di uno 
scultore come Leoncillo che 
protesta con gli altri perchè 
nella commissione degli inviti 
della Vili Quadriennale non ci 
sono artisti c critici qualificati 
in cui porre fiducia, ma non ha 
nulla da obbiettare quando a 
Spoleto. un’3ltra commissione, 
che è proprio impossibile con¬ 
siderare composta di critici e 
artisti molto noti (Giuseppe De 
Gregorio, Oreste Ferrari, Al¬ 
berto Martini e Giovanni Ur¬ 
bani), in un premio dei tanti 
‘che sono ormai appalto degli 
artisti non figurativi, gli asse¬ 
gna il primo premio di mezzo 
milione. 

DARIO M1CACCH! 

Clouzot dirigerà 
Sophia Loren 


indipendenti dalla buona to sua sede rii !>jtozzo Cor- e naturali :» socio \ :Uoi;n Lungo un passaggio obblt- Ij regista Clouzot dirigerà 

volontà di questo o quel *' ,n: a Roma, ut via ridia Nobile commemora a il toni- goto nei munii di Limano, in Sophia Loren. in un film di 

ministro o governo. Oggi Lungara 10, la seduta pub- p.anto prof. Giuseppe Ar- località detta «Tre fontane», cui non si conosce ancora il 

sj posso metà del tempo a Mica a Classi riunite per la melimi, mentre il socio G.u- dentro un asperrima gola Ira soggetto. In proposito Carlo 

scrivere decine di lettere inaugurazione dell anno ac- seppe Levi ricorderà lo per., due dirupi sono visibili dei Ponti — marito dell’attrice — 


prr mettere in moto uno! caòemico 1959 - 60 - 


scientifica del prof. Giulio grandi fon. rii oltre un me¬ 


scne di organismi con fa II socio Norberto Bobbio, Chlarugi. nella ricorrenza de! 1 tro rii diametro, a forma ci- 
speranza clic uno tra loro in occasione del centenario centenario della nascita. ‘tindnea scavati nella viva 


funzioni ». della nascita di Gaetano Mo- ; 

Dal campo astratto e nf- ? ca - parlerà sul tema : « C.ae- Trovate Vestigio 
fascinante della ricerca pu- jano Mosca e la scienza po- preistorie 1 

ra. la conversazione è sci- buca ». —*_— 

volata cosi in quella più Alle ore 12 seguirà, nelle BAGNI DI LECCA, 13. 
immediato e contingente sale della biblioteca accade- Dopo il recente ritrovarne: 
delia vita pratica; ma i due mira, 1’ inaugurazione della di resti rii animali fossi] 


granili tori, di oltre un me- partendo ieri da Ciampino 
tro di diametro, a forma ci- diretto a Zurigo, dove s'in- 
Imdrica scavati nella viva centrerà con il regista per 
roccia, che servivano, in definire un accordo di co¬ 
epoche remote, pcr la cat- produzione franco-america- 
tura degli orsi. no. che prevede, appunto, lo 


_ . m i » i» ,»m>. ni ctennire un accorcio cu co- 

I rovote Vestigio epoche remote, pcr la cat- produzione franco-america- 
<Jj caccio preistorica tura degli orsi. no. che prevede, appunto, lo 

—*—- Nelle pareti rocciose delle impiego di Sophia Loren al- 

BAGNI DI LI CCA, 13. — montagne opposte si esser- meno m due film, ha dichia- 
Dopo il recente ritrovamento vano. pine, fori di forma rato: « Preferisco non par¬ 
di resti di animali fossili a quadrangolare, scavati a ri- lame, almeno per il momen¬ 
to: ogni volta che ho accen- 


argomenti non sono cosi Mostra fio! «Libro romano Tana Termini, il comune di t levami altezze dal piano ter- 


lontani come parrebbe, fi del Settecento ». Bagni tli I.ucca. da parte di ra: 10-15 e più metri, chejnato ai miei progetti di 

perpetuo allargarsi della Nel pomeriggio avranno uno studioso del luogo, il si- dovevano servire ria osserva-i lavoro mi è andato, poi* iem- 
conosccnza a campi nuoci luogo le sedute segrete e or- gnor Mose Domenici, sono torio all’uomo-cacciatore. ‘pre atale». 
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MENTRE SI CONFERMA LA LIQUIDAZIONE DELL'AZIENDA 


DRAMMATICO EPISODIO IERI NOTTE ALLA BORGATA FOGACCIA 


k 


essuno garanzia per gli operai Spara in un’osteria cinque colpi di rivoltella 
ccupati presso il Molino Biondi contro l'uomo che non voleva pagar d a bere 



Tutti i colpi sono andati fortunatamente a vuoto perchè il manovale è riuscito a fracassare con 
una sedia la lampada che illuminava il locale — Lo sparatore è stato arrestato dai carabinieri 


iè ■ 
«£•*' -'-ì ; 


Un drammatico episodio é ac- sparatoria si trova in via Ca- 
eaduto ieri notte in un’oster.sr salotti 258 ed è gestita da Gio- 
della borgata Focaccia In sta- vanni Dorsaneo I/altra sera 
to di ubriachezza, un manovale pioveva a dirotto e il locale ora 
ha esploso cinque colpi di pi- pieno zeppo di clienti Fra os¬ 
atola contro un compagno di si. c’era anche lo Zito: a moz- 
levoro. dal quale è diviso da zanotte. aveva già bevuto al- 
veceh: rancori: fortunatamer.- clini bicchieri di vino ed era 
te tutti i proiettili sono andati piuttosto alticcio. Mezz’ora do¬ 
ri vuoto, perché con ere ez ona- po. fradicio di pioggia, è giun- ' . ' 

le prontezza d: spirito il nimnc- to anche Fioravante Fazzari 
c a*o ha fracassato con una re- Non c’erano tavoli liberi ed f *•/ 
d.a la lampada che .ifununava egli si è ceduto accanto ail’an- // - . 

il locale Lo sparatore s. eli.a- ziano compaesano: da mesi non / ! , 
ma Angelo Z.to ed ha a» anni; si parlavano, per vecchi ran- 
e nato a San Giorgio Morgeto cori le cui origini si perdono $>' *' , . 

un paesino deila provincia d: nel vago di - sgarb. •• e di reei- b 

Reggio Calabria e per rag ; o- proehe -cattive azioni-, ina i -, ^■1;, 
ni d : lavoro ali ta da qualche loro rapporti non erano ma. » 
inno a Roma, in una baracca trascoM in una i.ssa o anche m ' 

,1 via C««salotti 308. con una "«/» discussione troppo accesa *-*-'*' 

donna d: 20 anni p:ù giovane l’" <l<ialehc minuto i due 'V 

di li.’ e un bambino: è stato '"anoval, sono rimasti accia a 

ai restato dai carabi,,.eri e por- f ««* »• a sorseggiare :! loro v- Pf' % | 

>»<• « B«f». Corti «0.1, C.-,.- "»■•■£ 






[tilt il veduta panoramica dpi Molino Biondi tll cui gli a/lnnìstl hanno deciso la llquida/lonc. I/lmin»t>lUnr<* — che coni rulla I Boero;» 


, .. ^ . «e . I lytM'.tlII’ll I >t'l U IIMII l •lil 

della Questione 13 e «coup..... tfJ ( , Hi , Angelo-, gli h 
1? Un cantiere od.le d: tolte (IotJ|) N „ on Ine ne so „, 


sia la Pantiiiiclla clic la IJIoiidl — vorrcltlie destinare questo area a nuove spcciila/iiml edilizie 


L’osteria dine è avveduta la 


La direzione del molino Binn- 
i — al redattore di un’agon¬ 
ia di stampa che l’nvcva in- 
‘rpellata — ha risposto: - Non 
bbiamo licenziato nessuno e 
on abbiamo intenzione di 11- 
enzlarc nessuno -. Ma a queste 
arolc, come era invece giusto 
spettarsi, i dirigenti del Mo¬ 
no Biondi non hanno aggitin- 
i niente nitro. Non hanno, cioè, 
etto dove saranno sistemati 
li 87 dipendenti che attual- 
ìente lavorano da anni nello 
tabllimento. 

L’unica cosa che apparo eliìa- 
a. e che viene confermata, è 
he il Consiglio di ammlnlstrn- 
ione, U quale ha il cornpito di 
issare le modalità per Vattua- 
ione de] provvedimento di 
hiusura dello stabilimento, 
elle formo che riterrà più op- 
ortnne. procederà In questa 
irozione. Si ribadisce, cosi, la 
rama speculativa della opera- 
ione (non bisogna dimentica- 
e che la trama é ordita dalla 
' Pantanelln - e dalla - Immolli- 
lare -) e che ha chiaramente 
,er obiettivo la liquidazione di 


IERI ALLE 15 IN UN APPARTAMENTO DI VIA V AL SERIANA 

L'attrice M. Luisa Rolando e Lamica 
rischiano di morire asfissiate dal gas 

Stavano pranzando ed avevano dimenticato di chiudere un fornello - Soccorse dai 
vicini sono siate accompagnate al S. Spirito - Le loro condizioni non sono gravi 

Il 1 1 Una g.ovatte ed avvenente cercato di soccorrerla, ma è 

I v/v! iotlA flllA PilClinniA atfr.ee cinematografica. Maria stata colta anch’essa da males- 

Vrl wliaiit/ UUC v.&oUJJl/lC Lu.sa Rolando, d: 22 anni. Iia sere: ha avuto comunque 1: 

rischiato icr. di perdere la v- forza d: avvicinarsi alla fino 

_ _ ìl/l AJ _ tu. ass.eme ad una sua amica, stra, di spalancarla, nacqui 

ner un a lirana a iflOUtCVCrflC pvr ,,fl banale incidente... di stando cosi le forze nccessa 

Ir cucina rie a chiamare aiuto 


n.i & 

n.° 


il monticato — si é sentito ri- *■- * 

sponde re -- I’aga Foie pei 
me ■ 

Il Fazzari ha ud.to il brevi 
d.aiogo e si e alzato a sua vol¬ 
ta - •• Pago solo il biodi ere che 
ho bevuto, non quell, della tua 
>bonua - -- ha tepl.eato — non 
ho soli! - ria buttare io! 

A questo punto, fra i duo ?• 
e iniziata una v.«lenta d.M’U--' 
sione, fatta d. parole‘minacc o- 
m* e di insulti Poi Angelo Zito 
Ita gridato- •• Bene, se non vuoi 
pagate -stanotte ass.cteta. alla 
tu,, fine’ •• Kd è ii-c.to sotto la 
p.ogg.a, sbattendosi la poita al¬ 
le spalle 

NeH’osteria nessuno, neppu¬ 
re Io stesso Fazzari. ha dato pr- 



‘•f~T - 



l/osteria dote è avvenuta la sparatoria. La freccia indica 
la lampadina rotta nello rissa 


. < guardano la revisione degli at- 

' tuah sistemi di distribuzione 
‘V della posta con la estensione 
della terza distribuzione in 
* , t yl bdte le zone della città e la 
distribuzione a parte delle rae- 
'' ’ comandate. 


Giornata 
del risparmio 

Domenica prossima, alle ore 
10, presso la sede centrale della 
Cassa di Risparmio di Roma, 
via del Corso 320. si svolgerà 
la cerimonia celebrativa della 
■■ Giornata tuondutle de; rispar¬ 
mio 

Convegno provinciale 
della^FGCI 

Lunedi alle ore 10. si ter- 
1 rà il convegno provinciale 
dei giovani e delle ragazze 
comunisti. Il compagno Pic¬ 
chetti. segretario prov.no. ale, 
terrà la relazione sul tema: 

- Pro.-elitismo e tesseramen¬ 
to ltltìO 

Sono invitati, oltre i co¬ 
mitati direttivi dei circoli, 
tutti : compagni diffusori 
dell*" Unità - e d: - nuova ge¬ 
nerazione- Seguirà un rin¬ 
fresco offerto dall’Associnz. o. 
ne provinciale - Amici del¬ 
l’Unità -. 

Osser m f or » o 

TV e Vigili del fuoco 

Irri scrii la Televisione ha 
trasmesso, iti * Biglietto d’iriri- 
fo - uria telecronaca della rifa 
nella caserma di Milano dei 
Vipili del fuoco. Slamo abitini- 
fi. purtroppo, alla deformaro¬ 


no alle parole dell’anz-ano nta- ti, c.nque colpi <1: pistola; poi senza trovar resistenza e lo uè sistematica che è tipica del 

limale- le hanno cons.dorate il rumore della porta che si spa- hanno condotto via costume della TU Italiana. Ma, 

come la spacconata di un uomo lancava e si r.efi.udeva dietro In caserma. Aricelo Zito c t’i confessiamo, donanti alle uri¬ 
che ha bevuto troppo per po- i pass: del fuggitivo. stato interrogato dal tenente muglili di » Biglietto d’fnrifo * 

tor>. mantenere lucido e hanno Ancora in preda al panico, Danese Non so perdio l’ho siamo rimasti ingenuamente 


e che la trama é ordita dalla per una irana a monieverue Iper un banale incidente*... dii stando cosi le forze nccessa- L.., podi- nrnuti do po è r 

Pantanelln - e dalla - Immolli- * __ cucina rie . , a chiamare aiuto , nplùostèr* a tenendo ’a i 

ìare-) e che ha chiaramente La Rolando, che abita in via Alcuni vicini, penetrati nel- destra afTondita nella 

er obiettivo la liquidazione di Due casupole sono crollate mn di 61 anni che vive solo. Pontili.» 6, a Montesacro, s: l’appartamento della Campirli. ridia' c’acca è si è iva: 
na azienda produttiva In eoi ieri m via Guido Guinieelli mentre l’altra, appartenente era recata a pranzare a casa hanno provveduto a prestare riavant, al r-va’o- - All 

rea sarà successivamente ntt- p 0r il franamento di un ter- alla famiglia Pollati, era m flella sua amica Giuliana Cam- loro i primi soccorsi ed a tra- , ri eeidere a na»are : 1 

izzatp come area fabbricabile rnpiono In una di esse un quel momento deserta II Bum- pmi. anch’essa di 22 anni, in sportarle quindi direttamente «ritinto"fissimi 


attr.ee cinematografica. Maria stata coita anch essa da tJiales- r f)roso ;l giocate a carte o a Giovanni Dorsaneo ha acceso fatto — ha detto —: avevo per- ammirati. Attre::ature stupen- 

Lu sa Rolando, d: -- anni, lia sere, ha avuto conninque la discutere come se niente fosse una candela e con sollievo ha so la testa, non sono r:usc: f o de. modernissime, dai cannon- 

nschiato ìer. di perdere la v- forza d: avvicinarsi alla -ino- ; UH . af j u \o constatato che nella sparatoria a controllarmi”. Nella tarda fini che lanciano la schiuma 

ta. ass.ritte ad una sua amica. s | ra . ùi spalancarla, ruieciut- j Zito, invece, non scherza- nessun»* era rimasto ferito: 1 mntt.nata. battuti a macchina : antincendio « settanta-ottanta 

un Im n n tei i m/m/I/im lo di clfind/i onci lo rorm finnoer i *' “ • _ . _ j : .a * .• i ^ _ .1 


va Pochi mintiti dopo è ricn- proiettili, sparati alla cieca. Si verbali, è stato portato a Regi- metri. autogrù gigantesche, 

trat», neU’osteria tenendo !a ma- erano conficcati nel muro e na Coeli: come abbiamo detto, ogni ben di dio: all'insegna dei 

no destra affondata nella ta- avevano fracassato il vetro di :n Corte d’Assise dovrà rispon- meccanismi più moderni, ci dt- 

sea della giacca e si è pianta- una finestra. dcre di tentato omicidio. cera lo speaker. Ormai la or¬ 
la davanti al rivale: - Allora. Sono stati avvertiti i cara- .. .... 


n questa trama, però, nono- vecchio è rimasto imprigiona- citi, restato fra le macerie, ha via Val Scrinila 5 Le due ra- all’ospodaJc di Santo Spirito, 

tante le generiche asslcurnzlo- lo fra le macerie od è stato invocato aiuto a gran voce riu- gazze si erano divertite a pre- I sanitari dt quel nosocomio 

d. non appare ben nitido, l’av- t rat to in salvo dai Vigili del scendo a farsi udire da alni- pararsi il pranzo, con le prò- hanno porto toro le cure del 


cni J* L r Ì„r^t« alle n aestn-iri- f uoco u sinistro e stato prò- ne persone che hanno elmi- prie mani: ma e da credere caso, dopo avere constatato per t(({) ri . mJOVO r:spon riere con hanno circondato la baracca vitto essere effettuato oggi, in nei quali la efficienza dolVat- 
° rii* VO(,;,to rl:, l ntaltempo ninto 1 Vigili del Iliaco Costo- che siano notevolmente ine- entrambe una lieve intossica- , ro7/a Allora ha perso il Iti- dello Zito: credevano che non tutti gli uffici postali, dai por- trezzatura dei vigili avena la- 

H tal' Vcrso 10 17 si verificato ro, aprendo un varco fra 1 sporte in questo genere di at- /mite da gas illiinunante Al m ' deuU oceh , r[1 ha estratto fosso ancora rientrato e lo han- talettere della nostra città, e scinto «dito a pravi dubbi. - Mn 

n’ i» n 1 LMontÀ " ,l0 slittamento, dovuto all’in- calcinacci, hanno raggiunto tività perdi»', apparecchiata la u ., a vecch a pistola a tamburo no atteso I/appostamento è du- nell’ufficio pacchi a domicilio, siamo dei pessimisti - ci siamo 

he snrehbe stata ciò resa no a f ‘l*razione delle acque piova- rimino e lo hanno salvato. tavola e cuc.nati t cibi hanno ' u Fazzari non s; è perso d’ani- rato invano per ore ed ore Fi- è stato sospeso. L’Amministra- detti. 

là 1 Conci eli a rii a mn 1 ni ònz i r, "e, lungo il pendio che forma II Bianchi Ita scongiurato poi dimenticato aperto il fornello mo Mentre l’altro prendeva la imbuente, all’alba, il sottuffi.- zione provinciale ha difatti de- Ecco però a questo punto 

«rebbi «là a‘ detta nuìihlL 1 ‘' 1 Sl ’ ar bata dell» linea ferro- i Vigili di salvare anche un del gas mira con mano tremante, ha dille ha dee*so di intervenire eiso di incontrarsi con le or- subentrare una voce non .so- 

■arnente e non sussurrata nelle viaria 1 u ' r ' >'crho. La massa catto o un cane che vivevano Mentre le due amiche pran- afferrato una sedia e l’ha sea- Tutti in>:eme. i militari sono ganizzaziom sindacali per d:- spetta: quella dei vigili del 

irecchie di ouaìchò lavoratore cli l prr “’‘’>o franata lungo un con lui. Un pompiere si e ca- zavam*. il gas ha lentamente "Vaia contro la lampadina, piombai; nella casupola e vi sentore le richieste avanzate, fuoco romani, in prima perso- 

•ome si è fatto: ci sembra, an- fron,e di una trentina di me- lato ancora fra le macerie, ma saturato I ambiente i erso le frantumandola L’oster a è hanno trovato l’anziano mano- Tali richieste, cotn’é noto, na Un gruppo di essi ci ha 

*.“■*'*' due baracche è tornato poco dopo con una la. Giuliana Camp.ni ba imi- piombata nel buio: si sono udì- vale elio dormiva tranquilla- interessano direttamente an- telefonato, protestando ver la 

.-«volgendole triste notizia per il Uianrlu: ciato un debole grido ed e ca- --^ * ; fra le gr dn d- terrore di tut- monte: lo hanno ammanettato che tutti i cittadini. Esse ri- deformazione della realtà aval- 


t: vuoi decidere a pagare il mio b.nieri Tn via Casalotti. è ginn- 
vino? -, ha gridato fissandolo to il maresciallo Muziano. con 
negli occhi per la prima volta una dec.na di carabinieri della 
in tutta la serata tenenza Aureli». Dopo i pruni. 

-No. non lo pago!-, si ò sen- rapidi interrogatori, i militi 
tito ri; nuovo rispondere con hanno circondato la baracca 


cera lo speaker. Ormai la or- 
-- ganizzazione antincendio ita- 

Sospeso lo sciopero , ' iar,n ,,on tcme P h ' 1 rivali. C'era 

— “ ancora, in verità, un piccolo 

dei portalettere dubbio nel nostro animo: ricor. 
r - davamo tanti casi, ultimo quel¬ 

ito sciopero che avrebbe do- Io deH'nlberpo Ambasciatori, 




luna altra prospettiva __ _ _ .. . . . - . - . —. - ..... - ■ ■- - —-- . 

La notizia della decisione 

irosa dagli azionisti a Firenze ma ■ ■■ m . m m ■■ ■ 

Rivendicato dai capitolini 

itabffimenlo e negli ambienii ■ 

Sissas il pagamento degli aumenti 

preso dal segretario provincia- _ __ 

e del sindacato dei lavoratori # 

adimentaristi. aderente alia Oltre 6000 dipendenti ali assemblea di ieri sera - Precise richieste alla Giunta 

CGIL Nei prossimi gmrni é r __ 

prevista la convocazione del - " ~ 

direttivo dei sindacato unita- Oltre scmila dipendenti co- cito- a conclusione dei suoi Ja- ti : consiglieri comunali per- 
mente ad una rappresentanza murali limino partecipato, ieri vori, ha approvato un ordine che r.nnovino. in ogni modo c 
delle maestranze del Molino Scra ad una assemblea, in piaz- del giorno m cui fra l'altro s con ogni forma, la validità del 
Biondi, per discutere il da 7a gg Giovanni c Paolo, per denuncia la grave situazione voto unanimanientc espresso 
* ars '- decidere l’azione da intrapren- determinata dalla mancata va- Pone alla Giunta c al sindaco 

La segreteria provinciale del- dcrc contro l’atteggiamento Inazione d; bilancio comunale R termine di dieci giorni per 
la CISL. da parte sua. ci risulta ri e u a G unta e del sindaco ilpcr fronteggiare la spesa de- introdurre, nel bilancio 1951». 


Dibattito al Consiglio provinciale 
sul potenzia mento della STEFER 

Gli interventi di Cesaroni e Perna - Contributi della Provincia 
a 19 comuni per la realizzazione di opere igienico-sanitarie 


1 


Maria Luisa Rolando 


he ha convocato i responsabili celiaii. malgrado gli impegni rivante dalla approvazione del- con formale provvedimento, da —_I_I_~I 

el settore con 1 intenzione di f ornia lmente e pubblicamente la deliberazione relativa al ini- non adottarsi offre il 24 novern- drappello ospcd* 
iiscutere la decisione presa ria- assunti, in sede di Consiglio co. glioramonti cctinomici al per- bre. le variazioni necessarie al ze rendevano le 


ri a 200 milioni, come hanno Fra le deliberazioni approva- L'ASSEMBLEA 

- precisato il liberale Cutolo c il te di particolare rilievo quella ncl 1 ATTICTI .. • . - 

ospedaliero le ragaz. de. Andreolì in un ordine del riguardante la concessione di Utl Lvl I IDI I nono opcji. grazie alle innova- 

ano le dichiarazioni giorno. La trasformazione e il contributi per le opere di ri- ~ noni nel comandante, di un so¬ 
no npnrtato. potenziamento della Stefer vie- variamento mienico sanitario in Domani domenica. a*.o ore lo gabinetto, c che due anni fa 

pr.mo momento era ne così ridotta ad una ijucstio* vari comuni della provincia * -30, al cinema Palazzo Alt;p* trascorsero nu intero inverno 
rsa la voce che la no pura e semplice di bilancio, per un totale di oltre 37 miho- ri. in via del Pleb.sc.lo si ter- dormendo in camerate senza. 

la Campirli che Bon altra impostazione è sta- ni. Ne bencficeranno i comuni rà Tannunc.ato convegno c.t- porte ». 

o am.rhr* e ctreii ta uuclla data alla complessa di Allumiere. Canale Monterà- lad.no sul tema: - L’agro ro- Ancora una rolfa la TU si 


lata dalla trasmissione televi¬ 
siva: » Non conosciamo le con¬ 
dizioni dei vigili milanesi, che 
supponiamo non molto diverse 
dalle nostre, ma le nostre con¬ 
dizioni sono in realtà pessime. 
Le attrezzature sono scarse e 
antiquate, gli uomini vengono 
sottoposti a corvè logoranti: 
chiedete un poco — ci diceva¬ 
no — alla Direzione generale 
servizi antincendi quali sono 
in realtà i mezzi a disposizio¬ 
ne. Ed a che punto sono le in¬ 
chieste sugli incidenti verifi¬ 
catisi in questi ultimi tempi 
proprio per Ja inadeguatezza 
delle attrezzature. Chiedete se 
sanno quanti mezzi e uomini 
mietono sottratti al servizio 
per motivi estranei alla funzio¬ 
ne istituzionale, chiedete —- ad 
esempio — come introno pii ol¬ 
tre quaranta uomini in una ca- 
srrmetta romana, che dispon¬ 
gono oggi, grazie alle innova¬ 


gli azionisti detl'azienda. 

Anche la UIL convocherà 
rappresentanti del rettore, noi 
appena i dirigenti di questa or 
ganizzazione rientreranno a Ro 


- rioni del comandante, di un so- 

Doniani domenica, alle ore lo gabinetto, c. che due anni fa 


'ant/zazione rientreranno a Ro approvazione (iena nonne- come iti nssaio fiat volo una- li 2.1 novembre per attuare, nel Rolando e la Campirli — che Ben altra impostazione e sta- ni. r»o oerieneeranno 1 comuni r* i annuite ..00 consegno c.i- pone». 

L , termine dei lavori del talune concernente i miglio- nime del Consiglio comunale, caso che la Giunta e il sindaco sono mollo am,che e sirena- ta quella data alla complessa di Allumiere. Canale Monterà- tad.no sul tema: - L’agro ro- Ancora una rolfa la TU si 

oro comitato centrale m raro enti econonvci. il s : ndaco il personale verrà a subire una non abbiano provveduto, le de- niente legate luna all’altra — questione dal compagno CESA- no. Capena. Ciciliano. Filaccia- mano ne! nuovo P R - organ.z. pone in prima linea, quindi, 

donale affermò che il provvedimento decurtazione delle proprie coni- fin.live forme di lotta che si avessero deciso di connine ac- RON1. il quale ha ricordato 1 no. Gavignano. Lanuvio. Eicon- zato dall’Un.one de: Consorzi nella falsificazione ad uso gri¬ 
sarebbe stato tempestivamente potenze, per un importo totale rendessero neeessar.e- cordò di togliersi la vita, alla Piani di ammodernamento va- in . Manziana. Monteflavio. Mor- fra ; lottisi.. rcrnaffro della realtà. 

adottato in modo da rendere di circa tre miliardi -—-- fme del succolento pranzetto ratl questi anni senza che il . . _ ____ . __ 

PIENO SUCCESSO operante la decorrenza del L’assemblea — neU’ordine de; Lutto Comunque la dichiaraz one re serviz.o delia Stefer venisse in ’ " * 1 

. . , _ provvedimento stesso, fissata giorno — dopo aver espresso -- sa dalia covane attrice ha ri- P^ tCnziat0 11 Comune. ff _M_ J? • J» 1 ■■ Il f •£ • 

ALL A.C.E.A. 


[ ALL'A.C.E.A. lai 1. gennaio lf>5f> Ciò non è 1:1 proprio plauso per la una-l 1 funerali «tot compagno Anto- Jdinìens.onàt’ò inimèdintnòionte I proprietario della Società. non| 

_ avvenuto e il malcontento e nime volontà d.mostrata da nin Fi5r*of). detta sezione Testar- j fatti- - Non ho nessuna in- ha mosso un ri.to in questo sen- 

„i.,„ 1ft c . . . la esasperaz ore dei d pen- tutti i rappre-entant delle or- co. avranno luogo stamani alte tenzioue di mar re Ho tante srt conseguenza la richiesta 

t a ff ve.° sotto* la ^spini a unilril -Hi.olini si sono manife gan zzaziom sindacali di con- & -S fare ««S -"par^ab! 

dei lavoratori ieri è stato fir- statl vivacemente :en sera nel ccrtarc un p.ano d; .-.zinne co- .^razione «teirr^tinto irì ma no-|hia esclamato Maria Luisa, in- 


Il circo Medini distrutto dal nubifragio 


dei lavoratori, ieri è stato fir¬ 
mato l’accordo con Ja FNAEM 
e J’ACEA sulla ricostruzione 
delle carriere il r.conoscimen¬ 
to dell’anzianità d: servizio per 
1 periodi di lavoro effettuati 
comunque alle dipendenze del- 
l'ACEA c non r.conosc.uti. la 
istituz.one di una part.colare 
indennità in mora della appi - 
cazione della logge sull’igiene 
dei post; di lavoro, l’aumento 


stati vivacemente :en sera, nellcertare un p.ano di .-.zinne co- .b.tòzion 
corso della grande ;i.-f'ni|,!c.vmiinr. rivolge un nppcJ.n a tut. uy. 


l teirog..t., da un g ornatista. 


dei post: di lavoro, l’aumento // soldato della Wermecht moto tedesca, guardandola 

della indennità di mensa, la guizzò velocemente sul suo si- quasi senza vederla, poi fece 

revisione delle indennità d. dccar nmnetiggato sotto la un passo aranti Quindi, come 


revisione delle indennità d. dccar nmuetigguto sotto la 
trasferta e di locomozione pioggia dirotta Mentre srol- 
*cc.' fava l'angolo di ri a San Pir- 

L’accordo prem a, altresì, la tro di liastehce. allungò la 
azione continua ecostante del- mano per assicurarsi che il 
1" FIDAE (CGJIA. che si è po- tr j 0 mimetico che copriva la 
Ft» alla testa dei Isvorator carroggrllu non si fosse spo- 
Fin dall in.zio. puresentando le stato. Il sidecar entrò rom- 

ìnre h n rie»^o a ,^,-?,vl 0r ^ r,c * bando nel parape l’rcnc.stmo 

prendendo m.z^.at ve per su- L<ss nf r s , 0< tò ,1 

fn « r !n«*emn e ,fto ranne di due mitra 

i? * EOS ' e<:rJ o deI ’ e r -vendica- , ucclcarono slni5f vomente II 


— Come, vellico' — urla 
il poveraccio — è entrato con 
'na motocarozzetta c niò s’c 


noni ,y. - ‘ 

L’accordo, sottoscr tfo .ieri prese m meno un paio 

rappresenta un grande succes- c , J^ rns °* 

so dei lavoratori per la sostan- scm *n ,f * P°* le depose di nuo- 
za economica, che si acg.ra in- ■ nel corrottino, accanto olle 
tomo al 10 r » del mente salar P |5,0,p popolate 

e stipendi, e per le eresse que- fondo Si guardò attorno: 
fst.om d; pr:nc po sffronta’e »l garage era deserto Fuor» 


' vo.’e unità realizzata al verti¬ 
ce ma. soprattutto, tra ; la¬ 
voratori. .n tilt?. . pos'i d: 
lavoro 


creando come una cortina im¬ 
penetrabile Il tedesco si ap¬ 
puntò il cappuccio impermca- 


cotto da una scossa elettrica. 
si volse di nuovo a guardarla: 
una canna di mitra uscirà s:- 
nistriimente da’, bordo del si¬ 
decar 

— 'Mazza — balbettò il cu¬ 
stode. senza osare avvicinarsi 
— sò tornati, pirò prudente¬ 
mente attorno alla motoci¬ 
cletta. r fece un piccolo sal¬ 
to guardando la targa: U'H 
(Wermacht 1 .Von c'era dub¬ 
bio Terrorizzato, si avvicina 
ancora di più alla moto, strap¬ 
pa il telo incerato: il piccolo 
arsenale gli appare davanti 
agli occhi 

— Sò proprio loro — grida 
il ctisrorc. e si avvia di corsa. 


be e la lancia per terra, 
con forza. Il garagista lancia 
un urlo. Ma non succede niti¬ 


di un contributo annuo della 
Provincia deve essere vista nel 
quadro più ampio di una effet¬ 
tiva riorganizzazione dei tra¬ 
sporti. Dello stesso avviso è 
stato il compagno PERNA. il 
quale ha sostenuto che ogni de¬ 
cisione deve essero pre-=a dopo 
un esame approfondito dogi: 
aspetti tecnici e giuridici della 
questione FRAXCINI *DC> si 
è dichiarato sostanzialmente 
d'accordo con Perna. raccoman¬ 
dando alla Giunta d; abbinare 
la discussione sulla Stefer al¬ 
l'esame del bilancio preventivo 


. . . -' v ’ I »*«-»»# iiuuui FI*!*-» _ __ __ 

nascosto. I/o cisto le anni! la. La bomba rimbalza, come pcr 11 P ro -' 5lmo anno 


Per quanto scettico, il loca¬ 
le commissariato manda sul 
posto alcuni agenti II sidecar 
è propr'O II Gli agenti alzano 
il telo incerato, e mandano un 
arido d: stupore: non c'è che 
ih re, il garagista non era 
ubriaco, come avevano pen¬ 
sato 


un giocattolo di plastica Per¬ 
chè in effetti era di plastica. 

— Servono per il film — di¬ 
ce il falso tedesco, che in real¬ 
tà si chiama Romano Pietra- 
santi e fa il generico cinema¬ 
tografico — io faccio le parti 
dt soldato tedesco, c mi piglia¬ 
no assieme aliti mia moto — 


In quel momento fa il suo 1 scosta la finta targa Wcrmccht. 


- . r ^ ... • „ L_ * « . . t UDIUH, 31 UUIU IR UMàii, 

e risolte, nonché I* note* «<* pioggia battei a furiosa. I so tto ('acqua fino al ricino bar. 

. a f . • /■ r/*/? n rfrt ert Tn A li aio rf in/» « m .1 


Qui si attaccò al telefono: 

— Pronto, polizia? 

— E’ la potino — gli nspon- 


p er martedì 17 ?!> o*e 17 30 j 0 PC* SI (1 ' tu P n / ,,or * 


Mie mimetizzato sulla testa c d una focaci 


ò convocato presso la sede de’ Ad garage ritornò il stlcn- 
Smdaeato l’att.vo s.ndacale zio Fino al momento tn cui 
de] FACE A per illustrare l'ac- ti custode, sgocciolando acqua 
cordo sottoscritto e per esami- da tutte Ir parti, rientrò. Era 
Tiare le prospettive del movi- stanco, aveva sonno Si fer¬ 
mento sindacale r.elFsztenda mò un attimo davanti ella 


cento siciliano. 

— Correte! Ce stà un tede¬ 
sco co’ le bombe e le mitra¬ 
gliatrici dentro al garage mio ! 

— Ma che dici ? Se» ubriaco? 
— replica seccata la voce del 
poliziotto. 


rcmgresso nel garage il sol¬ 
dato tedesco Indossa un di¬ 
stinto abito di gabardine, c un 
impermeabile azzurro di ny¬ 
lon Vede agenti c garagista 
attorno alla sua moto e s: av¬ 
vicina: 

— Beò? Che succede? 

— Scostatevi — gli dice il 
garagista — che scoppiano. 

— Chi. scoppia? 

— Le bombe! Non le vedete? 

Il nazista sorride con com¬ 
patimento Uno degli agenti 
acero preso m mano un mi¬ 
tra e Io mostrava od un com¬ 
pagno Sorriderà Iicrcmente. 
anche lui. Il soldr.to in bor¬ 
ghese afferra una delle bom- 


cd appare quella Roma 
2*0115 Pioveva, dovevo posa¬ 
re la moto, perchè non si sciu¬ 
passero le armi, e l'ho lascia¬ 
ta qui Ecco tutto. 

Il garagista lancia un sospi¬ 
ro di soffierò Gli agenti si 
allontanano lanciandogli un 
sornsetto di scherno, il gene¬ 
rico rimonta sulla sua moto e 
corre verso gli stabilimenti ci¬ 
nematografici. 

Resta nel garage solo I* 
bomba a mano di ple.stica. m 
terra Per vendicarsi, il ga¬ 
ragista e: gioca a calcio, per 
un quarto d’ora. E poi la 
schiaccia. 

romoletto 


Si è avuto un nuovo inter¬ 
vento di AXDREOLL il quale 
ha insistito sulla r.ch.esta di 
un muned.ato contributo d: 2C0 
milioni alla Stefer rinviando 
1 1 a discussione su. servizi d: :ra- 
| sporto .,d un -eeondo tempo Ma 


Segretari di sezione 


Tutti I segretari delle sezio¬ 
ni delta città e dell'acro sono 
tassalWamente insilati a pas¬ 
sare personalmente presso II 
Comitato Cittadino (compagni 
Giunti e Barrhrlli) nella gior¬ 
nata di oggi sabato entro 
le ore 21. per definire la data 
e alcune modalità organizza¬ 
tile della convocazione dei 
Congressi di Sezione. 

Inoltre, martedì IT, tutti I 
Comitati direttisi di sezione 
desono essere cons acati nelle 
rispetti! e sedi con l’O.d.g.: 
« La preparazione organizzati- 
sa del congresso e dello svi¬ 
luppo della campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo ». 



H cirro del Fratelli Medini. in 1 la Tor de’ Cenci, è sloto pratieamentc distrutto dal nubi¬ 
fragio dell'auro giorno. Il telone è slato larerato dal sento, mentre un carrozzone e 
numerose attrezzature sono rimasti grasemente danneggiati I Medini. che sono noti per 
aver partecipato « sarij film, fra i quali - La strada • di Federico Felllni. si Irosano ot« 
In una situazione drammistira insieme all'intera « troupe • composta di 18 persone. Il danno 

subito dal cirro è di circa nn milione di lire 


1 



















l’Unità 


Salato 14 novembre 1059 ■ Pi|. S 



I) - Una svolta nella situazione internazionale 



L a situazione internazio¬ 
nale presenta oggi i segni in¬ 
negabili dell’inizio di un periodo 
nuovo. La guerra fredda deve 
terminare, lasciando il posto alla 
coesistenza e competizione pacifica tra 
i paesi del socialismo e quelli capitali¬ 
stici. Questo obiettivo è oggi vicino, con¬ 
cretamente raggiungibile attraverso una 
efficace azione di tutte le forze di pace, 
della classe operaia, delle masse lavora¬ 
trici, dei popoli del mondo intiero. E' 
questo il risultato sia della tenace lotta 
per la pace condotta prima di tutto dalla 
Unione sovietica, dai Paesi socialisti e 
da ingenti masse popolari; sia delle pro¬ 
fonde, irreversibili trasformazioni che si 
sono prodotte nella struttura economica 
e politica del mondo; sia dello stesso 
grado di sviluppo raggiunto oggi dalla 
civiltà umana. Alla umanità che, mentre 
ha creato mezzi bellici di sterminio to¬ 
tale, è avviata alla conquista degli spazi 
cosmici, il problema delle relazioni tra 
gli Stati, della pace e della guerra, si 
presenta in termini nuovi. La coesistenza 
e la collaborazione per scopi pacìfici si 
impongono, anche se perdurano le resi¬ 
stenze e le contraddizioni derivanti dal¬ 
la natura stessa deH’imperialismo. Evi¬ 
tare la guerra diventa un necessario com¬ 
pito attuabile e comune, dettato dalla 
stessa avanzata dell’uomo verso la cono¬ 
scenza e la conquista di nuovi monili, di 
un benessere generale, di una organiz¬ 
zazione economica e sociale razional¬ 
mente ordinata. 

— II sistema di Stati socialisti, che 
oggi occupa la terza parte della 
superficie terrestre e dove sono al 
potere, alla testa del popolo, partiti co¬ 
munisti e operai, si è particolarmente 
consolidato, nel campo economico e in 
quello politico. Il progresso economico 
e in tutti questi Stati notevolmente più 
rapido che nei paesi capitalìstici e il loro 
sviluppo si orienta, nelle particolari con¬ 
dizioni di ogni Paese, verso il passaggio 
alla fase comunista. 

L’Unione sovietica ha largamente bat¬ 
tuto anche i più avanzati paesi capita¬ 
listici nel progresso della istruzione, del¬ 
le tecniche più avanzate, della scienza 
d'avanguardia. Le sue conquiste nel cam¬ 
po della esplorazione spaziale hanno 
aperto una fase nuova del progresso uma¬ 
no. nella quale essa occupa il primo po¬ 
sto L’attuale piano di sette anni, che si 
sta realizzando con pieno successo, pone 
come obiettivo concreto l’edificazione su 
ampia scala del comuniSmo, nei quale a 
ognuno sarà dato secondo i suoi bisogni. 
Per quanto il punto di partenza della 
Unione sovietica sia stato tra i più arre¬ 
trati e il suo progresso ostacolato e spez¬ 
zato da lunghi anni di guerra, la mag¬ 
gior parte dei paesi borghesi già sono 
superati nelle cifre assolute della pro¬ 
duzione e nel benessere delle masse- 
Entro un non grande numero di anni 
gli stessi Stati Uniti saranno superati 
nella produzione per abitante. La gene¬ 
rale avanzata economica degli altri Paesi 
socialisti e il salto in avanti compiuto 
dalla Cina assicurano che nel 1965 appar¬ 
terrà ai Paesi socialisti più della metà 
della produzione industriale del mondo 
intiero. Il capitalismo avrà in questo mo¬ 
do cessato di essere la forza economica 
prevalente. 

Nell’ordine politico, i Paesi socialisti 
offrono oggi tutti un quadro di crescente 
solidità interna e di sviluppo democra¬ 
tico. Le scosse del 1956 e le loro conse¬ 
guenze sono state superate. Il potere è 
saldamente tenuto dalla classe operaia, 
che assicura a tutti i lavoratori la par¬ 
tecipazione alla direzione politica senza 
alcuna discriminazione. La democrazia 
si sviluppa, sia nelle forme tradizionali, 
sia nelle forme dirette e specificamente 
socialiste che riguardano la elaborazione 
degli indirizzi economici produttivi e il 
controllo della loro realizzazione. Tutti 
gli Stati del campo socialista sono stretti 
da una intima solidarietà ideale e pra¬ 
tica. che si attua col recìproco aiuto eco¬ 
nomico, con il progredire di una razio¬ 
nale divisione del lavoro intemazionale, 
nel pieno rispetto della sovranità, indi- 
pendenza e iniziativa politica di ciascuno. 

Da tutto questo deriva un continuo 
aumento della potenza reale del sistema 
socialista, della forza di attrazione e del 
prestigio suo e del comuniSmo tra le 
grandi masse lavoratrici, tra le avan¬ 
guardie intellettuali e politiche dell’uma¬ 
nità. 

— Il numero dei popoli che si sono 
liberati dal giogo coloniale e hanno 
creato Stati nuovi, oppure pon¬ 
gono in modo urgente il problema della 
loro liberazione e per essa combattono, 
c aumentato sia in Asia che in Africa; 
la lotta contro ogni forma di asservi¬ 
mento di tipo coloniale si sta estenden¬ 
do all’America centrale e meridionale. 
In uno spazio sempre più esteso del mon¬ 
do i popoli non solamente si sottraggono 
al giogo dell’imperialismo, ma attiva¬ 
mente ricercano nuove vie di sviluppo, 
die escludano ogni forma di sfrutta¬ 
mento e oppressione, e si oppongono 
quindi o resistono, m diversi modi, alle 
trame politiche imperialiste. D’altra par¬ 
te. risulta sempre più evidente Io squi¬ 
librio tra quelle parti del mondo capi¬ 
talistico dove lo sviluppo della produ¬ 
zione e i progressi della tecnica consen¬ 
tono un elevato tenore di vita, il lusso 
e lo sperpero degli strati più alti della 
popolazione, e ampie zone, che esistono 
oggi-in tutti i continenti, e cui appar¬ 
tengono la maggior parte dei nuovi Stati 


asiatici e africani, dove un numero ster¬ 
minato di uomini e in preda alla indi¬ 
genza, alla cronica mancanza di lavoro, 
alla miseria e alla fame Questa situa¬ 
zione tragica, creata daH’iniperialisino, 
è stata resa anche più giave dalle recenti 
oscillazioni della congiuntura economica 
nei paesi capitalistici. Le tendenze pro¬ 
prie del capitalismo impediscono però di 
superai la inaugurando con i paesi sotto- 
sviluppati rapporti tali die escludano lo 
sfruttamento economico e la soggezione 
politica. Crolla in questo modo il pre¬ 
stigio del capitalismo nel vecchio mondo 
coloniale, mentre sempre più si accresce 
quello dei paesi socialisti, i soli che 
offrono ai nuovi Stati asiatici e africani, 
senza contropartite politiche, il vero aiuto 
di cui essi necessitano, cioè rapporti di 
parità, da cui esula qualsiasi forma di 
soggezione o di sfruttamento. 

— Nel mondo capitalistico, le ma¬ 
nifestazioni della crisi generale, 
che continua e si appiofondisee, si 
sono intrecciate, negli ultimi anni, a 
quelle di una crisi economica di caiat¬ 
tere ciclico, iniziatasi negli Stati Uniti 
con la recessione della primavera del 
1957. La contraddizione tra lo sviluppo 
delle forze produttive e i rapporti di 
produzione si accentua, e invano si cerea 
di superarla con la creazione di otgn- 
nisnn economici supei nazionali (Ceca. 
Mec, Zls. ecc.). Questi organismi espri¬ 
mono di fatto una tendenza oggettiva 
alla internazionalizzazione della vita eco¬ 
nomica. che però soltanto imi socialismo 
potrà trovare la sua soluzione organica 
e giusta. In essi si riproducono, in più 
alte e più gravi proporzioni, le contrad¬ 
dizioni del capitalismo; si determina e 
accresce la prevalente potenza dei gran- 
. di monopoli industriali e finanziari; si 
mantiene e accentua Io sviluppo ineguale, 
a salti, dei singoli paesi, il che è causa 
di nuove rivalità e contrasti tra le grandi 
potenze, per la modificazione in atto dei 
loro reciproci rapporti di forza. La su¬ 
premazia americana continua a sussiste¬ 
re. ma le distanze tra la potenza econo¬ 
mica degl: Stati Uniti e quella di alcu¬ 
ni tra gli Stati occidentali europei si 
mno ridotte e tendono a ulteriormente 
r idursi. In particolare il capitalismo te¬ 
desco. ricostituite rapidamente, con Io 
desso aiuto americano. le proprie strut¬ 
ture. è oggi in condizione di aspirare alla 
egemonia economica sull’Occidente eu¬ 
ropeo e quindi a una corrispondente fun¬ 
zione di direzione della politica occi¬ 
dentale. 

Tutta l’economia capitalistica subisce, 
inoltre, profonde deformazioni in conse¬ 
guenza della enorme espansione degli 
armamenti, tanto convenzionali quanto 
nucleari. Questa espansione, se è servita 
ad attenuare, per i grandi monopoli ca¬ 
pitalistici, le oscillazioni della congiun¬ 
tura, crea un fardello enorme, che non 
può più essere sopportato dai popoli e 
minaccia la solidità dei bilanci anche 
degli Stati economicamente più forti. 

In questa situazione internazionale è 
comprensibile che una parte importante 
dei gruppi dirigenti borghesi senta la 
impossibilità di continuare a battere la 
vecchia strada della guerra fredda e 
dell’oltranzismo atlantico. La svolta ver¬ 
so la distensione si presenta a questi 
gruppi come una necessità oggettiva e 
• il loro stesso' interesse lì spinge in questa 
direzione. Essi sentono che il passaggio 
dalla guerra fiedda a un nuovo con¬ 
flitto mondiale può diventare inevitabile, 
qualora si persista nel voler mantenere 
il mondo sull'orlo dì questo abis-o: qua¬ 
lora si prosegua nella corsa forsennata 
agli armamenti, e in particolare allo svi¬ 
luppo delle armi nucleari. Quoto tragico 
rischio e sempre più presente alla co¬ 
scienza dei popoli. II monopolio atomico 
americano ha cessato di esistere da tem¬ 
po. lasciando il posto a una palese infe¬ 
riorità militare e le armi odierne sono 
tali che. in caso di un conflitto generale, 
nessuno dei paesi occidentali — ivi com¬ 
pre.-! gl: Stati Uniti d’America — si 
sottrarrebbe alla rovina totale. La poli¬ 
tica della guerra fredda diventa così una 
p >l;?:r.i suicida, davanti alla quale la 
umanità c la ragione si ritraggono con 
paura I motivi con i quali questa guerra 
e stata giustificata c alimentata per¬ 
dono sempre piu della loro efficacia, di 
fronte alla volontà e necessità di pace 
dei popoL. che una prospettiva di guer¬ 
ra oggi atterrisce. L'agitazione antisovie- 
tica e ant:comun.?ta. fondata su argo¬ 
menti che i-empre p.u si rivelano menzo¬ 
gneri. perde ogni capacita d: convinz.o- 
ne. d: fronte a una realta che quotidia¬ 
namente la conirad i ce AI mondo soc.a- 
lista, che propone ni -ore concrete per 
diminuire la tensione interna/ orale e 
passare a un regime fi. pac f ca coesi¬ 
stenza. che propone la r.r.imu def.n.- 
tiva alla guerra e quind. a o-in. .'ptc.e 
di armamento, non s: pim r.-pon.iere. 
come sino ad ora, col sempl.ee altezzoso 
rifiuto. Si apre la fase de: contatti, delle 
discussioni, del confronto delle po.-vio- 
ni reciproche. Si impone- Lacccttazio- 
ne della pacifica coesistenza e della col¬ 
laborazione per porre tutto il s,sterna 
delle relazioni interna/innal. sopra nuo¬ 
ve basi, che ass.curino una pace perma¬ 
nente. 

— Perche si abbia una reale, per¬ 
manente distensione dei rapporti 
internazionali e si istauri un re¬ 
gime di pacifica coesistenza e collabo¬ 
razione. non bastano pero le intenzioni, 
le dichiarazioni e i gesti. E’ necessario 


clic indirizzi nuovi di politica estera ven¬ 
gano inaugurati e proseguiti con atti 
leali. Ma in questo campo si palesano 
piofonde iesistenze e forti opposizioni. 

Per più di dieci anni il mondo cosid¬ 
detto occidentale è stato organizzato per 
la guena fiedda. stretto in alleanze mi¬ 
litali e seminato di basi di aggressione 
contro l’Unione Sovietica. Il crollo del 
mondo socialista o di una sua parte è 
stato l’obiettivo che si è perseguito con 
ogni soita di provocazione Questa poli¬ 
tica esiziale c folle, che e stata di tutta 
la borghesia europea, e stata accolta sen¬ 
za riserve dai pattiti socialdemocratici 
e dalle geiarchie cattoliche 11 tentativo 
della Chiesa di piendcre la direzione 
ideale e politica di tutto l’Occidente at¬ 
ti «verso la fot inazione e l’avvento al 
potere di partiti cattolici di massa si è 
compiuto facendo anche dei partiti catto¬ 
lici strumenti di guerra fredda. Ancora 
oggi, non è partita dal ninnilo cattolico 
alcuna iniziativa di rilievo per stimolare 
e accelerale la svolta veiso la distensione. 

La guen a fredda ha inoltre significato 
l’avvento al potere di gruppi sempre 
più decisamente orientati veiso la con¬ 
servazione sociale, la reazione, la esaspe- 
iazione dei contrasti internazionali. Su 
questa piattaforma è stata costruita tutta 
la politica, interna ed estoni, della Goi- 
imimti di Bonn. Cosi si e giunti, sotto 
la spinta dei circoli oltianzisti americani, 
al i iaimo anche atomico della Geminili» 
occidentale, diventata Lasse di una al¬ 
leanza militale aggressiva sul Conti¬ 
nente. Si e annullata una delle conqui¬ 
ste della guerra contro il fascismo, quale 
eia stata sancita dai patti dell'immediato 
dopoguerra; si e resa impossibile la uni¬ 
ficazione in un solo Stato del territorio 
tedesco; si sono create le condizioni per 
cui su questo territorio esistono ora due 
Stati, a nessuno dei quali può venite 
richiesto di scomparire. Parallelamente, 
si e svolto in Francia un processo di 
degeneiazione reazionaria, la cui molla 
principale è stato e tuttora è il tentativo 
della borghesia francese di salvare ad 
ogni costo tutte le sue posizioni coloniali, 
schiacciando il movimento dei popoli 
verso l’indipendenza. Sconfitti nel Ma¬ 
rocco e in Tunisia, battuti militarmente 
in Indocina, i colonialisti e militaristi 
francesi si sono impegnati a fondo per 
la distruzione delle forze nazionali del 
popolo algerino. La continuazione di una 
guerra ingiusta, barbar» e priva di pro¬ 
spettive ha avuto come conseguenza il 
crollo delle istituzioni democratiche e 
parlamentari tradizionali, l’avvento di 
un regime di dittatura personale. Questo 
regime si è schierato con gli avversari 
della distensione, vuole aggravare la 
corsa agli armamenti nucleari e oggi so¬ 
stiene, in cambio dell'appoggio economi¬ 
co, la politica aggressiva dei militaristi 
di Bonn. 

Non meno complicata si presenta la 
situazione nelle relazioni con il mondo 
africano e asiatico. Se il proposito degli 
Stati Uniti e dell’Inghilterra di interve¬ 
nire militarmente nel Medio Oriente per 
schiacciare il nuovo regime sorto dalla 
rivoluzione nell’Iraq è fallito in modo 
meschino, anche per lo schieramento de¬ 
ciso delle forze socialiste e di pace; se 
non hanno avuto esito le azioni dirette 
contro la Repubblica dell’Indonesia, con¬ 
tinuano però altre forme di intervento, 
azioni politiche e intrighi volti a mante¬ 
nere sotto il dominio dell’imperialismo 
i paesi ancora coloniali e i nuovi Stati 
di recente formazione. Indice principale 
di questa politica antidemocratica e ag¬ 
gressiva e il rifiuto, imposto dagli Stai: 
Uniti, di riconoscere e ammettere tra le 
Nazioni Unite, col posto che le spetta, 
la erande Repubblica popolare cinese, a: 
limiti della quale viene mantenuta la 
base di aggressione rappresentata da 
Taiwan > Formosa) e dalle isole cinesi 
della costa. Ne sono indici la riorganiz¬ 
za/. mie sii altre basi dello scomparso 
patto di Bagdad, la penetra/ione mili¬ 
tare americana nell’Iran, nel l-ios. nel 
Vici Nam e nella Corea meridionale, 
nonché la pressione che viene esercitata 
su: gruppi dirigenti de: nuovi Stati afri¬ 
cani e asiatici, per staccarli dalle masse 
popi tari e operaie avanzate, spingerli 
sulla via della reazione, farli diventare 
agenti di nuove forme di colonialismo, 
di sfruttamento economico e di oppres¬ 
sione politica. 

— In queste condizioni, le resi- 
stenze e l'opposizione a nuovi in¬ 
dirizzi di politica internazionale 
n.>n potranno essere spezzate e il pas- 
-agg.o alla coesistenza pacifica sara dif- 
f.c.le e potrà anche venire impedito se 
non s; svilupperà una potente lotta per la 
pace, alla quale aderiscano non solo le 
forze social; progress.ve. ma popoli e 
Stati altieri, al d.sopra delle differenze- 
di cla.-se. di principi polii.ci e religiosi. 

Questi lotta deve ora avere come pri¬ 
mo scopo un disarmo generale, da com¬ 
parsi per gradi ma rapidamente e coi 
it-Iat.vi controlli, e che riguardi tanto le 
armi convenzionali quanto le armi nu¬ 
cleari. le quali devono essere totalmente 
d strutte e di cui s: deve impedire la 
ulteriore fabbricazione II disarmo, men¬ 
tre renderà .impossibile la guerra, porrà 
a d.-posiz.one dei popoli sterminate ric¬ 
chezze per investimenti a scopi pacifici, 
dara a tutta l'umanità un sollievo radi¬ 
cale. aprirà la strada a nuovi sviluppi di 
una economia di pace 

Ma la lotta per :1 disarmo non basta. 
Ad essa deve collegars., internazional¬ 


mente e in ogni Paese, un’azione tra le 
masse che renda popolari e riesca a im¬ 
porre Laccetta/ione e :l rispetto dei 
principi di una parifica coesistenza. Tal. 
sono, prima d: tutto, il ncono>ciment.» 
della nuova realta che es.ste oggi nel 
mondo, e quindi la fine della messa al 
bando elei la Repubblica popolare cinese 
e della Repubblica democratica tedesca 
e della stolta agitazione per sovvertire 
il mondo socialista; l'attribuzione a tutti 
gli Stati di eguale dignità e diritti nelle 
relazioni internazionali; la rinuncia a 
qualsiasi intervento negli affari interni 
di altri Stati per impedire che i popoli 
decidano da se. liberamente, dei loro 
ordinamenti economici e politici; la li- 
quidaz.one di ogni base di aggressione; 
lo stabilimento delle più ampie relazioni 
economiche, scientifiche, culturali tra 
tutti i popoli. 

Certamente si giungerà solo con una 
certa gradualità a progredire su questa 
via. Perciò si richiede che la azione poli¬ 
tica di chi lotta per la pace sia continua 
e concreta, e soprattutto che essa abbia 
in ogni Paese un chiaro contenuto nazio¬ 
nale. collegando.si alle sue precise con¬ 
dizioni storiche e politiche, alle aspira¬ 
zioni popolari, alle grand: questioni che 
in ogni concreto caso sono attuali e at¬ 
tendono soluzione. In questo serico deb¬ 
bono operare ì comunisti nel Movimento 
mondiale della pace e in qualsiasi altro 
movimento o iniziativa si prefigga obiet¬ 
tivi concreti d: lotta per la pace, il di¬ 
sarmo, la distensione. 

— In Italia, p.ù ancora che in al¬ 
tri paesi dell’Occidente, la politica 
della guerra fredda e della cro¬ 
ciata anticomunista e stata lo strumento 
diretto e principale per imporre la di¬ 
scriminazione verso : partiti operai, per 
tenere soggette alla direzione elei gruppi 
capitalistici dominanti e della DC altre 
forze soc.ali e politiche, per seminare 
nelle masse popolari la divisione e ì 
pregiudizi contro il socialismo. La poli¬ 
tica della guerra fredda e stata al centro 
dell’az.one delle alte gerarchie eccle¬ 


siastiche, le quali hanno cercato in essa 
il presidio sanfedista ili interessi tempo- 
lal: e di pnvilegi conservatori, in con¬ 
trasto irriducibile con le esigenze di pro- 
giesso dell’Italia e del mondo moderno. 
Essa li» costituito la vera base ideologica 
e polii.ca del monopolio democristiano. 

Di fatto. l’Italia non ha più avuto, dal 
tempo dell’adesione al Patto atlantico, 
una sua politica estera che fosse mani¬ 
festazione di sovranità c autonomia nei 
rapporti internazionali, e rispondesse a 
interessi nazionali. Ha aderito passiva¬ 
mente a tutte le iniziative oltranziste, 
da quelle della Ced e dell’UKO sino 
alla recente istallazione di missili ato¬ 
mici offensivi sul nostro territorio. Qtie- 
st’ultima misura, che fa dell’Italia una 
eccezione e quindi il primo bersaglio di 
un conflitto atomico in tutto il Continen¬ 
te europeo è inoltre stata presa senza 
adottare alcun piano di difesa delle po¬ 
polazioni. Per quanto riguarda i rap¬ 
porti economici e culturali. ì governanti 
italiani hanno avuto sino ad ora. in con¬ 
fronto con tutti l'governi atlantici, la 
posizione più retriva e chiusa, con gra¬ 
ve danno del Paese e offesa del suo pre¬ 
stigio. La iniziativa, presa di recente, ma 
con enorme ritardo su tutti gli altri Stati 
< atlantici ». di porre su una base piu 
ragionevole le relazioni con l’Unione So¬ 
vietica. e un fatto positivo Caratteristico 
e. però. che. per quanto sia stata sinora 
timida e parziale, essa ha suscitato re¬ 
sistenze e opposizioni che rivelano quan¬ 
to sia necessaria e urgente una pressio¬ 
ne di mas.-a per mutare gli indirizzi 
della tradizionale politica estera italiana. 

La lotta per la pace si traduce, per 
il popolo italiano, nella rivendicazione 
di una politica nazionale, che escluda 
ogni intervento straniero per impedire 
Io sviluppo della nostra democrazia; nel 
rifiuto del vassallaggio all’oltranzismo 
atlantico e in particolare nel rifiuto di 
fare del nostro Paese una base atomica 
americana; nell’esigenza di una politica 
di amicizia, scambi e contatti con tutti 
i popoli, di avvicinamento ai nuovi Stati 
africani e asiatici, di nuovi rapporti con 


tutti i Paesi socialisti, a cominciare dal- 
JT’nione sovietica e dalla Cina. Non si 
può affermare una degna posizione del- 
Lltalia in Europa e nel mondo se non 
opponendosi ai tentativi egemonici della 
Germania di Bonn e della Francia golli¬ 
sta, sostenendo senza riserve le proposte 
di d-sarmo generale e presentandosi, in 
tutte le discussioni sulle questioni anco¬ 
ra acute, con proposte che partano dal 
riconoscimento della odierna realtà in¬ 
ternazionale e quindi consentano ragio¬ 
nevoli soluzioni. 

Queste necessità diventano oggi, sotto 
la spinta dei fatti, chiare a una parte 
notevole di quei democratici che in buo¬ 
na fede credettero al carattere difensivo 
della politica atlantica e alle masse po¬ 
polari che sono ancora sotto l’influenza 
dei gruppi capitalistici e clericali. Si 
pongono interrogativi nuovi al mondo 
cattolico, che le alte gerarchie vaticane 
hanno impegnato nella folle politica del¬ 
la crociata anticomunista, e anche a forze 
di borghesia, circa la validità della pro¬ 
spettiva che la continuazione della vec¬ 
chia politica atlantica impone al nostro 
Paese. La necessità e attualità di una 
attiva collaborazione alla svolta verso 
la pace si impone alla grande maggio¬ 
ranza della popolazione. 

— Le profonde modificazioni in 
tervenute nella struttura econo¬ 
mica e politica del mondo e la 
nuova situazione dei rapporti intema¬ 
zionali creano condizioni diverse, e più 
favorevoli, anche alla lotta per il rinno¬ 
vamento democratico e per il socia¬ 
lismo. 

I comunisti hanno sempre detto che è 
assurdo pensare che il campo del socia¬ 
lismo debba estendersi e il socialismo 
possa trionfare attraverso l'impiego del¬ 
la forza armata di uno Stato socialista 
in quel momento più forte. Oggi è ne¬ 
cessario aggiungere che sarebbe un gra¬ 
ve errore credere e attendere cne a un 
rinnovamento sociale si possa giungere 
in modo automatico, per 11 semplice con- 
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tinuo accrescersi della forza economica e 
politica, dell'autorità internazionale e del 
prestigio dei paesi che già sono socialisti. 
Questo accrescimento è un fattore sem¬ 
pre più efficace di illuminazione e spo¬ 
stamento della opinione pubblica e con¬ 
tribuisce a un orientamento sempre mi¬ 
gliore delle masse lavoratrici; ma nessun 
rinnovamento sociale mai si è prodotto 
né tanto meno si può produrre oggi se 
non attraverso conquiste politiche e so¬ 
ciali strappate da un ampio movimento 
di masso, che si svolga in modo auto¬ 
nomo, rispondente alle condizioni di 
ogni Paese. 

Né una distensione dei rapporti in¬ 
ternazionali e nemmeno il passaggio a 
una pacifica coesistenza possono signi¬ 
ficare una trasformazione della natura 
del capitalismo e deH’imperialismo, op¬ 
pure l’estinguersi, perdurando il regime 
capitalistico, delia lotta delle classi. Si 

E uò anzi prevedere che alcuni gruppi 
orgbesi tenteranno di mantenere la loro 
influenza tra le masse e il loro dominio 
con mezzi nuovi di paternalismo rifor¬ 
mistico. Alla situazione odierna corri¬ 
sponde però una differenziazione accen¬ 
tuata tra i gruppi dirigenti borghesi e 
un notevole spostamento di forze poli¬ 
tiche. I gruppi più reazionari e oltran¬ 
zisti si smascherano, entrano in contra¬ 
sto con correnti sempre più larghe di 
opinione pubblica e con le necessità 
stesse della situazione oggettiva. Ciò 
rende più facile isolarli e concentrare 
la lotta contro di essi, creandosi in pari 
tempo le condizioni di una assai ampia 
comprensione reciproca e collaborazione 
tra le avanguardie della classe operaia 
e nuovi gruppi politici e sociali, sulla 
base della convergenza verso piattafor¬ 
me di comuni rivendicazioni progressive. 

Elementi e fattori di questo processo 
si riscontrano oggi in tutti i campi, sui 


dei rapporti internazionali, che deJl’eco- 
nomia e dello sviluppo democratico. Il 
grande capitale monopolistico, diventato 
forza prevalente in tutti i grandi Stati 
occidentali, ferisce con la sua espansione 
gii interessi di strati molto numerosi di 
pìccola e media borghesia produttrice. 
La sempre più profonda e rapida pene¬ 
trazione del capitalismo nelle campagne 
accentua la crisi dell agricoltura, respin¬ 
ge dalla produzione centinaia di migliaia 
di contadini, le cui aziende vanno in ro¬ 
vina. Al rafforzamento impetuoso elei 
grandi monopoli industriali e finanziari 
non corrisponde una elevazione del li¬ 
vello generale delia vita economica e 
deH’osistenza dei lavoratori, ma una in¬ 
tensificazione del lavoro, una accentuata 
resistenza alle rivendicazioni operaie, la 
presenza, in alcuni paesi, di una disoccu¬ 
pazione di massa e l’apparire, anche in 
paesi di vecchia civiltà industriale, di 
zone sottosviluppate. Fondandosi sul lo¬ 
ro potere economico, i grandi monopoli 
privati conducono un attacco sistematico 
contro le libertà democratiche, impedi¬ 
scono il funzionamento dello istituzioni 
parlamentari, Spingono alla loro liquida¬ 
zione, come è avvenuto in Francia col 
colpo di Stato del « 13 maggio ». La 
maggior parte degli Stati cosiddetti occi¬ 
dentali sono oggi, sul Continente, aper¬ 
te o mascherate tirannidi fasciste (Spa¬ 
gna, Portogallo, Grecia), o regimi dove 
la democrazia 6 soffocata (Francia), o 
minacciata (Italia), oppure è negato il 
pieno riconoscimento dei diritti politici 
della classe operaia (Germania di Homi). 

La esigenza che emerge da tutta la 
situazione e che si operino radicali tra¬ 
sformazioni delle odierne strutture eco¬ 
nomiche. Senza di esse non si possono 
risolvere i più gravi problemi del mo¬ 
mento ; diventa impossibile assicurare 
ima gcneiale avanzala della tecnica e 


della economia che si accompagni alla 
elevazione del livello di esistenza delle 
masse lavoratrici; impossibile evitare la 
rovina catastrofica di una parte ingente 
dei ceti medi urbani e rurali; impossibile 
operare la conversione verso le produ¬ 
zioni di pace senza sconvolgimenti e crisi 
profonde: impossibile fornire un aiuto 
sistematico ed .efficace ai paesi sottosvi¬ 
luppati. In tutti questi campi, l’ostacolo 
principale ò dato dal potere dei grandi 
gruppi monopolistici e di quei partiti che 
li servono e li rappresentano. Questo 
potere deve essere controllato, limitato, 
spezzato, con misure economiche e poli¬ 
tiche, di cui le nazionalizzazioni dei set¬ 
tori di economia monopolistica sono una 
parte. La cosa più importante è che i 
settori decisivi delia vita economica siano 
controllati e diretti da un potere demo¬ 
cratico, quale può essere, nelle condi¬ 
zioni dei paesi occidentali, un governo 
che si appoggi su una maggioranza par¬ 
lamentare di partiti democratici e ope¬ 
rai e su un movimento delle masse lavo¬ 
ratrici. I.o sorti stesse della democrazia 
e dei regimi parlamentari, del resto, di¬ 
pendono oggi per gran parte dal fatto 
che si riesca a infrangere il potere del 
grande capitale monopolistico. La liber¬ 
tà del grande capitale è sempre meno 
conciliabile con la permanenza e con lo 
sviluppo delle istituzioni democratiche. 

Per questo spetta oggi alla classe ope¬ 
raia una funzione particolare di avan¬ 
guardia e guida di tutte le forze della 
democrazia. Strati nuovi di ceto medio 
urbano e turale, gruppi di intellettuali 
progressivi possono e debbono trovare 
nel proletariato un concreto appoggio 
nella lotta per le loro rivendica/ioni vi¬ 
tali e per il progresso. Si creano le con¬ 
dizioni di nuovi contatti, alleanze, con¬ 
vergenze su precise rivendicazioni eco¬ 
nomiche e politiche. La stessa lotta delia 


classe operaia per le sue rivendicazioni 
immediate non può acquistare tutta la 
sua efficacia né essere coronata da veri 
successi se non si sviluppa e collega a 
un'azióne generale per strappare le ne¬ 
cessarie riforme economiche, per difen¬ 
dere, restaurare e sviluppare la demo¬ 
crazia. per dare alle stesse tradizionali 
istituzioni democratiche e parlamentari 
un nuovo contenuto, come organi che 
operino anch’essi per una effettiva tra¬ 
sformazione delle strutture sociali. La 
avanzata verso il socialismo diventa in 
rjuesto modo un processo concreto, die 
non ha nulla a che fare con l’attesa pas¬ 
siva e si inserisce in tutto il progresso 
della odierna civiltà verso mete più ele¬ 
vate, di pace, di benessere, di libertà. 

8 — Questo progresso sarà tanto più 
generale, sicuro e rapido quanto 
più potrà essere avviato a solu¬ 
zione il problema della unità d’azione 
della classe operaia, di un avvicinamento 
e di una effettiva collaborazione fra tutte 
le forze democratiche e progressive. Fal¬ 
lita la furibonda campagna che, sotto 
l’insegna dei revisionismo, venne con¬ 
dotta. a partire dal 1950, contro i par¬ 
titi comunisti, per spezzare la loro com¬ 
pagine, rompere i legami internazionali 
della solidarietà proletaria e isolarli 
dalle grandi masse lavoratrici, si im¬ 
pone al movimento socialdemocratico e a 
tutti i democratici sinceri un severo esa¬ 
me di coscienza, che è già incominciato, 
elei resto, in alcuni Paesi. Se oggi i par¬ 
titi che si richiamano alla classe operaia 
sono esclusi dal potere in tutti i grandi 
paesi capitalistici europei, la responsa¬ 
bilità sta nell’ailcsiono che i dirigenti 
della socialdemocrazia hanno dato alla 
ideologia enfia politica della guerra fred¬ 
da. nell’avere accettato la discrimina¬ 
zione anticomunista, nell’aver negato la 


natura socialista deile conquiste realiz¬ 
zate nell’Unione sovietica, nella Cina, nei 
Paesi di democrazia popolare, nella sfi¬ 
ducia nel socialismo e quindi nello sco¬ 
raggiamento e nella scissione portati in 
questo modo nella classe operaia. La re¬ 
cente sconfitta elettorale laburista ha la 
sua radice nel pratico abbandono di una 
lotta reale per la riforma delle strutture 
economiche e per il potere, nell'aver ce¬ 
duto alla borghesia persino la iniziativa 
di una azione per migliorare i rapporti 
internazionali. Sono da considerare in 
modo positivo tutti i tentativi che par¬ 
tano dal campo socialdemocratico e da 
forze democratiche per superare, anche 
solo in parte, questi errori. E’ compito 
dei partiti comunisti seguire questo pro¬ 
cesso con attenzione e senza impazienze 
e favorirlo con la necessaria compren¬ 
sione e con opportune iniziative, allin¬ 
eile si creino, tanto nel campo di un’azio¬ 
ne sindacale contro le conseguenze della 
politica dei grandj monopoli, quanto sul 
terreno politico le condizioni di lina re¬ 
ciproca comprensione, di un proficuo 
dibattito e di intese concrete, lina « si¬ 
nistra europea », • quale da varie parti 
viene auspicata, non potrà essere una 
forza effettiva se non affronta e risolve 
questo problema della unità. 

— Respinto l’attacco revisionista i 
partiti comunisti hanno solenne¬ 
mente riaffermato la loro unità 
ideologica e politica con la storica Dichia¬ 
razione del novembre 1957, la (juale espo¬ 
ne la piattaforma generale di un movi¬ 
mento che in ogni paese deve trovare le 
sue foime originali di sviluppo autonomo, 
conforme alle condizioni storiche, alle 
tradizioni, alle esigenze delle situazioni 
concrete. 

L’ai tonomia di ogni partito è condizione 
dei suo stesso sviluppo politico. Essa non 


contraddice, anzi, consente di esprimere 
nel modo più efficace la solidarietà pro¬ 
letaria che è principio essenziale di tutto 
il nostro movimento e che trova la sua. 
base nei principi del marxismo lenini¬ 
smo, in quanto vi è di comune e di per¬ 
manente in tutti i Paesi in questa fase 
storica di passaggio dalla società capi¬ 
talistica alla società socialistica e nella 
ricca e preziosa esperienza già accumu¬ 
lata dai popoli nella loro difficile e già 
largamente vittoriosa lotta di liberazio¬ 
ne nazionale, sociale e politica. In questo 
spirito lo scambio di esperienze, le di¬ 
scussioni e le critiche reciproche fra i 
partiti comunisti devono essere allargati 
e approfonditi e le forme di collabora¬ 
zione fra partiti o anche fra gruppi di 
partiti debbono e possono moltiplicarsi. 

La prospettiva è oggi, in generale, 
quella di una avanzata del nostro mo¬ 
vimento alleile nei Paesi capitalistici. 
E’ però condizione di essa che i comu¬ 
nisti riescano a comprendere le partico¬ 
larità della situazione presente e quindi 
sappiano mettersi alla testa dei movi¬ 
mento per la pace, per la riforma delie 
strutture economiche e per il rinnova¬ 
mento democratico, che in ogni Paese 
assumerà suoi aspetti particolari. Né lo 
adempimento di questo compito sarà 
possibile se non verrà consolidato il suc¬ 
cesso ottenuto nella lotta contro il revi¬ 
sionismo e in pan tempo non verranno 
superate tutte le forme di schematico 
dottrinarismo, le resistenze e le abitu¬ 
dini settarie, che impediscono di ade¬ 
guare l’azione dei partiti alle svolte della 
situazione e di svilupparsi come grandi 
partiti di massa e nazionali. La capacità 
di assolvere questo compito e il prin¬ 
cipale problema che sta oggi davanti 
ai partiti comunisti dei paesi capita¬ 
listici. 


II) - U offensiva dei monopoli e la crisi dello schieramento anticomunista 

L A INIZIO DI SVOLTA nella situa- determinati consumi, mentre bisogni cs- terno della stessa borghesia si sono fatte cesso di espulsione di milioni di lavora- vrnmtà nazionale a organismi cosiddetti la ricerca di un accordo politico con 

/ zione internazionale e l’avvio a scnziali — quali lu casa, l’istruzione, la più forti. Piu urgente e divenuta la ton dalle campagne e dai settori produt- europeistici manovrati sostanzialmente le forze clericali hanno accelerato que- 

nuovi rapporto fra l’Est e sicurezza sociale — restano insoddisfatti necessità di una lotta positiva che apra tivi e serve ai gtuppi dominanti per da monopoli stranieri; mantenendo in sta tendenza della borghesia, a rimin- 

rrii.no io nìnit«itornin ner una narte ancora Biande delle masse a determinato forze intermedie una via attenuare la collera elio tale processo vita e costituendo una pletora di Enti ciare. nell’esercizio dell’egemonia. a ogni 


L a INIZIO DI SVOLTA nella sitiin- 
J zione internazionale e l’avvio a 
nuovi rapporto fra l’Est e 
l’Ovest scuotono la piattaforma 
dei gruppi conservatori e rea¬ 
zionari italiani, sui terreno politico, idea¬ 
le e morale. Tutto il bagaglio dell’antico¬ 
munismo riceve un colpo duio. Brecce 
decisive possono essere aperte nella bar¬ 
riera sanfedista, elevata per impedire un 
reale confronto delle idee, un incontro e 
una intesa di forze democratiche. Si fa 
luce in nuove coscienze non solo la ne¬ 
cessità di superare l'arretratezza delle 
strutture della società italiana, ma il 
dubbio stesso circa la superiorità del si¬ 
stema capitalistico e la sua capacità di 
riportare la vittoria nella gara pacifica 
con il mondo comunista. > 

Questo scuotimento delle posizioni po¬ 
litiche, ideali e morali dei gruppi con¬ 
servatori assume una acutezza e un peso 
particolari nel nostro Paese, perchè so¬ 
pravviene in un momento in cui già le 
forze politiche borghesi sono travagliate, 
in modo profondo, da contrasti e lacera¬ 
zioni. Siamo quindi di fronte a una si¬ 
tuazione, che è nuova rispetto ai tempi 
deU’VHi Congresso, per un duplice aspet¬ 
to: per i mutamenti di portata eccezio¬ 
nale che si delincano nelì’orizzonte mon¬ 
diale, e per la crisi interna che è venuta 
maturando nello schieramento politico 
borghese. 

Tale crisi è stata determinata sostan¬ 
zialmente dall’estendersi del dominio dei 
grandi monopoli avallato e favorito da¬ 
gli attuali gruppi dirigenti clericali e 
dalla resistenza e dal contrattacco del 
movimento operaio e delle forze demo¬ 
cratiche, di cui il nostro partito è il 
reparto di avanguardia. Ne derivano una 
serie di crepe e di rotture nei vecchi 
equilibri economici e politici all’interno 
della borghesia e nei rapporti fra i gruppi 
dirigenti della’borghesia e le masse popo¬ 
lari, l’inasprirsi delie contraddizioni e dei 
conflitti sociali, il delincarsi di nuovi 
schieramenti unitari e di nuove maggio¬ 
ranze. 

I I grandi monopoli italiani hanno 
rafforzato, in questi anni, i loro 
collegamenti con i monopoli stra¬ 
nieri, allo scopo di fronteggiare con un 
< coordinamento » sul piano internazio¬ 
nale sia le questioni poste dal cessare 
della eccezionale congiuntura economi¬ 
ca post-bellica, sia, soprattutto, i pro¬ 
blemi suscitati dalla spinta obiettiva 
delle forze produttive verso nuove, più 
ampie dimensioni di mercato. Si è accen¬ 
tuato, sia pure in posizione subalterna 
rispetto al grande capitale americano e 
tedesco, il carattere imperialistico del 
grande capitale italiano. È’ venuta l’ade¬ 
sione dellTtalia al MEO, concepita fon¬ 
damentalmente come strumento di rior¬ 
ganizzazione deU’economia della « piccola 
Europa * secondo gli interessi dei gruppi 
capitalistici più forti. All’interno del 
Paese i grandi monopoli hanno ancor 
più allargato la loro azione aggressiva 
dal campo deU’eronomia a quello della 
sovrastruttura politica e dello Stato, allo 
scopo di assicurarsi una accumulazione 
dei capitali sempre più concentrata nelle 
loro mani e un più stretto controllo de¬ 
gl» investimenti e del mercato, e di 
limitare ulteriormente la libertà della 
classe operaia e delle masse lavoratrici 
per accrescerne Io sfruttamento. 

Le conseguenze di questa accresciuta 
aggressività e del dominio più diretto dei 
grandi monopoli sono dinanzi agli occhi 
di tutti. Sono divenuti più pesanti i 
danni propri di un tipo di sviluppo, che 
si concentra in una area economica e 
geografica limitata e clic subordina l’in¬ 
dirizzo e la qualità degli investimenti 
alla ricerca del massimo profitto di una 
casta ristretta di privilegiati. Tutti gli 
squilibri strutturali di cui soffre la so¬ 
cietà italiana sono stati aggravati. 

fm k L’Italia è restata il Paese che, fra 
tutte le nazioni del MEC. ha il più 
basso livello di salario medio: un Paese 
dove esistono zone estese di miseria pro¬ 
fonda, di sottosalario, di supersfrutta- 
mento della mano d'opera femminile e 
giovanile, di violazione patente e conti¬ 
nua dei contratti di lavoro e delle leggi 
di previdenza. Nonostante le conquiste 
e ì miglioramenti strappati attraverso 
aspre lotte sindacali e politiche, le con¬ 
dizioni dei lavoratori restano difficili e 
per alcuni aspetti presentano un peggio¬ 
ramento. L’incremento dei redditi com¬ 
plessivi di lavoro non si è tradotto finora 
in un allargamento della quota di reddito 
nazionale destinata ai lavoratori; anzi 
questa quota — dal 1953 al 1958 — è 
scesa dal 42,7 al 40,3 per cento. Lo 
sfruttamento dei lavoratori sì è dunque 
intensificato. Mentre permane nelle azien¬ 
de la situazione di discriminazione e di 
pesante dispotismo padronale, che cal¬ 
pesta i diritti sindacali e le libertà poli¬ 
tiche, i monopoli e il grande padronato 
estendono il loro intervento fuori della 
fabbrica, mirando a condizionare e a 
modellare la vita, il costume, la menta¬ 
lità dell’operaio e del lavoratore in tutti 
i suoi momenti. Più in generale. la pres¬ 
sione dei monopoli tende a imporre in 
tutti i ceti un'artificiale dilatazione di 


determinati consumi, mentre bisogni es¬ 
senziali — quali la casa, l'islruzione, la 
sicurezza sociale — restano insoddisfatti 
per una parte ancora grande delle masse 
lavoratrici. 

Iy\ La disoccupazione totale è rimasta 
stagnante — con lievi variazioni 
congiunturali — attorno ai due milioni 
di unità. Nonostante l’aumento nella oc¬ 
cupazione femminile — verificatosi dal 
1952 in poi — rimane non scalfito il 
blocco di 11 milioni di donne die tuttora 
sono tenute lontane dal processo produt¬ 
tivo. A ciò si accompagna il peggiora¬ 
mento qualitativo dell'occupazione, con 
una diminuzione assoluta — ingiustifi¬ 
cata di fronte ai bisogni dellTtalia — in 
settori produttivi fondamentali e con 
un aumento nei settori della distribu¬ 
zione e in quelli della produzione di 
beni voluttuari. 

Lo squilibrio fra Nord e Sud — a se¬ 
guito di una politica * meridionalistica * 
diretta fondamentalmente ad appoggiare 
e a favorire un processo di < colonizza¬ 
zione » del Mezzogiorno e delle Isole da 
parte del capitale monopolistico — si 
è addirittura accentuato. Nel Mezzogior¬ 


tcrno della stessa borghesia si sono fatte 
più forti. Piu urgente e divenuta la 
necessità di una lotta positiva che api a 
a determinate forze intermedie una via 
di sviluppo autonomo, se si vuole im¬ 
pedii e clic esse vedano nell’assoggctta- 
mento incondizionato ai monopoli l’unica 
piospettiva di sopravvivenza per loro. 

Un particolare e drammatico rilievo 

V hanno assunto queste contraddizio¬ 
ni nelle campagne, scuotendo in modo 
profondo il tradizionale «blocco rurale», 
attraverso cui nel passato la piccola c 
media proprietà contadina sono state le¬ 
gate a una direzione conservatrice. 

Con l’entrata m vigore del MEC, i’agri- 
coltura italiana è stata posta, in condi¬ 
zioni di evidente inferiorità, in diretta 
concorrenza con quella di Paesi che bene¬ 
ficiano di una economia più progredita 
e di mono arretrate strutture fondiarie. 
Ciò è avvenuto proprio nel momento in 
cui prendevano un crescente rilievo 
— anche in Italia — le manifestazioni 
caratteristiche di una crisi agraria gene¬ 
rale. Alla vecchia politica di protezio¬ 
nismo granario — divenuta oramai in¬ 
sostenibile — i gruppi capitalistici domi- 


ccsso di espulsione di milioni di lavora¬ 
toli dalle campagne e dai settori produt¬ 
tivi e serve ai gtuppi dominanti per 
attenuare la collera die tale processo 
pioveva — contribuisce, attraverso una 
abnotme dilatazione dei settori ausiliari 
e dei sei vizi, ad aumentare i falsi costi di 
ptodu/umc e i prezzi al consumatore. 
Essa consente a una miriade di piccole 
v medie aziende solo una vita febbrile e 
piecana; le costringe a pagare taglie 
pesanti ni grossisti e alla intermediazione 
speculatrice. Gli squilibri dell’economia 
italiana ne risultano accentuati. Tutte le 
piaghe del servilismo, del parassitismo, 
delia corruzione ne vengono allargate e 
incanci cinte. 

2 Strumento politico principale di 
questa avanzata e dominio crescente 
dei grandi monopoli sono stati i go¬ 
verni clericali e il partito della Derno- 
cinzia Cristiana. La compenetrazione fra 
monopoli e gruppi dirigenti clericali 
— di cui responsione delia finanza o 
proprietà immobiliare vaticana è una 
faccia significativa — ha portato a una 
modificazione profonda degli indirizzi 
con cui la Democrazia Cristiana si era 


vrnmtà nazionale a organismi cosiddetti 
europeistici manovrati sostanzialmente 
da monopoli stranieri; mantenendo in 
vita e costituendo una pletora di Enti 
— circa un migliaio — che amministrano 
oggi una somma pari alla spesa iscritta 
nel bilancio delio Stato e che sono sot¬ 
tratti a qualsiasi controllo pubblico e 
democratico. 

L'attacco alle prerogative del Parla¬ 
mento è stato organicamente collegato 
a una offensiva sfacciata contro i! siste¬ 
ma delle autonomie locali, impedendo 
l’attuazione delle Regioni, estendendo ol¬ 
tre ì limiti consentiti dalla legge la pra¬ 
tica delle gestioni commissariali nei Co¬ 
muni, sottomettendo gli Enti Locali a 
una serie ili illeciti interventi delle auto¬ 
rità burocratiche centrali e periferiche. 
La Costituzione, violata per ciò che ri¬ 
puntila gli Enti Locali, resta tuttora 
fuori dei cancelli delle fabbriche, dentro 
le quali lo più elementari libertà vengono 
calpestate, con la tolleranza e a volte 
l’appoggio delle autorità governative. Ir¬ 
reggimentati e manomessi sono gli organi 
essenziali, in un regime democratico mo¬ 
derno, per la formazione dell’opinione 
pubblica: dalla grande stampa cosiddetta 





■ I presidente della ConfindustrU* De Micheli parla avendo al lati I de Cava e A ndreolti 


no, dove risiede il 37 per cento della 
popolazione italiana, sono stati circttuati 
— dal 1950 al 1957 — solo il 23.6 per 
cento degli investimenti totali lordi e 
solo il 14.8 per cento del totale degli 
investimenti industriali. Tutti i miliardi 
spesi hanno portato alla occupazione di 
sole 15.000 unita nei nuovi impianti. E 
ancora oggi il reddito pro-capite nel 
Mezzogiorno c uguale solo al 43.7 per 
cento del reddito pro-capite del Centro- 
Nord. 

D’altra parte la storica questione me¬ 
ridionale e l’aspetto più acuto e lacerante 
dì una situazione economica generale in 
cui coesistono due parti sempre più squi¬ 
librate fra di loro: da un lato ristrette 
zone di relativo progresso, dall’altro zone 
di ristagno e decadenza i cui confini ten¬ 
dono ad abbracciare intiere popolazioni 
e regioni una volta fiorenti. 

Soprattutto c divenuto più netto e 
aspro il contrasto fra il settore non 
monopolistico deU’eeononua e i grandi 
monopoli, ì quali non solo accrescono i 
loro profitti c riescono a rastrellare una 
larga parte dei profitti altrui, ma sem¬ 
pre piu controllano quella leva decisiva 
che e raccunuila7ione dei capitali. Di 
fatto, oggi, il 75-80 per cento degli inve¬ 
stimenti privati trovano la loro origine 
ncH’autofinanziamento e cioè sono orien¬ 
tali e manovrati, nella stragrande mag¬ 
gioranza, dai grandi gruppi capitalistici. 
Non solo la piccola azienda, ma anche 
l’azienda media si trova quindi alla mer¬ 
cè del monopolio (o, in alcuni casi, del- 
lTntcrmediazione speculatrice) per otte¬ 
nere il capitale necessario a continuare 
il processo produttivo introducendo gii 
ammodernamenti richiesti dallo svilup¬ 
po tecnico. 11 processo di liquidazione 
dcirindipcndonza delle piccole e medie 
«aziende ha toccato, in questo modo, aspet¬ 
ti e fasi nuove; le contraddizioni all'in- 


nnnti, con brusca inversione di rotta, 
hanno sostituito una linea, clic aperta¬ 
mente mira a concentrare gli investi¬ 
menti pubblici su zone e gruppi relati¬ 
vamente ristretti di grandi aziende capi¬ 
talistiche; e ciie prevede la degradazione 
della maggior parte dei nostri territori 
montani e collinari verso una economia 
agi itola fondata sul pascolo e sul bosco. 

In questo modo. l’avanzata dei mono¬ 
poli e la pressione crescente del grande 
capitale hanno assunto, nelle campagne, 
un aspetto non solo di assoggettamento, 
ma di distruzione delle piccole aziende. 
Non solo si e aggravala — attraverso il 
crescente distacco fra prezzi agricoli e 
prezzi industriali, fra prezzi agricoli alla 
produzione e prezzi agricoli al consu¬ 
mo — la subordinazione di tutta l'agri¬ 
coltura al grande capitale monopolistico; 
ma migliaia di piccole e medie aziende 
agricole sono entrate in una crisi acuta, 
e centinaia di migliaia «li braccianti, di 
mezzadri, di coltivatori diretti sono stati 
enee at: o costretti a fuggire dai poderi. 
In complesso. Ita il 1954 e il 1059. non 
meno di un milione di unità lavorative 
maschili di tutte le categorie sono state 
espulse dal proces-o produttivo agricolo 
c solo per una iunior parte sostituite da 
mano d'opera femminile, su cui spesso 
ricade oggi la responsabilità stessa della 
piccola impresa agraria. La famiglia con¬ 
tadina viene dispersa e disgregata da una 
politica delle classi dominanti, la quale 
chiude la via a un normale impiego nelle 
attività industriali, e caccia gii uomini 
por le vie avventurose e sempre più 
ardue dell'emigrazione, o alla ricerca, 
in città, di incerte e precarie « occupa¬ 
zioni terziarie». 

Questa inflazione del numero dogli oc¬ 
cupati in attività terziarie (e non solo 
in provenienza daH’agricoltura) — se in 
parte toglie carattere catastrofico al pro¬ 


presentata al Paese nei primi anni del 
secondo dopoguerra. E' stata abbando¬ 
nata la rivendicazione e la promessa di 
una riforma agraria e industriale. E' 
stato ridotto a mera retorica il richiamo 
al cosiddetto piano Yanoni e messa la 
sordina a quelle riserve e critiche al capi¬ 
talismo. die pure erano una componente 
lieirinterclassismo cattolico. La politica 
economica del governo e stata ridotta 
alla determinazione dì « incentivi ». che 
devono servire soprattutto a favorire lo 
sviluppo della « libera iniziativa » dei 
grandi gruppi capitalistici, riconosciuti 
di fatto come i veri arbitri e protago¬ 
nisti della vita economica del Paese. E’ 
stata relegata in soffitta, e anche aperta¬ 
mente abbandonata, quella idealizzazione 
della piccola proprietà che era nella tra¬ 
dizione del movimento cattolico e che 
era stata agitata — prima di tutto fra le 
masse contadine — come bandiera di 
* democrazia » in contrapposto allo « sta¬ 
talismo » comunista. In realtà questa 
bandiera è stata gettata a mare, allor¬ 
ché la difesa della piccola proprietà, mi¬ 
nacciata dall’avanzata dei monopoh. 
avrebbe richiesto che si colpisse e si 
limitasse Io strapotere dei grandi gruppi 
capitalistici. 

L’apparato e l'ordinamento stesso dello 
Stato, di fatto, sono stati piegati e adat¬ 
tati ai bisogni dei monopoli. Falliti i 
propositi di eversione aperta della Co¬ 
stituzione. tutta la politica dei dirigenti 
clericali è stata indirizzata, in questi an¬ 
ni. a creare e potenziare strumenti di 
potere che sfuggissero a un controllo 
democratico e alle decisioni sovrane del 
Parlamento. Perciò alla pratica della di¬ 
scriminazione e alla violazione delle li¬ 
bertà si è unita l’azione per svuotare le 
Camere delle loro prerogative, impeden¬ 
done il funzionamento effettivo ed effi¬ 
cace; delegando aspetti decisivi della so¬ 


di informazione, alla radio, alla televi¬ 
sione. al cinematografo, ai centri di orga¬ 
nizzazione della cultura. Colpito e il 
principio della laicità dello Stato a causa 
della ingerenza delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche, le quali non si appagano più 
delia pressione che esercitano al momen¬ 
to del voto e attraverso la rete degli orga¬ 
nismi clericali; ma tendono a intervenire 
direttamente nell'apparato statale e nella 
sfera dell'economia. 

3 Clericalizza7ione della vita pubbli¬ 
ca monopolio politico democristia¬ 
no e strapotere di pochi gruppi pri¬ 
vilegiati sono il punto dj approdo della 
restaurazione capitalistica iniziata nel 
1947. La crisi che la cultura, l'arte e la 
scienza italiana hanno attraversato m 
questi anni, è uno dei prezzi pesanti che 
il Paese ha pagato per il prevalere di 
questo accordo fra le attuali forze diri¬ 
genti del mondo cattolico e il grande 
capitale. 

In tutto l'Occidente capitalistico, lo 
sforzo delie vecchie classi dirigenti e 
stato diretto m questi anni a svuotare 
la cultura dei suoi compiti organici, ten¬ 
tando in tutti i modi di dissociare lo 
sviluppo della scienza, il progresso tec¬ 
nico. la creazione artistica da una vi¬ 
sione generale e razionale del mondo e 
dal conseguente impegno a operare nella 
realtà per trasformarla. Neutralizzare le 
forze intellettuali costrìngendole a fun¬ 
zioni puramente tecniche — le quali 
vengono anzi a questo scopo valorizzate, 
estese, esaltate — è divenuto l’obiettivo 
centrale della politica culturale delle 
classi dominanti. 

In Italia la sconfitta dello storici¬ 
smo idealistico. 1'nicapacità di altre 
moderne correnti filosofiche non marxi- 
sie a esercitare una funzione di orien¬ 
tamento e di guida del mondo culturale. 


la ricerca di un accordo politico con 
le forze clericali hanno accelerato que¬ 
sta tendenza della borghesia, a rinun¬ 
ciar e. nell'esercizio dell’egemonia, a ogni 
concezione che abbia effettiva dignità 
e forza di visione generale della realta. 

Ne ha tratto aiuto l'influenza delia 
Chiesa, alla quale una lunga esperienza 
storica ha insegnato ad assimilare i ri¬ 
sultati della scienza, della tecnica, della 
metodologia moderna, per svuotarli di 
ogni contenuto rivoluzionario e riassor¬ 
birli in una prospettiva dominata dal 
trascendente. E’ anche attraverso questa 
tattica spregiudicata e sottile che le 
gerarchie ecclesiastiche e le forze cleri¬ 
cali sono riuscite a imporre il loro potere 
nella scuola e m grande parte degli stru¬ 
menti dì direzione della vita culturale. 

Strumento tipico di questa offensiva 
reazionaria è stato l’anticomunismo, il 
quale e servito non solo come arma poli¬ 
tica per spezzare l’unità delle masse po¬ 
polari. ma anche come veicolo princi¬ 
pale per diffondere il veleno dell’intol- 
ieranza ideologica, per paralizzare in 
questo modo l’apertura e l’onestà nel 
dibattito delle idee, per impedire l’affer¬ 
mazione di una concezione unitaria, ra¬ 
zionale e laica del mondo e della storia. 
In esso, come formula fanatica di divi¬ 
sione dell’umanità, si è espressa la vo¬ 
lontà di colpire la libertà dell'uomo come 
artefice della storia, la fiducia nella ra¬ 
zionalità. la cultura stessa come forza di 
liberazione umana. 

Conseguenze dirette di questo ritorno 
oscurantista sono stati il deterioramento 
di quel rapporto nuovo fra cultura e 
masse che si era affermato nella Resi¬ 
stenza; il drammatico ritardo dellTtalia 
nel campo della ricerca scientifica, a cui 
vengono negati oggi persino i mezzi più 
elementari per esistere e svilupparsi; la 
arretratezza e la crisi di quella fonda- 
mentale struttura organizzativa della 
cultura nazionale, che è la scuola. Non 
solo le forze clericali e conservatrici 
hanno ripreso l’operazione a largo rag¬ 
gio contro la pubblicità e la laicità del¬ 
l'insegnamento, per l'affermazione di una 
scuola confessionale a finanziamento sta¬ 
tale; ma esse agiscono per imporre la 
cristallizzazione delle divisioni classiste 
tuttora in atto nella scuola statale e per 
impedire l’elaborazione di un principio 
educativo nuovo, veramente adeguato agli 
sviluppi dell'umano progresso. 

Tutto ciò si riflette sulle condizioni, 
suirorientamento, sulla formazione della 
gioventù. Lo stato di disagio in cui vi¬ 
vono le nuove generazioni nasce dal¬ 
l’urto tra le loro aspirazioni a una vita 
moderna, libera, progredita, e l’arretra¬ 
tezza economica, sociale e culturale del¬ 
lTtalia. il dima di conformismo dilagan¬ 
te. la corruzione clericale. Anche le in¬ 
quietudini e persino le manifestazioni di 
ribellismo elementare che si riscontrano 
oggi fra giovani, sono fenomeni di rea¬ 
zione a una società che è profondamente 
scissa, che non si presenta alle nuove 
generazioni con un volto unito, positivo, 
moderno; una società, in cui la scuola 
è separata dalla vita e dalla produzione, 
in cui le lacerazioni tipiche dell’epoca 
dei monopoli portano a una crisi della 
famiglia, in cui le classi dirigenti stesse 
lavorano a indirizzare la protesta dei 
giovani verso soluzioni tecnicistiche e 
di individualismo esasperato e verso po¬ 
sizioni irrazionali e misticizzanti. Perciò 
lo stato attuale delle nuove generazioni 
è anch'esso la testimonianza del falli¬ 
mento ideale e morale dell'attuale classe 
dirigente, del punto a cui è giunta la 
crisi della società italiana, della neces¬ 
sità di ricostruire su nuove basi — mo¬ 
derne. razionali, laiche — una unità 
ideale e morale della nazione. 

4 Quest'azione dei monopoli • dei 
gruppi dirigenti clericali si è scon¬ 
trata a una potente resistenza e a 
movimenti guid.ati dall’avanguardia ope¬ 
raia, che — se non sono ancora riusciti 
a rompere il monopolio clerico-padro- 
nale — hanno modificato notevolmente il 
quadro politico del Paese e portato alla 
crisi attuale della Democrazia Cristiana 
e del suo sistema di alleanze. Momenti 
decisivi di questa lotta sono stati la scon¬ 
fitta dell'offensiva revisionista e Io scac¬ 
co del tentativo integralista fanfaniano. 
Senza questi due momenti, i quali hanno 
impedito che fosse spezzata l’unità e la 
autonomia del movimento operaio, non 
si sarebbe giunti alla situazione nuova 
di oggi. 

L’offensiva revisionista — che era in 
pieno sviluppo al momento deH’YIII Con¬ 
gresso — riuscì ad aprirsi alcune brecce 
all'interno del movimento operaio e de¬ 
mocratico e a penetrare anche nelle file 
del PSI. Essa ha trovato un terreno di 
espansione in certe differenziazioni che 
lo sviluppo economico è venuto deter¬ 
minando in nuclei del reto medio urbano 
e anche di classe operaia. Le conseguen¬ 
ze sono state la rottura del patto d unità 
d’azione e del patto di consultazione con 
il PCI e il travaglio attuale del Partito 
socialista. Lo sviluppo dell’azione unita¬ 
ria ne è risultato indebolito. Si è avuto 
un temporaneo offuscamento della pro¬ 
spettiva della alternativa democratica in 
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alcuni strati della classe operaia e delle 
masse popolari. 

Tuttavia l’azione positiva del nostro 
partito per realizzare il massimo possi¬ 
bile di collaborazione col PSI, la giusta 
battaglia — ideologica e politica che 
esso ha condotto anello con un dibattito 
aperto dinanzi alle masse, la forza che 
la tradizione e le posizioni unitarie han¬ 
no nel partito socialista, hanno permesso 
di mantenere i capisaldi essenziali della 
politica unitaria. In questo modo, c stata 
sostanzialmente sconfitta la manovra che 
tendeva a trascinare su posizioni rifor- 
miste gli operai delle grandi fabbriche 
isolando le masse dei disoccupati e del 
proletariato più povero; ed è stato pos¬ 
sibile dare impulso, larghezza, giusta 
prospettiva politica alle grandi lotte po¬ 
polari, che hanno sfasciato le coalizioni 
governative centriste e battuto il tenta¬ 
tivo democristiano di instaurare un regi¬ 
me integralista e corporativo. 

I.a tendenza alla creazione di uno 
Stato corporativo e clericale — garante 
dell’esistenza del sistema capitalistico, 
strumento di lotta anticomunista e di 
guerra fredda, ma al tempo stesso abba¬ 
stanza autonomo rispetto ai gruppi diri¬ 
genti del capitalismo per negoziare con 
questi gruppi certe concessioni paterna¬ 
listiche — è un obiettivo che tende conti¬ 


nuamente a rinascere nel seno del par¬ 
tito democristiano. Attraverso l’istaura- 
zione di un tale regime la Democrazia 
Cristiana tenta di superare la contraddi¬ 
zione oggettiva che continuamente ri¬ 
sorge fra l’esistenza di un movimento 
cattolico il quale organizza larghe masse 
popolari e le funzioni di partito di go¬ 
verno della grande borghesia capitali¬ 
stica assunte dalla DC. 

Questo disegno integralista ha avuto, 
a un certo momento, la sua espressione 
più evidente nell'on. Fanfani. Il suo pia¬ 
no integralista-corporativo non poteva 
non urtarsi anche a certe resistenze di 
gruppi democristiani orientati verso coa¬ 
lizioni clerico-moderate e di forze bor¬ 
ghesi, insofferenti di qualsiasi limitazione 
alla loro libertà d’azione e perciò decise 
a non fare nessuna concessione neppure 
di carattere corporativo. La ragione fon¬ 
damentale del suo fallimento sta però 
nel fatto, che questo disegno si ò scon¬ 
trato con la capacità dell’avanguardia 
operaia di impegnare una battaglia poli¬ 
tica sul terreno della libertà, della de¬ 
mocrazia, delle riforme, che spezzava 
i limiti delle concessioni corporative fan- 
faniane e trascinava anche le masse cat¬ 
toliche. Questo è stato il fatto decisivo, 
che ha reso troppo incerto e avventu¬ 


roso per i gruppi dirigenti l'esperimento 
di governo fanfaniano, ha aggravato i 
contrasti all'intorno delle stesse forze 
borghesi e ha impedito elio questi con¬ 
trasti fossero composti a spese della 
grande massa dei lavoratori e ilei piccoli 
imprenditori della città e della cam¬ 
pagna. 

E’ stata la sconfitta dell'esperimento 
integralista che ha fatto precipitare e 
reso manifesta la crisi della Democrazìa 
Cristiana; crisi che la costituzione del 
governo Segni e l’alleanza con la destra 
monarchica e fascista — lungi dal sa¬ 
nare — hanno invece inasprita. 

L’origine di questa crisi è nella pres¬ 
sione contrapposta che i grandi mono- 
poli da una parte e il movimento orga¬ 
nizzato dalle masse esercitano sul partito 
cattolico. 1 grandi monopoli premono per 
avere a loro disposizione lina forza poli¬ 
tica che esprimo e attui compiutamente 
i loro intei essi; questa pressione si ri¬ 
dette oggi in modo sempre più forte 
sulla DC. in quanto partito di governo, 
e in diversa misura anche sugli altri 
partiti borghesi. 

Ma l’esperienza ha dimostrato che là 
dove esiste un forte movimento demo¬ 
cratico, unitario, guidato da una avan¬ 
guardia rivoluzionaria, un partito catto¬ 


lico interclassista, di massa, può identi¬ 
ficarsi con gii interessi dei grandi mono¬ 
poli solo a prezzo della tendenza a per¬ 
dere vasti collegamenti con masse di 
lavoratori e con strati di piccola e me¬ 
lila borghesia. 

La crisi attuale della DC è perciò un 
aspetto più generale della crisi che co¬ 
mincia a scuotere tutta la società italiana. 
Essa ha già portato in Sicilia alla nascita 
di un secondo partito cattolico; ha inve¬ 
stito in misura diversa tutte le organiz¬ 
zazioni cattoliche di massa, dalle ACLI. 
alla C1SL, alla stessa * bonominna >; ha 
dato luogo — al Congresso democristia¬ 
no di Firenze — a tino scontro aspro fra 
due linee politiche, in una delle quali si 
riflettono richieste di masse popolari e 
di ceto medio. 

Siamo quindi di fronte a una situa¬ 
zione in campo cattolico che è nuova 
rispetto al momento in cui si tenne l’VIll 
Congresso; e elle è tanto più significa¬ 
tiva, in quanto sì colloca in un travaglio 
di tutto il campo politico borghese. 

1 partiti di terza forza sono oggi alla 
opposizione. In seno ad essi sorgono e 
tendono ad affermarsi posizioni politiche 
nuove, di critica al monopolio d.c. e alla 
clericali77azione dello Stato, di denuncia 
dello strapotere dei monopoli e degli 


squilibri strutturali più gravi della so¬ 
cietà italiana. Emergono nelle loro file 
riserve e critiche anche all’indirizzo ol¬ 
tranzista della politica estera democri¬ 
stiana, e oggi viene riconosciuta la ne¬ 
cessità di un negoziato con il mondo 
socialista. 

Anciie se questi partiti restano tuttora 
ancorati a una politica di rottura del 
movimento operaio, si sono estesi gli 
episodi di incontri e di accordi fra di 
essi e i partiti operai, in Parlamento, 
nelle assemblee locali, nel Paese. Posi¬ 
zioni ancora più avanzate si fanno luce 
in gruppi di intellettuali, i quali oggi 
richiedono e iniziano una revisione cri¬ 
tica deiranticomunismo e riconoscono la 
necessità di una intesa fra tutte le forze 
che combattono contro l’oscurantismo 
clericale e la degradazione della nostra 
cultura. 

I partiti di estrema destra — che si¬ 
nora presentandosi come forza di oppo¬ 
sizione alla DC riuscivano a convogliare 
una parte del malcontento popolare — 
oggi ripiegano sul ruolo assai più mode¬ 
sto di sostegno subalterno al monopolio 
politico clericale. Essi però pagano que¬ 
sta politica a prezzo di lacerazioni cre¬ 
scenti nelle loro file e anche di distac¬ 
chi e rotture, come è avvenuto in Sici¬ 
lia. Ne risulta mutato prima di tutto 


il quadro politico del Mezzogiorno, dove 
nuove possibilità si aprono all’influenza 
e a una politica unitaria dell’avanguar¬ 
dia operaia, che non consideri le forze 
di destra come un blocco omogeneo e 
indivisibile. 

All'interno, insomma, di tutte le forze 
politiche che hanno partecipato allo 
schieramento anticomunista — anche di 
quelle che si collocano a destra — si 
manifestano, in modo sia pure complesso 
e contraddittorio, gruppi e correnti che 
resistono allo strapotere del grande ca¬ 
pitale e al monopolio democristiano. Ciò 
ha già portato a convergenze positive, al 
sorgere di nuove maggioranze: in Sicilia 
e in Val d'Aosta una nuova maggioranza 
democratica, che comprende i partiti ope¬ 
rai, ha cacciato la Democrazia Cristiana 
dalla direzione della Regione ed è diven¬ 
tata forza di governo. Qui è un’altra 
novità sostanziale rispetto alla situa¬ 
zione che aveva di fronte l’Vili Con¬ 
gresso. Sono già in atto schieramenti 
unitari positivi, che vanno oltre le tradi¬ 
zionali alleanze della classe operaia. Si 
sviluppa nel Paese la coscienza non solo 
che trasformazioni sociali e politiche sono 
necessarie, ma che per raggiungere que¬ 
sti obiettivi sono indispensabili nuove 
forme di contatti e di unità delle forze 
democratiche. 


Ili) - Per uno sviluppo economico e politico democratico 


I L IX CONGRESSO del Partito co¬ 
munista italiano riatferma i prin¬ 
cipi esposti nella « Dichiarazione 
programmatica » approvata dallo 
Vili Congresso. Nella nuova situa¬ 
zione internazionale e di fronte alle at¬ 
tuali condizioni economiche e politiche 
del Paese la giustezza e attualità di quei 
principi ricevono sempre nuove conferme. 

Nel momento in cui i rapporti tra gli 
Stati tendono a regolarsi secondo le nor¬ 
me di una pacifica coesistenza, ma in 
pari tempo i grandi gruppi monopolistici 
minacciano la democrazia, comprimono 
il tenore di vita dei lavoratori e frenano 
lo sviluppo economico sforzandosi di im¬ 
porre il loro dominio assoluto su tutto 
l'organismo sociale, si impone come una 
necessità storica e politica un grande ri¬ 
volgimento democratico. Questo rivolgi¬ 
mento democratico si deve compiere con 
la realizz.azione, attraverso la lotta delle 
grandi masse popolari, di profonde ri¬ 
forme economiche e politiche, deve por¬ 
tare al progressivo radicale mutamento 
dei gruppi politici e sociali che oggi 
dirigono la società. La classe operaia e 
le masse lavoratrici devono accedere alla 
direzione della vita nazionale. Ciò corii- 
sponde agli ideali per cui la parte mi¬ 
gliore del popolo combattè nella Resi¬ 
stenza e per realizzare i quali venne 
fondata la Repubblica. Questa e la via 
che la Costituzione repubblicana preve¬ 
de per lo sviluppo della società italiana. 
Solo seguendo questa via è possibile che 
vengano rapidamente superate le tradi¬ 
zionali tare della nostra vita economica 
e sociale ed evitato il ritorno a regimi 
di reazione aperta. L’attuazione di que¬ 
sto rivolgimento democratico è quindi 
compito attuale, urgente, per la classe 
operaia, per le masse lavoratrici, per 1 
partiti che le dirigono. E’ realizzando 
questo compito che si fa avanzare la 
società italiana verso un ordinamento 
sociale nuovo. Esso è la forma concreta 
di attuazione di una via italiana al socia¬ 
lismo. 

I Ciò che oggi è necessario allTtalia 
è di abbandonare la via di sviluppo 
economico e politico che viene se¬ 
guita sotto la spinta e la direzione dei 
grandi monopoli industriali e finanziari 
capitalistici privati e che questi inten¬ 
dono seguire per l'avvenire. Questo svi¬ 
luppo può portare al soddisfacimento 
della smodata brama di ricchezza di al¬ 
cune migliaia di persone, può dar luogo 
all'avanzata tecnica ed economica in set¬ 
tori isolati e a un livello di esistenza 
relativamente migliore di gruppi di lavo¬ 
ratori manuali e tecnici chiamati a par¬ 
tecipare, anche se in misura assai ridotta, 
dei sopraprofilti monopolistici. Esso però 
non dà ai lavoratori il livello salariale e 
la stabilità di occupazione cui essi aspi¬ 
rano e comprime il livello di esistenza 
delle classi popolari. Non assicura un 
progresso economico e sociale generale, 
non risolve in modo organico gli annosi 
problemi tradizionali del nostro Paese. 
Per giunta, nella prospettiva della cosid¬ 
detta organizzazione europeistica, può 
condannare l’Italia a diventare una spe¬ 
cie di area depressa nel Continente eu¬ 
ropeo. 

I comunisti rivendicano e propongono, 
invece, e lottano per uno sviluppo demo¬ 
cratico, che abbracci tanto il campo delle 
relazioni economiche quanto delle rela¬ 
zioni politiche e comporti nuovi indirizzi 
dell'azione educativa e della cultura na¬ 
zionale. 

Obiettivo fondamentale di uno svilup¬ 
po economico democratico è la utilizza¬ 
zione piena e razionale dì tutte le risorse 
della Nazione allo scopo di cancellare la 
piaga della indigenza e miseria diffuse, 
elevare in modo sistematico le condizioni 
di esistenza di tutti i lavoratori, risol¬ 
vere i problemi della casa. dell'istruzio- 
ne, della sicurezza sociale. Per questo 
deve essere attuato il principio del di¬ 
ritto di tutti i cittadini al lavoro e a 
un degno e crescente livello di esistenza, 
deve essere fatta scomparire la disoccu¬ 
pazione, deve essere reso possibile l'in¬ 
gresso nella produzione di milioni di 
donne, realizzandosi il pieno impiego di 
tutte le forze produttive. Deve essere 
avviato a effettiva soluzione il problema 
del Mezzogiorno, restando questa una 
delle condizioni fondamentali per l'allar- 
gamertto del mercato interno, per l'espan¬ 
sione e il rinnovamento dell’intiera eco¬ 
nomia nazionale, e avviare a soluzione il 
problema del Mezzogiorno significa pro¬ 
muovere la liberazione e lo sviluppo au¬ 
tonomo delle forze produttive meridio¬ 
nali. impedendo che quelle regioni ven¬ 
gano sottoposte a nuove forme di sfrut¬ 
tamento di tipo coloniale da parte dei 
grandi monopoli capitalistici. Deve essere 
eliminata la grave tara degli squilibri 
regionali, della decadenza di nuove in¬ 
tiere regioni, della disgregazione delle 
zone di montagna. Lo sviluppo economi¬ 
co deve essere tale che. mentre fa avan¬ 
zare rapidamente alcuni settori di grande 
produzione, non condanni a una progres¬ 
siva degradazione e rovina masse sempre 
più ingenti di ceto medio urbano e ru¬ 
rale. di artigiani e di piccoli e medi im¬ 
prenditori. che oggi vengono espulsi dal 
processo della produzione senza che si 
presenti loro alcuna possibilità di lavoro 
o impiego permanente e produttivo in 
altre direzioni- 

Questi risultati non possono ottenersi, 
però, se non viene sviluppata un'azione 
sistematica per combattere, limitare, di¬ 
struggere i privilegi economici e politici 
delle vecchie caste dirigenti, e i nuovi 
sempre più pesanti privilegi del grande 
capitale monopolistico. L'attuazione di 
un organico piano di riforme di struttu¬ 


ra, che modifichino gli attuali rapporti 
di produzione e quindi anche il regime 
della grande proprietà, si impone nell'in¬ 
teresse di tutta la collettività nazionale. 
Da esso dipende che l’Italia, superando 
distacchi alle volte secolari, assuma un 
degno posto nella grande e pacifica com¬ 
petizione economica, scientifica, cultura¬ 
le, che è la prospettiva per cui si lotta 
nel momento presente. 

2 E’ di importanza decisiva, per tutto 
il nostro sviluppo economico, che 
venga spezzato il processo di con¬ 
centrazione monopolistica, che il potere 
dei monopoli capitalistici privati, indu¬ 
striali e finanziari, del quale questi si 
servono per ottenere, ai danni di tutta 
la collettività, il massimo di profitto, 
venga efficacemente controllato, limitato 
e spezzato. A questo scopo, sono indi¬ 
spensabili determinate nazionalizzazioni, 
da attuarsi in alcuni settori decisivi del¬ 
l’industria e del credito, ma è inoltre 
necessario tutto un complesso di misure 
coordinate tra di loro (controllo degli 
investimenti, dei costi, dei prezzi e dei 
profitti delle grandi imprese monopoli¬ 
stiche, ecc.) e di lotte di massa dirette 
a contrastare e liquidare le posizioni di 
forza dei gruppi monopolistici, mobili¬ 
tando contro i grandi monopoli il più 
ampio schieramento sociale e politico. 
In questo modo si deve riuscire ad. at¬ 
tuare un sistematico controllo democra¬ 
tico dei monopoli nell’interesse di tutta 
la nazione. 

Alla direzione della vita economica na¬ 
zionale, che i grandi monopoli realiz¬ 
zano per conto proprio e impongono allo 
Siato attraverso organismi di tipo cor¬ 
porativo, si devono sostituire indirizzi 
economici rispondenti a piani e program¬ 
mi elaborati pubblicamente nelle loro 
grandi linee. A questo scopo si debbono 
attribuire a una serie di organismi demo¬ 
cratici ampie facoltà di intervento nella 
economia, in modo da attuare una arti¬ 
colata politica di intervento pubblico, 
che-contrasti, limiti e finalmente liquidi 
il potere economico e politico dei mono¬ 
poli. L’industria di Stato, sottratta al 
controllo dei monopoli, è importante 
strumento di questo intervento pubblico, 
che però deve poggiare — oltre che sulle 
leve di comando statali — sulle Regioni, 
sugli Enti Locali e su una vasta articola¬ 
zione di autonomie, attraverso le quali 
possano far sentire il loro peso associa¬ 
zioni e le organizzazioni di massa, e i mo¬ 
vimenti di rinascita. In questo quadro è 
da collocarsi la elaborazione e la lotta 
per l’attuazione di piani di sviluppo eco¬ 
nomico regionale, indispensabili soprat¬ 
tutto nelle zone oggi concretamente mi¬ 
nacciate di rapida e generale decadenza. 

La industrializzazione di tutto il Pae¬ 
se, e non soltanto di alcune zone privi¬ 
legiate, deve in questo modo diventare 
obiettivo da perseguirsi in modo rapido, 
sistematico, razionale. 

3 Sono da respingersi con energia i 
propositi e cosiddetti piani — sug¬ 
geriti dai grandi monopoli — di uno 
sviluppo economico fondato su una limi¬ 
tazione dei consumi popolari e una com¬ 
pressione o mancata espansione del fon¬ 
do salariale. Questo vorrebbe dire con¬ 
dannare in permanenza l’Italia a essere 
tra le grandi nazioni, quella economica¬ 
mente più arretrata e lacerata dai più 
profondi squilibri sociali. La lotta sala¬ 
riale c rivendicativa e il sistematico au¬ 
mento del livello di esistenza degli ope¬ 
rai e di tutti i lavoratori ha invece oggi 
un valore decisivo, non solo come fat¬ 
tore di estensione del mercato interno, 
ma perchè sollecita consumi di base, qua¬ 
litativamente importanti per un reale 
sviluppo produttivo, e come stimolo inso¬ 
stituibile nella direzione degli investi¬ 
menti produttivi e base oggettiva di un 
aumento del peso specifico della classe 
operaia, guida della azione generale con¬ 
tro il potere dei grandi monopoli. 

E’ quindi necessario promuovere una 
lotta e una legislazione del lavoro che 
garantiscano la restaurazione e la difesa 
dei diritti sindacali e la libertà nei luoghi 
di lavoro; assicurino le funzioni degli 
organismi operai di fabbrica e la loro 
veste giuridica, restituiscano al sindacato 
il controllo del collocamento; estendano 
il potere contrattuale dei sindacati; sta¬ 
biliscano limiti al potere del padronato 
nelle assunzioni, nei licenziamenti, nella 
organizzazione del lavoro. Devono essere 
realizzati gli organi previsti dalla Costi¬ 
tuzione per la partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla gestione delle aziende e fonde 
di controllo operaio sull'imlirizzo degli 
investimenti. A quest: scopi dovranno 
potersi organizzare unitarie « conferenze 
di fabbrica » che elaborino proposte per 
lina politica degli investimenti e della 
occupazione, per lo sviluppo tecnico, per 
il miglioramento delle condizioni gene¬ 
rali e particolari d; vita de: lavo: ,»*.o:: 
e per il vantaggio dei consumatori, nel 
quadro di trasformazione e sviluppo del¬ 
l’economia nazionale. 

La classe operaia non chiede privilegi, 
nè domanda che sia risolto senza la sua 
lotta ciò che può essere risolto solo dalla 
sua forza unita e organizzata, sul ter¬ 
reno dell'azione rivcndicativa e contrat¬ 
tuale. E* la Costituzione che sancisce il 
suo diritto di intervento nella produzione 
e chiede sia stabilito dallo Stato un li¬ 
mite alla proprietà; ed e nell’interes.-e 
di tutta la nazione che si garantisca Io 
sviluppo della sua iniziativa creatrice, 
del suo potere di controllo, della sua 
forza contrattuale, nella quale sta il 
primo stimolo di ogni progresso econo¬ 
mico, politico, sociale. 


I Deve essere realizzata una riforma 
< agraria generale, per trasferire e 
garantire la proprietà della terra a 
chi la lavora, assicurando alle vecchie e 
nuove imprese e proprietà contadine le 
condizioni del più rapido e sicuro svi¬ 
luppo, facendo delle masse contadine le 
protagoniste delle trasformazioni e del 
progresso dell'agrieollura, alleale delia 
classe operaia nella lotta per la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

11 passaggio generale della terra a chi 
la lavora, che liquida il monopolio ter¬ 
riero. è mezzo indispensabile per aprire 
la via a un generale progresso economi¬ 
co e sociale della nostra agricoltura, li¬ 
berando le sue forze produttive dai ceppi 
e dai vincoli con i quali il monopolio 
terriero stesso ritarda il loro sviluppo. 
E’ mezzo indispensabile per avviare la 
liquidazione dello stato di inferiorità nel 
quale ragricoltura e mantenuta rispetto 
ad altri settori produttivi, per assicurare 
un sostanziale aumento del potere di ac¬ 
quisto delle masse contadine e. con un 
allargamento del mercato interno, una 
condizione fondamentale di un generale 
slancio industriale. E’ mezzo indispen¬ 
sabile per assicurare la difesa e lo svi¬ 
luppo di una impresa e di una proprietà 
contadina, e per adeguarle attraverso le 
necessarie forme associative libere e vo¬ 
lontarie, a dimensioni aziendali capaci 
di utilizzare su larga scala le conquiste 
della tecnica e di attuare le indispensa¬ 
bili trasformazioni fondiarie e culturali. 

L’esperienza degli Enti e centri rifor¬ 
me, pur distorta dalla loro subordina¬ 
zione al monopolio clericale, conferma 
che i centri di riforma, democratizzati 
e trasformati secondo le aspirazioni dei 
contadini e fondati sullo sviluppo delle 
cooperative agricole, possono e debbono 
divenire un mezzo essenziale per questo 
adeguamento delle vecchie e nuove im¬ 
prese contadine alle nuove esigenze della 
tecnica e del mercato, assicurando loro 
quei servizi tecnici, commerciali ed altri 
che le pongano, in posizione di capacità 
competitiva. La realizzazione della parola 
d’ordine della terra a chi la lavora com¬ 
porta. d’altra parte, nelle grandi aziende 
a salariati e braccianti della Valle Pa¬ 
dana e d’altre zone, la costituzione di 
cooperative o d’altre forme associative 
tra tutti i lavoratori dell’azienda per la 
conservazione e il miglioramento delle 
terre e degli impianti e servizi comuni e 
per assicurare anche mediante appro¬ 
priati accordi con i possessori del capi¬ 
tale di esercizio, la gestione dell’azienda 
nel comune interesse. 

(■* Lo sviluppo economico antimono- 
«3 polistico e democratico che noi pro¬ 
poniamo, non è in nessun modo con¬ 
trario, anzi viene incontro agli interessi 
e alle aspirazioni del ceto medio produt¬ 
tivo, fatta eccezione di piccoli gruppi die 
partecipano, sia pure in modo subalter¬ 
no, al potere della grande borghesia ca¬ 
pitalistica. 

La classe operaia e il partito comuni¬ 
sta comprendono, condividono e appog¬ 
giano le rivendicazioni immediate del¬ 
l'artigiano e del piccolo e medio intra- 
prenditore contro i vincoli oggettivi, le 
misure oppressive, la ingiusta fiscalità 
che pesano su ili loro, tendono ad esclu¬ 
derli dal mercato dominato dai mono- 
poli e infine a cacciarli dallo stesso pro¬ 
cesso produttivo. Esiste quindi una prima 
larga base oggettiva di incontro, colla- 
boraz.ione e allenza non soltanto col 
ceto medio dei produttori rurali, ma an¬ 
che col ceto medio urbano, per la lotta 
contro i grandi monopoli. 

E’ del tutto infondata la paura, spesso 
diffusa ad arte, clic le riforme della strut¬ 
tura economica che noi proponiamo e 
che sono nella direzione del socialismo, 
possano significare per altra via, una di¬ 
struzione del ceto medio, la fine di ogni 
iniziativa e l'imposizione di una pianifi¬ 
cazione burocratica e di un conformismo 
generali. La struttura economica italiana 
impone, e del resto la oramai molteplice 
esperienza della edificazione di regimi 
socialisti nello condizioni più diverse 
insegna, che l’avanzata verso un assetto 
socialista e la stessa costruzione di que¬ 
sto assetto richiedono che un ceto medio 
produttivo vi partecipi come tale, anche 
in quanto questo ceto è un vivaio di 
energie che non possono andare disper¬ 
se. E’ questa una verità particolarmente 
valida per i paesi cosiddetti occidentali, 
cui non possono applicarsi gli indirizzi 
che in questo campo la classe operaia fu 
costretta a seguire, dopo la prima sua 
vittoria, dalla ferrea necessità di andare 
avanti ad ogni costo, in mezzo a un 
mondo di nemici accaniti. La esistenza di 
una sfera di impresa piccola e media non 
può compromettere, in condizioni che 
sono oggi del tutto diverse, la edifica¬ 
zione «li una nuova società. Trasforma¬ 
zioni economiche quali noi proponiamo 
in una società nuova, socialista, dove 
sarà dato il massimo sviluppo alle forze 
produttive, consentono, anzi. la utilizza¬ 
zione e lo sviluppo di tutte quelle ener¬ 
gie e iniziative delle forze intermedie, 
che oggi il dominio dei monopoli sof¬ 
foca: e aprono a queste forze la via di 
un positivo inserimento in forme supe¬ 
riori di vita associata e di libertà. 

6 Alle proposte di un indirizzo eco¬ 
nomico democratico e di riforma 
delle strutture economiche attuali 
si collega strettamente l’azione per 
una riforma dell'ordinamento dello Sta¬ 
to. Mentre la pressione dei grandi mo¬ 
nopoli mira a una crescente concentra¬ 
zione del potere, noi sosteniamo che è 
necessario e rivendichiamo un decentra¬ 
mento del potere politico, la creazione 


della Regione, un sistema di autonomie, 
por consentire alla massa dei cittadini o 
alle classi lavoratrici di far pesare la 
loro volontà non solo al momento ilei 
voto e attraverso le elezioni delle as¬ 
semblee parlamentari, ma in una serie 
di istanze intermedie, le quali possano 
influire anche nel campo della program¬ 
mazione economica, della produzione e 
della circolazione delle merci. I sindacati 
devono quindi vedere riconosciuta la 
funzione che ad essi spetta non solo 
nella contrattazione dello condizioni del¬ 
la mano d’opera, ma in tutta la artico¬ 
lazione politica ed economica di uno 
Stato donine!litico. 

l’n decentramento del potere politico 
e un sistema di autonomie — lungi dallo 
spezzare l'unità nazionale — sono la via 
concreta per combattere gli squilibri di 
cui soffre la società italiana, per garan¬ 
tire uno sviluppo geuoiale e armonico 
di tutto il Paese e quindi per realizzare 
quella effettiva unità della nazione elle 
è oggi impedita dallo strapotere econo¬ 
mico e politico dei grandi monopoli. 

Allo stesso tempo è necessario che le 
stesse istituzioni parlamentari, anziché 
vedere contìnuamente limitato e contra- 


bassare la scuola laica di Stato e sovrap¬ 
pone ad essa una scuola privata con¬ 
fessionale, di soffocare le iniziative 
creatrici, di dominare lo stesso inondo 
dell'arte con la censura, gli indegni fa¬ 
voritismi. la discriminazione e la cor¬ 
ruzione. Si deve lottare per una orga¬ 
nizzazione scolastica moderna, aderente 
agli odierni bisogni della società, am¬ 
piamente aiterta allo studio sistematico 
delle scienze. 

I comunisti non hanno mài pensato nè 
oggi ritengono che il passaggio, nelle re¬ 
lazioni internazionali, a un regime di 
pacifica coesistenza, possa significare la 
ibrida conciliazione di indirizzi ideolo¬ 
gici opposti. La rinascita dello studio 
del marxismo e il posto che esso si è 
conquistato, sono stati, nell’ultimo de¬ 
cennio. il più potente fattore di rinno¬ 
vamento culturale. L’azione per la diffu¬ 
sione del marxismo deve continuare, e 
sarà tanto più efficace quanto più non 
sarà qualcosa di chiuso in sé. dogmatico 
e accademico, ma sarà sviluppata nel 
confronto battagliero e serio con altri 
indirizzi del pensiero moderno, per co¬ 
gliere in essi sia ì momenti di crisi delle 
ideologie borghesi, sia lo stimolo a nuove 


tenuto democratico, ma tende a creare 
una democrazia di tipo nuovo, che pro¬ 
gredisce nella direzione del socialismo. 
* Nessuna muraglia cinese separa gli 
obicttivi democratici dagli obiettivi so¬ 
cialisti » (Lenin). Ciò è vero special- 
mente oggi, di fronte alla necessità di 
fiaccare la prepotenza del grande capi¬ 
tale monopolistico scalzando le basi del 
suo dominio e di fronte alla vittoriosa 
avanzata dei regimi socialisti in una 
terza parte del mondo. L'aspirazione a 
un regime sociale fondato sulla demo¬ 
crazia e sulla giustizia sociale si dif¬ 
fonde largamente oltre le file della clas¬ 
se operaia. Si sviluppa tra gli operai e 
i lavoratori una più elevata coscienza 
socialista, insieme con la esigenza di 
non più essere esclusi dal potere, men¬ 
tre il prestigio delle vecchie classi diri¬ 
genti sempre più diminuisce. Le masse 
contadine, siano esse di proletari senza 
terra, di contadini poveri o di piccoli 
coltivatori sono tratte a comprendere 
che solo un radicale rivolgimento de¬ 
mocratico e socialista può assicurare la 
proprietà reale della terra, la liquida¬ 
zione della secolare arretratezza delle 
campagne, il passaggio volontario a for- 
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stato, dal potere esecutivo e dal partito 
che ha il monopolio del potere, il loto 
libero funzionamento, ricevala» nuovo 
impulso e possibilità nuove di afferma¬ 
zione e sviluppo attraverso la estensione 
effettiva dei poteri del Parlamento al 
campo economico, alla elaborazione con¬ 
creta degli indirizzi di sviluppo della 
economia e al controllo della loro appli¬ 
cazione. 

7 Riforme economiche e rinnovamen¬ 
to delle strutture politiche richie¬ 
dono e a loro volta sollecitano un 
rinnovamento della cultura nazionale, 
degli indirizzi scolastici, della educazione 
e del costume. 

L'Italia nun potrà mai toccare i primi 
posti nel progiesso della scienza e delle 
tecniche e quindi di tutta la civiltà, sino 
a che non sara sanata totalmente la pia¬ 
ga dell’analfabetismo, sia totale che di 
ritorno. La scuola sarà inadeguata tanto 
ad assolvere questo compito elementare, 
quanto a preparare i giovani alle nuove 
condizioni dello sviluppo scientifico, co¬ 
me oggi si attua nella competizione tra 
i più grandi Paesi del mondo, se non 
verrà rapidamente riorganizzata secondo 
i principi indicati dalla Costituzione. 
Dalla scuola stessa, e dalle avanguardie 
intellettuali della nazione, deve essere 
compiuta un’opera profonda e urgente di 
svecchiamento, di lotta contro il pro¬ 
vincialismo. la superficialità, la tronfia 
sufficienza accademica e l’arcaico classi¬ 
cismo di maniera che si accompagnano 
all'arretratezza di fatto di tanta parte 
della nostra cultura. Il popolo italiano ha 
bisogno, per sollevarsi dalle condizioni 
presenti e riprendere un posto degno del 
suo passato, di una cultura progressiva, 
laica, ispirata a una concezione razio¬ 
nale del mondo, della storia, dei rapporti 
dell’uomo con la natura, del contrasto 
tra le classi che ha luogo in una società 
che oggi tende, attraverso questo stesso 
contrasto, a una organica formazione 
unitaria. Questo indirizzo culturale non 
postula alcuna lotta contro la religione. 
Al contrario, richiede che si contrap¬ 
ponga al fanatismo clericale quella tol¬ 
leranza che è indispensabile per il con¬ 
fronto delle dottrine, quella libertà che 
c necessario alimento sia della ricerca 
scientifica, sia della creazione artistica, 
quel rispetto delle libertà religiose che 
è scritto nella Costituzione repubblica¬ 
na. Devesi invece concentrare ogni sforzo 
per opporsi al tentativo di clericalizza- 
zione di ogni attività culturale, di ab¬ 
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ricerche e nuovi approfondimenti della 
nostra dottrina. Questa lotta sarà anche 
uno stimolo decisivo al rinnovamento 
del contenuto e delle forme nel campo 
della creazione artistica e letteraria, alla 
creazione del clima culturale dove può 
svilupparsi un’arte realistica d’avan¬ 
guardia. 

Q La lotta per la emancipazione fem- 
O minile è parte decisiva di ogni azio¬ 
ne che tenda al rinnovamento del 
nostro Paese. La sua importanza, anzi, 
e oggi diventata più grande e più ge¬ 
neralmente sentita, in un momento in 
cui, si ha un più ampio ingresso della 
donna nella vita produttiva, si sono avu¬ 
ti grandi movimenti di massa delle donne 
e subiscono non indifferenti trasforma¬ 
zioni i tradizionali istituti familiari, cui 
e stata legata per secoli in modo esclu¬ 
sivo la esistenza delle donne. In una 
Italia moderna e progredita il diritto 
al lavoro dovrà essere attuato anche per 
la donna, diventando generale il suo in¬ 
gresso a condizioni di parità nella pro¬ 
duzione, nelle scuole di ogni grado, ne¬ 
gli istituti di educazione professionale 
e in tutte le professioni e carriere, pub¬ 
bliche e private. La organizzazione della 
società civile e della famiglia devono 
essere adeguate a questa esigenza, attra¬ 
verso un ampio sviluppo di servizi so¬ 
ciali e sanitari, scuole materne nella 
città e nelle campagne, forme nuove di 
assicurazione (pensione alle casalinghe), 
ecc. e con un'azione ideale volta a di¬ 
struggere la concezione oscurantista e 
retrograda che nega il posto spettante 
alla donna in una società moderna, sot¬ 
tomettendola a un costume sorpassato 
e reazionario. La stessa legislazione che 
oggi regge l'istituto della famiglia dovrà 
presto incominciare a essere sottoposta 
a una revisione, per eliminarne le nor¬ 
me più arretrate e più palesemente vi¬ 
ziate di ipocrisia, di fronte a condizioni 
di fatto e di costume che stanno subendo 
in quasi tutti gli strati sociali, sensibili 
trasformazioni. 

9 Questo programma di riforme strut¬ 
turali è un obiettivo politico gene¬ 
rale, che ì comunisti indicano alla 
classe operaia, alle masse contadine, del 
ceto medio urbano e agli intellettuali, 
perchè lo ritengono rispondente alla 
situazione odierna, all’interesse imme¬ 
diato e alle aspirazioni più profonde di 
queste masse. I comunisti non nascon¬ 
dono che questo programma ha un con¬ 


me superiori di produzione associata. A 
questo assieme di elementi in sviluppo 
corrisponde la rivendicazione e la lotta 
per un governo democratico delle classi 
lavoratrici, da noi concepito come un 
governo che, poggiando su un ampio 
movimento di masse ed esprimendo la 
rottura del vecchio blocco conservatore 
e un rinnovamento delle classi dirigenti, 
realizzi in pieno le riforme che la no¬ 
stra Costituzione prevede, rendendo 
esplicito e concretando in provvedi¬ 
menti legislativi — col rispetto del me¬ 
todo democratico — tutto il loro pro¬ 
fondo contenuto democratico e sociale. 
Non soltanto in questa fase, ma anche 
negli ulteriori momenti dell’avanzata 
verso il socialismo e della costruzione 
di una società socialista, i comunisti ri¬ 
tengono che la presenza e la collabora¬ 
zione di diversi partiti sono non soltanto 
possibili, ma augurabili e necessarie. 

Sarebbe però un errore ritenere che 
solo con l'avvento del governo che noi 
auspichiamo possano ricevere attuazione 
gli indirizzi economici e politici da noi 
proposti. Determinate riforme economi¬ 
che e politiche possono essere realizzate 
anche prima che si tocchi quella meta, 
perché la loro necessità si impone anche 
ad altre forze sociali e ad altri gruppi 
politici, con i quali può e deve essere 
cercato, per realizzarle, un accordo an¬ 
che solo temporaneo o una convergenza 
per l’attuazione di programmi di impor¬ 
tanza decisiva. Ciò che è avvenuto in 
Sicilia e nella Valle d’Aosta, con la for¬ 
mazione di governi regionali cui parte¬ 
cipano comunisti e socialisti o che essi 
appoggiano, fornisce la prova della pos¬ 
sibilità e necessità di nuovi schieramenti 
unitari e di nuove maggioranze su un 
piano locale e anche su un piano nazio¬ 
nale. Il processo critico che oggi investe 
non soltanto la Democrazia cristiana, ma 
oltre ad essa, quasi tutti gli altri partiti, 
conferma che questa possibilità e neces¬ 
sità viene generalmente sentita come 
una esigenza che parte dalla situazione 
oggettiva e dalla aspirazione delle masse 
lavoratrici. I comunisti faranno tutto il 
possibile, sul terreno parlamentare, degli 
enti locali e con la lotta delle masse, 
perchè si avanzi in questa direzione, 
perchè si crei e affermi una nuova mag¬ 
gioranza democratica, espressione poli¬ 
tica di un largo schieramento di forze 
antimonopohstiche. per la difesa e lo 
sviluppo della nostra democrazia, per u 
rinnovamento politico e social# o#ua ao- 
cietà italiana. 












IV) - Proposte e rivendicazioni concrete 

P ER ORIENTARE LE LOTTE del- assegnando al Parlamento i poteri nor- I. Ut riconoscimento giuridico delle mente ed 

le masse popolari, per agevolare mativi e alla Magistratura j poteri di 'Commissioni interne sulla base del- menti a ut 

la formazione di una nuova mag- controllo e • repressione; l'ampliamento la legge erga omnes e la costituzione definitiva p 
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P ER ORIENTARE LE LOTTE del¬ 
le masse popolari, per agevolare 
la formazione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica, per fornire 
una base al necessario confronto 
di posizioni e alla ricerca di una comu¬ 
ne piattaforma di attuazioni immediate 
i comunisti prospettano una serie orga¬ 
nica di rivendicazioni che toccano que¬ 
stioni nodali della situazione politica ed 
economica. 

I comunisti collegano queste rivendi¬ 
cazioni alla richiesta, che essi conside¬ 
rano fondamentale, di una politica este¬ 
ra di pace, di distensione internazionale, 
di azione per il disarmo. Essi precisano 
che nel corso della lotta del partito e 
delle masse lavoratrici potranno e do¬ 
vranno essere sottolineate o poste in mag¬ 
giore rilievo — nell’unità deH’indirizzo 
generale — le line o le altre di queste 
rivendicazioni, a seconda delle situazioni 
concrete. 

I Per Vattuazione e il ri¬ 
spetto della Costitu¬ 
zione 

A una politica interna che ha portato 
di fatto alla messa in mora della Costi-' 
tuzione per alcune suo parti fondamen¬ 
tali, il PCI oppone una politica di ri¬ 
spetto e attuazione della Carta costitu¬ 
zionale. Cardini di tale politica sono: 

si \ la fine di ogni discriminazione, l’af- 
*/ formazione e la difesa attiva del piin- 
cipio della parità fra tutti i cittadini, 
quale ne sia il sesso, lo stato sociale, il 
censo, la fede religiosa, l'opinione po¬ 
litica; 

ìy ) l’istituzione delle Regioni, il pieno 
/ riconoscimento dei diritti delle Re¬ 
gioni a statuto speciale esistenti e la 
creazione di quella del Friuli-Venezia 
Giulia, il rispetto e lo sviluppo delle 
autonomie locali, l’aholizione dei pie- 
fetti; 

p \ l'allargamento dei poteri di control- 
/ lo del Pai lamento, di cui deve ossei c 
garantita la effettiva sovranità e funzio¬ 
nalità democratica. Ciò esige che siano 


assegnando al Parlamento i poteri nor¬ 
mativi e a Ila Magistratura j poteri di 
controllo e • repressione; l’ampliamento 
dei poteri di controllo delle Camere su 
tutti i centri di informazione e. propa¬ 
ganda per i quali vige un monopolio 
statale (RAI-TV), garantendo la possi¬ 
bilità a tutti i partiti rappresentati in 
Parlamento di far sentire periodicamen¬ 
te la loro voce;. 

/ j la riforma del Testo Unico di Pub- 
V blica Sicurezza, e PafTermazione e 
difesa del principio secondo il quale nes¬ 
sun cittadino può subire limitazioni alla 
propria libertà se non per decisione del¬ 
la Magistratura; 

?fl) una P°M* cn dell’assistenza che su- 
zperi il concetto clericale della bene¬ 
ficenza. L’assistenza va centralizzata per 
cpianto riguarda gli stanziamenti mentre 
il compito distributivo va affidato, come 
servizio sociale, agli enti locali elettivi. 

2 Per Vaumento del te¬ 
nore di vita delle masse 
lavoratrici 

I comunisti danno tutto il Uno appog¬ 
gio all’autonoma azione dei sindacati per 
un aumento dei salari, a tutti i livelli 
e per tutte le categorie, e per la piena 
afTermazione dei diritti e delle libertà 
sindacali, come condizione di ogni pro- 
gianima di sviluppo. 

1 comunisti ritengono òhe aspetti e 
momenti essenziali di questa azione gene- 
iale, di cui è compito dei sindacati defi¬ 
line i tempi, i modi e gli obiettivi con¬ 
ci eti, siano: 

sw ) l’azione per conquistare miglima- 
*/ menti salariati e normativi a livello 
di categoria, ili settore, di complesso e 
dì azienda; 

ly ) Fazione per una rigorosa npplicn- 
/ /.ione della legge sulla validità erga 
omnes dei contratti collettivi di lavoro 
per gli operai, impiegali, braccianti e 
salariati agricoli contro le violazioni dei 
contratti ili lavoro, i contratti a termine 
e le scandalose situazioni di sottosala- 


I|\il riconoscimento giuridico delle 
fe yCommissioni interne sulla base del¬ 
la legge erga omnes e la costituzione 
c la libera elezione delle Commissioni 
interne in tutte le aziende; la rimozione 
di ogni ostacolo al loro funzionamento; 

« ) il miglioramento e il consolidamento 
f / normativo degli stipendi degli im¬ 
piegati dello Stato nel quadro di una 
riforma amministrativa; valorizzazione 
della loro prestazione lavorativa e mng- 
gioie autonomia di decisione nell’eser¬ 
cizio delle mansioni effettivamente svolte; 

I) l’aumento del sussidio a favore dei 
*/ disoccupati; 

ììl ) una m,ova politica nel campo della 
previdenza che si proponga di as¬ 
sicurale un sistema moderno di sicurezza 
sociale per tutti i cittadini basato sulla 
istituzione di un servi/io sanitario na¬ 
zionale, su un più esteso e generale si¬ 
stema di pensioni o sii un più elevato 
livello di tutte le prestazioni monetarie 
ptevidenziali, nel rispetto di tutti i diritti 
acquisiti; sul passaggio, por gli onen della 
sicurezza sociale, dal sistema conti ibutivo 
al sistema fiscale; 

«Ila difesa degli interessi dei lavorn- 
tori emigrati e delle loro famiglie 
residenti in patria; la pattecipazione di 
tutte le organizzazioni sindacali alla sti¬ 
pulazione di contratti collettivi e delle 
convenzioni sulla emigrazione. 

I comunisti riaffermano il loro impe¬ 
gno di battersi per fai e dell’attuale legi¬ 
slatura una legislatura operaia e di agno 
per ottenoie la discussione in l’aila- 
mcnto delle leggi operaie che già sono 
state presentate dai dirigenti della CGIL, 
dai parlamentali del PCI e della sini¬ 
stra, e per raccoglici e attorno ad esse 
una maggioranza. 

3 Per una riforma agraria 
generale 

T.a politica e la lotta per una rifui ma 
agraiia gonfiale per d.ne la terra a chi 
la lavora si ai ticnlano oggi applicando 
i principi costituzionali dell’accesso alla 


mente ed esplicitamente tali investi¬ 
menti a un più stabile possesso e alla 
definitiva proprietà della terra a chi la 
lavora; approvazione a tal fine della leg¬ 
ge Sereni-MiliJlo per un piano qua¬ 
driennale di trasformazione fondiaria e 
conversioni culturali; 

pi realizzare, anche sulla base delle ri- 
1 / siiltanze di una inchiesta parlamen¬ 
tai e, la trasformazione della Federcon- 
soi/i. da principale strumento dej mo¬ 
nopoli nelle campagne quale essa oggi 
e. in federazione democraticamente di¬ 
letta e controllata, di Consorzi agrari 
provinciali, autonomi, coordinati regio¬ 
nalmente, aperti senza discriminaziono 
a tutti i contadini; 

/’) promuovere, coordinare e sostenere 
./ / il più largo sviluppo della coopc¬ 
razione contadina libera e volontaria e 
il suo contatto con la coopcrazione di 
consumo. 

* * * 

La realizzazione di questi obiettivi 
stiuttuiali di iifoima fondiana e agnina 
eompoita uno sviluppo di tutte le azioni 
1 ìveiidicative. sul piano dei movimenti 
di massa come su quello dell’iniziativa 
pai lamentare, e il Imo orientamento su 
queste fondamentali linee: 

I l’approvazione della proposta di leg- 

* (io Romagnoli-Eoa, per l’imponibile 
di eoltivaziorfe e di trasformazione fon¬ 
dini in; il 1 iconosciinento ilei diritti e 
delle libettn sindacali del bracciante 
iiell’a/ienda agricola e la conquista di 
istituti tappi esentativi nell’azienda di 
tutti 1 hi.urlanti e salariati iscritti c non 
:sciit*i al Sindacato; la rigorosa appli- 
( u/iotie dei contratti sulla base del prin¬ 
cipio (loll’erqn omnes per i braccianti e 
salai iati, sia per quanto liguarda la du- 
inta del lavino che il salario; la parità 
'ninnale per le braccianti fisse e sta¬ 
gionali; 

Il un’azione di massa e una legisla- 
"• /ione democintica sui patti agiari, 
pei gannitile la giusta causa permanen¬ 
te. In iidù/inne dei canoni di affitto, la 
( ont lattazione degli investimenti fon¬ 
dini 1 e agi ari, l’accesso alla proprietà 


4 Per Vindustrializzazio- 
1 ne e la riforma degli 
indirizzi economici 

Insieme con l’aumento sistematico ilei 
livello di esistenza dei lavoratori e con 
l’attuazione di una rifui ma agraria ge¬ 
nerale, le principali misure che i comu¬ 
nisti propongono per una politica eco¬ 
nomica democratica sono: 

fj ) il rafforzamento, l’estensione quali- 
*/ tntiva e il mutamento di indirizzo del 
settore delle industrie di Stato, secondo 
una politica di investimenti pubblici che 
non sia subordinata alle scelte dei mono- 
poli, ma volta a realizzare un programma 
produttivo aderente ai bisogni dej Pae¬ 
se. Per ciò si richiede: 

Ù la elaborazione di piani pluriennali, 
sottoposti al controllo def Parlamento, 
che fissino, in relazione agli obiettivi 
ganci ali di sviluppo e con paiticolnre 
ngwnido ai pmblemi del Mezzogiorno, 
gli orientamenti e gli obiettivi produt¬ 
tivi dolFEXI, dei vari settori deU’IRL 
della Cogne; 

ò la nazionalizzazione (lolle fonti di 
enei già, e m pillilo luogo l’esproprio del¬ 
lo società eletti ielle private e la rioiga- 
niz/a/ione di tutte le impiese produttive 
di energia in un unico Ente al fine di 
attuare una politica unitaria dell’ener¬ 
gia: lo sviluppo e il potenziamento, in 
questo ambito, delle ricerche nucleari e 
dello sfiiittamento degli idrocarburi; 

ù la istituzione di rigidi controlli sul 
monopolio Montecatini e sui monopoli 
zuccherieri per avviare la nazionalizza¬ 
zione di tali gruppi; 

Ò la nconvei sione alla produzione di 
pace degli stabilimenti militari incula - 
citandoli nel sistema delle partecipazio¬ 
ni statali; 

fy) una politica creditizia e di fìnan- 
v /lamenti diretti dallo Stato, volta 
principalmente a sviluppare e a libr¬ 
iate dalla soggezione ai monopoli le im¬ 
ploso non monopolistiche. I’er ciò si 
richiede: 

O la democratizzazione e il potenzia¬ 
mento degli istituti per il finanziamento 


oltre a misure fiscali eccezionali sono 
necessari vincoli e provvedimenti che 
giungano fino all’esproprio — in favore 
dei Comuni — delle proprietà del suolo 
edificabilc, anche in base agli incrementi 
di valore patrimoniale dovuti a investi¬ 
menti pubblici. Tali misure devono ten¬ 
dere a risolvere il problema della casa 
e del livello dei fitti e ad attuare un 
nuovo ordinamento urbanistico: 

/ i una politica di lavori pubblici che 
»/ consideri in modo unitario le esi¬ 
genze di sviluppo di tutta la economia 
nazionale e dia la priorità agli stanzia¬ 
menti per opere direttamente collegate 
all’attività produttiva: la partecipazione 
degli enti locali all’elaborazione e al con¬ 
trollo dei programmi di lavori pubblici 
e l’attuazione di un coordinamento e di 
una articolazione regionale, non più sol¬ 
tanto tecnica; 

I una politica di commercio estero che 
(->/ favorisca il raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo economico: 

O la revisione del trattato del MEC, 
por stipolare l’ostacolo che il MEC oggi 
oppone a una politica nazionale di svi¬ 
luppo e al pieno inserimento dell’Italia 
nello nuove piospcttive di ìapporti eco¬ 
nomici internazionali; 

O lo sviluppo di rnppoiti economici e 
commerciali con tutti i Paesi e in parti- 
colaie con 1 Paesi socialisti sulla base 
di trattati pluriennali; 

ù l’impostazione su nuove basi, nel 
rifiuto di ogni pratica imperialistica, dei 
rapporti economici con i paesi sottosvi¬ 
luppati. 

5 Per la riforma della 
scuola e il potenziamen¬ 
to della ricerca scien¬ 
tifica 

Nel quadro di tutta l’azione volta a 
detei minare il rinnovamento della col¬ 
tola nazionale la soluzione del problema 
scolastico ha una importanza decisiva. 
Soltanto una liforma gonfiale della scuo¬ 
la, die si basi sulle disposizioni costi¬ 



sottoposti al sindacato del Parlamento 
tutti gli apparati dell’Esecutivo sottratti 
oggi a qualsiasi controllo; che sìa reso 
effettivo il controllo del Parlamento sul¬ 
la spesa pubblica; clic sia fatto posto in 
tutti gli organismi sovrnnazionali a rap¬ 
presentanze parlamentari, le quali ri¬ 
flettano senza discriminazione i rapporti 
di forza esistenti nel Parlamento; 

A j l’attuazione di tutti gli organi e stru- 
**/ menti di democrazia diretta previsti 
dalla Costituzione, in primo luogo del 
referendum, e l’abolizione della legisla¬ 
zione fascista per adeguare norme e leg¬ 
gi ai princìpi costituzionali; 

gy ) il riconoscimento della funzione che 
V il sindacato deve avere nella articola¬ 
zione democratica dello Stato, attraverso 
l'attuazione dell’art. 39 della Costituzio¬ 
ne; la difesa, anche attraverso misure 
legislative, dei diritti del cittadino lavo¬ 
ratore nel luogo di lavoro, per aprire 
j cancelli della fabbrica alle libertà co¬ 
stituzionali e ai diritti di associazione e 
organizzazione sindacale, politica, cultu¬ 
rale, ricreativa dei lavoratori: 

-Pi FatTermazione e la difesa del prin- 
J / cipio della laicità dello Stato. Ciò 
richiede che si faccia cessare la confu¬ 
sione della Chiesa cattolica c delle sue 
organizzazioni con Io Stato c le organiz¬ 
zazioni dello Stato, c sia posta la questio¬ 
ne dell’applicazione del Concordato con¬ 
tro le violazioni che ne vengono com¬ 
piute. I comunisti ritengono che debba 
essere affrontata la questione della revi¬ 
sione di alcune norme concordatarie, là 
dove esse fissano una regolamentazione 
dell* vita civile e privilegi economici e 
fiscali incompatibili con le norme costi¬ 
tuzionali, con il principio dell’eguaglian¬ 
za tra tutti i cittadini e con la vita stessa 
di uno Stato moderno; 

fP \ l’estensione del diritto di voto ai 
giovani a partire dai diciotto anni; 

l,\ la salvaguardia dei diritti di tutte 
"l/lc minoranze etniche sulla base del¬ 
la Costituzione repubblicana e dogli ac¬ 
cordi internazionali; 

gì la sottrazione all'esecutivo di ogni 
*/ arbitrano potere »emlente a limi¬ 
tar* la libertà d. stampa e di paiola, 
ut] campo politico, cultuialc, aitist.co. 


rio; l’applicazione della logge di tutela 
del lavoro a domicilio; 

p) la realizzazione della parità salariale 
v tra uomini e donne, e tra giovani 
e ,adulti; 

una nuova e più ricca classificazione 
delle qualifiche, rispondente alle nuove 
caratteristiche dei processo produttivo, 
e tale da offrire una solida base alla 
lotta contro i metodi aziendalistici di 
remunerazione introdotti dal padronato 
(paglie di classe, di posto, premi discri¬ 
minati. ccc.); 

una perequazione delle paghe ai li¬ 
velli più alti per eliminare gli squilibri 
tra le fasce salariali all’interno della 
stessa categoria, i contrasti più stridenti 
tra i minimi salariali delle varie cate¬ 
gorie e gli squilibri tra le varie zone 
territoriali; 

fi \ la riduzione dell’orario di lavoro a 
*/ parità di salario, allo scopo di allar¬ 
gare le prime conquiste realizzate in 
questo campo e di prevenire anche per 
questa via ì licenziamenti motivati da 
esigenze tecniche; 

p \ una radicale trasformazione della di- 
/ sciplina dei liccnz.iamcnti sia indi¬ 
viduali introducendo il principio della 
< giusta causa » sia collettivi; il divieto 
dei licenziamenti per matrimonio e del¬ 
le clausole di mihilato nei contratti di 
lavoro; 

r 1 una riforma dell’apprendistato per 
/ / favorire Facquisizione dj quegli ele¬ 
menti di preparazione generale e di quel¬ 
le capacità professionali che sono alla 
base delle specializzazioni destinate a 
sostituire 1 vecchi mestieri tradizionali, 
e per agevolare quindi l’accesso al lavoro, 
su base qualificata, delle giovani gene¬ 
razioni e particolarmente delle masse 
femminili; 

qrjil miglioramento e la regolamenla- 
Ò/zione contrattuale degli stipendi dei 
tecnici e impiegati del settore privato; 
riconoscimento del tipo di opera etletti- 
vamente prestata, con particolare riguar¬ 
do alle nuove mansioni derivanti dai 
nuovi tipi di organizzazione industriale; 
('-.tensione e rinnovamento dot criteri per 
la formazione scientifica e professionale; 


proprietà e del limite generale e perma¬ 
nente della proprietà, tenendo conto 
delle diverse situazioni, secondo questi 
indirizzi e misure: 

fg ) portare a termine la liquidazione 
*/ della proprietà latifondistica, me¬ 
diante l’applicazione e il miglioramento 
delle leggi di riforma Sila, stralcio e 
siciliana, estendendone con gli oppor¬ 
tuni adattamenti l’efficacia a tutto il ter¬ 
ritorio nazionale; migliorare e applicare 
la legge sugli usi civici, restituendo ai 
Comuni e alle popolazioni le vaste esten¬ 
sioni di terreni demaniali usurpati; 

ly\ assicurare il passaggio della terra 
ai mezzadri in tutte le zone della 
« mezzadria classica »; modificare le strut¬ 
tine e , poteri della Cassa per la forma¬ 
zione della proprietà contadina e degli 
Enti di riforma, per metterli in grado di 
contribuire a tale fine; salvaguardare 
con adeguato indennizzo c con altre mi¬ 
sure i legittimi interessi dei piccoli e 
medi concedenti. Analoga trasformazio¬ 
ne deve essere prevista per tutti i con¬ 
tadini che con qualsiasi forma di con¬ 
tratto lavorano le terre altrui e in par¬ 
ticolare per il riscatto delle terre da par¬ 
te degli enfìteuti. dei coloni migliora¬ 
tori, ccnsuari e livellari, e per tutte le 
zone del Mezzogiorno e delle I-oIc dove 
sono in vigore contratti agrari dj tipo 
feudale (mezzadria impropria, colonia 
par/iaria. tcrrnggerin. eco.); 

pi assicurare anche fuori delle zone 
*/ suddetto un generale avanzamento 
sulla via della conquista della terra a 
chi la lavoia, mediante Foproprio degli 
inadempienti agli obblighi di bonifica e 
trasformazione fondiaria, Fespropno e 
l’assegnazione ai contadini di quote di 
terra corrispondenti all'aumento del va¬ 
lore conseguito dalle grandi proprietà 
con i contributi statali, l’applicazione 
delle leggi sulla proprietà contadina e 
sulla assegnazione a cooperative di brac¬ 
cianti delle terre incolte o insufficiente¬ 
mente coltivate; 

A \ attuare un indirizzo di investimenti 
pubblici nel settore deUe bonifiche, 
delle trasformazioni e conversioni cultu- 
lah, per favorire la estensione e il raf¬ 
forzamento della imoresa coltivatrice e 
delia couperazioue, cullcgando costante¬ 


delie migliorie, la prelazione in caso di 
vendita del fondo. Fantomatica invali¬ 
dità dei contratti scannatori e l’effettiva 
garanzia di un equo canone, il ricono¬ 
scimento pieno ai fini contrattuali, pre¬ 
videnziali, assistenziali e di riparto dei 
prodotti, del lavoro delle donne; 

m ia democratizzazione degli Enti di 
riforma affinché essi rispondano al 
compito di assicurare agli assegnatari 
e agli altri lavoratori la necessaria assi¬ 
stenza tecnica, economica e creditizia; 
la cancellazione dei debiti onerosi im¬ 
posti agli assegnatari, agli ex coloni del¬ 
ia ONC, a coloro che hanno acquistato 
la terra sulla base delle norme della 
Cassa per la proprietà contadina; 

Il 1 lo sviluppo della piccola e media 
* " impresa contadina attraverso l’appli¬ 
cazione di uno Statuto per la difesa e 
lo sviluppo della proprietà e impresa 
tontadina; l’abolizione del voto plurimo 
nei Consorzi di bonifica; il potenziamen¬ 
to e il finanziamento d: associazioni vo¬ 
lontarie cooperative c consortili sia per 
le trasformazioni fondiarie che per i ser¬ 
vizi connessi alla coltivazione, alla tra¬ 
sformazione e alla vendita dei prodotti; 
l'abolizione di dazi di consumo e in par¬ 
ticolare del dazio sul vino e l’esenzione 
dei contadini dalle imposte c sovrimpo¬ 
ste fondiarie c sui redditi agrari, di suc¬ 
cessione e dalla tassa bestiame; 

\t l’estensione alle donne e. in genere. 
* ai componenti maggiorenni il nucleo 
familiare del diritto di voto nelle mutue 
por l'assistcn/a malattie, nei consorzi, 
nelle cooperative, ccc.; 

Vi nel quadro della generale azione 
\olta a realizzare una riforma della 
assistenza e previdenza, assicurare un 
immediato miglioramento a favore dei 
coltivatori diretti, dei mezzadri e dei 
braccianti e riconoscere il pieno diritto 
a tali prestazioni delle me/zadie. delle 
coltivatrici dirette c delle braccianti sta¬ 
gionali; 

VII -an»‘Haziono della legge di iniz:a- 
» ■*;.\ a popolare miI Fondo nazionale 
per ia i marcita della montagna. 


alle piccole e medie aziende: la sosti¬ 
tuzione. in loro favore, dell’attuale one¬ 
roso sistema di garanzie reali per il cre¬ 
dito a medio termine e di esercizio con 
garanzie pubbliche (Stato e Regione); 

K> finanziamenti diretti dello Stato e 
delle Regioni, nell'ambito di programmi 
nazionali e regionali di industrializza¬ 
zione. a consorzi volontari di piccole 
e medie aziende industriali e di artigiani; 

p\ una generale riforma tributaria che 
V/ fondi principalmente il sistema dei 
tributi su un'imposta unica personale e 
progressiva sul reddito; su un’imposta 
personale progressiva sulla proprietà im¬ 
mobiliare; su un'imposta progressiva su¬ 
gli utili e sulle riserve di capitale delle 
società: sull'abolizione della 1GE; sul po¬ 
tenziamento dei compiti e delle funzioni 
degli Enti locali nell'accertamento fiscale, 
anche per correggere la macchinosità e 
l'arbitrio di un accertamento burocratico; 

A \ una coerente politica nel settore dei 

prezzi, della distribuzione e circola¬ 
zione delle merci per realizzare un effet¬ 
tivo controllo sui prezzi di monopolio e 
colpire l'intermediazione spèculatrice. A 
tale fine c necessario: 

O riorganizzare il CIP e i Comitati lo¬ 
cali dei prezzi, democratizzandone la 
composizione, accentuandone le funzioni 
di controllo siti costi di produzione e 
assicurando la pubblicità di tali inda¬ 
gini c rubicondo immediatamente i prez¬ 
zi dei concimi, degli anticrittogamic:. 
dello zucchero e dei medicinali: 

O assicurare finanziamenti alle coope¬ 
rative di consumo e favorire il sorgere 
di associazioni cooperative e consortili 
tra piccoli e medi commercianti, a! fine 
di modernizzare e razionalizzare il si¬ 
stema di approvvigionamento e di ven¬ 
dita: 

p j una politica di riforme strutturali 
1 / e ili vincoli nel settore delle aree 
cdificabili per colp.ie una delle rendite 
che più negativamente incide su tutta 
Fattiv.ta economica e sul tenore d: vita 
delle ma"e ico.-to della cn-i). l'entro 
la speculazione sulle a;ee fabbricabili. 


tuzionali, potrà garantire l’elevazione 
della cultura delle grandi masse popo¬ 
lari a un livello adeguato al progresso 
della scienza e alle necessità dello svi¬ 
luppo produttivo, il superamento di ogni 
discriminazione classista nel sistema del¬ 
l'istruzione, l'attuazione di una scuola 
effettivamente aperta a tutti i capaci e 
meritevoli. 

Le misure essenziali per realizzare tale 
programma sono: 

fw \ la effettiva garanzia della libertà di 
*/ insegnamento e dj ricerca, del carat¬ 
tere laico e democratico di tutte le scuole 
di Stato e la regolamentazione della pa¬ 
rità tra scuole statali e scuole private, 
allo scopo di riaffermare la preminente 
funzione educativa dello Stato nei con- 
• fronti della scuola confessionale; 

ly\ la radicale riforma dei princìpi edu- 
/ calivi, dei programmi di studio, dei 
metodi di insegnamento e del sistema 
degli esami, e la riforma degli ordina¬ 
menti con l'attuazione dell’istruzione 
obbligatoria unica, eguale e gratuita per 
tutti i giovani, dai sei ai quattordici 
anni; una impostazione unitaria degli 
studi medi superiori, con un liceo diffe¬ 
renziato e col riconoscimento all’istituto 
tecnico della sua dignità e funzione dì 
scuola superiore che consenta l'accesso 
alla Università; la distinzione tra titolo 
professionale e scientifico al livello de¬ 
gli studi universitari; 

p) l'attuazione del principio del diritto 
/ alio studio, per tutti i meritevoli, 
fino ai più alti gradi degli studi e d: 
uno stato giuridico ed economico degli 
insegnanti che affermino il preminente 
valore della funzione docente; 

A | il potenziamento e sviluppo della 
*/ istruzione professionale in appositi 
istituti biennali dello Stato e dei corsi 
per la riqualificazione professionale dei 
lavoratori e l’attuazione di un piano plu¬ 
riennale per il potenziamento di tutti 
i settori della ricerca scientifica e in par¬ 
ticolare per lo sviluppo della fisica nu¬ 
cleare nel quadro della legge organica 
per la nazionalizzazione di tutto il set¬ 
tore nucleare. 
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V) - La lotta per Vunità della classe operaia e delle masse popolari 


B ASE e CONDIZIONE perché si 
giunga a una nuova maggioranza 
democratica, a un nuovo governo, 
a un nuovo orientamento del 
Paese, è l’allargamento e lo svi¬ 
luppo dell’unità d’azione e dell’unità po¬ 
litica della classe operaia e delle masse 
lavoratrici. Questa più larga unità, mag¬ 
giormente necessaria nel momento in cui 
il movimento popolale e democratico è 
impegnato in uno scontro più diretto con 
i monopoli, e cioè con le forze più ag¬ 
guerrite del capitalismo, è oggi possibile 
per le condizioni generali più favorevoli 
determinate dagli sviluppi internazio¬ 
nali e dai contrasti in atto all’interno 
della borghesia. Sono però proprio le 
novità della situazione, l’accostamento 
e la collaborazione con gruppi sociali 
non proletari, che impongono in questo 
campo metodi nuovi, maggiore apertura 
e scioltezza di movimento. Le vecchie 
formule del fronte unico e del fronte 
popolate possono infatti non corrispon¬ 
dere più alla situazione e ai compiti 
che oggi si pongono per giungere a un 
piofondo rivolgimento democratico. 

— Storicamente in Italia, la que¬ 
stione deH’unità politica della 
classe operaia si pone, in pruno 
luogo, come necessità di una collaboia- 
z.one tra partito comunista e partito 
socialista. 

1 comunisti ritengono che tale collabo¬ 
razione non possa esaurirsi nell’unita di 
azione che si realizza nei sindacati unitari 
e negli organismi di massa del movimento 
democratico. E ciò in primo luogo perché 
alla classe operaia e alle masse popolari 
non si pongono solo obiettivi parziali e 
riguardanti la lotta rivendicativa imme¬ 
diata; anzi si pongono con forza nuova 
obiettivi di radicale rinnovamento, che 
esigono un coordinamento politico delle 
lotte popolari e quindi una collabora¬ 
zione politica fra i due partiti operai. 
Questa collaborazione è richiesta e age¬ 
volata dalla dottrina marxista a cui 
ambedue i partiti si richiamano, dai co¬ 
muni fini socialisti, dalla ricerca comu¬ 
ne di una via al socialismo, che sia uni¬ 
taria, democratica, aderente alla storia 
e alle particolarità del nostro Paese. Le 
differenze e le divergenze che esistono 
fra i due partiti circa la concezione del¬ 
l'internazionalismo proletario, i modi 
della costruzione della società socialista 
e le forme che potrà assumere il potere 
politico della classe operaia non possono 
costituire un ostacolo pregiudiziale alla 
intesa fra di essi. Collaborazione politica 
non è fusione, né tanto meno rinuncia 
all’autonomia; anzi essa è il terreno per 
sviluppare una dialettica positiva fra i 
due partiti, per realizzare una espe¬ 
rienza comune e una riflessione critica 
su tale esperienza, per preparare in que¬ 
sto modo quella superiore unità, che 
è nell’interesse profondo della classe 
operaia e di tutto il popolo italiano. 

I comunisti affermano l’attualità e la 
portata che la collaborazione fra PCI 
e PSI assume oggi: nel momento in cui 
le vittorie del mondo socialista allargano 
le prospettive di un’avanzata degli ideali 
del socialismo in tutto il mondo; nel 
momento in cui si aprono nel nostro 
Paese nuove possibilità di progresso del¬ 
le forze operaie e di incontri con il mo¬ 
vimento cattolico, e in tutto l’Occidente 
europeo si pongono alle forze socialiste 
e comuniste responsabilità e compiti co¬ 
muni di guida e di lotta, perché questa 
parte del mondo abbia una funzione attiva 
e positiva nell’impetuoso progresso del¬ 
l’umanità 

Convinti che una collaborazione poli¬ 
tica non può essere il risultato di un 
meccanico incontro di posizioni prestabi¬ 
lite. i comunisti propongono che i due 
partiti agiscano e prendano iniziative 
comuni per promuovere e organizzare — 
all’interno del movimento operaio e tra 
le forze democratiche — il dibattito e il 
confronto delle idee sulle prospettive di 
oggi, facendo dei due partiti operai la 
forza d’impulso di una larga e democra¬ 
tica elaborazione di un programma rin¬ 
novatore. 

In questo quadro, i comunisti propon¬ 
gono che fra le direzioni dei due partiti, 
fra i rispettivi gruppi parlamentari, fra 
le organizzazioni periferiche si stabili¬ 
scano contafti e scambi di opinioni — 
oltre che su problemi specifici — ogni 
volta che comunisti e socialisti debbono 
affrontare una battaglia elettorale o una 
battaglia politica di rilievo generale. 
I comunisti ritengono che al raggiungi¬ 
mento di un clima di fraternità fra le ri¬ 
spettive organizzazioni sia utile il meto¬ 
do di discutere, in un contatto fra le due 
direzioni, i dissensi che non si riesca a 
risolvere al livello delle federazioni cir¬ 
ca le questioni che comportano una re¬ 
sponsabilità comune. 

£\ — La collaborazione fra PCI e 
PSI non solo non è un ostacolo 
a una più larga unità di forze 
democratiche, ma anzi è la via per inter¬ 
venire in modo positivo nella crisi dello 
schieramento politico borghese e spin¬ 
gere su posizioni unitarie di lotta demo¬ 


cratica le forze cattoliche, repubblicane, 
socialdemocratiche, in cui cresce la pro¬ 
testa contro l’attuale dominio dei gruppi 
reazionari. 

I comunisti considerano un fatto po¬ 
sitivo che nel congresso democristiano 
di Firenze all’attuale gruppo dirigente 
democristiano, ancora arroccato su lina 
politica di conservazione e di guerra 
fredda, si sia contrapposto un altro 
schieramento, il quale, di fronte agli 
squilibri della società italiana e ai mu¬ 
tamenti in atto nel mondo, ammette la 
necessità di una diversa politica estera, 
chiede un intervento programmato dello 
Stato nell’economia, vorrebbe una po¬ 
litica più autonoma verso i grandi giuppi 
privilegiati. 

Tale schieramento non è omogeneo. 
Una parte di esso — con alla testa l’on. 
Fanfani — tende oggi apertamente a so¬ 
luzioni di tipo riformistico e dà un si¬ 
gnificato palesemente strumentale, di 
lotta anticomunista e contro l’unità del 
movimento operaio, al suo programma 
sociale. Ciò però non cancella il fatto 
che sotto la spinta e le lotte del movi¬ 
mento opeiaio e del nostro partito, si 
siano rivelati fei menti e posizioni nuove, 
di cui la stessa corrente di maggioranza 
è costretta a tener conto. 

Si creano quindi possibilità nuove di 
contatti e di convergenze. Si iernie ne¬ 
cessario clic il movimento operaio e la 
sua avanguardia sappiano conoscere e 
valutare a pieno la realtà del partito 
democristiano, liquidando incomprensio¬ 
ni e posizioni settarie, in modo da svol¬ 


gere nei riguardi di esso un’azione po¬ 
sitiva. 

La avanguardia operaia non può li¬ 
mitarsi a compiacersi dei contrasti e delle 
lacerazioni in atto nella Democrazia cri¬ 
stiana. ma deve agire perché da questi 
contrasti effettivamente sorgano forze ca¬ 
paci di una concreta autonomia politica di 
fronte al grande padronato c alle gerar¬ 
chie ecclesiastiche. Perciò sarebbe sba¬ 
gliata sia una posizione che si limitasse 
alla pura critica, sia una posizione che 
promettesse appoggi indiscriminati a una 
linea del partito democristiano, che resti 
nell’ambito di un indirizzo corporativo 
o riformistico. Ambedue queste posizioni 
sarebbero posizioni di rinuncia e favori¬ 
rebbero in definitiva quei gruppi demo¬ 
cristiani che mirano a ricucire una unità 
del partito cattolico sulla base della con¬ 
fusione. dell’inganno, del compromesso 
conservatore. 

La crisi della Democrazia cristiana è 
crisi dell'interclassismo Per spingerla a 
uno sbocco positivo l’essenziale è di in¬ 
tensificare la lotta per un rinnovamento 
democratico del Paese, impedendo ai 
gruppi conservatori di tamponare, attra¬ 
verso una politica corporativa, le con¬ 


traddizioni all’interno del movimento 
cattolico; estendendo il contiasto fra 
questi gruppi e la spinta rivendicativi! 
delle masse cattoliche; cercando — attra¬ 
verso il contatto con le forze nuove del 
mondo cattolico — di stabilire un con¬ 
creto terreno d’intesa con il movimento 
operaio. I comunisti ritengono che una 
collaborazione con quelle forze cattoli¬ 
che. die oggi combattono l’alleanza con 
la destra monarchica e fascista, debba 
poggiare principalmente sull'abbandono 
della discriminazione verso i paititi ope¬ 
rai e della politica della guerra fredda; 
sulla elaborazione di un programma po¬ 
sitivo di lotta contro i monopoli: su una 
concreta autonomia politica di fronte 
alle pressioni c agli illeciti interventi 
delle gemi cine ecclesiastiche. 

1 comunisti non solo respingono le in¬ 
terpretazioni bugiarde circa il carattere 
strumentale elle avrebbe la politica del 
PCI per una intesa con il mondo catto¬ 
lico; ossi sottolineano le ragioni storiche, 
e specifiche del nostro Paese, che stanno 
alla origine di questa politica. 

La paiola d’ordine di una intesa con 
il mondo cattolico non è per il PCI una 
variante della tiadrzionale tattica comu¬ 
nista del Lolite unico dal basso, che fu 
applicata fi a lo due guerre verso la 
base della socialdemocrazia. Essa è pe¬ 
culiare ilei nostro Paese, e si basa sulla 
analisi delle forze motrici della rivolu¬ 
zione italiana iniziata da Gramsci, cioè 
sul riconoscimento che la Chiesa cattolica 
c il movimento cattolico orentano in 
Italia non solo nuclei di classe operaia, 


ma soprattutto una larga parte del mon¬ 
do contadino e di quei ceti medi che, 
oltre ai contadini, sono gii alleati indi¬ 
spensabili della rivoluzione proletaria 
italiana Per cui. essendo la vittoria del 
socialismo in Italia legata alla forma¬ 
zione dj un blocco di forze assai più 
ampio e articolato della alleanza opeiai- 
contadmi poveri. Fazione per una intesa 
col mollilo cattolico va concepita come 
un momento della via italiana al socia¬ 
lismo, come lina lunga prospettiva di 
lotte unitane e di alleanze non solo con 
le masse popolari cattoliche, ma anello 
con le loro organizzazioni 

La migliore garanzia che noi comuni¬ 
sti offriamo ai cattolici sta nel fatto che 
non solo un regime soc.nhsja non è in¬ 
compatibile con la loro fede icligiosn c 
con Feserci/io del culto, ma clic lo masse 
cattol.che possono e debbono (tare il loro 
contributo alla costruzione del sociali¬ 
smo. come icgime che abolisce Io sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uomo e apre la 
via all’affermazione e allo sviluppo dei 
valori più aiti dell'umanità; sta nel no¬ 
stro sforzo di costruire ima via italiana 
al socialismo che prevede la collabora¬ 
zione di forze politiche e di correnti idea¬ 


ti divetsc e clic ammette la pluralità dei 
partiti nella edificazione della società so¬ 
cialista. 

— I comunisti sono favorevoli ad 

accordi parziali con repubblicani, 
radicali, altri gruppi di terza for¬ 
za e anello con i socialdemocratici; riten¬ 
gono elio si possano già oggi gettare le 
basi per una larga collaborazione, ma che 
uno sforzo debba essere fatto — dall'ima 
e dall’altra parte — per superare le frat¬ 
ture del passato. L'inizio della disten¬ 
sione libera questi partiti da vincoli, che 
in questi anni li hanno imprigionati, ne 
hanno ridotto la forza e limitato la ca¬ 
pacità d’azione. I comunisti si augurano 
che essi sappiano comprendere le condi¬ 
zioni nuove createsi jier una ripresa di 
contatti e d’intese fra tutte le forze anti¬ 
fasciste. che la guerra fredda ha diviso, 
ncU’inteiesse comune e nella reciproca 
autonomia. 

In tutti questi partiti si riflette oggi il 
malcontento crescente di strati di ceto 
medio e di intellettuali di fronte agli 
aspetti ottusamente reazionari, di corru- 
z.one clericale e di scandaloso dispoti¬ 
smo dei monopoli, che ha assunto la ie- 
st.uuazioiie capitalistica in Italia. Essi 
peio si ingannano, quando ritengono che 
si possa conseguire un serio rinnovamento 
demociatico a prezzo di ima rottili a tra 
l’Si e PC.l. e della liquidazione dei 
sindacati unitari. L’errore di questa vi¬ 
sione e prima di tutto nel non compì eli¬ 
dete che il carattere assunto dal regime 
capitalistico in Italia, 1 suoi aspetti di 


ottusa e avara conservazione, di oscuran¬ 
tismo, di parassitismo, non sono * acci¬ 
denti ». rami secchi clic possano essere 
tagliati lasciando intatto il tronco, ma 
conseguenze organiche cui da luogo, nelle 
condizioni particolari del nostio Paese, 
il processo di concentrazione monopoli¬ 
stica. Per cancellale questi aspetti occor¬ 
re mettere mano a riforme della struttura, 
il che richiede non un indebolimento, ma 
una estensione e un consolidamento del¬ 
l’unità del movimento opetaio. di cui il 
partito comunista è forza ineliminabile 
c fondamentale, e una intesa tra tutte le 
forze democratiche. 

La liquidazione dell’anticomunismo è 
perciò non una rivendicazione di parte, 
ma condizione necessaria per mungere a 
un rinnovamento democratico del Paese 
e a un largo schieramento di forze nnti- 
mnnopohstiche Ciò non significa clic al¬ 
tre forze politiche, le quali divergano dai 
fini e dai programmi del partito comuni- 
■%tn. debbano rinunciare alia lotta per far 
pievalere le proprie posizioni: significa 
la rinuncia all’anticomunismo preconcet¬ 
to. alla discriminazione, illegale e incosti¬ 
tuzionale, verso i partiti operai. la (piale 
falsa il giuoco democratico, impedisce 


il libero e reale confronto delle posizioni 
e dei programmi, mette una barriera pre¬ 
giudiziale all'unità delle masse popolari. 

— La realizzazione di una politica 
< di sviluppo democratico e la stessa 

formazione dj nuovi schieramenti 
politici unitari, attorno a un programma di 
progresso e di pace, dipendono, in misu¬ 
ra decisiva, dalla esistenza nel Paese di un 
ampio movimento democratico di massa. 
Singole e anche potenti lotte non sono 
sufficienti se da esse non deriva uno 
sviluppo quantitativo e qualitativo di 
tutta la rete di organizzazioni di classe 
e democratiche, tale da accrescere via 
via il peso e il potere delle forze popolari; 
se da esse non deriva una maggiore ca¬ 
pacità di un intervento democratico che 
non si proponga solo fini immediati e 
particolari, ma obiettivi capaci di inci¬ 
dere sulla linea generale di sviluppo del 
Paese. Ciò è tanto più vero, nel momento 
in cui si accentua il processo di concen¬ 
trazione monopolistica, elle è concentra¬ 
zione di potere politico oltre che econo¬ 
mico, e nel momento in cui lo scontro tra 
duo prospettive diverse si allarga a que¬ 
stioni nuove 

In questo quadro assumono fondamen¬ 
tale rilievo il rafforzamento della CGIL 
e dei sindacati unitari, delle associazioni 
contadine, della coopcrazione; lo sviluppo 
di un movimento femminile per l’enian- 
eipa/ume della donna, di organizzazioni 
unitane della gioventù, di un movimento 
per la Rinascita del Mezzogiorno. 

Nonostante le pregiudiziali ideologiche 


e politiche ancora forti nelle centrali della 
CISL e della UIL, la spinta all’unita 
d’azione sindacale ha avuto sviluppi am¬ 
piamente positivi, sulla base della riscossa 
operaia in atto, che Ila portato anche a un 
rafforzamento della coscienza di classe 
degli stessi lavoratori cattolici e social- 
democintici. Prospettive nuove si aprono 
dunque per quclFuuìtà sindacale organi¬ 
ca che i comunisti auspicano e per la 
quale si battono. 

Il P.C.I. dà il suo pieno appoggio alla 
azione coerente che in direzione dell’uni¬ 
tà sindacale svolge la CGIL e, sulla base 
della linea programmatica dclFVIlI Con¬ 
gresso. aderisce alle condizioni che la 
CGIL indica per tale unità e che sono, 
fondamentalmente, l’autonomia di classe 
e la democrazia del sindacato. I comu¬ 
nisti sono, senza alcuna riserva, per Fau- 
tonomin dei sindacati. Ks*i considerano 
{‘indipendenza del sindacato dai padroni, 
l’autonomia dai governi c dai partiti ca¬ 
ratteristiche essenziali del sindacato uni¬ 
tario. La lotta salariale, la lotta sinda¬ 
cale non possono essere subordinate a 
programmi corporativi, a sedicenti piani 
di « austerità » e tanto meno ai piani 
aziendali padronali. 


I comunisti sono pertanto per un sin¬ 
dacato che esprima in modo autonomo 
su basi di classe l’interesse dei lavora¬ 
tori organizzati nelle varie categorie e 
che in ogni momento assolva al compito 
istituzionale di difendere ed elevare il 
salario dei lavoratori, lottando per raf¬ 
forzare il potere contrattuale della classe 
operaia e il diritto dei lavoratori alle 
libertà sindacali e politiche. 

I comunisti sono, senza riserva, per una 
organizzazione profondamente democra¬ 
tica del sindacato. La vita democratica 
del sindacato è essa stessa condizione 
della sua autonomia. Per questo, già nel¬ 
la CGIL, essi si sono sempre battuti con¬ 
tro ogni tendenza volta a concepire la 
Confederazione come un consorzio di 
correnti ideologiche e politiche e l’unità 
come risultato di compromessi tra gli 
esponenti delle varie correnti. L’unità 
può essere rafforzata e salvaguardata so¬ 
lo sulla base di un’attiva partecipazione 
dei lavoratori, a tutti i livelli, alla vita 
del sindacato: solo sulla base di una ela¬ 
bora/ione profondamente democratica 
delle linee di azione sindacale, nel corso 
della quale le diverse correnti mettano 
~ come oggi avviene nella CGIL — il 
iistillato dei loro dibattiti al servizio delle 
istanze sindacali democraticamente elet¬ 
te e costituite 

1 comunisti sanno che l’adesione a que¬ 
ste condizioni di fondo non risolve tutti 
i problemi che anni di scissione sindacale 
hanno aperto e che la situazione obiettiva 
pone. Questioni complesse, nella ricerca 
dì una piattaforma unitaria, si pongono 
in particolare nella definizione di un 
orientamento di lotta, che sia volto non 
solo a resistere allo sfruttamento diretto 
dell’operaio in fabbrica, ma anche indi¬ 
rizzato a combattere lo sfruttamento del¬ 
l’operaio che i monopoli realizzano con 
nitri mezzi (prezzi, tariffe, fisco, ecc.). 
Ciò ha posto e pone ai sindacati il eom- 

f >ito di avere un proprio programma di 
otta nntimonopolistica I comunisti ri¬ 
tengono che l’accettazione senza riserve 
dei princìpi dell’autonomia e della demo¬ 
crazia dei sindacati crei le migliori con¬ 
dizioni per la soluzione concreta anche 
di tali problemi. 

I comunisti affermano la necessità che 
le forze democratiche, più che nel pas¬ 
sato, impegnino le loro energie a un raf¬ 
forzamento del movimento contadino e 
della cooperazione; sia allo scopo di far 
fronte all’offensiva dei monopoli contro 
la piccola impresa contadina, artigiana 
e industriale, sia per dare una soluzione 
a questioni di fondo riguardanti lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, la trasformazione 
e la circolazione dei prodotti e gli interessi 
di larghe masse di consumatori. 

Nelle campagne esiste oggi un poten¬ 
ziale nuovo di lotta, a cui però non cor¬ 
risponde ancora uno sviluppo adeguato 
di associazioni contadine. Occorre modi¬ 
ficare rapidamente questa situazione, 
operando in due direzioni: appoggiando 
lo sviluppo delle associazioni contadine 
non subordinate a organizzazioni confes¬ 
sionali e al partito di maggioranza, e 
favorendo l’incontro unitario di tutte le 
organizzazioni contadine oggi esistenti. 
Se l’intesa tra masse organizzate dal mo¬ 
vimento cattolico e masse organizzate dal 
movimento socialista è decisiva per la 
costruzione del socialismo in Italia, ciò 
è particolarmente vero sul terreno con¬ 
tadino. Perciò deve essere fatto tutto il 
possibile per superare la rottura che la 
« bononiinna » ha provocato e alimentato 
tra i coltivatori diretti, ricercando con¬ 
tatti e convergenze con le forze che al¬ 
l'interno di tale organizzazione si ribel¬ 
lano alla nefasta politica agraria dei 
gruppi dirigenti clericali. 

Una essenziale funzione deve oggi as¬ 
solvere il movimento cooperativo, che in 
Italia ha una grande tradizione demo¬ 
cratica e dispone già di una forza rile¬ 
vante. Allo sviluppo di tale movimento 
— prima di tutto nel Mezzogiorno — è lar¬ 
gamente legata oggi la possibilità per le 
piccole imprese di liberarsi dalla dipen¬ 
denza verso i monopoli, di inserirsi con 
dimensioni adeguate in un processo di 
sviluppo, di combattere l’intermediazione 
speculatrice con vantaggio proprio e dei 
consumatori. Questo richiede che si esten¬ 
da l’iniziativa cooperativistica nel campo 
della produzione — prima di tutto nelle 
campagne — e si rafforzino i collega- 
menti tra cooperative industriali, agricole 
e di consumo. In questo modo si compirà 
un importante passo in avanti sulla via 
di un rinnovamento democratico del Pae¬ 
se; si aiuterà Io sviluppo di forme nuove 
e superiori di associazione dei produttori, 
che vadano nella direzione di una tra¬ 
sformazione socialista delle strutture. 

Uno slancio nuovo deve essere portato 
nell’azione del movimento operaio e de¬ 
mocratico nel campo delle attività ricrea¬ 
tive e del « tempo libero », — dove oggi 
l'intervento dei gruppi dominanti opera 
pesantemente per orientare il costume e 
la mentalità dei lavoratori — in modo da 
affermare anche su questo terreno una co¬ 
scienza democratica, uno spirito di li¬ 
bertà, lina capacità autonoma di organiz¬ 
zazione delle masse popolari. 



VI) - Un nuovo balzo in avanti del Partito 


T L PCI DEVE ESSERE la forza ani¬ 
matrice e dirìgente di una vitto¬ 
riosa mobilitazione unitaria della 
classe operaia e del popolo italiano. 
>e vuole assolvere alla sua storica 
firn/ mie dì guidare l’Italia sulla via del 
social.smo. Si pone perciò ai comunisti 
con urgenza la necessità di un migliora¬ 
mento politico e organizzativo del par-* 
tito. di un superamento di ogni difetto 
di orientamento, di una rapida crescita 
delle sue capacità di iniziativa polìtica 
e d: lavoro. 

Importanti progressi sono stati com¬ 
piuti nella direzione indicata dall' III 
Congresso. Il processo di rinnovarr ! > 
e di rafforzamento del partito deve p,_.«i 
essere ulteriormente portato avanti, con 
rnp.dit.i Deve cs-ere combattuta, come 
forma di conservatorismo, ogni tendenza 
ad accontentarsi dei risultati ottenuti, e 
deve essere invece promossa la collabo¬ 
razione di tutti i militanti a una critica 
che aiuti il partilo a compiere un nuovo 
balzo in avanti. 

Rinnovandosi e rafforzandosi il par¬ 
tito deve affermaisi nella vita nazionale 
come un parato moderno della classe 
operaia, che sa rispondere alle esigenze 
di una lotta politica che si svolge in un 
nuovo periodo storico. 

1 — Un partito moderno della classe 
operaia e del popolo deve presen¬ 
tarsi in ogni momento della sua 
attività col suo vero volto di partito 
nazionale, democratico e unitario. 

Il PCI. fraternamente collegato col 
movimento operaio comunista intemazio¬ 


nale dalla comunanza della teoria mar¬ 
xista-leninista e degli ideali comunisti e 
dalla vittoriosa esperienza accumulata m 
p.ù di quaranta anni di lotte comuni, 
e un paitito nazionale, autonomo nella 
sin determinazione politica, capace in 
ogni occas.one di esprimere e difen¬ 
dere gli interessi nazionali del popolo 
italiano. 

Il PCI è un partito democratico, che 
lotta per conquistare la maggioranza del 
popolo ad un programma di rinnova¬ 
mento democratico c in questo modo gui¬ 
dare il popolo italiano, vincendo la resi¬ 
stenza dei ceti privilegiati, a costruire 
una società socialista 

Il PCI e un partito unitario, che lotta 
per l'unita delia cl.i~-e operaia, per la 
intesa di tutti i part.ti dirn.ieratici, per 
realizzare, contro le discriminazioni e 
la faziosità, in un clima di civile tolle¬ 
ranza. l’unione del popolo ital.ano. 

Avanguardia cosciente e organizzata 
della classe operaia e dei lavoratori, il 
PCI fonda la sua iniziativa sulla cono¬ 
scenza approfondita dei problemi delia 
realtà italiana, quale essa si e storica¬ 
mente determinata e si presenta come 
una forza politica capace di affermare 
in ogni campo l'egemonia della classe 
operaia come nuova classe dirigente na¬ 
zionale. 

— Condizione perché il partito 
compia il necessario nuovo balzo 
in avanti è la lotta per una piena 
unità politica nelle sue file. 

Battuto politicamente all’interno del 
partito, il revisionismo resta il pericolo 


principale nel movimento operaio, per¬ 
che di fi onte «ai problemi nuovi, posti 
dagli sviluppi più recenti della Società, 
indica soluzioni che oscurano le prospet¬ 
tive della lotta rivoluzionaria per il so¬ 
cialismo. mirano a dividere la classe ope¬ 
raia e a trascinarla, in condizione subal¬ 
terna, dietro ai gruppi della borghesia. 

Per combattere e vincere il revisio¬ 
nismo nel movimento operaio, è però 
necessario che il partito comunista sap¬ 
pia riconoscere, affrontare e risolvere i 
problemi nuovi posti dallo sviluppo della 
lotta di classe e della vita nazionali nelle 
condizioni odierne. Perciò deve essere 
pienamente liberato dagli impacci del 
dogmatismo e del settarismo Questi si 
e-pr.mono nelFimpoverimenlo delle ca- 
pac.ta di ricerca originale e di elabo¬ 
razione creativa della teori,. marxista- 
leninista, nelle manifestazioni di irrigi- 
vl. mento burocratico, nella restrizione 
delle forme di vita democratica, in uno 
schematismo dell'attività politica e di 
direzione. Il settarismo, sia in manife¬ 
stazioni di primitivismo politico e orga¬ 
nizzativo. che riflettono particolari con¬ 
dizioni ambientali, determinate dallo 
sviluppo storico del movimento operaio 
italiano, sia in forme di dogmatismo e 
schematismo, di incomprensioni e resi¬ 
stenze alle posizioni politiche delFVIII 
Congresso, resta oggi nel partito il prin¬ 
cipale ostacolo a una piena realizzazione 
della nostra linea politica. Contro il set¬ 
tarismo, si deve perciò sviluppare una 
conseguente lotta politica e una costante 
azione di educazione, superando decisa¬ 


mente ogni forma di indulgenza c con¬ 
ciliazione. 

Nello stesso tempo si deve lottare con¬ 
tro tendenze c resistenze di tipo rifor¬ 
mistico. che si esprimono in manifesta¬ 
zioni varie di economicismo, di corpora¬ 
tivismo c di municipalismo, e in una 
rinunzia a sviluppare le lotte per le ri¬ 
forme di struttura. Riformismo e setta¬ 
rismo nella pratica convergono su posi¬ 
zioni conservatrici e attesiste. rendendo 
più difficile Io sviluppo conseguente della 
politica di rinnovamento strutturale ne¬ 
cessaria per avanzare sulla via italiana 
al socialismo. 

stesso dibattito all’interno del par¬ 
tito. che si e sviluppato con ampiezza e 
spirito democratico, ha lascialo sussi¬ 
stere reticenze c silenzi, che sono espres¬ 
sione di incertezze e resistenze politiche. 
Sara necessario, perciò, che una ricca 
vita democratica assicuri, attraverso un 
chiaro dibattito politico, l’applicazione 
senza riserve da parte di tutti i com¬ 
pagni delle decisioni prese collegialmen¬ 
te. secondo il costume comunista e i 
principi del centralismo democratico. 

3 — Il PCI potrà assolvere alla sua 
funzione se saprà sviluppare, in 
stretto e permanente collegamento 
con la lotta politica ed economica, la 
lotta ideologica, e affermare, di fronte 
agli aspetti nuovi della realtà e della 
cultura moderna, il marxismo-leninismo 
come concezione unitaria del mondo. La 
capacità e la chiarezza ideologica, la si¬ 
curezza nel possesso della dottrina e del 
metodo marxista-leninista, il livello del¬ 


le conoscenze teoriche, lo studio della 
realtà e delle sue trasformazioni, la ri¬ 
cerca critica c lo sforzo per dare una 
soluzione adeguata ai problemi nuovi 
posti dallo svilupppo tecnico ed econo¬ 
mico, condizionano la elaborazione, la 
comprensione e la realizzazione della 
politica generale del partito. Perciò la 
battaglia ideale non può essere concepita 
come un compito particolare dei com¬ 
pagni intellettuali, ma come un momento 
della grande battaglia rivoluzionaria con¬ 
dotta da tutto il partito, che yì deve im¬ 
pegnare le sue energie creative, stimo¬ 
lando la più larga partecipazione delle 
masse all’azione per la libertà e il rin¬ 
novamento della cultura, contro l’intol¬ 
leranza reazionaria c l'oscurantismo. 

Occorre a questo scopo eliminare tra 
lotta politica, lavoro ideologico e atti¬ 
vità culturale, ogm artificiosa separa¬ 
zione. fonte di deformazioni dogmati¬ 
che dell’ideologia e di cedimenti oppor¬ 
tunistici. e accrescere in ogni campo lo 
sforzo di elaborazione e di studio, l’im¬ 
pegno culturale e ideale. 

Questo maggiore impegno ideale sti¬ 
molerà gli intellettuali comunisti a su¬ 
perare la tendenza a concepire la loro 
attività come qualche cosa di speciali¬ 
stico: contribuirà a rafforzare il loro con¬ 
tributo alla lotta per la democratizza¬ 
zione delle strutture organizzative e dei 
centri della vita culturale; li aiuterà alla 
affermazione e difesa conseguente dei 
princìpi fondamentali della nostra con¬ 
cezione del mondo in ogni campo, e nel¬ 
l’ambito stesso delle discipline parti¬ 
colari. 


| — Il partito, pur nelle aspre vi- 
rende degli ultimi anni, ha saputo 
mantenere il suo carattere di par¬ 
tito di mas (a. arrestando, dopo la forte 
contrazione del 1957, la caduta del nu¬ 
mero degli iscritti e colmando con una 
larga azione di proselitismo i vuoti creati 
ogni anno dai movimenti che. con i licen¬ 
ziamenti. le espulsioni di lavoratori dalle 
campagne. le emigrazioni, sconvolgono 
la distribuzione della popolazione nel 
paese. E* necessario tuttavia che il par¬ 
tito sappia muoversi per tornare a supe¬ 
rare i due milioni di iscritti. Questo obiet¬ 
tivo non corrisponde a esigenze di pre¬ 
stigio dell'organizzazione, né a calcoli 
elettorali, ma alla consapevolezza che la 
esistenza di un partito comunista di 
massa, presente in ogni centro di vita e 
di lavoro, è condizione indispensabile di 
una avanzata democratica sulla via del 
socialismo. Occorre, pertanto, combatte¬ 
re decisamente le incomprensioni ancora 
largamente diffuse circa la necessità per 
il partito di mantenere il suo carattere 
di partito di massa, e tutte le sottovalu¬ 
tazioni dell’importanza dello sforzo orga¬ 
nizzativo che il partito deve compiere 
permanentemente per estendere e raf¬ 
forzare i suoi collegamenti organizzati 
con tutti gli strati della popolazione lavo¬ 
ratrice. Il partito deve aumentare dap¬ 
pertutto la percentuale dei propri iacritu 
sulla popolazione, e deve proporsi a 
diventare un partito di massa in < * u *H e 
province, zone e comuni dova r*cc©fua 
ancora soltanto piccoli gruppi di ado¬ 
ranti. 
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Questa azione di proselitismo deve es¬ 
sere svolta particolarmente in tre di¬ 
rezioni: , ; 

ft 1 verso le fabbriche, grandi e piccole, 

v dove il 50 per cento degli operai 
occupati è composto oramai da lavora¬ 
tori che sono entrati nella produzione 
negli anni più duri della discrimina¬ 
zione anticomunista e che hanno com¬ 
piuto il loro apprendistato di classe sol¬ 
tanto • nelle grandi battaglie sindacali 
degli ultimi anni. V’è oggi una esigenza 
di conquista ideale e politica al comu¬ 
niSmo di queste ultime leve operaie, per¬ 
ché il partito, pur estendendo la sua in¬ 
fluenza tra i contadini e i ceti medi 
urbani, possa mantenere e rafforzare il 
suo carattere di parlilo della classe 
operaia; ' , 

fi ) verso * e donne che, nella profonda 
u / trasformazione in corso delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro e dello stesso 
costume, avvertono con maggiore viva¬ 
cità l’esigenza di una vita moderna c 
rappresentano perciò, obiettivamente, con 
la loro volontà di emancipazione, una 
grande forza democratica e rinnovatrice 
che deve essere aiutata n condurre avan¬ 
ti la sua battaglia dall’appoggio costante 
del PCI e di tutto il movimento demo¬ 
cratico e popolare; 

p\ verso i giovani fra ì quali sì manì- 
*-'/ festa oggi, nella nuova situazione 
mondiale e nazionale, un rinnovato inte¬ 
resse per la lotta politica e >che, dopo 
anni di una ostinata propaganda ideo¬ 
logica volta ad offuscare la coscienza, 
della necessaria solidarietà di lotta che 
deve esistere tra lavoratori, incomincia¬ 
no a comprendere che il loro avvenne 
individuale dipende dalla avanzata della 
classe operaia e dalla riforma delle strut¬ 
ture della società. 

Po grandi vittorie del socialismo nel 
mondo, e le nuovo condizioni della lotta 
politica in Italia, rendono d’alti a parte 
possibile promuovere un nuovo rapido 
aumento degli iscritti al partito in tutti 
gli strati della popolazione lavoiatrice, 
Ira i contadini, tra i ceti medi urbani, 
tra gli intellettuali. Come nelle altro 
grandi svolte storièlle, durante la lotta 
antifascista e la guerra di liberazione, 
così oggi, si sono create le condizioni per 
una conquista agli ideali del comuniSmo 
di nuove forze qualificate, di intellettuali, 
di dirigenti operai di fabbrica, di capi 
contadini, di uomini e donne intelligenti 
ed onesti, elio sanno comprendere la le¬ 
zione degli avvenimenti. 

— La conquista delle nuove gene¬ 
razioni agli ideali del comuniSmo 
è compito di tutto il partito e non 
può essere risolto unicamente dalia FGCI. 
La FOCI deve svilupparsi come organiz¬ 
zazione giovanile di massa, che lotta — 
sul piano politico, economico, culturale 
e ricreativo — per realizzare l'unione 
della gioventù in una azione imita ad 
assicurare, col rinnovamento democra¬ 
tico e socialista del paese, l’avvenire del¬ 
l’Italia come nazione civile e moderna. 
La gioventù deve ricercare, attraverso 
le proprie dirette esperienze, le vie sem¬ 
pre nuovo della lotta politica c della 
coscienza di classe. La funzione origi¬ 
nale della FGCI sta nello stimolare e 
orientare queste lotte e queste espe¬ 
rienze. facendone scaturire un’avanzata 
degli ideali del comuniSmo fra le nuove 
generazioni. 

Tutto il partito deve non solo aiutare 
questa battaglia della Federazione gio¬ 
vanile comunista, ma svolgere un’azio¬ 
ne propria verso le nuove gene razioni, 
stabilendo un contatto permanente con 
le masse giovanili, adeguando i suoi me¬ 
todi di lavoro alle nuove condizioni di 
vita di queste masse, combattendo ogni 
forma di sufficienza paternalistica verso 
le esigenze e i bisogni della gioventù. 
Soprattutto occorre comprendere elle la 
conquista della gioventù agli ideali del 
comuniSmo non nasce spontaneamente 
dal contrasto obicttivo che esiste oggi 
tra le aspirazioni dei giovani e la realtà 
sociale e politica del nostro paese. La 
spontaneità oggi agisce meno di ieri, 
quando le masse giovanili si trovarono 
di fronte ai crolli, ai lutti, alle rovine 
del fascismo e della guerra. 

In tutta Fazione dei comunisti tra le 
masse giovanili deve quindi essere pre¬ 
sente con maggiore vigore la critica mar¬ 
xista dell’attuale struttura sociale, nel 
vivo confronto con le grandi vittorie del 
mondo socialista. Solo attraverso .que¬ 
sto legame costante con la realtà di' oggi 
e questo nesso fra battaglia ideale e 
lotte immediate, può essere assolto in 
modo efficace il compito fondamentale 
di trasmettere ai giovani, cresciuti negli 
anni della guerra fredda e della discri¬ 
minazione, il grande patrimonio morale 
e politico accumulato dalla classe ope¬ 
raia italiana e dai suoi migliori mili¬ 
tanti nelle prime lotte per l’emancipa¬ 
zione del lavoro, nella grande crisi rivo¬ 
luzionaria del primo dopoguerra, nella 
dura battaglia antifascista e nel grande 
movimento patriottico della Resistenza. 
Ciò non può avvenire senza una lotta 
contro gli strumenti molteplici e insi¬ 
diosi che le forze della reazione mono¬ 
polistica adoperano per rompere il filo 
di tale continuità. Spetta ai comunisti 
agire perché tutto il movimento demo¬ 
cratico prenda piena coscienza dei gravi 
risultati che i gruppi conservatori sono 
riusciti a raggiungere in questo campo, 
e tragga da ciò un più forte impegno 
per conquistare le mnssé giovanili alla 
lotta organizzata per la causa della de¬ 
mocrazia, del progresso, della pace. 

— 11 partito può mantenere e ac¬ 
crescere il suo carattere di partito 
di massa, e rendere permanente 
e operante l'adesione dei nuovi iscritti, 
se esso riesce a educarli politicamente 
e ideologicamente e renderli politica¬ 
mente attivi. Lo sviluppo di una intensa 
democrazia in tutte le istanze del partito 
è la condizione di una larga partecipa¬ 
zione degli iscritti alla elaborazione e 
realizzazione della linea politica, alla 
scelta e alla distribuzione dei compiti 
di lavoro. Senza vita democratica non 
vi può essere un generale attivismo poli¬ 
tico degli iscritti, le cellule e le sezioni 
non possono acquistare capacità di ini¬ 
ziativa, sono condannate a una mortifi¬ 
cante inerzia. 

Contro ogni sottovalutazione dell’atti¬ 
vismo comunista, la quale tenda a tra¬ 
sformare il carattere rivoluzionario del 
partito, e a ridurlo a un movimento di 
opinione, bisogna riaffermare che ogni 
militante comunista deve recare il pro¬ 
prio contributo di attività alla propria 
organizzazione di base. Ma lo sviluppo 
di un più largo attivismo dj partito esige 
che siano decisamente combattute tutte 
le forme di direzione burocratica o pa¬ 
ternalistica. che mortificano le respon¬ 
sabilità dei militanti, limitano la loro 
educazione politica, e portano a una con¬ 
tinua restrizione della cerchia dei com¬ 
pagni attivi. 

La vita democratica di una sezione 
comunista, e quindi la sua capacità di 
iniziativa politica, non può essere fon¬ 
data soltanto sulla esistenza di un ri- 
itretto gruppo di attivisti, permanente¬ 
mente impegnati noH’attività di partito, 
ma su una generale partecipazione de¬ 
gli iscritti alla attività delle cellule di 
cui fanno parte. II compito principale 
che si pone in ogni sezione, per poterne 
aumentare l'eflicienza è perciò quello di 


assicurare uno sviluppo politico delle cel¬ 
lule, che debbono riuscire ad acquistare 
una loro fisionomia politica e organizza¬ 
tiva, debbono avere il loro recapito e la 
loro bandiera, eleggere un Comitato di¬ 
rettivo ■ ed elaborare un piano politico 
. di lavoro. 

Ogni iscritto al partito ha, come com¬ 
pito primo ed elementare, quello di par¬ 
tecipare all’attività della cellula di cui 
fg parte e di assolvere ai compiti di 
' lavoro decisi dall'assemblea della cellula. 
Cellule di strada o di quartiere, cellule 
di fraziono comunale, cellule di fabbrica, 
cellule femminili raccolgono ciascuna un 
piccolo numero di iscritti, che si trovano 
a vivere e a lavorare in un determinato 
ambiente, in stretto e permanente colle¬ 
gamento con una parte della popola¬ 
zione, e debbono quindi realizzare, con 
propria e originale iniziativa, in quel 
determinato ambiente, e attorno ai pro¬ 
blemi che vi sj pongono, la politica gene¬ 
rale del partito. 

U Comitato direttivo di sezione deve 
aiutare le cellule a svolgere la propria 
. attività, dirigerle politicamente, coorti i- 
, narne l’azione sulla base di una distri¬ 
buzione dei compiti politici e organizza¬ 
tivi. La assemblea degli attivisti delia 
sezione deve essere una riunione qua¬ 
lificata di compagni che assolvono, cia¬ 
scuno nella propria cellula, a compiti 
di lavoro politico e di direzione. 

Una particolare attenzione il C..D. di 
sezione deve prestare all’attività delle 
cellule di fabbrica e alla loro forma¬ 
zione in tutte lo fabbriche piccolo o 
grandi esistenti nell'area delia sezione. 
Con la necessaria elasticità di criteri 
organizzativi, secondo le diversità di si¬ 
tuazioni esistenti nelle vario fabbriche, 
devo essere assicurata in ogni fabbrica 
la presenza deM'organi/zazione del par¬ 
tito e il funzionamento di un comitato di 
partito, il quale sappia essere un centro 


si sforzano, in particolare, di sviluppare 
nelle associazioni di masria la più larga 
democrazia, di lottare contro i metodi 
di direzione burocratica dall’alto, di ri¬ 
cercare e sviluppare quelle fórme di vita 
democratica (elezioni, assemblee, ren¬ 
diconti amministrativi, referendum, di¬ 
battili) elle favoriscono la massima par¬ 
tecipazione degli associati alla determi¬ 
nazione dell'azione sociale. 

I comunisti promuovono col loro lavo¬ 
ro la formazione di centri di. vita demo¬ 
cratica (Case del Popolo. Circoli) per 
lo sviluppo di tutte le attività econo¬ 
miche. politiche, culturali, ricreative, che 
permettono l’elevazione dei lavoratori e 
danno una base organizzata allo svi¬ 
luppo di un regime di democrazìa. 

I comunisti, oltre ad essere presenti in 
tutte le associazioni di massa, debbono 
avere, come partito, su tutti i problemi 
della vita politica, economica, culturale, 
della nazione una propria autonoma ini¬ 
ziativa da affermare, una linea da soste¬ 
nere, che può anche differenziarsi da 
quella seguita dalle associazioni di massa, 
elio è la risultante della volontà unitaria 
di tutti gli iscritti a queste associazioni. 
In ogni questione che interessa la popo¬ 
lazione il partito deve dire la sua parola, 
rivolgersi direttamente a tutti i lavora¬ 
tori, collegare esplicitamente le partico¬ 
lari lotte e agitazioni alla battaglia gene¬ 
rale per il rinnovamento del Paese, e 
sviluppare quindi, sulla base di questa 
esperienza di massa, una attività di pro¬ 
paganda, capace di accompagnare alla 
necessaria agitazione delle nvendicazioni 
immediate una profonda opera di educa¬ 
zione politica e ideologica. 

Ì ) —- L’attività dei comunisti nel Par- 
) lamento, nelle ;is>emhlee ìegionali, 
nei Consigli piovinciali e comuna¬ 
li. c m tutti gli enti pubblici, deve ossei e 
semine strettamente collegata all’azione 


maggiore efficacia alla lotta per l’at¬ 
tuazione della Costituzione, per la for¬ 
mazione delle Regioni, per la difesa e 
lo sviluppo delle autonomie locali è ne¬ 
cessario che siano sviluppate tutte quelle 
forme di contatto permanente tra eletti 
ed elettori (rendiconti agli elettori, re¬ 
lazioni di attività degli amministratori, 
consulte, petizioni, delegazioni di elet¬ 
tori, discussione pubblica ed elaborazio¬ 
ne di proposte, delegazioni di eletti per 
lo studio di situazioni locali o di catego¬ 
ria) che permettono un maggiore col¬ 
legamento dell'attività degli eletti e del¬ 
l'azione delle masse, e elle contengono 
i germi di una democrazia diretta, che 
rende permanente la partecipazione dei 
cittadini alla vita politica. 

Ogni organizzazione di partito deve 
considerarsi responsabile dell’operato 
degli eletti comunisti, aiutarli ad eser¬ 
citare la loro funzione con una perma¬ 
nente ' assistenza politica, esaminare e 
giudicare l'attività dei gruppi comuni¬ 
sti nelle vaiie assemblea Combattendo 
ogni manifestazione di elettoralismo e di 
personalismo, le organizzazioni dì par¬ 
tito debbono scegliere come candidati i 
compagni più preparati ad assolvere alla 
funzione di rappresentanti del popolo, 
più convinti della giustezza della nostra 
linea politica e più capaci di realizzarla, 
e debbono controllare criticamente il mo¬ 
do come gli eletti avranno assolto al loro 
mandato. 

9 — Nella nostra propaganda è ne¬ 
cessario superare i compartimenti 
stagni ciie ancora rimangono tra 
l’agitazione, la propaganda e la battaglia 
idealo, in modo da assicurare un colle¬ 
gamento e una circolazione continui tra 
i principi della nostra dottrina, il loro 
sviluppo creativo, e la lotta politica. Ciò 
i «chiede che si compia uno sfoizo per 
'•«imbatteie, in ogni settore della propa- 
g.uida. le fonile burocratiche e meccani¬ 
che e la genericità, realizzando un più 
stietto coordinamento di tutti i suoi or- 
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di direzione politica. Il Comitato diret¬ 
tivo di sezione, inoltre, deve dedicare 
una particolare cura ad assicurare il fun¬ 
zionamento delle cellule femminili. 

La sezione del partito ha pure una par¬ 
ticolare responsabilità per quanto ri¬ 
guarda l’aiuto politico e organizzativo 
che deve essere dato al Circolo giova¬ 
nile comunista, perché esso divenga sem¬ 
pre dì più un centro unitario di vita 
giovanile e di iniziativa politica, di con¬ 
quista della gioventù agli ideali del co¬ 
muniSmo: deve favorire il sorgere del 
Circolo della FGCI là dove esso tuttora 
manchi. 

7 — Ogni organizzazione del partito 
deve svolgere direttamente una 
azione politica di massa, deve di¬ 
ventare un centro di iniziativa politica, 
di mobilitazione unitaria e di collega¬ 
mento con le altre forze democratiche. 

Senza una azione politica d\ massa, 
la propaganda e l’organizzazione perdono 
il loro alimento vitale, e finiscono col 
ridursi a un attivismo generico c poli¬ 
ticamente sterile. Troppo spesso una ge¬ 
nerica propaganda dei nostri ideali e 
un'attività organizzativa interna, non nu¬ 
trite da una incessante iniziativa poli¬ 
tica e da una azione di massa, portano 
a un isolamento del partito e a una stasi 
politica, interrotta periodicamente sol¬ 
tanto dalla partecipazione alle lotte elet¬ 
torali. Queste lotte non possono rappre¬ 
sentare le uniche occasioni di mobilita¬ 
zione politica, se non sì vuole trasfor¬ 
mare il partilo in una organizzazione 
elettoralistica. 

Occorre, anzitutto, che ogni organiz¬ 
zazione di partito promuova la parteci¬ 
pazione attiva, dei militanti comunisti 
alle organizzazioni di massa, nei sinda¬ 
cati, nelle associazioni contadine, nelle 
cooperative, nei movimenti democratici 
patriottici, femminili, giovanili, culturali, 
ricreativi. K’ compito di ogni cellula e 
di ogni sezione convincere ogni iscritto 
a compiere questo elementare dovere 
democratico, a svolgere a questo scopo 
un’a2ione ininterrotta di orientamento, 
di stimolo, di controllo. In tutte le lotte, 
economiche e politiche, j comunisti deb¬ 
bono essere i migliori combattenti e dare 
prova di coraggio e di spirito di sacrificio. 

I comunisti sono convinti assertori del¬ 
la autonomia di tutte le associazioni di 
massa. Essi partecipano alla vita di que¬ 
ste associazioni, per concorrere democra¬ 
ticamente, assieme a tutti gli iscritti, a 
fissarne, nei diversi momenti e secondo 
le varie necessità, la lìnea di azione per 
la realizzazione dei fini statutari; essi 


di massa svolta dalle organizzazioni di 
partito e dalle associazioni unitane. 

Forza rilevante nel Parlamento, i co¬ 
munisti hanno dirette responsabilità di 
governo nelle assemblee regionali della 
Valle d’Aosta c della Sicilia, dirigono 
province e Comuni, sono presenti in tutte 
le assemblee elettive in posizioni di mag¬ 
gioranza o di minoranza. Derivano da 
questo gravi responsabilità di governo 
della cosa pubblica e la necessità df af¬ 
frontare ogni giorno problemi grandi e 
piccoli, la cui soluzione è attesa con im¬ 
pazienza ria milioni di italiani. Queste 
responsabilità possono essere assolte tan¬ 
to meglio quanto più l’azione dei depu¬ 
tati e dei senatori, dei deputati regio¬ 
nali e dei consiglieri provinciali e comu¬ 
nali sarà sempre strettamente collegata 
all'attività generale del partito e alle 
lotte delle masse lavoratrici. 

Il distacco tra l’azione degli eletti co¬ 
munisti e l'attività delle organizzazioni 
di partito, il dualismo tra compagni che 
hanno responsabilità di amministrazione 
pubblica e i dirigenti delle nostre orga¬ 
nizzazioni. la mancanza di collegamento 
tra Fazione degli eletti comunisti e la 
lotta generale condotta dal partito per 
il rinnovamento della società italiana, 
sono manifestazioni che indeboliscono la 
efficacia dell’azione del partito. Esse 
esprimono nello stesso tempo una sfiducia 
nella possibilità di avanzare attraverso 
gli istituti democratici voluti dalla Co¬ 
stituzione sulla via del progresso demo¬ 
cratico e socialista, c una pratica rifor¬ 
mistica che può forse assicurare una one¬ 
sta e diligente gestione ordinaria degli 
tdìici pubblici, ma non vede la necessità 
di una lotta conseguente per un allar¬ 
gamento dei limiti attuali della demo¬ 
crazia e per un rafforzamento delle basi 
dello Stato repubblicano, attraverso un 
rinnovamento delle sue strutture. 

E’ necessario, perciò, che in tutte le 
assemblee elettive i gruppi comunisti 
svolgano sempre, sia dai posti di governo 
della cosa pubblica che dai banchi del¬ 
l’opposizione, una politica responsabile 
che sappia accompagnare alla necessaria 
denuncia deU'attualc insopportabile con¬ 
dizione delle masse lavoratrici la indi¬ 
cazione delle soluzioni da darsi ai pro¬ 
blemi che interessano il popolo. Per es¬ 
sere efficace questa azione deve essere 
strettamente appoggiata dalla mobili¬ 
tazione delle forze popolari interessate, 
in modo che eletti ed elettori siano uniti 
per il raggiungimento degli stessi obiet¬ 
tivi. 

Per combattere il soffocamento delle 
istituzioni democratiche, tentato dalle 
forze clericali e reazionarie, per dare 


gani e una migliore mobilitazione della 
massa dei nostri militanti. 

Nel momento in cui non solo attorno 
a questioni rivendicative immediate, ma 
a problemi di rinnovamento strutturale 
economico e politico, si realizzano lar¬ 
ghe mobilitazioni unitarie e convergenze 
di forze politicamente e ideologicamente 
diverse, e indispensabile che nella agita¬ 
zione e nella propaganda, svolte dal par¬ 
tito attorno a tali rivendicazioni e pro¬ 
blemi, sia sempre presente l’elemento 
della educazione comunista, per sottoli¬ 
neare il nesso esistente tra le singole 
questioni, gli obiettivi politici generali 
e F esigenza di una trasformazione rivo¬ 
luzionaria della società italiana, e per af¬ 
fermare il valore degli ideali e della teo¬ 
ria comunista. In questo modo sarà su¬ 
perato il distacco tra un’astratta propa¬ 
ganda degli ideali comunisti e un'agita¬ 
zione circoscritta alle questioni rivendi- 
caiive immediate. 


Il posto centrale spetta, nell'azione dì 
propaganda, alla nostra stampa quoti¬ 
diana e periodica, in primo luogo alFl»uf¬ 
fa. L’C/nifà — che è giù oggi un grande 
c combattivo giornale di massa — deve 
. migliorare la sua capacità di riflettere in 
ogni momento, con efficacia giornalisti¬ 
ca. precisione di analisi e popolarità di 
linguaggio, l’essenziale della realtà ita¬ 
liana e internazionale, facendone emer¬ 
gere non solo la guida all’azione imme¬ 
diata e all’organizzazione della lotta, ma 
l'orientamento della nostra ideologia. Per 
tutto il partito la diffusione e la lettura 
dellT/nifrì e dell’altra nostra stampa e la 
collaborazione critica al suo migliora¬ 
mento, devono essere un impegno poli¬ 
sco permanente, sotto la responsabilità 
e il controllo degli organismi dirigenti 
politici a tutti ì livelli. 

Decisivo è che la nostra propaganda 
adegui i suoi strumenti ed estenda la sua 
azione a tutti quei mezzi che nella so¬ 
cietà moderna più largamente raggiun¬ 
gono il pubblico, come la televisione, la 
radio, il cinema, il teatro, i dischi, eec. 
Per la televisione e la radio, si tratta di 
denunciare e controbattere i falsi che la 
propaganda avversaria diffonde tramite 
loro e di ottenere, attraverso una lotta 
contro il monopolio clericale e statale 
della RAI-TV, che anche le forze demo¬ 
cratiche popolari vi abbiano accesso. 


1 fk — Il massimo impegno deve es- 
JLU sere messo nel promuovere la 
formazione di quadri dirigenti 
delle cellule e delle sezioni politicamente 
convinti della giustezza della linea poli¬ 
tica del partito e capaci di attuarla con 
autonome iniziative. 

La pratica delle assemblee, il dibattito 
politico nelle cellule e nelle sezioni e il 
funzionamento collegiale dei comitati di¬ 
rettivi. con una larga distribuzione dei 
compiti di lavoro fra il maggior numero 
possibile di militanti, debbono assicura¬ 
le un costante allargamento del quadto 
dirigente di base e un aumento della sua 
capacità. E’ dal numero e dalia capa¬ 
cità dei quadri dirigenti di base che di¬ 
pende. in ultima analisi, la possibilità 
dì guidare le masse popolari alla lotta, 
di realizzare la politica del partito, di de¬ 
terminare un mutamento della situazio¬ 
ne politica italiana. 

Per assicurare una direzione politica 
delle sezioni, in relazione ai nuovi, vari 
e difficili problemi che si pongono al 
partito nelle città e nelle diverse zone 
dello province, e per evi tare una direzio¬ 
ne uniforme, che non sappia rispondere 
efficacemente alla varietà delle situazio¬ 
ni. acquista grande importanza il decen¬ 
tramento della direzione politica e orga¬ 
nizzativa delle federazioni, e la formazio¬ 
ne di organi decentrati di direzione po¬ 
litica e organizzativa (Comitati cittadini 
e Comitati di zona), eletti da assemblee 
politiche composte dei membri dei comi¬ 
tati direttivi di sezione, sulla base di un 
piano politico dì lavoro. 

Il decentramento degli organi di dire¬ 
zione tende ad aumentare il numero dei 
dirigenti responsabili, a creare nuovi 
centri di direzione politica, ad aumen¬ 
tare le capacità d’iniziativa delle sezio¬ 
ni. II miglioramento qualitativo degli 
apparati, la pratica di rinnovati metodi 
di direzione, sempre più politicamente 
educativi, di stimolo e di aiuto politico 
e non di burocratico controllo ammini¬ 
strativo, debbono permettere una cre¬ 
scente elevazione delle capacità politiche 
dei quadri dirigenti di base, una sele¬ 
zione e promozione dei compagni più ca¬ 
paci, un miglioramento di tutta l’attività 
del partito. 


n — Importanti progressi sono 
stati compiuti nella direzione, 
indicata dall’VIlI Congresso, di 
un funzionamento collegiale e democra- 
uco delle segreterie, dei comitati diret¬ 
tivi e dei comitati federali. L’esperienza 
ha dimostrato che un funzionamento de¬ 
mocratico della segreteria, come organo 
esecutivo di direzione quotidiana della 
federazione, oltre a permettere l’adempi¬ 
mento dei molteplici e complessi com¬ 
piti che si pongono quotidianamente al¬ 
le organizzazioni del partito, assicura 
anche un miglior funzionamento dei co¬ 
mitati direttivi e del Comitato Federale, 
evitando che si ricostituiscano situazioni 
di direzione personale. La valorizzazio¬ 
ne del Comitato direttivo e del Comitato 
federale, come organi deliberanti di di¬ 
rezione, chiamati a prendere le deci¬ 
sioni politiche e organizzative che orien¬ 
tano tutta l’attività del partito, non va 
quindi ricercata in un indebolimento del¬ 
la segreteria, ma in un suo funziona¬ 
mento democratico, in una assunzione 
collegiale delle responsabilità, e in un 
metodo di direzione che solleciti la col¬ 
laborazione critica di tutti gli organi di¬ 
rigenti. 

Una funzione di crescente importanza 
sono chiamati a svolgere gli organi di 
controllo, creati con nuove funzioni dal- 
l’VIIl Congresso, per contribuire a raf¬ 
forzare la democrazia e la disciplina nel¬ 
la vita interna del partito, per fare co¬ 
noscere pivi largamente le norme dello 
Statuto e assicurarne l’applicazione da 
parte di tutte le istanze e dei singoli 
iscritti, e per controllare, in collabora¬ 
zione con gli organi di direzione politi¬ 
ca. l’orientamento, l’inquadramento e la 
esecuzione delle decisioni del partito. La 
importanza di queste funzioni esige che 
la scelta dei membri di questi organi sia 
fatta, a tutte le istanze, in modo da as¬ 
sicurare sempre, sulla base della pili sal¬ 
da unità politica, la pili stretta collabo¬ 
razione tra organi di direzione politica e 
organi di controllo, al fine di meglio rea¬ 
lizzare. col contributo di tutti i militanti, 
la nostra linea politica. 


__ l'Unità 

1 gy — Riaffermata, dopo la positl- 

X.^t va esperienza degli ultimi tre 
anni la necessità di collega¬ 
menti politici e organizzativi frequenti e 
diretti fia il centro del partito e le or¬ 
ganizzazioni periferiche, si pone oggi, su 
basi nuove, l’esigenza di organi regio¬ 
nali di direzione e dì iniziativa polìtica, 
per l'attuazione di una politica comunista 
regionale. 

Si sono oggi create in tutte le regioni 
le condizioni per vaste alleanze di lotta 
antimonopolistica tia la classe operaia 
c i ceti medi della campagna e della cit¬ 
tà,. alleanze che si pongono in termini po¬ 
litici assai vari, e che esigono dal par¬ 
tito una aggiornata conoscenza della real¬ 
tà regionale e una capacità di iniziativa 
a questo livello. Ciò richiede la forma¬ 
zione di centri di iniziativa e di dire¬ 
zione regionale, che assicurino il supe¬ 
ramento dei limiti delle Federazioni e la 
?i(Colazione di opinioni e di esperienze in 
tutto il quadro politico comunista e ar¬ 
ticolino al livello della Regione la ge¬ 
nerale politica di rinnovamento strut¬ 
turale. 

Assai disuguale e il grado di sviluppo 
di una polii.ca e di un quadro dirigente 
regionali; appare oggi utile quindi adot¬ 
tare soluzioni organizzative non unifor¬ 
mi, corrispondenti alle diverse situazioni 
esistenti, col proposito di giungere al più 
presto in tutte le regioni alla costituzio¬ 
ne di organi di direzione eletti, che non 
limitino la responsabilità e la iniziativa 
delle federazioni e non costituiscano un 
diaframma tia queste e il centro del par¬ 
tito, ma sappiano esseie centri di inizia¬ 
tiva e di coordinamento per lo sviluppo 
di una politica regionale. 


~| ty — L’esperienza ha dimostrato 
che il funzionamento degli or¬ 
gani dirigenti di partito, sezio¬ 
nali, federali c nazionali, non dipende 
tanto dal numero dei componenti, quan¬ 
to dalla loro composizione. Ciò richiede 
una selezione e una promozione attenta 
dei compagni più capaci, più impegnati 
nell’attuazione della politica del partito, 
più combattivi e legati alle masse. A que¬ 
sto fine deve essere continuata la for¬ 
mazione comunista di nuovi dirigenti, 
attraverso una politica di quadri che le¬ 
ghi più strettamente l’attività scolastica 
e di educazione alla organizzazione, sia 
per la selezione e l’utilizzazione degli al¬ 
lievi che per la scelta de! contenuto e 
(lell’imliri/zo dei corsi. Tutta l'attività 
(ìi educazione ideologica deve essere raf¬ 
forzata. in quantità e qualità, per assi¬ 
curare la formazione di nuovi quadri 
dirigenti e di funzionari di partito, ma¬ 
turati nelle dure esperienze delle lotte 
e del lavoro organizzativo, e rosi dallo 
studio più capaci di realizzare la politica 
del partito. Una particolare attenzione 
deve essere data alla formazione, alla 
utilizzazione e all’avanzamento dei qua¬ 
dri femminili. 

Soprattutto è necessario che un mag¬ 
gior numero di militanti operai diven¬ 
gano « rivoluzionari professionali *. La 
esperienza ita dimostrato la permanente 
validità dell’insegnamento leninista, che 
un operaio può diventare un dirigente 
nazionale della classe operaia e del po¬ 
polo soltanto se il partito lo mette nella 
condizione di dedicare tutto il suo tempo 
alla lotta rivoluzionaria, e gli permette, 
cosi, di educarsi politicamente e cultu¬ 
ralmente e di conquistare una esperien¬ 
za clic supera i limiti della fabbrica, del 
quartiere e del Comune. Lo sforzo com¬ 
piuto per accrescere il numero dei diri¬ 
genti operai già affermati e riconosciuti 
non ha dato ancora i risultati attesi, per 
le difficoltà incontrate nel portare i qua¬ 
dri operai di fabbrica a diventare funzio¬ 
nari di partito. 

Pur riconoscendo la utilità della pre¬ 
senza negli organi dirigenti di compagni 
legati alla produzione, e non funzionari 
del partito, operai, contadini, intellet¬ 
tuali, impiegati, per i collegamenti di¬ 
retti che essi assicurano con le organiz¬ 
zazioni dì base del partito e per l’indi¬ 
spensabile contributo politico che pos¬ 
sono recare, occorre riaffermare, con¬ 
tro le sottovalutazioni che esprimono in¬ 
fluenze revisioniste, il valore rivoluzio¬ 
nario della esistenza dì un apparato, stru¬ 
mento indispensabile della lotta condot¬ 
ta dal partito e dalla classe operaia. Il 
miglioramento qualitativo degli apparati 
e dei loro metodi di lavoro permette oggi 
al partito di meglio apprezzare la loro 
insostituibile funzione, e di valutare pie¬ 
namente i sacrifici compiuti dai compa¬ 
gni die dedicano tutta la loro vita al ser¬ 
vizio del partito. 

— Il rafforzamento degli ap¬ 
parati. e lo sviluppo di tutta 
l'attività del partito, di orga¬ 
nizzazione, di propaganda e di massa, 
richiedono un costante aumento della 
spesa. L'asprezza della lotta politica ri¬ 
chiede un impegno organizzativo e fi¬ 
nanziario sempre maggiore per fare fron- 
te, con piena efficienza, alle crescenti 
necessità. II costante aumento delle spe¬ 
se sopportate dalle sezioni impone ai 
compagni un sempre maggiore contri¬ 
buto di sacrifici, ma riduce la quantità 
dei mezzi finanziari messi a disposizione 
delle federazioni e del Comitato centrale. 
Tutto il problema finanziario del partito 
deve essere apertamente discusso in tutti 
i suoi aspetti (ammontare delle entrate 
e loro ripartizione tra i vari organi lo¬ 
cali. provinciali e nazionale, e controllo 
deile spese) per giungere, dopo un largo 
ed esplicito dibattito, a prendere le ne¬ 
cessarie decisioni, considerando il pro¬ 
blema finanziario in tutta la sua impor¬ 
tanza politica, come un elemento essen¬ 
ziale di consolidamento organizzativo e 
di avanzata politica. . 


comizi del Partito comunista 


Continuano a svolgersi le 
manifestazioni per il 42’ an¬ 
niversario della Rivoluzione 
d’Ottobre, per il proselitismo 
e ij tesseramento al nostro 
Partito e la preparazione del 
IX Congresso nazionale del 
P.C.I. 

Domenica a Reggio Cala¬ 
bria parlerà il compagno 
LUIGI LONGO. 

Oggi 

GRANAROLO: Bonazzl 
PARMA: on. Caprara 
VERGATO: on. N. -lotti 
GIOVINAZZO: senatore Gra- 
megna 

CUNEO: on. Suiotto 
BUCINE: Barisone 
PAGLIANO: Maccarone 

Domani 

RIETI: on. Colombi 
POTENZA: on. Li Causi 
BRESCIA: on. G. C. Paletta 
PISA: sen. Scoccimarro 
GENOVA: sen. Spano 
ALESSANDRIA: on.le Ada- 
moli 

TERNI: Barca 
COSENZA: on. D’Onofrio 
LIVORNO: sen. Fortunati 
VARESE: sen. Gomb» 


ROVIGO: on. Santarelli 
PORDENONE: Sema 
A SCOLI PICENO: Valenza 
SPOLETO: Reichiin 
NOCETO: on. Caprara 
ADRIA: sen. Gianquinto 
' VOGHERA: on. Pezzino 
FOIANO: Barisone 
GIOIA DEL COLLE: dottor 
Barbone 

IMOLA: on. Degli Esposti 
SQUINZANO: Anita Di-Vit¬ 
torio 

CORI: Cicalini 


CESENA: Flamini 
TERRACINA: Gemini 
PIOMBINO: Giachini 
A SCOLI SATRIANO: onore¬ 
vole Kuntze 9 

ROCCHETTA SANT’ANTO¬ 
NIO: Martella 
CANDELA: on. Magno 
PIGLIO: Maccarrone 
MONOPOLI: on. Musto 
GAETA: Robotti 
SASSUOLO: on. Sacchetti 
CAMUCIA: Santus 

A Civìdale del Friuli e ad 


Altamura di Puglia si ter¬ 
ranno due manifestazioni 
unitarie. Nella prima parle¬ 
ranno Lizzerò (PCI) e Moro 
(PSI); nella feconda parle¬ 
ranno Franco (PSI) e Cle¬ 
mente (PCI). 

Lunedì 

BOLOGNA: on. Alleata 
BARI: on. Li Causi 
TARANTO: A. O» Vittorio 
MONTICELLI: sen. Gombl 


50 nuovi iscritti al PCI a Soveria Simeri 


Le notizie sui successi 
della campagna del tessera¬ 
mento al PCI e sulla adesio¬ 
ne di decine di nuovi lavo¬ 
ratori al Partito aumentano 
di numero ogni giorno. 

Un fatto molto significa¬ 
tivo si è verificato a Soveria 
Simeri. in provincia di Ca¬ 
tanzaro; ben cinquanta la¬ 
voratori, nel corso di una 
assemblea, hanno chiesto la 
iscrizione, Soveria Simeri è 
un centro che nel passato 
aveva un nucleo di compa¬ 
gni molto ridotto (5 o 6 in 


tutto). Malgrado ciò, I co¬ 
munisti sono sempre stati 
attivi nel corso delle lotte 
condotte nella zona. La ma¬ 
nifestazione per il 42.mo an¬ 
niversario della rivoluzione 
d’Ottobre, svoltasi l'altro 
giorno, è riuscita particolar¬ 
mente affollata. Dopo un di¬ 
scorso del compagno Vava- 
là, cinquanta persone pre¬ 
senti hanno chiesto la tesse¬ 
ra del PCI. in tutta la pro¬ 
vincia di Catanzaro, intanto, 
il tesseramento è già a buon 
punto; la sezione di Chla- 


ravalle ha già ritesserato 
147 compagni. 

A Bari, mentre si svilup¬ 
pa la campagna, ah* Segre¬ 
teria della Federazione sono 
pervenute lettere di adesio¬ 
ne al Partito da parte dei 
consiglieri provinciali prof. 
Michele Leverò e dott. Ba¬ 
sile. I due intellettuali era¬ 
no stati eletti nel Consiglio 
provinciale come indipen¬ 
denti della lista comunista; 
il Basile era stato detto, 
sempre nella lista del PCI, 
anche consigliere comunale- 









DOMANI A LLE 10 A PALAZZO BR ANCACCIO 

Convegno del personale 
dei grandi magazzini 

La situazione sindacale alla Rinascente-UPIM e 
Stando - Giustificate le richieste a livello aziendale 


Domattina allo ore 10 — in¬ 
detto dalla Federazione pro¬ 
vinciale dei lavoratori del 
commercio (CGIL) — nel sa¬ 
lone di Palazzo Brancaccio, 
si svolgerà un convegno dei 
dipendenti dei grandi magaz¬ 
zini romani. Il convegno, in 
particolare, è stato promos¬ 
so per poter fare il punto 
della agitazione in corso tra 
i lavoratori e le lavoratrici 
dei magazzini Rinascente - 
UPIM e Stantìa, per ottenere 
l’accoglimento di numerose 
rivendicazioni avanzate uni¬ 
tariamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali a livello azienda¬ 
le nazionale. 

Il convegno, so interessa di¬ 
rettamente i 1750 dipendenti 
della Rinascentc-UPIM e del¬ 
la Stantìa, assume una impor¬ 
tanza notevole anche per i di¬ 
pendenti degli altri grandi ma- 
gazzini della nostra città, i cui 
rappresentanti vi prenderanno 
parte. 

Tra le principali rivendica¬ 
zioni avanzate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali alle direzio¬ 
ni della Rinascente-TJPIM e 
della Stantìa, figurano: l'isti¬ 
tuzione della 14.ma mensilità 
per tutti i dipendenti, la pa¬ 
rità salariale tra uomo e don- 
na. la riduzione della giornata 
lavorativa ad R ore per i fat¬ 
torini. la concessione di una 
mezza giornata di riposo, ol¬ 
tre la domenica, per tutto il 
personale. 

Queste rivendicazioni sono 
più che giustificate dalle pre¬ 
stazioni che attualmente dan¬ 
no i dipendenti dei due grup¬ 
pi di grandi magazzini, insie¬ 
me alle accresciute vendite, 
ai maggiori profitti delle a- 
ziendc, si è difatti accresciuta 
anche la produttività dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici. 

Nei giorni scorsi, per discu¬ 
tere sulle rivendicazioni avan¬ 
zate, si è avuto un primo in¬ 
contro tra le organizzazioni 
sindacali nazionali di catego¬ 
ria e la Confcommercio. Nel 
corso di questo primo incontro 
è stato deciso di proseguire 
le trattative tra le parti (rap¬ 
presentati dei sindacati c del¬ 
le aziende); un primo incon¬ 
tro avverrà probabilmente nel¬ 
la prossima settimana. Questo 
è indubbiamente il primo ri¬ 
sultato dovuto alia pressione 
sindacale sviluppata dai lavo¬ 
ratori, e in modo particolare 
dai lavoratori delle filiali del¬ 
la nostra città, i quali sono 
fermamente decisi a seguire 
vigilanti le trattative e a svi¬ 
luppare ulteriormente l’azione 
sindacale qualora non si do- 
vesso pervenire a concreti ri¬ 
sultati. 11 convegno di domani 
porterà indubbiamente un ul¬ 
teriore e positivo contributo 
al movimento generale in atto 
tra i dipendenti dei grandi 
magazzini. 


C 


CONVOCAZIONI 




Partito 

OGGI 

Ostia Antica, ore 20, C D. con 
Antonio Fuscà. 

DOMANI 

San Paolo, ore 10, attivo. 

FGCI 

OGGI 

Alle ore 18.30, riunione giova¬ 
nile a Campitelli (Annarosa Luz- 
zatto). 

Alle ore 19. attivo a S. Basilio 
DOMANI 

Alle ore IO, assemblea a Por- 
tuense Corviale (Ennio Mazzo!ti) 

Alle ore IO, assemblea a Pie¬ 
tralata. 

Alle ore II. attivo a Nomcnta- 
no (Claudio Cio/l). 

Alle ore 17.30. avrà luogo al 
circolo di Mazzini una festa del 
tesseramento con l‘intervento del 
compagno Livio Kaparelli. 

A.N.P.I. 

Oggi alle ore 20. il Comitato 
Direttivo delia Sezione di Torpi- 
gnattara è convocato presso i lo¬ 
cali di via Acqua Bullieante, 75 
Interverrà in rappresentanza del¬ 
l'Esecutivo dell'ANPI provincia¬ 
le. Stanislao Bniscani. 

Domani, domenica alle ore 20. 
il Comitato direttivo della Sezio¬ 
ne di Trionfale è convocato nei 
locali del Circolo « Giustizia c Li¬ 
bertà » in via Andrea Doria. 79 
Interverranno i vice presidenti 
dell'ANPI provinciale, avv Lui¬ 
gi Cavalieri c Franco Raparelli 


La solidarietà della C.d.L. 


La Camera del Lavoro ha 
esaminato le rivendicazioni po¬ 
ste dai dipendenti dei grandi 
magazzini Rinaseento-UPIM e 
Stantìa, c l'agitazione svilup¬ 
patasi per il loro accoglimen¬ 
to. La C.d.L., pertanto espri¬ 
me il proprio plauso aU'azionc 
condotta dalla Federazione 
provinciale dei lavoratori del 
Commercio. 

La Camera del Lavoro rileva 
come la più razionale organiz¬ 
zazione della distribuzione del¬ 
le merci, attuata noi grandi 
magazzini, non soltanto si tra¬ 
sforma in una lieve riduzione 
dei prezzi, rispetto al merca¬ 
to. ma anche nell'attuazione di 
nuove foime di sfruttamento 
del personale Si rileva, infat¬ 
ti. che. avvalendosi di norme 
di leggi e contrattuali che fis¬ 
sano una differenziazione sala¬ 
rialo di età. i grandi magazzi¬ 
ni tendono ad assumere la mag¬ 
gior parte del personale fem¬ 
minile di olà inferiore ai U0 
anni al quale, però, vengono 
chieste lo stesse prestazioni 
professionali che compiono i 
lavoratori e le lavoratrici adul¬ 


te. per compensi sensibilmen¬ 
te inferiori e che oscillano ap¬ 
pena tra le 20 e le 25.000 lire 
mensili. 

Una simile interpretazione 
di comodo dei criteri che han¬ 
no ispirato le norme di legge 
e contrattuali che regolano il 
lavoro dei giovani — si fa ri¬ 
levare — anche in numerose 
altre aziende tecnologicamente 
sviluppate (settore farmaceuti¬ 
co. montaggio delle radio e te¬ 
levisori. ecc.) nulla hanno a 
che vedere con l'apprendista¬ 
to. In queste aziende dìfatti, le 
giovani lavoratrici vengono in¬ 
serite immediatamente e diret¬ 
tamente nella reta distributiva 
(so aziende commerciali) c 
nella produzione (se aziende 
industriali) senza acquistare, 
molto spesso, una specializza¬ 
zione poiché vengono licenzia¬ 
te (piando dovrebbero percepi¬ 
re un salario maggiore. 

La Camera del Lavoro, per¬ 
tanto. assicura la propria so¬ 
lidarietà e il suo pieno appog¬ 
gio all'azione sindacale svilup¬ 
pata dai lavoratori dei grandi 
magazzini. 


Congresso nazionale 
dei liberi docenti 


Nei giorni 21. 22 e 23 c. ni. 
avrà luogo nella nostra città. 
ncHTstituto di Botanica (Città 
Universitaria) il VI congresso 
nazionale dei liberi docenti uni¬ 
versitari. 

Sarà discusso il seguente or¬ 
dine del giorno: * Relazione 
delia presidenza nazionale: pro¬ 
fessori apprettati: la Icplslazio- 
nc attuale sulla libera docenza: 
la libera docenza e il nuovo 
ordinamento didattico universi¬ 
tario •. Il comitato ordinatore 
c presieduto dal prof. Umberto 
Monaco, presidente dell'Asso¬ 
ciazione romana liberi docenti 
universitari. Por le informa¬ 
zioni del caso gli interessati 
oossono rivolgersi presso il Col¬ 
legio Romano (Università po¬ 
polare) dallo ore 1" allo 19. 
Tel 315941 - 730520 


Sosta a sinistra 
in via del Babuino 

La sosta delle auto in Via 
del Babuino è stata trasferita 
da ieri sul lato sinistro. 

Il provvedimento. Tuliimo 
adottato dall’Assessore al traf. 
fico on. Agostini, prima del 
suo annunciato trasferimento 
alTassessorato dei giardini e 
e del turismo, verrebbe esteso 
a tutte le altre arterie roma¬ 
ne a senso unico di marcia, 
ove Tesperimento di via del 
Babuino confermasse il mi; 
ginn-amento delle condizioni di 
traffico. 

I/assossorato al Traffico sta 
intanto predisponendo il pia¬ 
no per la nuova regolazione 
del traffico in piazza dei Cin¬ 
quecento. ohe si ritiene potrà 
andare in vigore con la prima 
decade di gennaio. 


L'ISTITUTO INSISTE NEL PUBBLICAR E I BANDI 

Esosi prezzi dell'ICP al Trionfale 
per il riscatto dei vecchi alloggi 

Fermento fra i mille inquilini - 800 mila lire n nino per fili appar¬ 
tamenti costruiti quarant anni fa - Petizioni popolari al Parlamento 


Mentre il Parlamento deve 
ancora occuparsi dei disegni di 
legge presentati dai deputati 
di vari settori sul riscatto de¬ 
gli alloggi, l'Istituto Case Po¬ 
polari sta affiggendo i bandi 
in vari quartieri della città, 
evidentemente per mettere la 


Comitato federale 
e Commissione di controllo 

Lini dii 16 novembre, alle 
ore 17. e mercoledì 18 novem¬ 
bre, alla stessa ora. sono con¬ 
vocati In sede II Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di Controllo per di¬ 
scutere il seguente Ordine del 
Giorno: « Preparazione del 

congresso provinciale ». 

1 compagni sono Invitati a 
stabilire gli impegni di lavo¬ 
ro in modo clic siano presen¬ 
ti alle sedute e ad approfon¬ 
dire 1 documenti (Tesi e rap¬ 
porto di attività) che debbo¬ 
no servire di base alla discus¬ 
sione del Comitato federale. 


Camera di fronte al fatto com¬ 
piuto. Ieri è stata la volta de¬ 
gli inquilini del Trionfale (via 
Caracciolo, via Doria. via Tom¬ 
maso Campanella) i quali sono 
stati invitati a decidersi entro 
t>0 giorni se intendono o meno 
riscattare 5 propri appartamen¬ 
ti. per i quali è stato fissato 
un valore venale medio che 
va dalle 700 alle 800 mila lire 
al vano. L’enormità della cifra 
appare immediatamente ove 
■ù consideri che si tratta di edi¬ 
fici costruiti almeno 40 anni 
fa. 

La manovra dell’Istituto Ca¬ 
so popolari ha suscitato Tindi- 
gnazione e la reazione dei mil¬ 
le inquilini che abitano negli 
appartamenti dell'Istituto. Il 
fermento è vivissimo, e si pre¬ 
vedono passi presso la dire 
zione doUTCP affinchè receda 
dal suo proposito. 

Ricordiamo che nella riunio¬ 
ne straordinaria dei Comitati 
degli inquilini tenutasi recen¬ 
temente presso le Consulte po¬ 
polari. è stata presa la decisio¬ 
ne di inviare al Parlamento e 


ARMATO Di UNA RIVOLTELLA CALIBRO 9 

Viene a Roma per uccidere 
l’uomo che crede suo padre 


Un giovane, giunto a Roma 
dalla Calabria per chiedere 
ad un compaesano che lo ri¬ 
conoscesse come figlio, è sta¬ 
to arrestato dai carabinieri e 
denunciato per porto abusivo 
d'arma da fuoco. 

Due giorni or sono, il 21enne 
Giuseppe Modafferi è venuto 
nella Capitale dal suo paese 
natio. San Lorenzo Roccafor¬ 
te, in provincia di Reggio, e 
si è recato immediatamente 
nella abitazione dell'ortolano 
Carmelo Stillitano di 45 anni, 
residente in via Ronciglione 
12. Qui, nel corso di un dram¬ 
matico colloquio, ha chiesto 
alTallibito uomo di riconosce-, 
re ufficialmente di essere suo 
padre. Subito dopo, lo Stillita¬ 
no, preoccupato dall’aggressi¬ 
vità del giovane, si è recato 
alla stazione dei carabinieri 
di Ponte Milvio e ha denun-! 
ciato l'accaduto, dichiarando 


che il Modafferi non era suo 
figlio. 

I carabinieri hanno inizia¬ 
to le indagini e sono riusciti 
a rintracciare il giovane, il 
quale, essendo stato trovato 
in possesso di una rivoltella 
calibro 9. è stato denunciato 
in stato di arresto per porto 
abusivo d’arma da fuoco, con 
la quale sembra avesse l'in¬ 
tenzione di uccidere lo Stilli¬ 
tano. se avesse rifiutato di ri¬ 
conoscerlo come figlio. 


Manifest azioni d i Partito 

Domani domenica: oro 16 a Ro- 
manina conferenza sul 42 della 
Rivoluzione d'Ottobre Parlerà il 
romp. Franco Funghi: ore 10.30 a 
Villa Gordiani comizio per il pro¬ 
selitismo al Partito: «ire 16 ad 
Acida (Palocco) festa dei tesse¬ 
ramenti» con il eonq» Italo Ma- 
derebi: ore 17 a San Giovanni fe¬ 
sta del tesseramento della cellu¬ 
la autisti pubblici 


aUTstiUito una petizione sotto¬ 
scritta da tutti gii inquilini per 
riaffermare la necessità di una 
modifica della legge e la vo¬ 
lontà degli inquilini di non as¬ 
sumere impegni prima delia de¬ 
cisione della Camera. Inoltre 
tutti gli inquilini clic hanno ri¬ 
cevuto la lettera dell'Istituto, 
presenteranno ricorso alla Com¬ 
missione nominata presso il 
Provveditorato regionale alle 
opere Pubbliche. 

(^Piccola cronaca J 

IL GIORNO 

— Oggi, sabato II novembre 1959 
(318-47) Onomastico: Giacomo. 
Il sole sorge alle ore 7.22 e tra¬ 
monta alle ore 16,53. Luna piena 
domani. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 42. 
femmine 35. Nati morti: 1 Mor¬ 
ti: maschi 22, _ femmine 19, dei 
quali 6 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 19 

— Meteorologico: Le temperatu¬ 
re di ieri: minima II. massima 16. 

MOSTRE 

— Alla galleria « Marguttlsslma » 
via Margutta 109-A. mereoledì al¬ 
le ore. 17.3(1. inaugurazione della 
mostra del nudo. Espongono nu¬ 
merosi artisti. La mostra resterà 
aperta Ano al 1. dicembre con i 
seguenti orari: 10.30-13 e 16,30-20. 
Solo la mattina nei giorni festivi. 

— Alla galleria d'arte « lt Trocu- 
lierc », via Alibert 25 (via Mar¬ 
gutta) questa sera, alle ore 17,30. 
inaugurazione della mostra di ac¬ 
quetarti di Gianearlo Scorza. La 
mostra resta aperta fino al 28 no¬ 
vembre. 

TESSUTI .Z - IN VENDITA 
NEI NEGOZI DELL.E.C.C. 

— Sono stati messi in vendita 
dall'Elite comunale di consumo 
tessuti della serie u Z » per uomo 
e signora. Da domani a sabato 
21 novembre verrà anche effet¬ 
tuata una speciale vendita di cap¬ 
potti e giacche di pura lana per 
uomo e ili impermeabili di coto- 
ne. eon uno sconto eccezionale 
del 20 per cento. 

I negozi dell'Ente comunale di 
consumo sono situati in via Reg¬ 
gio Emilia 32. in via Giovanni 
Lnnza 33. in via Ostiense 133-c. 
in via Giolitti 105 e in piazza 
Santa Maria Liberatrice 42-a. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


’A 


LE PRIME 


TEATRO 

La bella 
addormentata 

La bella addormentata è. se 
non la più celebre, forse la più 
indicativa opera di Rosso di 
San Secondo, quella che eon 
maggiote compiutezza esprime 
il suo mondo poetico, noi suoi 
bagliori illuminanti tutta una 
epoca del nostro teatro, e nei 
suoi limiti storicamente deter¬ 
minati Il tentativo di trasfi¬ 
gurazione lirica del reale, ef¬ 
fettuato dallo scrittore in di¬ 
versi modi, tocca qui i suol ri¬ 
sultati più singolari: partendo 
dai dati naturalistici d'ttna sto¬ 
la rusticana, e ricreandoli ni 
un clima sanguigno di favola 
per adulti. Rosso tendeva a =i- 
gnincati simbolici, universali 
SI ohe la vicenda della traso¬ 
gnata sgualdrina di paese, pro¬ 
tetta dall'orgoglioso zollatalo e 
da costui fatta sposare al tre¬ 
mulo notaro che per primo l'ha 
sedotta, la passione o la morte 
di questa immacolata prostitu¬ 
ta. poco dopo che essa ha dato 
alla luce l'atteso bambino e 
poco prima che lo zoUataro tor¬ 
ni. reduce dalla prigione, sono 
state variamente apprezzate, e 
tratte u interpretazioni contra¬ 
stanti Ciò che resta di più 
vivo, nel dramma, è tuttavia il 


convenzione e il gracile eso¬ 
tismo dei libretti avventurosi: 
allo stesso modo di come av¬ 
viene per la narrativa polizie¬ 
sca. non si spacca il capello 
:n due e si sta al gioco pur¬ 
ché questo sia egregiamente 
condotto nel rispetto di rego¬ 
le consolidate da una lunga 
pratica. Non solleveremo quin¬ 
di alcuna pregiudiziale nei con¬ 
fronti di •• Passaggio a Hong 
Kong», ohe ospita sullo scher¬ 
mo tre personaggi d'obbligo: 
Mark Con rad, passeggero in¬ 
desiderato e naufrago del mon¬ 
do; Liz. una maestrina, il cut 
cuore è pronto a disgelarsi; e 
:1 capitano di un traballante 
battello, vile, baro, pavido, e 
impacciato, un impasto di osti¬ 
nata fanciullezza e di cinismo 
debole e precoce. Con un sif¬ 
fatto trio, tifoni, assalti dei 
pirati e sbarchi clandestini 
sono invitati a nozze, al solo 
scopo di cooperare alla re¬ 
denzione rii Mark Conrad che 
sotto la pelle indurita dello 
sradicato nasconde sangue ( >al- 
do e generoso. L'ingenuo di¬ 
segno non res sto a un vaglio 
appena attento: tuttavìa, l'al¬ 
lestimento e la messa in sce¬ 
na non presentano falle. Lo 
spettacolo procede a tutto va¬ 
pore e diventa anche apprez¬ 
zabile per merito di quel bo¬ 
nario e diabol co mattatore 
che è Orson Wellos. .1 quale 
ha dato voluminosità, ironia 
e sottigliezza psicologica alla 
f.gura di un comandante dal¬ 
la moralità dubbia. Cnrt .Tur* 


linguaggio turgido e acceso, gens e Sylvia Svtus sono gli 


violentemente colorito, che a 
un'azione teatrale semplice, 
quasi spoglia, conferisce un rit¬ 
mo particolare e ancora sug¬ 
gestivo. 

Lavoro di esecuzione diftlcile 
e rischiosa. La bella addormen¬ 
tata tornava alla ribalta, ieri 
;pra nel Teatro Goldoni, grazie 
lU'impegno e alla volontà d'un 
gruppo di attori siciliani, alla 
testa del quali era Rocco d'As- 
suntn. che ha curato con mo¬ 
destia la regia ed ha imper¬ 
sonato con qualche incertezza, 
dovuta probabilmente nU'emn- 
zionc. la figura del Nero della 
X.olfara Carmela, la ■ bella ad¬ 
dormentata ». era Solveig d'As- 
sunta. figlia di Rocco: una at¬ 
ti ice giovanissima, graziola e 
promettente Tra gli altri inter- 
nrrti. la cui recitazione oscil¬ 
lava peraltro da moduli veri¬ 
stici a stilizzazioni burattine¬ 
sche. vanno ricordati favorevol¬ 
mente Margherita Nieosia. Fio¬ 
ria Marrone Matteucel. Arman¬ 
do Garozzo. Oscar Marrone. 
Ignazio Balsamo, il Chinnici, il 
Partilora. I bozzelli perdo sce¬ 
ne. di gusto folcloristico, erano 
del Rantonocito Buon successo: 
si replica. 

ng. so. 


Conferenza di Sanfangelo 
a Garbate li 

Domani alle ore 10,30 nei loca¬ 
li della sezione del PCI avrà luo¬ 
go una conferenza sul tema: 
« La conquista dello spazio co¬ 
smico » Interverrà il prof Ga¬ 
spare Sant angolo. dell'Università 
di Roma 


CINEMA 

Tipi da spiaggia 

Non siamo riusciti a capire 
se ;1 titolo del film si r.ferisca 
alle macchiette, che impazza¬ 
no in questa pellicola colorata, 
o se riguardi gli ideatori del¬ 
la storia filmata dallo sfian¬ 
cato Mario Mattali, ventennale 
croce sopportata dal povero e 
trafitto cinema italiano. Non 
una battuta, non una - gag 
hanno trovato consenziente un 
solo spettatore: ieri sera, nel 
cinematografo dove si proiet¬ 
tava « Tipi da spiaggia », si 
respirava il gelido e rigido cli¬ 
ma della « morgue ». Né sono 
valse le smorfie di Ugo To- 
gnazzi e dei suoi eolleghi a 
riscaldare l’ambiente. Il co¬ 
pione ha richiamato alla men¬ 
te un deserto inai sfiorato dal 
vento fresco dell'umorismo e 
della fantasia. In balia del 
sonno, anche noi abbiamo sop¬ 
portato le impensabili avven¬ 
ture dì tre attori del varietà, 
i quali, spiantati e malconci, 
brigano per sposare una ric¬ 
chissima. avvenente e strava¬ 
gante straniera. Barbara Pat¬ 
tali. che finirà invece per ma¬ 
ritarsi con il suo padre spiri¬ 
tuale. un biondo pastore pro¬ 
testante A titolo dj risarci¬ 
mento per i colpi infortì al 
pubblico, il regista ha largheg¬ 
giato (manto a paesaggi bal¬ 
neari e a bellezze al bagno 
Christiane Martei Lauretta 
Masiero. Edv Vessel. Liana Or- 
fei. Giustino Durano. Luciano 
Salce. Aunie Gorassini. Fredo 
Pistoni e Cesare Polacco as¬ 
sistono alle disordinate cs.bi- 
zioni di Tognazzi. 

Passaggio 
a Hong Kong 

La letteratura dozzinale vuo¬ 
le che i mari della Cina siano 
perennemente infestati da fe¬ 
roci pirati e da uomini alla, 
deriva. Affatto inutile è per 
lo spettatore d .«incantato pro- 
’ostare c ribellarsi contro lai 


altri interpreti. 
Lewis Gilbert. 


Ha d.retto - 


Vico 


Stasera concerto 
nell'Aula Magna 

Stasera sabato 14 novembre al¬ 
le me 17.30. nell'Aula Magna tlel- 
rUniversltà. concerto del « coro e 
orchestra dell'Accademia di Vien¬ 
na » diretti da Thomas Christian 
David (in ahi» n 2) In program- 
ma: La Passione secondo S Gio¬ 
vanni di .1 S Bacii Vendita bi¬ 
glietti OSA-C1T tei 6R4 316 


Lunedi concerto 
aU'Eliseo 

Lunedi. 16 novembre, alle ore 
17.15. al Teatro Eliseo, l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana inaugu¬ 
rerà la stagione concertistica eon 
il famoso s Thomancrchor di 
Lipsia ». della chiesa di S Toma¬ 
so di Lipsia, diretto da Knrt Tho¬ 
mas. In programma musiche di 
3 S Bacii. Schlltz. Kutuliui. fì.P. 
da Palestrhia. Scarlatti. Bruchtier. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



m 

Vi segnaliamo 

<••••) ottimo - (•»•) buono 
(••) discreto . (•) gradevole 

TEATRI 

«Sabato, domenica e lunedi» 
(*•*> al Quirino 
* GII arcangeli non giocano 
al flipper - (•) al Valle 
CINEMA 

« 11 giorno della vendetta » 
(•I utrAmerica, Golden 
«I magliari» <•> all'Aeenlf- 
rto. Salone Marphcrita. Co¬ 
la di Utenza. Cipria Clara 
« A qualcuno place caldo » 
(*•) al Harticnni 
«Anatomia di un l'tnlcidio» 
(•) <d Capital 

«La grande Guerra- (••») 
al Fiamma. Fiammetta 
«Il moralista » (*) al Metro- 
Drive-in 

«I racconti della luna palli¬ 
da d'agosto» (**•) al Hi¬ 
ndi, Qiiirinctta 
«Nei mezzo della notte» (•) 
al Trevi 

«Dagli Appennini alle An¬ 
de» (•) all'Alliainbra. Vol¬ 
turno. Italia 

« Una strega in paradiso* 
(•I all'Africa 

«Al Capone» <•> All'Olim¬ 
pico. Garbatella. Aupustus , 
Due Attori 

-II capo della gang» (•*) 
(ill'Alhintta 

- Estenua » (•) all’Eden, Jo¬ 
uli ». Massimo 

«Europa di notte- (•) ni 
Tirreno. Broadicap, Irrita¬ 
no. Oiumptn 

«Policarpo» (•) r.t Ventuno 
.•Iprite, .Sfadium 

- Nella città la notte scotta » 
(••) all'Aureo. Castello 

-I misteriaiti » (*) all'Alba 
-La signora mia zia» (•) al 
Boi lo 

«Quel treno per Junia » (•) 
al Claudio 

«Tavole separate» (•> al¬ 
l'Esperia 

-La Tempesta» (••) al fio¬ 
raci ne 

-Uri posto a! sole» (•*) al 
Palazzo. Trianon 

- Il processo di Norimberga » 
(•••) al Sultano 

-In e il colonnello. (*) ni 
Belle Arti 


RADIO 


TELEVISIONI 


a ®a @©©a 


Radio 


13: I grandi cantanti e le can¬ 
zoni. 13 30: Giornale radio: 1(: 
PROGRAMMA NAZIONALE Lui. lei e l'altro (Teatrino); 
835: Previsioni del tempo per 1 14 30 Giornale radio. 14 40. 

pescatori . Lezione di lingua Trasmissioni regionali . Srher- 


tedesca; 7; Giornale radio - Ie¬ 
ri al Parlamento - Leggi e sen¬ 
tenze: 8: Giornale radio - Ras¬ 
segna della stampa italiana - 
84o: La comunità umana: tl: 
La Radio per le Scuole; n.30: 
Musica sinfonica; 12: VI parla 
un medico; 12 10: Paese che vai 
canzoni che trovi; 12 25: Ca¬ 
lendario ; 1230: Album musica¬ 
le: 12 55: 1 . 2, 3... via!; 13: Gior¬ 
nale radio; 1330: L'orchestra 
del sabato: 14; Giornale radio; 
14.15: Chi é di scena?; 1430 ; 
Trasmissioni regionali; 16 : Pre¬ 
visioni del tempo per i pesca¬ 
tori- 16.15: Sorella radio; 17 : 
Giornate radio - Le macchine 
di tutti i giorni: 17.30: ■ Fe¬ 
dra ». musica di Giovanni Pai- 
sicllo. direttore Angelo Questa - 
Nell'intervallo (ore 1830): Uni¬ 
versità Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi - Estrazioni del 
Lotto. 19 45: Prodotti e produt¬ 
tori italiani: 20: Un po' di Di¬ 
xieland - Una canzone alla ri¬ 
balta. 20 30: Giornale radio; 21: 
Passo ridottissimo - Dalle 
commedie perdute di Eugenio 
O* Sfili: • Una moglie per una 
vita » e * L'operatore cinemato¬ 
grafico». regia di Umberto Be¬ 
nedetto (novità per l'Italia): 
21 45: Art Tatum al pianoforte: 
22: « Tutto finisce in musica » 
varietà musicale di Umberto 
Simonetta con la partecipazio¬ 
ne di C.tno Bramieri. 22 50: 
Fiore della lirica francese: 
23 15: Giornale radio - Musica 
da balio: 24: Ultime notìzie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: là- Disco verde: 
12.10: Trasmissioni regionali: 


mi e ribalte. 15: Giradisco Mu- 
sic-Mercury. 13 30 Giornale ra¬ 
dio; 16- Terza paema: 16 45: 
Onda Media Europa (Istanta¬ 
nee radiofoniche dt Ltlli Cavas- 
sa e ‘ Paola Angehlli. 1730- 
Canzoni di oggi. 13: Giornale 
radio . Ballate con noi; 19- Il 
sabato di Classe Unica: 19 30: 
Altalena musicale: 20: Rad io- 
sera; 20 30: Passo ridnttl l *trn«» . 
Mario Carotenuto' Perchè sono 
ottimista: 21: « Guglielmo Teli * 
melodramma tragico in quattro 


atti di Stefano Jouy e Ippolito 
Bis. musica di Gioacchino Ros¬ 
sini. direttore Mario Rossi - 
Negli intervalli: Ultime noti¬ 
zie - Asterischi - Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana agli Osserva¬ 
tori geofisici . Medicina pre¬ 
ventiva e salute puhhtica; 
19 15: Giuseppe Rosati (Varia¬ 
zioni per orchestra). 1930: Il 
movimento costituzionale ita¬ 
liano e Io Statuto Albertino: 
20: L’ indicatore economico; 

21: Il Giornale del Terzo; 21 20: 
Piccola Antologia Poetica; 
21 30: Concerto diretto da Vit¬ 
torio Gin 


TELEVISIONE 



Alle 2! 


Mario Riva presenta 
lt Musichiere » 


13 30-16 05: Tele*cuola: Cono di 
Avviamento Pro festonata a 
tipo industriale - Primo cor¬ 
so: « Lezione di Italiano » - 
< Lezione di Educazione Fi¬ 
sica » - « Lezione di Geogra¬ 
fia e Educazione Civica » - 
Secondo corso: « Lezione di 
Francese » - c Lezione di Eco¬ 
nomia domestica » - « Eser¬ 
citazioni di Lavoro e Dise¬ 
gno Tecnico ». 

17-13: La TV del ragazzi: « Gi¬ 
ramondo » cinegiornale dei 
ragazzi - « Il Teatrino dei 7 
Coll! » diretto da Rodolfo 


IERI 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

Cara Unità, leggo 
vari quotidiani e so¬ 
prattutto I’ Unità ed è 
a te in particolare 
che mi rivolgo pre¬ 
gandoti di pubblicare 
queste mie modeste 
righe. Giovedì scorso 
— come ogni giovedì 
che seguirà — la Tv 
ha messo in onda un 
nuovo t e I e q u i x : 
« Campanile Sera ». 

Il presentatore. In 
apertura' della tra¬ 
smissione, dopo aver 
brevemente elogiato 


Nord e Sud 


la bravura de) tecnici 
ai quali si deve se è 
possibile organizzare 
spettacoli collegando 
fra toro località di. 
stanti anche centinaia 
di chilometri, ha par- 
fato del gioco dicendo 
fra l’altro: • Con que¬ 
sto nuovo telequiz non 
vogliamo fare dei 
campanilismo tra 
Nord e Sud: si tratta 
semplicemente di un 
gioco, ecc. ecc- ». 

Come era però ine¬ 
vitabile, man mano 
che la trasmissione di 
svolgeva le parole dei 


presentatore finivano 
sempre più sommerse 
da un gioco che, non 
a caso, prende nome 
proprio dal • campa¬ 
nile ». Nonostante que¬ 
sto però, a mio pare¬ 
re, la trasmissione ha 
permesso agli ascol¬ 
tatori di avere un qua¬ 
dro, gracile, incom¬ 
pleto ma tuttavia 
drammatico, del vero, 
autentico problema 
» nord-sud »: che non 
è quello della rivalità 
fra i campanili, ma 
quello della enorme 
disparità di condizio¬ 


ni economiche, di svi¬ 
luppo, di vita fra le 
varie regioni d’Italia. 
Cosi i termini del pro¬ 
blema apparvero su¬ 
bito chiari quando 
vennero presentate le 
due città in (izza, Sa- 
ronno e Sarno. Saron- 
no, nel Nord, ricca di 
industrie (più di’ die¬ 
ci, ci dissero) e di al¬ 
tre risorse. Sarno, net 
Sud, ricca di cetrioli 
e di pomodori » grandi 
e grossi cosi ». 

Che differenza! Ep¬ 
pure Sarno ha dieci¬ 
mila anime da sfama¬ 


re più di Saronno! 
Penso, però, cara 
Urtila che. nonostante 
tutto, la trasmissione 
sia stata utile per far 
conoscere a molti ita¬ 
liani — che non lo 
sanno — quanti e quali 
problemi deve ancora 
affrontare il Sud. E* 
però triste dover con¬ 
statare che la Tv af¬ 
fronta problemi di 
questo tipo solo du¬ 
rante trasmissioni di 
indovinelli... Ringra¬ 
ziando per l’ospitalità, 
L. Orfel - Pianopoli 
(Catanzaro) 


Crociani presenta: » Lieta 
brigata » spettacolo musicale 
di burattini - Testa di Lu¬ 
ciano Folgore - Animatori: 
Fratelli Ferraiolo - Scene di 
Giovanni Crociani. Parisini e 
Talozzi - Realizzazione di 
Walter Mastrangelo 

18 30: Telegiornale - Gong. 

13 50: Poeti del Risorgimento a 
cura di Guido Di Pino - Let¬ 
tura di Tino Carraio III. - La 
poesia dei primi moti: Man¬ 
zoni. Eerchct. Giusti). 

19.10: Sintonia - I.ettere alla 
TV a cura di Emilio Garroni. 

19 25: quattro passi tra te note 
(Programma di musica leg¬ 
gera con l’orchestra diretta 
da Nello Segurini). 

19 55: Una settimana nel mon¬ 
do. 

20 08: Servizio giornalistico. 

20 30: Tic-tac - Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 

21: Garlnel e Glovannlnl pre¬ 
sentano • Il Musichiere » gio¬ 
co musicale a premi condotto 
da Mario Riva con l'orche¬ 
stra Kramrr e con Nuccia 
Dongiovanni, Paolo Bacllie- 
rt Brunella Tocci e Manta 
Tolo - Regia di Antonello 
F alqul. 

22 05: Disneyland: Favole, do¬ 
cumenti e immagini di Walt 
Disney • I i cattivi » di Walt 
Disney - Prod. Walt Disney. 

23: Telegiornale. 


Straziate alla isitr* ru¬ 
brìca i carì fi distmfonaa- 
gioie realizzati dalla Rai-TV 


TEATRI 

ARTI: Allo 21,15. prima di: 
« W'oyzeok », di George Bruch- 
tier. Regia di Alberto Ruggiero. 

CONDOT ITERI : C.ia D Origlia 
Palmi. Domani alle 16: « L'ul¬ 
timo lord », 3 atti di Ugo Fa¬ 
lena. 

DELLA COMETA! Alle ore 21.15: 
« Pierino e il lupo », di Proko- 
(leff e « Histolre du soldat ». di 
Strawinsky Regia di Giorgio 
Strehler. Dir Ettore Graclca 
Prenotazioni Clt 684573 (L. 1000- 
2000 ) 

DE' SERVI: Riposo. Imminente : 
a L'amore di cui vivere ». No¬ 
vità di A M. Romagnoli. Regia 
di Oreste Palella. 

DELLE MUSE: C la Grandi spet¬ 
tacoli gialli Franca Dominici • 
Mario Siletti con o. Spadaro e 
C. Antiieelli Alle 21.15: « Dro¬ 
ga ». di P. Sereno. Ultime re¬ 
pliche. Domani alle 17.30. 

ELISEO: C la Anna Proelemer - 
Giorgio Aibertazzì, con E. Ai- 
bertinl. G. Mauri. Alte 21 
« Spettri ». di Ibsen. 

GOLDONI: C la Rocco D'Assunta 
Alle 21,15 : « La bella addor¬ 
menta », 3 atti di Rosso di San 
Secondo. Prenotaz. Cit 634316 - 
684183 

NUOVO CHALET t C.ia Franco 
Castellani con Andreina Ferra¬ 
ri. F Zeniillinl, P Burchi, T 
Patornò. Alte 21.30. prima di : 
« La cara ombra ». di Devai. 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Domani alle ore 16.30 
ultima replica della fiaba orien¬ 
tale: « La lampada dì Aladino » 
Prenotaz 818607 

PAi.A7.ZO SISTINA: Chi Mon- 
dainl - Vtanollo - Branileri Alle 
21.15: « Un Juke-box per Dra- 
eula » eon Carlo Ninchi e I Paul 
Station Dancer's Musiche di 
Derlola e Esposito. 

PIRANDELLO: Alle 21.30, ultimo 
repliche ile: « | denti del ma¬ 
re ». di L ("ululoni Con Paola 
Haitiani. Regia dell'autore e di 
Paola Haitiani. 

QUIRINO: Alle 2t precise: a II 
teatro di Eduardo» presenta: 
« Sabato, domenica e lunedi ». 
ili Eduardo. Regia di Eduardo 
De Filippo 

RIDOTTO ELISEO: C fa Spetta¬ 
coli Gialli con Camillo Pilotili 
e Laura Carli Alle 21: « L'espi¬ 
le inatteso», di Agata Christie 

ROSSINI: Cln Checco Durante 
Alle 21.15 familiare; rassegna di 
successi' « Alla fermata del 66» 
di E Càglieri 

SATIRI: Alle 21.15 « Adamo e il 
buon rimedio ». dt 11 Mazzucco, 
con Degli Abbati, Landò, Lio¬ 
nello. Porzio. Spaventi. Terza 
settimana di successo 

VALLE: Alle 21.15: Darlo Frt e 
Franca Rame in « GII arcangeli 
non giocano al ili tipo r », di D 
Fò. 

CONCERTI 

AUDITORIO (via della Concilia¬ 
zione): Domani, domenica, alle 
17.30. concerto dell'Accademia 
Nazionale di S Cecilia (abb. 
taci. 6) diretto da Laszlo Somo- 
gyi. Musiche di Haendcl, Bee¬ 
thoven e Bartok. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle oro 16 riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park. Ristorante - Bar Par¬ 
cheggio. 

MUSEO DELLE CERE (piazza 
Esedra): Emulo di « Madame 
Tlssot » di Londra e « Gronchi » 
di Parigi Ingresso continuato 
dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(v Sannio): Ottosprlnt - Auto¬ 
dromo - Rotor - Giostre e 1000 
attrazioni. 

», CINEMA-VARIETA ' 

Alhnmbra: Dagli Appennini alio 
Ande, con E. R. Drago e rivista 

Altieri: I prepotenti, con M. Riva 
e rivista 

Ambra-JovInelH: Il conquistatore 
dei mongoli e rivinta 

Espcro: Operazione Cicero, con J. 
Mason e rivista 

Oriente: Il sentiero della rapina, 
con A. Murpliy c rivista 

Principe: I tartassati, con Totò c 
rivista 

Volturno: Dagli Approntai alle 
Ande, con E IL Drago e rivista 
Formicola 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: La guida indiana, con J. 

Russell (ap alle 15. ult. 22.45) 
America: Il giorno della vendet¬ 
ta. con K Douglas (ap. alle 15. 
ult. 22.45) 

Archimede: Ferry to Hong Kong 
(alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

\ frollai tuo: Chiuso 
Ariston: Passaggio a Hong Kong, 
con O. Wellcs 

Arrotino: I magliari, con B. Lee 
(alle 15.30-17.50-20,15-22,40) 
H.irherliit: A qualcuno piare cal¬ 
do, con M Monroe (alle 15- 
17.40-20-22.45) 

Capllol: Anatomia di un omicidio, 
cn J. Stewart (alle 15.50-19.05- 
22 . 20 ) 

Capranica: La notte delle spie. 
con M Vlady (ap alle 15.30. 
Ult 22.45) 

Capranlchftta : Donne in cerca 
(l'amore, con J. Crawford 
Cola di Rienzo: 1 magliari, con 
B Lee 

Corso: Tempi duri per t vampiri 
con R RasreJ (alle 16 - 17.50 - 
20.10-22.30) 

Europa: Un marito per Cinzia, 
con S Loren (alle 15.30-17.53- 

20.10- 22.30) 

Fiamma: La grande guerra, con 
A Snrdt (alle 14.45-17.05-19.45- 
22.40) (L 800-1000) 

Fiammetta: La grande guerra, 
con A. Sordi (alle 17.0a-I9.45- 
22 . 20 ) 

Galleria: La guida indiana, con 
J. Russell 
Imperiale: Chiuso 
Starsin%o: La guida indiana, con 
J Russell (ap alle 15. ult. 22.45) 
Metro Drive-In: Il moralista, con 
A Sordi (alle 18-20.20-22.40) 
Metropolitan: Intrigo Internazio¬ 
nale. con C. Grant (alle 14,40- 

17.10- 19.40-22.40) 

.Mignon: Orfeo negro (alle 15,15- 
17.50-20.10-22.45) 

Moderno: Passaggio a Hong Kong 
con C Jurgens 

Moderno gaietta: Donne In cerca 
d'amore, con J. Crawford 
New York : Passaggio a Hong 
Kong, con C. Jurgens 
Paris: La notte delie spie, con M 
Vlady (alle 15-I7.I5-I9.05-20.55- 
22,45) 

PI ara: Neurosc (alle 15-17,30-20- 
22.50) 

Quattro Fontane : Un uomo da 
vendere, con F. SInatra (alle 
15-18-20.25-22.45) 

Quirinali»: I racconti della luna 
pallida d'agosto (alle Hh30 - 
13.15-20.25-22.50) 

Rivoli: I racconti delta luna pal¬ 
lida d'agosto (alle 16.30 - 18.15 - 
20.25-22. a0> 

Roxv: La notte delle spie, con M 
Vlady (ap alle 16, ult. 22.45) 
Salone Margherita : I magliari, 
con B Lee 

Smeraldo: Donne In cerca d'amo¬ 
re. eon J. Crawford 
Splendore: La signora non è da 
squartare, con T Thomas 
Suprreinrma: Tipi da spiaggia, 
eon L Masiero (alle J5 33-17.53- 

20.10- 22.45) 

Trevi: Nel mezzo delta notte, con 
K Novak (alle 15.15-17.25-19.50- 
e 22) 

Vigna Clara: I magliari, con B 
Lee (ap alle 15.30) 



Eleonora Rossi Drago e Franco Fahrizi alla presentazione del 
lllni, diretto eil Interpretato ila Pietro Germi. UN MALE¬ 
DETTO IMBROGLIO, selezionato per rassegnazione del 
DAVID 1VORO DI DONATF.l.LO. I due simpatici attori, 
che hunno preso parie al film di Germi, sono stati applauditi 
dal pubblico presente alla proiezione 
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SECONDE VISIONI 

paradiso. 


Africa: Una strega in 
con K- Novak 

Airone: Verdi dimore, con Au- 
drey Hcpbum 

Alce: La legge, con G. LoIIobrl 
Rida 

\lc>onc: Vacanze d'inverno, con 

A Sordi 

Ambasciatori: Costa Azzurra, con 
A Sordi 

Appio: Arriva Je&se James, con 
B- Hope 


Ariel: Io tl salverò, con Ingrid 
Bcrgtnati 

Arlecchino: La casa di madame 
Korà, eon A. LuaUli 
Astor: Sotto coperta con 11 capi- 
tallo, con N. Cray 
.Istoria: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Astra: I signori della foresta 
Atlante: Selvaggio West 
Atlantic: Il capo della gang, con 
G Ford 

Aureli: Nella città la notte scotta 
Ausonia; Jtilie. con P Petit 
Avana: Nuda fra le tigri, con \V. 
Birgcl 

lialdiiiiiu: La mia terra, con Jean 
Simmons 

lirista): Arriva Jcsse James, con 
H. Hope 

Deridili: Zaffiro nero 
Hoiogiv.i: Vacanze d'inverno, con 
A Soidi 

Itraitearcln: La 100 chilometri 
llrasil: Dieci secondi eoi diavolo. 

eon J. Palanco 
liristi)): I ladri, con Tota 
liniadivny: Europa di notte 
California: Appuntamento col de¬ 
litto. eon S Milo 
Clucstar: Agi) Murad 11 diavolo 
bianco 

Delle Terrnzze: I conquistatori 
deH’Oregon 

Delle Vittorie: Vacanze d'inver- 
IH>. con A. Sordi 
Del Vascello: La 100 chilometri 
Diana: Nuda fra le tigri, con \V. 
Birgcl 

Eden: Esterina, con C. Gravina 
Excrlslur: 38. Parallelo missione 
compiuta, con E Flynn 
Fogliano: La peccatrice del de¬ 
serto. eon R. Roman 
Barbatella: Al Capone, eon Rod 
Sleiger i 

GurdciifIne: Jangai j 

Giulio Cesare: Vacanze d'inverno 
Golden: Il giorno della vendetta. 
Indulto: Sotto coperta con 11 ca¬ 
pitano, con N. Cray 
Italia: Dagli Appennini alle Ande 
con E. R. Drago I 

La Fenice: Sotto coperta con il 
capitano, con N. Gray 
Moiullai: Jlitigai 

Nuovo : Vacanze d'inverno, con 
A Sordi 

Olimpico: Al Capone, con Rod 
Steigor 

Palesi ritta: La mia terra, con V 
Mature 

Partali: Arriva Jcsse James, con 
H. Hope 

Quirinale: Zaffiro nero 
Rex: Donne In cerca d’amore, 
con J. Crawford 

Rialto: Sotto coperta con il capi¬ 
tano, con N. Gray 
Rltz: Costa Azzurra, con A. Sordi 
Savoia: La casa di madame Korà. 
con A. Ltinldi 

Splendili: Stalingrado, con Joa- 
chtai Hansen 

Stadium: Policarpo ufficiale di 
scrittura, con H Rascel 
Tirreno: Europa di notte t 
Trieste: I conquistatori dcH'Ore- 
gon 

UHsse: La Maja Desnuda, con A. 
Gardner 

Ventuno Aprile: Polirarpo untata¬ 
le di scrittura, con R Rascel 
Verliano: Europa di notte 
Vittoria: pellirosse alla frontiera 

TERZE VISIONI 

Ailrtaclnc: Il capitano di Casti- 
glia. con T. Power 
Alba; I mistcriani 
Alitane: La tigre di Esrhnnpur, 
con L. Turiicr 

Apollo: Arrangiatevi! con Tota 
Arennla: Esecuzione al tramonto 
Aiigusiiis; Al Capone, con Red 
Sleiger 

Amelio: 22 spie dell'Untane, con 
J. limitar 

Aurora: Fratelli rivali, con Dcbra 
Pagri 

Avorio: Non c'è tempo per mori¬ 
re. con V Mature 
Bollo: La signora mia zia. con R. 
Russell 

Rosimi: Poveri milionari, con M. 
Arena 

Capannone: La donna più bella 
del mondo, con G Lollobrigida 
Cassio: II diamante del re. con A. 
Bl.vth 

Castello : Nella città la notte 
scotta 

Croi rata: La sccriffa. con T. Pica 
Claudio (Ostia Antica): Quel tre¬ 
no per Ytmw. con G. Ford 
Clodio : 38. Parallelo missione 

compiuta, con E Flynn 
Colonna: Anna di Brooklyn, con 
G Lollobrigida 

Colosseo; 11 balio asciutto, con J 
Lewis 

Corallo: Dono d'amore, con Jean, 
ne Dm 

Cristallo; Guardatele ras non toc¬ 
catele. con U. Tognazzi 
Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Delta Rondini: II terrore del bar¬ 
bari. con C. Atanzo 
Delta Mimose: Guerra e pace, 
con A. Hcpbum 

Diamante: Uno straniero a Cam¬ 
bridge. c«n H Krugor 
noria: Il padrone delle ferriere 
Dite Allori: Al Capone, con Rod 
Steigor 

Ertelociss: Il barbaro e la geisha 
F.sprrta: Tavole separale, con R 
Havworth 

Farnese: I ragazzi del juke-box. 
eon T. Dallara 

Faro: La conquista del West 
Dollyuend: Donne all'inferno 
Impèro: l.a tigre di Esehnapur. 

con L. Turrtcr 
Iris: Guardatele ma non toccate¬ 
le. cori ti Tognazzi 
■Ionio: E«terina. con C Gravina 
Leocine: La Maja Desnuda. con 
A Gardner 
Marconi: Valencia, con S Montici 
Massimo: Esterina. con C. Gra¬ 
vina 

Mazzini: Attenti alle vedove, con 
D Dops 

Nasrè: Il romanzo della mia vita 
Viacara: Noi siamo due evasi. 

con U. Tognazzi 
Noverine: La tempesta, con Van 
Hcflin 

Odeon: Il terrore dei barbari, con 
C. Alonzo 

Olympia; Europa di notte 
Ottaviano: Arrangiatevi! con Totò 
Palazzo: Un posto ai sole, con M 
Clift 

Planetario: Femmina, eon Brigit¬ 
te Bardot 

Platino: Occhi senza luce 
Prenestr : Appuntamento con 
deiltto. con S Milo 
Prima Porta: Caporale di gior¬ 
nata. con M Arena 
Puccini: Verdi dimore, eon Au- 
drey Hcpbum 
Regilta: I ladri, con Tota 
Roma: Tempo di vivere, con J 
Gavin 

Rubino: poveri milionari, eon M 
Arena 


Sala Umberto: Il processo di N'o- 
t imborg.i 

Silver Chic: Lo sparviero del ma¬ 
ri. con E Flynn 

Sultano: Il processo di Norim¬ 
berga 

rovere: Riposo 

Tor Sapienza: Bandirlo, con R. 
Mitohum 

Trlanon: Un posto al sole, con M. 
Clift 

Tiiscolo: I peccatori di Peyton, 
eon L. Turner 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: L’erode di Robin Hood 
Bellarmino: La baia del tuono, 
eon A. Ladd 

Belle Arti: lo e il colonnello, con 
D Kaye 

Chiesa Nuova: L'erede di Robin 
Hood 

Colombo: Jeff Blain il Aglio del 
bandito 

Coliitulius: Passo Oregon 
Crlsogouo: Riposo 
Degli Selploni: La schiava degli 
apaelies 

Del Fiorentini: Casa Ricordi, con 
M. Tornii 

Bella Valle: Fabiola, con Michèle 
Rio rgan 

Due Macelli: Avventura n corte 
Delta Grazie: Quo vadis? con R. 
Taylor 

Euclide: La ribelle del West 
Farnesina: Lo sparviero di fuoco 
Gemma: Riposo 

Guaitaltipe: Figaro qua. Figaro 
là. eon Totò 

Libia: Bagliori a mezzogiorno 
Livorno: Il balio asciutto, con J. 
Lewis 

Medaglie il'Oro: Cenerentola, di 
W. Disney 
Natività: Riposo 
Nomentano: Cavalcata ad Ovest 
Orione: Gli eroi delta stratosfera, 
con G. Madison 

Ottavilla: All'inferno e ritorno, 
con S. Haydon 

Pax: La legge è legge, eon Totò 
Quiriti: Il matrimonio, con Silva¬ 
na Pampanini 

Radio: La grande porta grigia, 
con V. Johnson 

Riposo : L'uomo che visse due 
volte, con C. Wehb 
Sala Eritrea: La spada di D'Arta- 
gnan 

Sala Redentore: I cacciatori, con 
M. Brytt 

Sala Piemonte: L'ultima notte a 
Warlock. con H. Fonda 
Sala S. Spirito: La battaglia di 
Rio della Piata 

Sala .Saturnino: Andrea Chènler, 
Sala sessorlaiia: Tempo di vivere. 
Sala Traspontina: L'orgoglioso ri¬ 
belle. con A. Ladd 
Sala Vlgnoll: La becca che so¬ 
gnava. eon M. Schell 
Salerno: Il sergente di legno, con 
J. Lewis 
S. Felice: Via convento 
S. Ippolito : Hanno rubato un 
tram, con Fnbrizi 
Saverta: Riposo 
Sorgente: Nuvola nera 
Tiziano: La lama di D'Artagnan 
Trastevere: I cavalieri delta ta¬ 
vola rotonda, con R. Taylor 
Ulplano: Tramonto di fuoco, con 
J. Dcrek 

Vlrtns: Tra moglie e marito... 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Alba. Brancaccio, Bristol. Cristal¬ 
lo. Roma. Reale, Sala Umberto, 
Tuscolo, Ulplano. TEATRI: Chij 
taf. Delta Muse. Pirandello. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, Satiri. 

AVV ÌSI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 30 


SUPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 


CRAL 
«Una n 

ATAG-IPA - Via 
i. 315.317. 

Prone- 

5) 

VARII 

L 30 

-VSTKOCHIROM ANZI A c Magta- 
ledo ». Aiuta. Consiglia. Amori. 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tofa. 64 Napoli S 4472/N 

7) 

OCCASIONI 

L. 30 

USATI COMPRO: Mobili 
mobili antichi e moderni 
|afe Telefonare 564 741. 

Sopra- 
. Libri 

[ 14) MEDICINA IGIENE 

L. 30 


\RTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impiantì modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno dì cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 30 


ALT PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine ecc- Preventivi gratuiti 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via CImarra. C-B fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono 463.157. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cur» delle 
« sole * disfunzioni e debolezze 
sessuali di ongtne nervina, psi¬ 
chica. endocrina. (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. p_ 
MONACO. Roma. Via Satana 72 
int 4 (P-zza Fiume). Orano 10-12. 
14-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 8 445 131. IAUL 

AM STROM 

lfcXfc % AKIIOSK 

VENEREI • PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 5#4 

Presso Piazza del Popolo 
Tal. 67192* - Ora W» TmX. «-1* 
(AUL mt. 1*-tm m. ttHIÌ 


VsitèsJ mili-Z-". 
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Gli avvenimenti sportivi 


Ripresi i contatti tra la RAI-TV e la Federcalcio 


Solo le protesto degli sportivi 
possono imporre un accordò 

Radiocronaca di Italia-Ungheria intera e teìeregistrasiane dopo l’incontro? - Oggi verrà dira¬ 
mato un comunicato di Agnelli - Interrogazione dì un deputato d. c. - Vita lettera di duecento 
operai della “Fiorentini,, - Due milioni per avere la Mansfield ai “Musichiere „ per dieci minuti 


STASERA PER IL TITOLO EURO PEO DEI MEDI 

| Rubi Scholz affronta 
^“King Kong,, Muller 

b Stasera 'Bob 1 ' Settate tlilemlerà il liloio curbpeo ilei medi 
contro il connazionale Peter Muller detto anche * King Kong * 
per la sua villosità scimmiesca e le lunghe braccia Muller è 
un » cliente * sconcertante: pugile dal rendimento alterno e 
però pericoloso pei la sua aggressività e per il suo impreve¬ 
dibile modo di boxare. Anni fa fllullcr — ricordiamo — fu 
squalificato a vita per aver messo ko sul ring di Colonia... 
l’arbitro Pippow. Il verdetto non gli andava a gemo ed un 
suo sinistro mise orizzontale il noto terzo uomo del quadrato. 
King Kong diede quindi al catch fino a quando, per amnistia, 
tornò a calcare il palco cor- 


Continuano da ogni parte 
d’Italia le proteste degli spor¬ 
tivi e degli utenti della RAI 
TV per la posticipazione del¬ 
la ripresa televisiva di Ita¬ 
lia- Ungheria e per il tenta¬ 
tivo di limitare la radiocro¬ 
naca ad un solo tempo: de¬ 
cine di lettore e di telefona¬ 
te in (|uesto senso sono giun¬ 


te solo il dott. Franchi, il 
Comitato Federale della 
FIGC nel corso del quale 
Agnelli, che dirigo lo tratta¬ 
tive con i pieni poteri, ha 
■«riferito» i suoi orientamen¬ 
ti che sono appunto quelli 
della radiocronaca diretta e 
del film della partita irra- 
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cui la Federcalcio italiana 
dovrebbe seguire l’esempio 
della consorella francese che 
giusto in questi giorni ha de¬ 
ciso di vietare qualsiasi ri¬ 
presa televisiva sui campi di 
calcio francesi. Non et* l’ha 
mica ordinato il dottore di 
imitare i francesi- se i fran¬ 
cesi vogliono gettarsi nella 
Senna sono padronissimi di 
failo come noi siamo padro¬ 
nissimi fli non gettarci nel 
Tevere. 

Intanto a dimostrare come 
Puntazione coatto la RA 1 - 
TV e la Federcalcio si sia 
estesa in tutti gli ambienti 
sfa un’altra jnterjoga/ione 
pi esenta ieri alla Camera 
da un deputato democristia¬ 
no, Poh. Smesio. il quale ha 
chiesto al Presidente de! Con¬ 
siglio cd al ministro Sparlare 
di super e - se risponde n ve¬ 
rità che la prima t ras missio¬ 
ne del ‘‘Musichiere" di que¬ 


st'anno è costata per la sola 
esibizione dell'attrice stra¬ 
niero Jane Mansfield due mi¬ 
lioni di tire. Tenuto conto 
clic l'apparizione sul video 
dcltn divissima americana ò 
durata in tutto dieci minuti 
circa, risulta evidente che so¬ 
no stati pagali 2 'H) mila tire 
al minuto per le sue presta¬ 
zioni artistiche. 

^'interrogante chiede per¬ 
chè nini si sia spesa una ci¬ 
fra così assurda per portare 
davanti alle telecamere una 
attrice nota solo per le sue 
toilette audaci e non si sia 
pensato invece alla risoluzio¬ 
ne del problema che assilla 
milioni di sportivi italiani 
desiderosi di valere alla te¬ 
levisione l'ormnt vicina par¬ 
tita internazionale di calcio 
Italia Ungheria. 

l/interrognnte chiede inol¬ 
tre se non si ritiene oppor¬ 
tuno impartire chiare dispo¬ 


sizioni perchè il denaro dei 
contribuente italiano venga 
speso con maggiore oculatez¬ 
za e con maggiore senso di 
responsabilità - 

Si intende elio non possia¬ 
mo condividere tutto il con¬ 
tenuto dell'interrogazione: 
specie la parte in cui Pori le 
Smesio mostra una singolare 
avversione verso scollature 
che di autlace avevano ben 
fioco. Ma ciò non sminuisce 
l’importanza dell’interroga¬ 
zione stessa: il fatto che an¬ 
che i ile. abbiano ritenuto 
necessario muoversi sulla 
questione conferma che ef¬ 
fettivamente il problema è 
vivamente sentito e maturo 
per una soluzione. 

• • • 

A tarda notte Pageii/M Ita¬ 
lia ha annunciato pei oggi 
un comunicato della Fcdeical- 
cio: sarà quello che gli spor¬ 
tivi attendono con .tu'.a? 


dato. 

Mailer per Scholz è già una 
t'ccc/iiu conoscenza: il 29 giu¬ 
gno 1957 i due si incontraro¬ 
no per il titolo tedesco dei 
medi. Vinse Scholz per k o 
alla terza ripresa. Questa 
rolla. In posta è più alta: è in 


Attesa la rentrée 
di Garbelli 

• Viva è l'attesa per il 
« ritorno • «Il 'Garbelll Do¬ 
po In lunga • pausa • Impo¬ 
stagli (latta commissione 


palio, infatti, la corona con- nunlica eletta Feilerboxe per 

1 * . ... SII nolo Ine rlalilo I 1 il irriti**- 


intentale delle ìHO libbre che x 
ti * parrucchiere per siqno- 5 
ni- ha tolto, da qualche tem- < 
po, al francese Charles Ila- 5 
iiicz Sarà, per gli amanti S 
delta statistica, la seconda z 
volta che Scholz metteva in s 
palio la prestigiosa corona e ^ 
sempre con un connazionale: s 
prima con Wolilcrs ora, ap- «| 
punto, con Muller. S 

Se vittorioso Scholz dovrà «J 
quindi battersi ancora rolon- S 
tariamente e sulle 15 riprese < 
con il mancino francese ? 
Drillo Superato questo osta- s 
colo egli avrà di fronte lo 
ehiillanger ufficiale designa- s 
togli dalVE.B.U.: l’nnghere- S 
se Papp x 


Il noto Incidente alla scHle- ^ 
na, Oarlielll torna al ring x 
per affrontare II « malici- S 
no • ex-rnmplone di Spagna > 
Vlctorf.mo Olivares. Nella e 
stessa riunione l'america- i 
no Douglas affronterà, nel X 
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ANCHE LA NAZIONALE DIPENDE DALL f INCONTRO DI BOLOGNA 

Bologna “Juventus: unn pnrtitn 
che può vnlere un campionuto 

Prove non facili attendono la Roma (a Bari) e la Lazio (contro TAtalania) 


Svìzzera di calcio che avrà 
luogo il 6 gennaio a Napoli). 
A poco vale l’argomenta ri¬ 
portato da altri giornali per 


Mnlt ( . lettere <11 protesta sono giunte alle redazioni del gior¬ 
nali. Nella foto: la riproduzione di alcune di esse fra le Ionie 
pervenute ni nostro giornale, fra cut una flrimitu du 200 
operai della « Fiorentini » 

te alla Federcalcio. alla RAI diala alle 17.15 contro un 

TV ai giornali. Anche al- compenso rii 10 milioni che 

l'Unità sono pervenute tilt- in linea rii massima la TV 

merose lettere — tra le quali <,,11 ebbe disposta a prendere 

l j" :i finmita da 200 operai j cOIlSK ierazione per questa 

della Fiorentini — che ci *, 0 j, a 

sollecitano a continuare la ‘\ , , , . 

nostra campagna. Dal Lee- Resta cosi confermalo che 
cose ci è giunta notizia di solo le proteste di tutti pos¬ 
tina petizione iti cui è dotto sono decidere la soluzione 

tra l'altro che i firmatari del problema in modo sod- 

si ripromettono di esamina- disfacente e una volta por 

re le possibilità legali csi- tutte: bisogna irradiare la 

stenti al fine di fare con- ripresa televisiva diretta di 

crctamcnte sentire alla RAI Italia - Ungheria e bisogna 

TV che ò tempo di finirla con assicurare analoghi servizi 

tl dispotismo c con tl piu f)C1 ( p, OSS j„,j avvenimenti 

volte dimostrato disprezzo sportivi di interesse pubbli- 

verso cht m/tne pupa e man- * . u- imiin 

* :. „ . » t> a 1 'tm/ //» rtne* i co («1 cominciare un Italia- 

In ™.h» G . ‘ "7? 

Il peso avuto da queste l»°go d 6 gennaio a Napoli), 

proteste è stato sensibile, A poco vale l argomento ri¬ 
tanto da costringere i diri- portato da altri giornali per 

genti della RA 1 -TV e della -- — —- 

Federcalcio a riprendere le 
trattative interrotte con po- 

sizioni «ammorbidite- da f 

ambo le parti secondo quali- | | ■ I ■ 

to ei ha detto ieri un alto 

funzionario di Via Allegri. m ■ 

Che le proteste degli spor- Sj & 

ti vi e degli utenti della CvVB^^ d ® 

RAI-TV c le numerose inter¬ 
rogazioni presentate in Par- - 

lamento da deputati e se- 1 11 1 

natorì abbiano costretto i || presidente della Lega $ 
due Enti a rivedere le loro ...... , 

posizioni e tentare un ac- che ì biglietti per Italia 

cordo può essere considera- _ 

to un primo successo, ma 

non ancora un successo sod- (Dalla noatra redazione) 

disfacente perchè la base - 

sulla quale hanno discusso FIRENZE. Iti — Il presidente 
ieri i dirigenti della RAI-TV della Lega professionale, dut- 

o tirila Federcalcio è stata »«.r Arti mio Franchi e occu- 

. 1In ii j: ...Jmi.r/imm patissimo con I organizzazione 

quella di una r.irtimronnta „ Vl ., u jita dei biglietti di 

diretta intera 0 ni una - re- Haiia-Unglieria e «bloccarlo» 

gistrazione - televisiva da n ,. n e slato facile, ma alla fi- 

trasmettcre dopo la fine del- ne ci siano» riusciti¬ 

la partita. E’ chiaro clic un — Perché i biglietti di Italin- 
accordo di questo genere non Ungheria costano cosi cari? — 
w*..K „ 1, . nnr iivi ohhinmo chiesto a Itniciapclo 

può soddisfare gli sport 1\1. , dirigente. 

e tanto meno gli utenti del- _ ,, rr co<» — ci ha 

la T.V. (che pagano fior di risposto — delibo precisare che 

biglietti da mille ogni anno) 11 prezzo del biglietti non e 

i quali vogliono vedere la stato fissalo da me. ma dallo 

ci uinran. Intero Consiglio Federale. C o- 

partita mentre si st.i giocati- nil „„ |lIP SOII „ P | f „, mfn tf d ac- 

do e non dopo quando l,i r ordo con lei che i prezzi sono 

conoscenza ci e 1 risultato ••esosi”, pero II Consiglio *>- 

svuota la trasmissione di deralr ha preso questa declsto- 

gran parte dell'interesse. oc riferendosi ai prezzi che ap. 

plica la Fiorentina In occasln- 

Senipre ieri sera dopo il „ P delle grosse partite. Posso 

- colloquio - fra i dirigenti dirle solo che sono riusrlto ad 

della RAI-TV e della Fcder- ottenere ili far mettere In sen- 

caleio. colloquio che avrà un dita ,,,, rl ,> f r A 7 V’ .LVL°rNi vT r 

_ . ’ _- possessori «I tessere E» \t- 

seguito entro mereoledì. >1 e Sempre eirra I prezzi sarà 
riunito in via Allegri, assen- ( , Pnr i nirr presente che la Fe- 


Tnlto l’interesse dell'otta¬ 
va giornata del girone di an¬ 
data è accentrato su una par¬ 
titi!, una sola partita e nulla 
piu: l'incontro di Bologna 
che vedrà i rossoblu secondi 
classi finiti opposti itila loti— 
datissima Juventus di - mi¬ 
ster Fint -. 

Si tratta in effetti di un in¬ 
contro che potrebbe valere 
tutto un campionato: se t 
bianconeri dovessero vincere 
nonostante l'assenza di fìoni- 
perti l'ipoteca della Juventus 
sullo scudetto dovrebbe con¬ 
siderarsi notevolmente raf¬ 
forzata. tanto da far ritenere 
pressocchè conclusa la lotta 
per lo scudetto Specie poi se 
l'inter dovesse confermarsi 
in cattiva forma anche con¬ 
tro la solidissima Spai, e se 


pei 1 imissimi avvenimenti il Mtlan non riuscisse a su- 
sportivi di interesse pubbli- p erare il gravoso ostacolo 
co (a cominciare da Italia- costituito da un Padova in n- 
r-..» — j. —1_:_ presa c sempre temibile tra 

le mura amiche (ne sa qual¬ 
cosa la Roma!). 

hi tal caso che ini porte re b- 


Franchi favorevole 
alle trasmissioni 

Il presidente della Lega semi-professionale riconosce 
che i biglietti per Italia-Ungheria costano troppo 


PiefrangeK e Sirola 
vittori osi a P adova 

PADOVA. 13 — AI Palazzot¬ 
to dello Sport, presenti 1500 
spettatori. ha avuto inizio 
questa sera l'incontro di ten¬ 
nis Italia-Polonia valevole p r 
i quarti di finale delia coppa 
del Re di Svezia 

Il primo singolare ha mosso 
di fronte l'italiano Pietrat»geli 
M Ganorek II pronostico net¬ 
tamente favorevole all'azzurro 
ha trovato piena conferma nel 
risultato 11 campione d'Iialia 
si é infatti aggiudicato tutti c 
tre i sots col punteggio di 6-1. 
6-4. 7-5 La superiorità dell'Ita¬ 
liano è stato fm troppo evi¬ 
dente e si 0 concretata special¬ 
mente grazie al suo gioco di 
rovescio 

Ga«iorcl«. che è apparso sol¬ 
tanto un discreto giocatore, ha 
avuto a metà del secondo set 
un ritorno che ha costretto 
Piet rango li ad impegnarsi a 
fondo per vincere al decimo 
game. 

Nel terzo ed ultimo set il 
successo del romano e stato 
ancor piu»* contrastato e Pie¬ 
tra ngeti ha dato piu volte se¬ 
gno di nervosismo 

A tarda sera si è disputato il 
secondo incontro ehe ha \isto 
la contrastata vittoria di Sirola 
su Skonccki per 4-6, 4-6. 6-4. 
6-1, M 


(Dalla nostra redazione) riguarda 1 tornei sotto la mia 
_ giurisdizione, cioè la serie *C». 

.... ,, . .... , Ì>o già pensalo ad allinearmi 

FIRENZE, U — Il presidi lite seria « A la « li » non 

della Lega professionale, dot- milr,» sostare in quanto 11 que- 

tor Arti mio Franchi e occu- p j ( , campionato partecipano 20 

patissimo con I organizzazione «miadre 
!• la vendila dei biglietti di 

Italia-Ungheria e « bloccarlo » . , , rr <l";Hd» riguarda la rvrn- 

non è stato facile, ma alla fi- »'ialr teletrasmissione dell in¬ 
ni- ci slamo riusciti. - 

— Perchè i biglietti di Italia- 
Ungheria costano cosi cari? — 
abbinino chiesto a bruciapelo 
al dinamico dirigente. 

— Per prima cos» — ri tia 
risposto — delibo precisare clic 
il prezzo del biglietti no' 1 è 
stato fissalo da me. ma dallo 
intero Consiglio Federale. Co¬ 
ni murar. sono pienamente d'ac¬ 
cordo con lei chr i prezzi sono 
•■esosi”. Pero II Consiglio Fe¬ 
derale ha preso questa decisio¬ 
ne riferendosi ai prezzi che ap¬ 
plica la Fiorentina In occasio¬ 
ne delie grosse partite. Posso 
dirle solo che sono riusrlto ad 
ottenere di far mettere In \eli¬ 
dila un prezzo ridotto per i 
possessori di tessere F.N \l-- 

Sempre circa I prezzi sarà 
bene tener presente che la Fe¬ 
derazione Calcio \l\r solamen¬ 
te sugli Introiti, chr Ir deriva¬ 
no dagli incoili ri Internaziona¬ 
li poiché I proventi del Toto¬ 
calcio xengono ripartiti atte so¬ 
cietà. come del resto alle socie¬ 
tà. attraxerso le varie soci, 
sentono restituite le tasse di 
Iscrizione ». 

— E sullo decisioni riguar¬ 
danti alla rollo «• alla TV ro¬ 
sa può dirci'’ 

— Per la ripresa telex islsa 

pn-sn dire che neirrilfima riu¬ 
nione il Consiglio Federale ha 
deriso di d»rr mandato atto 
stesso presidente Aenrlll di 
»ra*tare con I dirigenti delta 
IMI-TV e. quindi, personal¬ 
mente non posso Interferire su 
una derisione presa. Cnmnn- 
one. la mia opinione è rhe non 
x-eo 0 per quali ragioni non si 
debba trasmettere l'Incontro, 
indie se dex'o riconnsrere ehe 
la trasmissione telrxlslxa incl- 
derehhe sutt, Incassi delle *0- „ (RAXcm 

nflà minori ». _ ___ 

.1 l! VrT ' 'entro, pur non conoscendo in 

«I nomi ali incontro non si po* trt 1-, 

irebbero sospendere anche l q , u f''° ^ nm , rn '° ,r ‘!l! . 

campionati minori’ residente, posso dirle che 

una trasmissione filmata ei.n 

— Personalmente pen«o che inizio alte ore 17.15 non nuo- 
anebe | campionati della I.r- eerehhe a nessuno, 
ga dilettanti potrebbero essere .. . .. .. 

sospesi anche se dobbiamo te- 4»là che stiamo parlando di 
ner presente che questa so- riprese filmate, nel ca»o clic 
•.pensione comporterebbe un la- vfn ** troxato un accordo, si 
xoro Immenso; | calendari *0- doxrebhe cercare di exitarr gii 
no st'tl stilati In maniera tale commessi In occasione 



br se la Fiorentina' ritornas¬ 
se a fianco delle prime con i 
due punti che dovrebbe fa¬ 
cilmente togliere ad un Pa¬ 
lermo solido tua poco prolifi¬ 
co all'attacco? (a meno che 
il probabile Innesto di Arce 
non trasformi 1 rosancrn s'tn- 
tcnde: oliò allora le difficoltà 
per i viola sarebbero mag¬ 
giori 

Che importa, dicevamo, se 
la Fiorentina tornerà ut ter¬ 
zo o quarto posto, quando 
dovesse mantenersi invariato 
l'attuale distacco di sei pun¬ 
ti tra i viola ed 1 biancone¬ 
ri, quando anche le altre :n- 
scguitrici fossero maggior¬ 
mente distanziate? E’ eviden¬ 
te dunque chr bisogna pun¬ 
tare tutte le speranze su una 
vittoria del Bologna: ehe in 
realti) non può considerarsi 
del tutto improbabile. Perche 
se è cero che anche contro 
la Fiorentina la Juventus ha 
dato spettacolo di forza, di 
solidità, di bei gioco anche, 
però è anche vero che il Bo- 
logna di questa prima parte 
del campionato non è stato 
da meno. Allasio e Pilmark 
hanno forgiato una squadra 
solida c bene organizzata in 
difesa, massiccia cd elastica 
al tempo stesso a centro cam¬ 
po, e abbastanza prolifica 
anche all'attacco, sebbene si 
limiti al contropiede basalo 
su un paio di giocatori. 

Diimiue .saranno di fron¬ 
te lincile due concezioni 
diverse di gioco: la ma¬ 
novra aperta, nriosn e spet¬ 
tacolare della Juventus c 
la difesa chiusa con retori 
contropiede del Bologna. Ma 
non si creda che Allasio vo¬ 
glia esnspcrnre per l'occasio¬ 
ne la sua tattica difensiva ri¬ 
petendo l'errore in cui è in¬ 
corso Canaglia a Tonno (lo 
stesso Bernardini a suo tem¬ 
po aveva capito che limitar¬ 
si a difendersi contro la Ju¬ 
ventus sarebbe un suicidio c 
nulla più: la Juventus non si 
può fermare nella propria 
area di rigore, bisoana fer¬ 
marla n centro campo, co¬ 
minciando a tagliarle i rifor¬ 
nimenti ). 

AItnsio infatti ha dichiara¬ 
to esplicitamente che punte¬ 
rà sulla velocità e suli'ele- 
nicnto sorpresa, che attacche¬ 
rà a spron battuto e che in¬ 
vece di preoccuparsi di snr- 
vcqharc strettamente Char¬ 
les. Strori, Xtcolè c compa¬ 
gnia bella cercherà di impe¬ 
dire che vengano lanciati 
Come si vede Allasio ha im¬ 
postato bene i suoi pianr bi¬ 
sognerà vedere ora se sarà 
assistito dalla buona fortuna 


rà decisiva anche per ia for¬ 
mazione delle due nazionali 
che giocheranno il 2 S a Bu¬ 
dapest ed il 29 a Firenze ri¬ 
spettivamente contro l‘Un- 
ghcria B e l'Ungheria A. Lu¬ 
nedì infatti verranno dira¬ 
mate le convocazioni e mer¬ 
coledì arra luogo l'unico al¬ 
lenamento. al solo scopo evi¬ 
dentemente di controllare le 
indicazioni raccolte in pre¬ 
cedenza 

Sarà dunque una naziona¬ 
le strettamente legata alle vi¬ 
cende del campionato. Per 
cui si capisce come Mocchet- 
ti sia tornato sulle sue prece¬ 
denti intenzioni r si sia 
orientato verso un blocco ju¬ 
ventino per la nazionale A 
(Castano. Sarti. Emoli. Cer- 
vato, Nicole, Romperti) in¬ 
tegrato da Buffon. (ìiinrnac- 
c». Mariani. Loyarono c Cor¬ 
so Per Io B si pnrto murre 
di una formazione del gene¬ 
re: Panetti: Vincenzi. Gatti; 
Mazzoni. Janich. Colombo; 
Mora. Rosa. Bnghcnti, Cam¬ 
pana. Barison. Ma come ab- 


1 match-rimi, l'altro spaglio- S 
lo (iarda. Quello di Gar- S 
tifili sarà naturalmente un z 
importante collaudo. Il pii- c 
gilè si è allenato scrupolo- < 
saturnie iuleiidcntln dare S 
(limosirazione della sua ri- ? 
trovata efflclen/a e il «1)1011- c 
1 dm» » oilvnrcs è appunto s 
s un avversario capace di ini- S 
S pegnarto e collaudarlo a > 
) dox’cre. ? 

« 011 ■ Principe » di Milano ^ 
c riaccenderà Ir sue liiri II 2 S 
5 dicembre. Fon ogni proba- S 
S bilità. per non «lire certa- ? 
<* niente, saranno x’iste ali'npe- c 
s ra alcune tra le firme piu S 
S autorevoli ilei boxine sar- S 
do. Si parla infalli ili Man- ? 
z ra. Altana e Tito ninne/, ? 
1 0 Snliiiiions e Piedini hall- ( 
s no stretto un patto ili ami- S 
s dzln e di alleanza. L’accor- ^ 
z do è stato trovato — trami- <* 
«| te il manager Branditili — <1 
S il giorno successivo al umidi S 


btumo detto opni decisione ^ ie il manager Ilraneliinl 
verrà lasciata al campionato, s 11 giorno successivo al 111:1 
per cui non sono da escili- J* 
dersi sorprese. S 

Sorprese e ripensamenti J* 
invece non dovrebbero aver- ìj / 
si sui problema della condii- J* 
zinne delle nazionali. Si so- Z - 
no concitisi infatti in questi S 
giorni i lavori della speciale 
commissione incaricata di 5 
studiare il riordinamento del < 
settore: si sono conclusi con S 
tin nnllu di fatto dato che \ 
non si è potuto nemmeno S 

una Commissione Tecnica o s 

un Commissario Unico (la ^ itollo-Giirox. Solomuns 
scelta si potrebbe fare solo s Ficchiti organizzeranno si 
dopo aver conosciuto il no- 5 so . assieme: In Sardef 

Tt C , toP™ 0 ™ 1 '** M i ranno sia" più utUe èd' 

dubito del Consiglio Federa- > mussante. I,a prima 1 
le). Per cui si capisce che c nionr. è probabile, la vf 
conterò solo la parola di ? ranno in giugni» a Cagli 


o s Piccian organizzeranno spes- 
. S so assieme: in Sardegna. 
S nel... Perii o dove pense- 
? ranno sia più utile ed in- 
- < irressante. La prima ritt- 
e < iilone, è probabile, la vare- 
[i S ranno in giugni» a Cagliari. 


Agnelli ormai: c le intenzio- s forse metteranno in carte - ? 

ni di - mister F.nt - si cono- S lonp ,a rivincita Ro'to-GII- < 
m ut - mister Hat - si cono- ^ „ „ ttolo rllropro < 

scono gol da tempo. Cosi c ,| Pi S 

possiamo prepararci sin da £ Nella foto in alto GARI1F.L- ^ 

ora a salutare il C-T. Moc- ( LI c in quella in basso x 


chetti... 


DOUGLAS 


ROBERTO FROSI 


basso x 

'•AAAAA 


LA ROMA A RARI ANCORA SKNZA RKRNARDIN 

Tornano Giuliano e David 
in campo fra i «giallorossi» 

Bernardini sceglierà oggi i « convocati » per rincontro con 
l’Atalanta - Tozzi migliora ma non potrà giocare domani 


Funi ha dox-uto rivedere 
ancora una volta i suoi pia¬ 
ni. Il trainar gialtorosso, in¬ 
fatti. dovrà ancora una volta 
fare a meno di Bernardin 
colpito nelle ultime «re da 
un attacco di Rastrite. Altre 
novità jjtalloros.se sono i rien¬ 
tri in squadra di Giuliano 
(che' sara allineato nel discu¬ 
tibile ruolo dt terzino sini¬ 
stro* c di David al quale ver¬ 
rà affidata la maglia nume¬ 
ro 10. In conseguenza di que¬ 
ste novità Za gl io tornerà a 
giocare a mediano in coppia 
con Guarnncci e Losi man¬ 
terrà il ruolo di centromc- 
diano. Ecco, dunque, la for¬ 
mazione che al » Vittoria » 
affronterà i * galletti * ba¬ 


resi; Panetti; Griffith. Giu- Oggi pomeriggio partiran- 
liano; Zaglio. Losi. Guarnite- no per Bologna, dove al Co- 
ci; Orlando. Pestrin. Manfrc- munale incontreranno la 
dini. David, Selmosson. Tra squadra locale per il Torneo 
i convocati figurano anche De Martino, i seguenti gioca- 
Cudicini. Castellazzi. Lojodi- tori: Pezzullo. Macrino. Ac¬ 
ce e Ghiggia. il quale ultimo, tis. Fagni. Riccioni. Vignoli. 
non scenderà in campo a cau- Joan. Pinna, Bui. Moroni, 
sa dello stiramento aU'tngui- Mozzetti e Mancini. 

ne. stiramento non riscontra- --—— 

to. però, dal medico sociale. Levo pesistica 

Bernardini, invece, a cau- _||- D M «: 

sa della carenza di elementi. Olia Borgo rTOTI 

non ha ancora annunciato la L a Borgo Prati, alto scopo di 
formazione da opporre all A- propagandare ed incrementare 


talanta: crediamo tuttavia di 
sapere che sarà la seguente: 
Gei; Molino. Del Gratta: Poz- 
zan. Janich. Prini; Mariani, 
Visentin. Ruzzimi. Franzini. 
Bizzarri. 

Ieri mattina i giocatori 
della Roma si sono radunati 
regolarmente al * Tre Fonta¬ 
ne «. ma a causa de) cattivo 


sognerà vedere ora se sr.ra CAMPIONE ne ». ma a causa de) cattivo 

assistito dalla buona fortuna • *- *»»-»»»•» w limiiarp 

... ,ii questa fdiimin.»: inchiesta sui tempo, hanno dovuto limitare 

i-,,!«•.(« italiane « Non solo ia na- la loro preparazione alla sola 
fi prnnrdmma è completa- zinnale è balbuziente-, di Aido lezione teorica impartita lo¬ 
to poi da una scric di incon- Uardcll» - Soltanto Venturoni e ro Foni e concernente al¬ 
tri abbastanza interessanti Trape all'altezza di Battiim c Mo- cun „ delucidazioni sul gioco 

tra i qual, spicca la difficile tanto"Anqul-iu Z-rTcon duè praticato in questi ultimi 
trasferta della rmnorata for- «|, Mano Fegati . Era in tempi dalla squadra del Bari, 

mortone giatlorossa allo sta- ritardo’ l'orologio dei francesi, d» Successivamente allenatore e 
dio delta Vittoria (ennesimo Arnaldo Verri - Rsbot sultano et giocatori si sono recati in se- 
derbu del sud incerto cd diverte, di Vittorio Sirtori - Un- ^ p er ascoltare una bonaria 
equilibrato come t preceder- à-' L t l 1 , ^ rT1 in ,' f 1 3 Roberto d • predica . del presidente ge- 

fi) e il derbp della t.antcr- ] norlI .e* Vera, di Giorg.o Boi- nerale Gianni, il quale ha 


la pratica del sollevamento pe¬ 
si. indice ed organizza una « le¬ 
va pesistica » riservata al gio¬ 
vani che abbiano già compiuto 
il 16 anno di età 
Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi al sig. Zambcili Um¬ 
berto. Direttore della Sezione 
■li Atletica Pesante delia Borgo 
Prati, presso la sede sociale in 
V i a Tommaso Campanella 
(Trionfate), tutte le sere, dalle 
ore 13 alle 2L 


CContUmazion e di lla 1. pagina) 

blema del rispetto del Con¬ 
cordato ed esiste in pari 
tempo quello di una revisio¬ 
ne bilaterale di alcune sue 
norme, in un senso che non 
interessa soltanto i cittadini 
di orientamento laico ma 
proprio gli stessi cattolici; il 
cui effettivo inserimento nel¬ 
lo Stato moderno è ostaco¬ 
lato anziché favorito (con 
danno della stessa pace re¬ 
ligiosa) dal persistere di for¬ 
me storicamente superate nei 
tapporti tra Stato e Chiesa 
per lo meno in alcuni campi. 

Ha destato interesse, in 
proposito, che l’organo della 
Azione Cattolica, Iniziativa, 
pubblichi proprio in questi 
giorni un articolo del presi¬ 
dente dell’A.C., Mattarello, 
nel quale e detto: «Se co¬ 
loro che operano a qualun¬ 
que livello nel campo polì-! 
tifo agissero in modo da 
compromettete i beni supre¬ 
mi della civiltà cristiana, o 
da permettere che nella legi¬ 
slazione del Paese si intro¬ 
ducessero istituti che la mo¬ 
rale cristiana condanna, noi 
saremmo tenuti ad elevare 
la nostra protesta*. L’allu¬ 
sione al divorzio è traspa¬ 
rente. 

In una lettera a Paese Sera 
il consigliere delegato della 1 
Fedetazione nazionale della 
starnila, Leonardo Azzarita . 1 
precisa la parte da lui avuta 
nel progetto di convocazione 
di un congresso mondiale 
della stampa. Anche su tale 
progetto si sono volute infat¬ 
ti suscitale polemiche, in 
collegamento con la questio¬ 
ne delle dichiarazioni di 
Gronchi, e i dimissionari 
della FNSI ne hanno tratto 
pretesto per il loro gesto. 
Azzarita conferma di aver 
avuto il proposito di ripren¬ 
dere i sondaggi per tale in¬ 
contro tra i giornalisti (Fogni 
parte del mondo, di averne 
dato comunicazione al Con¬ 
siglio nazionale della stampa, 
e di avere ascoltato in que¬ 
sta sede le riserve di Cin¬ 
cone. Non ci fu dunque nes¬ 
sun « fatto compiuto *. af¬ 
ferma Azzarita. E d’altra 
parte, quando la questione 
fu sollevata nel corso del 
noto incontro col Presidente 
della Repubblica, quest'ulti¬ 
mo augurò che l’iniziativa 
potesse avere « felice attua¬ 
zione >. muovendo solo qual¬ 
che osservazione circa la 
data. Azzarita conclude ri¬ 
badendo di ritenere « il 
momento propizio » per il 
Congresso mondiale della 
stampa. 

IL C.C. SOCI ALISTA 

(Continuazion e th ilia 1. pagina) 

oc. II segretario del Movimento 
giovanile, compagno Balzami», 
al termine dei lavori ha affer¬ 
malo elle « la decisione ilei C.C. 
non tiene conio ileirorieiiiamen- 
10 deH’80% dei giovani sociali- 
■ui». La quc.-iiotic dovrà essere 
ciumui,pie sottoposta al Congres* 
*.0 del Movimento giovanile. 

CONSIGLIO NAZIONALE E DI¬ 
REZIONE DELLA D.C. Dopo io 

nomine elTcUttatc dai gruppi 
parlamentari, la composizione 
del Consiglio nazionale della 
D.C. può essere schematizzata 
rotile segue: 78 domici, 37 Tao* 
fniiiani, 9 sindacalisti e aclisti 
(Rinnovamento). 7 seelbiani. 4 
andrrolliani, 3 Hi finse , 2 n no¬ 
tabili », 2 incerti. I fanfaniani, 
come si sa, hanno deciso di ac* 
celiare l’invito ad entrare nel¬ 
la direzione pur senza assume¬ 
re incarichi. K»si hanno condi¬ 
zionalo tuttavia la loro adesio¬ 
ne ad un « chiarimento stilla lì¬ 
nea politica del partito»: in 
proposito FanTani avrà stamat¬ 
tina un colloquio con Moro. La 
finse preciserà il suo atteggia¬ 
mento martedì prossimo. 

La direzione del PLI ha an- 
rlt’essa chiesto alla DC una 
chiarificazione, giacche — os¬ 
serva ima mozione — qualche 
settore di quel partito accentua 
le proprie simpatie per il P5I, 
alimentando in tal modo peri¬ 
colosi equivoci. 

Intanto — come era sialo 
preaniitinriaio al Congresso di 
Firenze — il rentro c la de* 
»lra della DC hanno dato cor-o 
alla proposta dì abolire lo scru¬ 
tinio segreto nelle votazioni par¬ 
lamentari. Un progetto diretto a 
modificare in questo senso il 
regolamento della Camera è ala¬ 
to presentalo dal d.e. on. D'Am¬ 
brosio. l’ale la pena di notare 
rhe questa proposta, formalmen¬ 
te rivolta a evitare il fenomeno 
dei n franchi tiratori » (c molto 
concretamente Irsiva dei diritti 
r della libertà di coscienza dei 
parlamentari), viene sollevata 
proprio dai settori da cui usci¬ 
rono, a «ito tempo, i « franchi 
tiratori ». 


FRANCIA- 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

don. Le intempestive dimis¬ 
sioni di Dclbcqtte bornio in- 
crinatc la posizione di Soli¬ 
si clic; ma, da ttn mese a 
ques'a parte, Soustclle ha 
saputo riprendersi e la sor¬ 
da lotta è di nuovo in cor¬ 
so. Questa lotta esprime, 
con il pretesto dell’Algeria, 
le contraddizioni tra le due 
componenti principati del 
partito: quello che vuole li¬ 
mitarlo, per ora, a una fun¬ 
zione di sostegno elettorale 
del generale De Cattile c di 
obbedienza al potere esecu¬ 
tivo, imposta dot finanziato¬ 
ri del grosso capitale; e 
quello che tende a sviluppa¬ 
re nell’UXR la vocazione di 
partito fascista e quindi ave¬ 
re una base di massa, con 
adeguata autonomia. 

Se l'IJNli non si è ancora 
data un programma è per¬ 
chè tl capituUsiro francese 
non ha ancora bisogno di 
cedere alht necessità di la¬ 
sciare sviluppare nel porti¬ 
lo di maggioranza la riser¬ 
ia sempre pronta del movi¬ 
mento fascista. Il relativo 
successo della politica di 
Pinati e l’titsuf/icienfe uni¬ 
tà deU'npposizinnc di sini¬ 
stra consentono anzi al co- 
pitalismo francese, conti¬ 
nuando ancora la guerra di 
Algeria e mantenendo bloc¬ 
cati i salari, ili limitare gli 
effetti della recessione r di 
compensare in qualche mo¬ 
do i sacrifici imposti al ce¬ 
to medio parassitario. La 
minaccia è tuttavia sempre 
latente. Basterebbe nu’nr- 
cent nazione di squilibrio 
nelle contraddizioni della 
politica gollista (per effet¬ 
to, ad esempio, di una onda¬ 
ta di rivendicazioni socia¬ 
li) perchè il programma 
delVUNR si possa precisare 
di colpo conte un program¬ 
ma fascista e Soustclle pos¬ 
sa prendere apertamente le 
redini del partito. 

Per ora, a Bordeaux, si ha 
il segretario Chalandon 
pronto a dimettersi e la 
scelta sembra aperta fra tre 
soluzioni: quella di respin¬ 
gere le site dimissioni o di 
sostituirlo con Frcg: quella 
di creare una direzione col¬ 
legiale ristretta o ancora 
quella di una direzione col¬ 
legiale allargata. Nel terzo 
caso anche Soustclle fareb¬ 
be probabilmente parte del¬ 
la nuova direzione 

Intanto, il processo di svi¬ 
luppo dell’unità delle sini¬ 
stre segna un altro punto di 
considerevole importanza al 
proprio attivo: la federazio¬ 
ne (lei PCF di Scine-ct-Oi- 
sc (una delle prime di tut¬ 
ta la Francia) ha trovato 
l'accordo con le federazioni 
del PSA c dcll’ÙGS e con 
gli organismi della CGT, 
del Movi tri ento della 
pace e della Federazione 
della educazione nazionale 
dello stesso Dipartimento, 
per sviluppare un'azione 
coordinata per la pace in 
Algeria. In un comunicato 
comune si rivolge un appel¬ 
lo a tutti i repubblicani per¬ 
chè sia rafforzata una lotta 
unitaria capace di imporre 
al governo la fine della 
guerra attraverso le tratta¬ 
tive con il G.P.R.A. 

L’attesa per una reazione 
ufficiale alle dichiarazioni 
di De Gaulle da parte dei 
dirigenti del FLN è sempre 
viva; e nel frattempo circo¬ 
la a Parigi la voce che da 
mercoledì, ossia dal giorno 
successivo a queste dichia¬ 
razioni. si trova a Tunisi cd 
è in contatto con il GPRA, 
l’ex presidente dell'Assem¬ 
blea algerina Abdcrraha- 
man Furcs. ufficialmente 
inviato dall’Elise o per un 
contatto preliminare e se¬ 
greto. La missione affida¬ 
ta a Farcs sarebbe quella 
di fornire agli algerini ulte¬ 
riori elementi di garanzia 
per indurli a venire a Pa¬ 
rigi. Ad Algeri, contempo¬ 
raneamente, gli « ultras » 
hanno preso una nuova ini¬ 
ziativa sul piano politico co¬ 
stituendo un « Comitato di 
intesa dei movimenti nazio¬ 
nali > che riunisce l’ala 
estrema di tutti i gruppi at¬ 
tivisti algerini. A questa 
iniziativa si aggiunge il 
lancio, ad Algeri, del «Ras- 
scmblement pour VAlgcrie 
frangaise > di Bidault e Du- 
chet. Le forze del fascismo 
colonialista si coalizzano, 
ma non sembrano essere più 
potenti come al momento 
del 13 maggio. Lo stesso 
Snustelìc -— rendendosene 
conto — si è pubblicamente 
dissociato, ieri, dalle attivi¬ 
tà più spinte dcW’estremi- 
«mo algerino. 
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na Tra Genoa c Sampdorja j ani 
(con i b’.ucerchiaU favoriti: su 

vie «urenti ai colpi gobbi di 
Correr!) Al l'omero invece 
il Napoli cerea la prima rif- * 5 * v 
rortu ca<«J,nga contro un ar- 


IL CAMPIONE 


1 r» vendila «la lunedi. Giuseppe 
Signor» g. udiva gli incentri dt 
\nienti e Bc/zano - Le gambe di 


Il doti. FRANCHI 

contro, pur non conoscendo In 
quoto momento te intenzioni 
«lei Presidente, posso dirle che 
una trasmissione filmata c«.n 
inizio atte ore 17.15 no»» nuo¬ 
cerebbe a nessuno. 

Già che stiamo parlando di 
riprese filmale, nel ca»o che 
venga trovato un accordo, si 
doxrebhe cercare di exilare gli 


rersono scorbutico come il Roìio non hanno piu scatto, di «quadro minori, po:. gl: 
l.aneross 1: per cu» è difficile Mario Mmini Una nuova pun- nmi-os etallorossi partiti 
prevedere se , partenopei ^ ÌV'^/r^o-fs mattina, disputeranno at 

rtnret t-zititi/n n/>l Iftrn ìntf'flffl ^ICLflTIO «tal.APIO * Il BjrCOliOn^ _^ «_• ...4. — — .4 


riusciranno nel loro intento. 
pur avendo provveduto a raf¬ 
forzarsi con l'ingaggio di 
uno . psicoanclista Infine ad 
Alessandria i onp 1 faranno 
ah onori di casa all'Udinese 


lè troppo forte per no; . Coppa 


confermato ai giocatori che 
se batteranno il Bari avranno 
un buon premio-partita e sa¬ 
ranno esentati dal pagare la 
multa 

Per quanto riguarda le 
«quadre m-.nori. po:. gl: ju- 
niores gtallorossi. partiti ieri 
mattina, disputeranno anche 
essi a Bari una partita per 


Italia -Tonno e Venezia ancora il campionato del Trofeo De 
|in corea- Martino. 

| SuU'attuaiità de clan biancoazzurro. si 

Il CAMPIONE ha notizia di un migliora- 
...... . , , , mento generale delle condi- 


IL CAMPIONE 


Iìux^entus-rVòreiiTma 1 -'illwD'atc**I «oru fisiche degli infortunatL 


da ex Ilare ir eoneomilanze con 
gli Incontri di dixislone supe¬ 
riore ed Inolire. come s-,prà. a 


detta parlila di Praga: chi ha 
visto (una la partita per tra- 
1 missione si sarà accorto che 


fehhraio tali campionati ossee- nel primo tempo sembrava rii 
xano un mese di sospensione assistere art lina vecchia scena 
per II Torneo delle Regioni che vomica di Ridottivi" ». 
si svolge a Roma. Per quanto u C. 


re due punti che potrebbero 
rivelar <1 preziosi nel prosie- 
otto del campionato, ai fini s u 
della salvezza, specie perchè 
ottcnuri ai danni dt una pro¬ 
babile rivale: al Flaminio poi I,,t! » 1 
la Lazio cercherà di tornare ‘Togi 
alfa riftoric contro FAfaZnn- 
fa (ma si farà sentire Ves- ì 

senza dt Tozzi..). * rI , 

La giornata d, domani sa- derno, 


colon e commentate da Febee Tozzi compreso. Ieri mattina 
Borei Bernardini ha potuto fare al- 

Su lenarc solo quattro titolari 

IL CAMPIONE «Molino. Dèi Gratta. Vtscn- 

4 , tm. Bizzarri> e solo questa 

P V * mattina dono l a seduta che 

la domenica. . . . 


IL CAMPIONE 



Leggete 

IL CAMPIONE 


si terrà all’Acquacetosa. lo 
allenatore biancoazzurro sa¬ 
rà in grado di fornire i no¬ 


li eettimanaLe dello eportivo mo-| mi dei convocati per la par- 
derno. I tita contro l'Atalanta. 


». * - ciSV* 1 4U* / . , 

Vivo surresSo di pubblico e 
Neri » ai Salone di Torino, 


». .*>— T"'s 1 ■/- ; v5 

di critica ha ottenuto I'aato-b otti glia deila Società - Minerai 
per l'eleganza della linea e per il felice effetto pokWleltarlo 
di eccezionale originalità 
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Sabato 14 aorenibf 


Inumane condizioni alla C.I.S.A. di Napoli 

Otto ore correndo attorno 
a 5 0 metri di macchina rio 

Lo sciopero continua - Sprezzante atteggiamento del prefetto 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

NAPOLI, 13. — Negli stabilimenti della CISA-Viscosa di Napoli-S. Gio¬ 
vanni alcuni anni fa ci si accorse che l’aria aspirata dall’esterno e immessa 
nei vari reparti rovinava la produzione. Le « focacce » di rajon risultavano 
screziate di nero. L’atmosfera, in quella zona della città, è inquinata dal fumo 
delle fabbriche e gli impianti di aria forzata se la «succhiavano» così, allo 
stato naturale, compromettendo la salute degli operai e la qualità del pro¬ 
dotto. All'inconveniente è' 
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stato rimediato aspirando 
l’aria non dall’esterno ma 
dagli scantinati della fab¬ 
brica dove vengono incana¬ 
lati verso lo fogne tutti gli 
acidi necessari alla produ¬ 
zione della fibra sintentica., 
Ora, quindi, alla CISA-Vi- 
scosa di S. Giovanni non 
c’è più nè polvere nè fumo. 
Il prodotto è salvo. Nei re¬ 
parti però circola un'aria al¬ 
tamente nociva. Su ottocen¬ 
to dipendenti la percentua¬ 
le giornaliera di malati va 
da un minimo del 6 % ad un 
massimo del 12-20 per cen¬ 
to (specie nei periodi di pie¬ 
na estate e pieno inverno). 

I dirigenti dell’azienda gi¬ 
rano per i reparti (anche in 
quelli meccanici, dove non 
vi è presenza di sostanze 
chimiche) con il naso tappa¬ 
to da fazzoletti bagnati di 
profumo. 

Questa è la Cisa Viscosa 
di Napoli-S. Giovanni. In 
questo stabilimento gli ope¬ 
rai sono in sciopero da otto 
giorni per ottenere un in¬ 
contro sulle varie richieste 
avanzate dalla commissione 
interna e dai sindacati. Ma 
la direzione del grande mo¬ 
nopolio chimico non vuole 
discutere, nè trattare. I! 
prefetto della provincia di 
Napoli dal canto suo, ordi¬ 
na agli uscieri di cacciare 
sulla strada le delegazioni 
di operaie che si recano da 
lui per invitarlo a una azio¬ 
ne di mediazione. Tutti i 
guardiani dello stabilimen¬ 
to sono stati sguinzagliati a 
casa dei dipendenti per co¬ 
stringerli a tornare al lavo¬ 
ro. Con raffinata crudeltà i 
dirigenti obbligano i pochi 
lavoratori presenti in fab¬ 
brica a recarsi dai compa¬ 
gni in lotta (indirizzi alla 
triano) per « convincerli * a 
desistere dallo sciopero. 

Ma lo sciopero continua, 
più compatto dei primi gior¬ 
ni, e tutta la città è soli¬ 
dale con gli ottocento del¬ 
la CISA Viscosa. Già Taitro 
giorno dicemmo come il 
grande monopolio chimico 
realizzi a Napoli i suoi gran¬ 
di profitti facendo lavorare 
— ad esempio — 10 . 18, al 
massimo 20 operai in un re 
parto in cui gli addetti pre¬ 
visti dall’organico sono 26- 
28, e pretende la massima 
produzione. Oggi alcune la¬ 
voratrici ci hanno detto che 
al reparto « rocchettieri » 
mentre alcuni anni fa una 
donna doveva controllare 
una macchina con 44 « fu¬ 
si ». oggi è impegnata vici¬ 
no a tre macchine con 132 
fusi. 

La produzione è aumenta¬ 
ta, il salario della lavoratri¬ 
ce è rimasto di 21 mila lire 
mensili. Ogni macchina è 
lunga 11 metri: per tutta la 
giornata una sola donna è 
costretta a correre intorno 
a una teoria di 50 metri di 
macchinario per riparare i 
fili di fibra che si rompono. 

Hanno mezz’ora di riposo 
per mangiare, ma quasi tut¬ 
te si sbrigano in 7-8 minuti 
e tornano al lavoro, perchè 
durante Tintervallo «le mac¬ 
chine continuano a marcia¬ 
re » e alla fine dell’interval¬ 
lo si trovano centinaia di fili 
da riannodare... le stesse ad-j 
dette ai «fusi» devono an¬ 
che scopare per terra e tra¬ 
sportare a braccia in altri 
reparti diecine di «coni» di 
fibra pesanti 12 chili. 

La maggioranza de! per¬ 
sonale soffre di epistassi 
(fuoriuscita di sangue dal 
naso - N.d.r.) di reumati¬ 
smo, di svenimenti, di di¬ 
sturbi all’udito e alla vista 
oltre che all’apparato dige¬ 
rente e respiratorio: ma la 
azienda non rispetta il con¬ 


tratto per quanto riguarda 
l'indennità di nocività e le 
varie categorie di questa in¬ 
dennità, e concede le feriel 
quando e come vuole. Cioè: 
se si debbono fare ripara¬ 
zioni al reparto, si mandano 
i lavoratori « in ferie » per 
tre giorni, anche se siamo 
in pieno inverno. Cosi ogni 
interruzione di lavoro cau¬ 
sata da ragioni tecniche vie¬ 
ne considerata « acconto fe¬ 
rie » e ad agosto, quando il| 
caldo spacca le mani agli| 
operai e brucia i polmoni, il 
«periodo ferie» è già tuttoj 
consumato. Nè viene rispet-l 


tato il regolamento sui «tur¬ 
ni » per cui una lavoratrice 
(o un lavoratore) può pas¬ 
sare una domenica a casa 
ogni sette settimane. 

Di tutto questo la direzio¬ 
ne della CISA Viscosa non 
vuol neppure discutere, nè 
tantomeno trattare. FI il pre¬ 
fetto di Napoli dà manforte 
al monopolio. A quel mo¬ 
nopolio che — calato nel 
Mezzogiorno con spirito co¬ 
loniale — oggi sta facendo i 
conti con l’alta coscienza ci¬ 
vile e sindacale dei lavora¬ 
toti napoletani. 

\ NIMICA (ÌFUF.MICCW 
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MONTE HAMILTON (California) — lina speciale marchi na fotografica eleffrnnira Iriivita dal professore francese 
André Lallemanda dell'Osservatorio di Parigi 6 stato montata sullo spettrografo del grande telesroplo dell'Osservatorio 
t.lck di Monte Hamilton. Da sinistra: H dottor Maurice Du (‘tirane di Parigi, Il dottor Genild Kron. l'ideatore francese 
1.allentami e II dottor .Marie tValker. Il dottor Duehesne sta mostrando e spiegando I congegni della macchina elettro¬ 
nica che si vede Ria montata sulla parte Iniziale del telescopio. I.a macchina fotografica apporterà grandi vantaggi per 
lo studio dello spettro solare (Telefoto) 


La CECA chiede al Belgio di licenziare 
almeno altri cinquantamila minatori 

Entro il 1965 la produzione di carbone dovrà diminuire di 8 milioni di tonnellate 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BRUXELLES, 13. — Il ministro Van Der Schueren ha annunciato alla 
commissione degli affati economici del Senato che la CECA ha chiesto al 
Belgio di ridurre ancora la sua produzione di carbone e di chiudere altri 
pozzi, oltre a quelli già previsti nel precedente «programma di risanamen¬ 
to» in corso di attuazione. Come è noto, era stato detto che entro il 19(52 
il Belgio avrebbe dovuto ridurre di cinque milioni di tonnellate la sua pro¬ 
duzione, portandola da 
30 a 25 milioni di tonnel¬ 
late annue. Tale opera¬ 
zione sarebbe dovuta av¬ 
venire attraverso la chiusu¬ 
ra dei pozzi cosiddetti « mar¬ 
ginali ». e il licenziamento 
di 27.000 minatori. 

Ora. secondo il ministro, 
ia produzione dc-vra essere 
ulteriormente ridotta di al 
tri 3 milioni di tonnellate 
entro il 1065. Egli non ha 
detto quanti minatori saran¬ 


no allontanati, ma non è 
esagerato alterniate clic si 
tratterà di altre 15-20 003 
persone oltre, naturalmente, 
alle 27.000 già preventivate, 
in tutto quasi 50.000. 

Il ministro ha detto che 
la decisione spetta al con¬ 
siglio nazionale dei oh» r- 
bonuage, ma Ita lasciato in¬ 
tendere che il suo gover¬ 
no non si opporrà. Va inoltre 
tenuto presente che que¬ 
st’anno i minatori del Bel- 


« Tanto pagano gli sportivi...» 



Il nuovo stadio napoletano di Fuorigrotta. 
costato due miliardi, è risultato costruito senza 
rispettare le misure resolamentari. La vasca sot¬ 
tostante il campo da football fa marcire l'erba 
del campo, il - rettifilo- per la corsa dei 100 
metri e più corto di due metri: non c’è la pista 
per i HO metri ostacoli. Infine la pedana per 
il lancio del Giavellotto è ubicata In modo che 
l’attrezzo scagliato dagli atleti rischia di finire 
nella porta di ingresso allo stadio, situata sul 
lato opposto. 

(4ù, di Canova) 


g:o sono stnti senza lavoro 
05 giorni su 260 di produ¬ 
zione. 

« Continuare nell., produ¬ 
zione odierna di carbone — 
ha arfeimato Van Der Schue¬ 
ren — significa importare la 
disoccupazione ». Egli ita 
fatto sapere che il governo 
belga ha chiesto alla CECA 
una misura comun’taria, in 
base alla quale i paesi della 
Comunità del carbone e del¬ 
l’acciaio dovranno impe¬ 
gnati;' a diminuite spunta 
neamentc le loro esportazio¬ 
ni in Belgio da 5 a 3 milioni 
di tonnellate all'anno. L’ora¬ 
tore ha anche ventilato una 
limitazione nel consumo dei 
prodotti petroliferi 

Intanto, il 17 novembre il 
Consiglio dei ministri della 
CECA discuterà sul prjlun 
pamente o meno d<J pMo¬ 
mento delle indennità di 
adat'-.niento ai minatori li¬ 
cenziati. I’er questo occorre 
modificare lo statuto del¬ 
l’Alta Autorità che. come è 
no'o. prevede entro il 10 
febbraio I960 la fino del pe¬ 
riodo transitorio, e quindi 
dcIl‘e»ogaztone delle inden¬ 
nità. Sembra che i ruppie- 
scjitanti dell'Olanda, della 
Germania Occidentale e dcl- 
1*1 tabu siano contrari a tale 
modifica. 

DANTE GOBBI 


per carenze govern.it. ve ispirate 
dall’interesse dei monopoli, i. 
piano è stato attuato solo n. 
parte. 

Oggi il increato dell'energia 
e saldamente dominato dalla 
Società generale di elettricità 
iSGKS>. che, per il volume 
licita produzione — dieci volte 
superiore a quella dell'LSK — 
è m grado di determinare ij 
prezzi e di condizionare, attra¬ 
verso cuesti. lo stesso consumo 
Questa questione è stata af¬ 
frontata dalla delegazione par¬ 
lamentare ed è interessante no¬ 
tare elio, a conclusione del so 
pralìuogo. i pai lamentai i di 
tutti i gruppi s: sono espressi 
a favore di una proposta di 
leggo che prevede adeguati fi¬ 
nanziamenti statali all'KSH. 
pie.-ent.ita dal comunista Failla] 
alla Camera. 


Per l’occupazione 

Di nuovo in lotta 
i braccianti bresciani 

Fallite le trattative - Migliaia di disdette nella Padana 


privati di una stabile occu¬ 
pazione. E’ un dramma che 
si ripete ogni attuo nel gior¬ 
no ili San Martino, termine 
ili ogni contratto di lavoro 
nelle campagne della Pada¬ 
na. 


Terminata la visita 
dei parlamentari 
in Sicilia 

PALERMO. 13 — I deputati 
della Commissione Industria 
della Camera, gl esponenti del¬ 
l’industria e della tecnica e i 
rappresentanti della Regione 
hanno portalo a fermine il loro 
viaggio attraverso i maggiori 
centri economici della Sicilia. 
L’ultimo sopralluogo è stato ef¬ 
fettuato ieri: guidata dali’mg 
Costarelli. presidente dell’Ente 
siciliano di elettricità, la dele¬ 
gazione ha visitato gli impianti 
idroelettrici creati dall’azienda 
regionale all’Ancipa e a Regal- 
buto e ha messo il dito su un 
altro aspetto della realtà isola¬ 
na. la disponibilità e il prezzo 
dell’energia In Sicilia, fin dalla 
approvazione dello Statuto fu 
vista la necessità di creare un 
ente pubblico col compito di 
coordinare la produzione e la 
distribuzione dell’energia Nac¬ 
que cosi l’Ente sied ano di elet¬ 
tricità (E SE.) e fu elaborato 
un piano di realizzanon. idro 
p termoelettriche. Purtroppo. 


Accordo ENI-Standard 
Oil per la Stante 

l’n nuovo accordo è stato 
concluso in questi giorni tra 
la Standard Oil Company (N.J.) 
e l’ANIC. Le due società avran¬ 
no il diritto di utilizzare, per 
la lavorazione di greggio di 
loro proprietà, rispettivamente 
lino al 5(1‘À- della capacità del¬ 
le due raffinerie delia Stnnie 
Questo contratto si riferisce 
alla utilizzazione delia capaci¬ 
tà di raffinazione senza modi¬ 
ficare i termini della parteci¬ 
pazione azionaria 


BRESCIA, 13. — La lotta dei braccianti bresciani 
per l’imponibile di mano d’opera verrà ripresa nei 
prossimi giorni: questa la decisione presa dal Con¬ 
siglio delle Leghe che ha constatato il fallimento 
della trattativa avviata nei giorni scorsi. La rottura 
è avvenuta per l’abbandono della discussione da 
parte degli agrari i quali 
si sono riluttati di discu¬ 
tere sull’obbligo di assu¬ 
ntore determinate aliquo¬ 
te di braccianti in relazio¬ 
ne ai lavori agricoli. Si ria¬ 
pre cosi la lotta nella Valle 
Padana e tutto lascia cre¬ 
dere che non saranno solo i 
braccianti bresciani ad es¬ 
sere di nuovo impegnati nel- 
l’a/ione in difesa del posto 
di lavoro e per la fissazio¬ 
ne di obblighi della grande 
proprietà nel campo dell’oc- 
cttpazione. 

Infatti la fine dell’nnnata 
agraria, segnata dallTl di 
novembre, ita determinato 
una nuova ondata di disdet¬ 
te in gran parte delle azien¬ 
de della Padana. Migliaia di 
braccianti, di mungitori, di 
braccianti avventizi si tro¬ 
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« LA TERRA 
Al MEZZADRI» 

F.* vero che nel poderi non 
st pub più vivere in due? 
Quale è la prospettiva 
croiiiiniica delle regioni 
o\e prevale la mezzadria? 

Perelié li PCI ha proposto 
di dare la terra ai mez¬ 
zadri? Quali reazioni ha 
sollevato questa proposta? 


QUESTO F.’ IL TEMA DI 
UNA SERIE DI SERVIZI 
CHE - L’UNITA’ » INIZIE¬ 
RÀ’ A PUBBLICARE DA 
MARTEDÌ’ 


vano da un giorno all’altro u_ 


Cosa si aspetta a metterli in galera? 

Unanime accusa contro i padroni che licenziano le donne che si sposano 


Una altra accusa viene 
elevata contro il padrona¬ 
to italiano: quella di co¬ 
stringere una parte delle 
lavoratrici a rimanere nu¬ 
bili, pena il licenziamento . 
Non si tratta di una ac¬ 
cusa nuoca perché questa 
pratica odiosa si è estesa 
nei luoghi di lavoro non 
da oggi ma esattamente 
dal 1950. ossia da quando 
le lavoratrici conquistaro- 
no una legge per la tutela 
della maternità. « Fatta la 
legge trovato l'inganno »; 
in molti luoghi di lavoro, 
soprattutto negli Istituti di 
credito, nei grandi magaz¬ 
zini. negli ospedoli, in al¬ 
cune fabbriche tessili e 
metalmeccaniche, al mo¬ 
mento deila assunzione la 
lavoratrice è stata costret¬ 
ta a firmare « in bianco ». 
ossia senza data, una di¬ 
chiarazione di dimissione 
che il datore di lavoro si 
riserva di rendere esecu¬ 
tiva al momento dell'even- 
tuale matrimonio. Altri pa¬ 


droni « permettono » alle 
lavoratrici di sposarsi ma 
* ordinano » di non fare fi¬ 
gli. Quanti cavalieri o com¬ 
mendatori ci sono in Italia 
che si sono macchiati di 
questa vergogna? 

Questo scandalo é stato 
più volte denunciato dalla 
CGIL,. dall'UDl. dai partiti 
di sinistra, dai sindacati 
della CISL e dalle AC LI. 
Nel 195 5 il ministero del 
Lavoro, con una sua cir¬ 
colare agli ispettorati, af¬ 
fermò che « la clausola ri¬ 
solutiva mercé la quale il 
datore di lavoro, qualora 
la dipendente contragga 
matrimonio, ha la facoltà 
di rescindere fi contratto. 
appare illecita ~ perché tra 
l'altro costituisce una elu- 
sione al divieto del licen¬ 
ziamento fissato dalla legge 
n. 860 * (la legge per la 
tutela della maternità - 
n.d.r.). Ma da allora 1 ’inu- 
rnano ricatto verso le don¬ 
ne lavoratrici è rimasto e 
viene riproposto oggi alla 


opinione pubblica da una 
serie di lettere jmbblicate 
dalla Stampa di Tonno, da 
articoli dello Osservatore 
romano, da iniziative an¬ 
nunciate in una lettera 
della presidenza delì'UDI, 
da una presa di posizione 
della delegata nazionale 
per i problemi del lavoro 
delle ACU, dai sindacati 
unitari che ribadiscono la 
loro azione in difesa dei 
diritti delle lavoratrici. 

Un vasto schieramento, 
dunque, in difesa delle 
donne che lavorano con¬ 
tro l'immoralità di un va¬ 
sto settore del padronato 
che per non corrispondere 
le prestazioni previste a 
tutela delle lavoratrici ma¬ 
dri, non esitano ad imporre 
con i più infami ricatti, una 
specie di diritto medineva- 
le che calpesta la dignità 
umana, costringe a matri¬ 
moni segreti, provoca veri 
e propri drammi nella 
coscienza di migliaia di 
donne. 


Il Parlamento — annun¬ 
cio la presidenza dell'l'DI 
— sarà investito della que¬ 
stione con la presentacin- 
nc di un « libro bianco » 
che Porga «irruzione unita¬ 
ria delle donne sta prepa¬ 
rando. Del resto, su questa 
questione, due disegni di 
legge delle deputate drl- 
TÙDI sono già stati pre¬ 
sentati alla Camera per 
perfezionare le disposizio¬ 
ni attuali. 

M a queste iniziative non 
pongono forse al governo 
il preciso obbligo di un im¬ 
mediato intervento? Non è 
forse il caso di mandare i 
carabinieri ad arrestare 
quei datori di lavoro che 
infangano il nome stesso 
del nostro paese ponendolo 
al livello di un paese feu¬ 
dale? Oppure si deve rite¬ 
nere che i « sultani » che 
sono a capo delle aziende 
che licenziano le donne che 
si sposano, godono della 
immunità net confronti del 
governo? 


sola, dalle trentacinqtie alle 
cinquantamila lire senza nul¬ 
la ottenere in cambio. E co¬ 
si molti si rassegnavano a 
sopportare il danno. 

Come un simile commer¬ 
cio sia potuto durare degli 
anni, si è appreso nel corso 
della prima seduta. 

Lemaire aveva infatti 
prudentemente associato al 
sito affare l’ispettore Nico- 
dtme. il (furilo lo avverti 


pianti fissi, sono previsti: la tru- 
sfonnazioue dell’esercizio a cor¬ 
rente trifase in corrente con¬ 
tinua delle principali linee li¬ 
guri-piemontesi; il rinnovamen¬ 
to dell’arniaincnto e dei devia¬ 
toi, comprese le apparecchia¬ 
ture di manovra, sulle princi¬ 
pali linee della rete: il rifaci¬ 
mento del binario c della mas¬ 
sicciata su linee a medio traf¬ 
fico: il potenziamento degli im¬ 
pianti di produzione e di dì- 
stnbnzione dell’energia elettri- 


quando una perquisizione fui 0 ' 1 ’ l* rafforzamento e la sjfte- 
M 1 - - -- l mozione di ponti, viadotti e 


Ottomila persone truffate 

da un industriale di Charleroi 

Complici del grosso imbroglio, che ha fruttato un miliardo 
e 200 milioni, sono due grossisti ed un ispettore di polizia 

BRUXELLES, 13. — Al tribunale di Charleroi si è aperto il più impor¬ 
tante processo per truffa che sia mai stato celebrato in Belgio. Si tratta del 
cosidetto «processo delle macchine da tessere». Le persone truffate sono 
oltre ottomila, con un danno di un miliardo e 200 milioni di lire. Gli impu¬ 
tati sono quattro: l’industriale Lemaire, due «grossisti» Prampolini e De- 
mol e un ispettore di polizia, Nicodème. Il Lemaire, coadiuvato dai suoi assi¬ 
stenti, cui successiva- 
mente si aggregò anche 
il poliziotto, forni ad al¬ 
trettante personalità ol¬ 
ire ottomila macchine da 
tessere, quelle semplici a ot¬ 
tantamila Tana e quelle dop¬ 
pie a centosettantamila. In 
realta queste macchine ve¬ 
nivano fabbricate dallo stes¬ 
so Lemaire nella stia officina 
di Binche e il loro costo, come 
ba spiegato il P.M. Laurent, 
si aggirava sulle dicci mila 
lire (seimila per la materia 
prima, quattromila di mano¬ 
dopera). Solo all'inizio era¬ 
no state smerciate macchine 
svizzere a un prezzo triplo 
del costo. La tecnica era 
questa: il Lemaire, prima da 
solo, poi con il Prampolini 
e il Demo!, cui cedeva le 
macchine a un prezzo all’in- 
grosso. si presentava nelle 
case dei privati, soprattutto 
di campagna, cercando le 
magliaie e offrendo la garan¬ 
zia di un lavoro per »n mi¬ 
nimo di dieci mila lire al 
mese por il quale avrebbe 
fornito sia In macchina in 
deposito o a nolo, sia la lana. 

Perche anche la lana (vero 
e proprio spago) veniva for¬ 
nita da! nostro, naturalmen¬ 
te a pagamento anche questa. 

In re.altà le macchine non 
funzionavano. « Per confe¬ 
zionare una calza — ha flet¬ 
to un teste — mia moglie 
impiegava più di tre ore e 
mezza di lavoro accanito, 
mentre quattro persone era¬ 
no necessarie per tenere 
l'ordigno». Il lavoro com¬ 
piuto con tanto sacrificio 
dalle povere donne veniva 
respinto. Naturalmente fioc¬ 
cavano le proteste delle vit¬ 
time. che però venivano 
messe a tacere. Si scopriva 
infatti che firmando i nume¬ 
rosi documenti fatti sotto 
scrivere dal lestofante, le 
vittime si erano impegnate a 
loro insaputa a comprare la 
macchina. Rinunciare allo 
acquisto significava dover 
pagare, in base a una clau- 


f'.ecisa dal comando «Iella po¬ 
lizia. Di li nacquero i rap¬ 
porti di affari tra i due. In 
cambio, il poliziotto ottenne 
oltre 18 000.000 di lire per 
l’acquisto di una casa, nella 
quale affittò un appartamen¬ 
to allo stesso Lemaire per 
75.000 lire mensili. Inoltre fu 
messo a capo di un'agenzia, 
la FI AL. per Io smercio del¬ 
le macchine, mentre sua mo¬ 
glie fu assunta come impie¬ 
gata presso Lemaire. Non 
solo, ma Un altro ispettore. 
BaiHy, fece durare l’inchie¬ 
sta quasi un intero anno: dal 
principio alla fine del 1058. 

Dna grossa folla, compo¬ 
sta soprattutto dalle vittime, 
segue rigorosamente il pro¬ 
cesso. Tra gli altri. Lemaire 
ebbe degli emuli e secondo 
un giornale, se si dovesse 
fare un processo unico esso 
potrebbe durare sino al prin 
npio del prossimo anno. 


piazzali di stazione; il perfe¬ 
zionamento (lech impianti di 
sicurezza, segnalamento, blocco, 
apparati centrali e telegrafo¬ 
nici. raiiunodcrnamento e l’ade- 
cuamento di alcuni impianti fis¬ 
si delia trazione per adeguarli 
all’incremento della flotta doll e 
navi traghetto, alla diesehzza- 
z.ono delle lince meridionali ed 
alla trasformazione del sistema 
di trazione elettrica delle linee 
liguri-piemontesi 


La e. 

sulla politica ec 

del g 


La situazione economi¬ 
ca italiana è stata esami¬ 
nata dalla Segreteria del¬ 
la CGIL che ha esposto 
iti un documento le sue . 
considerazioni. Il docu¬ 
mento afferma tnùualmeit- 
fe clic « il superamento 
della depressione con¬ 
giunturale del 1958, non 
ha coinciso con una atte¬ 
nuazione d e i profondi 
squilibri strutturali che 
oravano sulla economia 
nazionale ». 

Oggi — prosegue la 
CGIL — mentre il sistema 
economico italiano si di¬ 
mostra incapace ad as¬ 
sicurare » n o sviluppo 
generale ed equilibralo 
degli investimenti pro¬ 
duttivi. un processo di 
industrializzazione delle 
regioni meridionali e una 
riduzione della disoccupa¬ 
zione di massa, appaiano 
pienamente piustificafì i 
fimori che l’Italia — i» 
carenza di una svolta ra¬ 
dicale della sua politica 
economica — rimanga 
esclusa delle possibilità 
che si delincano per un 
suo autonomo inserimen¬ 
to nello stuiuppo degli 
scambi c (lei rapporti 
economici internazionali. 

Salta politica del go¬ 
verno il documento soffo- 
lineu * con preoccupazio¬ 
ne come il governo abbia 
(aito, ad un certo mo¬ 
mento. proprie — con la 
pubblicazione dell'ultimo 
rapporto del prestdenfe 
del Comitato per lo svi¬ 
luppo dell'occupazione e 
del reddito — l c conce¬ 
zioni retrive del grande 
capitale italiano, che pun¬ 
ta ancora nell'attuale con¬ 
tingenza, ad una politica 
di blocco salariale. La 
CGIL non può che sotto- 
Ihteare il contenuto di 
parte — smentito peral¬ 
tro dalla esperienza di 
questi ultimi anni — del¬ 
la tesi, contenuta nel ci¬ 
tato rapporto, che fa ri¬ 
salire ni pur deboli au¬ 
menti salariali degli anni 
trascorsi la causa del , 
mancato raggiungimento 
dì risultati soddisfacenti 
in materia di occupazione: 
tesi die presume una 
completa, deliberata, ri¬ 
nuncia a ricercare l’ori¬ 
gine di un aggravamento 
degli squilibri strutturali 
c del permmtnrc delia di¬ 
soccupazione di massa, 
nell'orientamento unilate¬ 
rale e incontrollato degli 
investimenti dei gruppi 
monopolistici c nella ca¬ 
renza di Urta iniziativa 
pubblica effettivamente 
coordinata in un program¬ 
ma di industrializzazione 
c di riforma agraria ». 

Dopo aver riaffermato 
la sua volontà di agire 
per un miglioramento dei 
lineili retributivi. In CGIL 
possa ad esnminnre le re¬ 
centi misure prese da ni¬ 
ellili ministri per In pre¬ 
disposizione di pioni re¬ 
gionali di sviluppo eco¬ 
nomico, la formazione di 
« arce di sviluppo indu¬ 
striale», la formazione 
professionale dei lavora¬ 
tori nelle zone depresse, 
più larghi finanziamenti 
alla picocìa e media in¬ 
dustria. 

La CGIL ravvede in 
questi mutamenti dell’o¬ 
rientamento governativo 
il riflesso sia delle cre¬ 
scenti preoccupazioni che 
si manifestano anche in 
seno al movimento dei la¬ 
voratori cattolici • per In 
mancata adozione di una 
politica di reale sviluppo 
economico e sia sopratut¬ 
to. dell’imponente movi¬ 
mento rivendicativo che 
nel 1959 ha impegnato i 
lavoratori delle principali 
categorie 

Ma la CGIL non ravvisa 
in queste misure parziali 
la realizzazione di un nuo¬ 
vo indirizzo di politica 
economica. 

Infatti . i provvedimenti 
del Ministro dell’Indu¬ 
stria, come quelli del mi¬ 
nistro per lo sviluppo del 
Mezzogiorno non soltanto 
riflettono la carenza di un 
reale coordinamento in¬ 
ferno della iniziativa go¬ 
vernativa ma rimangono 
privi di ogni effetto pro- 
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Sospeso il pagamento 
per circoli politici e asso 



Approvato il piano 
di ammodernamento 
delie ferrovie 

La 7 ma Commissione per¬ 
manente del Senato, riunita ieri 
in sede deliberante ha appro¬ 
vato la seconda fase dei piano 
quinquennale di ammoderna¬ 
mento e potenziamento della 
rete delle Ferrovie dello Stato 

Lo stanziamento approvato — 
175 miliardi — verrà utilizzato 
per il potenziamento degli im¬ 
pianti fissi. Fammodernamento 
e l’aumento del materiale ro 
tahile. 

Per quanto concerne gli im- 


11 provvedimento i fratto delibazione popolare contro Villefltttik 

niz 2 azioni democratiche, deil Oo<& S 
partiti popolari e dei sinda- 1 , . 

cati. i braccio' 


Il ministro delle Finanze , 1 
informa una nota dì agenzia, 
ha deciso di sospendere, sta 
pure temporaneamente, l’ac¬ 
certamento (e quindi il pa¬ 
gamento) del tributo erariale 
sulla TV sinora imposto a 
circoli e associazioni. Alla 
odierna positiva decisione, 
che non può però non dive¬ 
nire definitiva, il ministero 
afferma di essere addivenuto 
in considerazione di « non 
lievi difficoltà e inconve 
nienti » registrati «nella pra¬ 
tica applicazione dell’esazio¬ 
ne ». In effetti, la decisione 
s’è imposta, alla luce della 
ferma opposizione. aU’illegit 
tima tassazione, delle orga 


Nei giorni scorsi, poi, è 
venuta, com’è noto, la sen¬ 
tenza del pretore di Pomi- 
gliano d’Arco, con cui il 
magistrato assolveva, con la 
formula più ampia, un com¬ 
pagno che si era opposto al 
pagamento della SIAE, che 
si voleva invece imporre a 
una sezione del Partito. 

Un primo successo si è 
dunque avuto; occorre ora 
battersi, perchè, nella «si¬ 
stemazione delta materia ». il 
balzello, per sedi di partiti 
politici e associazioni ricrea¬ 
tive venga definitivamente 
abolito. J 
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intatto politicò italo-jugoslavo 


in e cordiale conversazione 
lo e il sottosegretario Folcili 

•mu — --—*-;—-— - : - 

iti per Vesito della visita del rappresentante italiano —- Il comunicato 
fìff/ie Vaccento sullo sviluppo positivo dèi rapporti fra i due paesi 

- : ~ -*• 

lil) sotto- che le relazioni fra i nostri generale che per (nielli di ruolo dell’ONU. 
ì n agl i due paesi sono buone, e sono interesse bilaterale». Il col- Bei quanto nguaida le io¬ 
idi è in- certo che esse possono diven- loquio -- ha concluso — «ha lozioni tra i due paesi, si ri¬ 
tti,presi- tare anche migliori ». corrisposto alle aspettative leva che « le difioienze esi¬ 

lilo Bian- Nel rispondete alle parole che il governo jugoslavo ave- stenti nella valutazione di al- 
•>»n di v l'ito, l'on.Folcili si è det- va nutrito ». cuni problemi ìnternn/iona- 

Hiitfo sta- to lieto di avere avuto l’oc- « La visita dei sottosegre- li, cosi come le diffeienze nei 
UH aereo casione di visitare la Jugo- tario . Folcili — dichiarava sistemi politici e sociali, non 
téo aveva slavia e di constatare gli contemporaneamente il por- rappresentano un ostacolo ad 
»6f l’isola apprezzabili progressi cotti- t a voce ufficiale del governo, un costante miglioramento », 
tonale di pinti nei più svariati settori a Belgrado — giunge in un la cui esistenza viene rile- 
iba rag- ed ha auspicato uno sviluppo periodo in cui i mutili sforzi vata con soddisfazione nei 
H9 corteo dell'intesa e della coopeia- e interessi fia i due paesi so- campi politico, economico e 
Ih guidati zione italo-jugoslnve. no considerevolmente svilup- culturale. Entrambe le pai ti 

^bianchi. (1 maresciallo Tito e Fon le pati e rafforzati In tale si- riaffermano « il desiderio di 
Wo gli ha Folcili si sono ritirati per il inazione, come prima visita allargare ed approfondire le 
invelluto previsto colloquio politico di caiattere politico, essa relazioni bilaterali e che tut- 
jqmpiaci- che è dura to un’ora e un rappresenta un significativo ti gli incontri siano tenuti in 



ifsjta. « E’ quarto e che un portavoce 
Sfitto po- jugoslavo ha definito più tar- 
apoguerrn di * ottimo e molto utile sia 
if<ÌNÌa. So per gli argomenti di carattere 


piano 


jisin • 

j$te aumento 
mici in URSS 


Moa ,n: mi dell'alcool. 

isabcutaurcali 94.000 inacattori coti- , Il direttore della locale | 

jjidizzor. B * J cllnica per animali ab- 

dalle università degli S. U. bandonati ha «piegato 

niTOnir r> ) cbc j volatili al erano i 

-—-—- levati In volo e, forse I 

1 

negl1 ist,lut ‘ superiori, nelle erano penetrati nel cor- 
MUrv aC_ scllo ‘ e medie, tecniche, prò- tile di una vicina fab- 
lajt fv^fÀV' re " fessionali ed elementari nel- brica di malto per birra, 
i Helft "rivista, Fanno scolastico-accademico Ingozzandosi dei cibo pre- 
\U8l8O nn0 in 1058-1950. Si tratta di ben I Ubato e traditore. 

sc *- milioni di allievi contro Un Inserviente e Inter* 

Ésifc?, d > f .'p dc " a R,iss , in * a - ;”™°r p .ì.V mì.™,!*» i 

• ’ .toV n . !*• e fi* 1 ®- a V. no accndemico volo. c , e g Uend o curiose 

Sovietica 1058-1059 gli allievi degli piroette In aria e starnaz- 

vUBo. istituti superiori e delle zando disordinatamente, 

cdYJuIustra Io scuole tecniche speciali, coni- J fino a cadere uno ad uno 
fgroscnd211a for- prpsi i corsi per corrispon- I nella vicina piazza. So- 
juoVam, tecnici denzn erano oltre 4 milioni. * praffatti dall'alcool, si 
JZ r :. , Q-leslo Hvlluppo si risemi- 
, C,fr f‘ l . ra «n tutta 1 Unione Sovie- , raccom e portati alla . 
Pa<1 " llca ' 11 sol ° U shec tustan, per clinica. I 

< 3 ue ” Vare un esempio, conta oggi I I 

a 121 tanti fìsici, matematici, in- ~ - - 

W'&ffWpB.OOO nel gegneri. chimici, tecnici, ecc. contributo e apre prospettive 


FOLLIE 
DI PICCIONI 
UBRIACATI 
CON LIEVITO 
DI BIRRA 

BATH (Inghilterra), 13 
Venti piccioni d' indole 
pia e che di solito al aggi- 
rano per II cortile di una 
chiesa, hanno Inscenato 
Ieri sera un a furiosa sa¬ 
rabanda, in preda ai fu¬ 
mi dell'alcool. 

Il direttore della locale 
cllnica per animali ab¬ 
bandonati ha spiegato 
che I volatili si erano 
levati In volo e, forse 
attratti dal caratteri¬ 
stico odore del lievito, 
erano penetrati nel cor¬ 
tile di una vicina fab¬ 
brica di malto per birra, 
ingozzandosi del cibo pre¬ 
libato e traditore. 

Un Inserviente è Inter¬ 
venuto per scacciarli e i 
pennuti si sono levati In 
volo, eseguendo curiose 
piroette In aria e starnaz¬ 
zando disordinatamente, 
fino a cadere uno ad uno 
nella vicina piazza. So¬ 
praffatti dall'alcool, si 
sono accovacciati sul sel¬ 
ciato, dove sono stati 
raccolti e portati alla 
clinica. 


I quello spii ito ili nuituu coni- 
prensione chi» ha già dato ri¬ 
sultati positivi ». 

Dopo essersi riferito ai ri- i 
stillali già iaggiunti nel cani- I 
po della coopto azione cenno- ì 
mica e alla possibilità di un ' 
ulteriore sviluppo eommer- j 
ciale, il comunicato accenna 
alle intese raggiunte su prò- j 
blcmi .specifici, che vanno : 
dalla pesca, ad una conven- 
zinne consolare, al iimpatrio ; 
delle salme dei caduti italia- • 
ni dell’ultima guena.nl prò- J 
blenni delle minoranze c del , 
Uncinato della linea di fruii- i 
tiera. allo sviluppo degli j 
scambi culturali e definisce | 
la visita di Folcili « una mio- 


Bufere di neve e mareggiate in tutta Italia 

Gravi danni in Calabria 
per un violento nubifragio 

A Catanzaro allagati reparti dell’Ospedale - Crollati due ponti 
Bloccato per alcune ore il traffico nello stretto di Messina 

Una nuova ondata di mal- mia Lamezia-Catanznro Li- ni si sono avuti numerosi 
tempo ha investito Fltnlin. do è rimnstn interrotta per danni alle case. Circa 7 00 
con nubifragi, bufere, pre- 12 ore■ Avelie la statale 19 sono i vani danneggiati a 
cipitazioni di neve e conse- Catanzaro-Nicustro-S. Eufc- Catanzaro centro e nelle fra - 
guenti sensibili abbassameli- mia è rimasta interrotta per zioni e in Principal modo 
ti di temperatura. diverse ore in più punti; il nelle zone di via Agricolto- 

La Calabria è stata i uve- transito è stato rìntticafo do- ri. Porta di more, Foudnchel- 
stita da un violento nubifra- po dieci ore di lavoro. La lo. Stadio, Scese Baracche, 
pio, che ha colpito sensibil- 106 è rimasta intransitabile Catapzaro Lido, Santa Ma- 
mente la prouincin di Ca- per il fondo stradale ridotto ria Catanzaro. Numerosa le 
tamaro e iti particolar ino- a tiri pantano, mentre la fcr- famiglie che sono state fatte 
do la zona del Vibonese. Pio- rovia Catanzaro - Catanzaro sgombrare, 
ve ininterroftaniente da 2,0 Lido è rimasta interrotta per Particolale drammatico di 
ore.su tuttg la regione; i-fiu- una frana nei pressi dello questa nlluuione è stato l’nj- 
mi si sono ingrossati ed al- stazione di Pratnra; il tran- legamento dell'ospedale ci- 
cuni, come il Lupuda, sono sito è stato riattivato questa vile, dove i malati sono stati 
straripati. ■ mattina verso le dieci. sgombrati dal pianterreno. 

La strada ferrata' S. Buie- zi Catanzaro e nei dintor- Nel Vibonese è piovuto 

__________ ininterrottamente e in modo 

=== " : = 1 intenso dalle ore 20 dell'altra 

Atri sera a icrì mattina. 1 

per legittima airesa sono particolarmente 

~ ~ gravi a Soriano, Pizzoni, 

j» • ■ ■ ■ Vazzano, Gcrocarne , Ciano, 

Assolta la donna t qu P u:■,?% 

. .. olivo sono state in molte l o- 

SI C(,lità schiantate, il raccolto 

cne massacro n coanaro oleario e andato perduto, n 

__ 5 *^ centro di Sortano calabro e 

isolato ria Vibo Valentin e 
La Corte d’Assise d’Appello crivellato da sei proiettili di da Gcrocarne dove è emi¬ 
di Roma ha assolto ieri, per pistola. j n ) 0 ji ponte Fclicello. Un 

aver . agito in stato di legit- Con quello di ieri Manetta flllro fìutc ò croìUltn n 

lima difesa », Manetta Lonv Lombardi ha subito quattro 11n . n ‘ n 

bardi, la donna che sei anni processi. La donna, assolta V ait } 1 - 11 cit donano 

fa a Farindola, i n provincia dalla Corte d’Assise di Chieti. c r, " ,as *° °\. tnrronio 

di Chieti. uccise,a.colpi di ri- successivamente rico- . Acc l U(t r° il torrente 

voltella e di zappa il proprio ' enn . e successaamenie c Amelio, straripando, ha ol- 
cognato Domenico Astolfì. Lo nosciuta colpevole di omicidio i a g a f Q q paese, sistemato in 
omicidio avvenne in una noi- volontario e condannata a sei (<;J (lyyoKojnmi to, e scene di 
tc di agosto del 19S3. L’Astolfi, anni di carcere nel processo panico sono registrate tra 
PALM SPHINGS (California) — l.a tSennc Ulllaii Lrnorak. che si era follemente invaghì- di appello. Contro la sentenza m popolazione. 
una bellissima ilonnu dal capelli rossi, è stata trovala uccisa to della cognata, penetrò al- ricorse il difensore della don- ^ Catanzaro Sala il aiova- 
se I va e e la me u I c In una strada solitaria. La donna, una ex Finterno delFabitazione della na avv Cassinellì. il quale Jìe vente nne Michele Lopre- 
liallerina. due volte divorziata e madre di un ragazzo ili Lombardi armato di un col- rl „ u „ r-iccarinne il » ventenne t e u.ie i,vp e 

n »... .. P,I„. Kn.inc, i,.iir, li nrerien intcnin Hi attenne dalla Cassazione il te e rimasto folgorato da un 




eia tni/ne cne il ministro rie- r,.. «. ... , n.... nrn .„„ n ; n Porto 

ni: n cinri ii.Itj fl ,R n,i » del dollor Frank Back, inventore delle famose lenti aggredire e violentare la don- rinvio del processo in r fulmine. 

MI esieu jugoslavo, l opimi, zoomar per apparecchi clnemalouraflcl e ili televisione, na. L’uomo venne però sopraf- d’Assise d’Appello dove ierii la Notevoli 1 danni provoca¬ 
ne accettato un invito di Pel- Secondo te dichiarazioni dello scienziato. I due si erano fatto e dopo essere stato fe- Lombardi, come si e detto, jj nuche in altre regioni. 


la n visitare l’Italia 


lasciali dopo un futile divf*rMn 


(Trlefoto) *rito a colpi di zappa, venne le stata assolta. 


Il congresso straordinario dei socialdemocratici di Bonn 


1958. quanti ne aveva la Russili Pe«‘ una ancor migliore com- 

yMFflu*l 058 sono zarista in tutto il suo impo- prensione e un maggior raf- 

feWlvbrflftà sovie- ro: 200.000. Su ogni 10.000 forzamento delle già buone (Dal no*tro ^orrlspondente) cedendo attraverso un bosco ta di classe in questa situa- direzione della S.P.D. vuole damenti al * programma ha- y 

Iftfeegneri, abitanti la Repubblica usbe- relazioni fra i popoli di ani- BFHLINO 13 — Olicn- ,!i contraddizioni, egli ha zinne testimonia la gravità spingere il partito. se » sono circa 250, e ® rfln bracciante floricolo Filinnó 

JOT wfoékrieri lau- ca ha laureati e dinlo- ferine i paesi e della pace». i 1 (l ^V r , , tntn nnni M’oso molte parole per co- dcl'involuzione in cui è in- Per quanto riguarda il parte di essi si richiamano £ r? nvenuto ìerica- 

€>ftnii|rsnà statu- mali in istituti superiori in Tale giudizio è riaffermato tr un discorso SI l )rire con u " a Poetai- fischiato il gruppo dirigen- « programma base, Ollen- precisamente al marxismo. q aver ^ d J a r alcuni contadini. 

.mmoonqn numero sette volte maggio- nel comunicato congiunto di- Co naresso del Partito social Cn Governativa gli elementi te socialdemocratico . Del re- /timer ha ammesso che esso / primi interventi dei de- Secondo le prime indagini 

kivi Km* intoni- re a quelli della Turchia! la ramato In serata, a concili, denpwàitico della Germania d .‘ ri,ni ncin più preoccupa n- sto, OUcnhntier in mezzo a non potrà essere valido per (epafi, del resto, sono stati q Grimaldi darebbe morto 

nella qualeè abitata da una popo- s >o«c della visita di Folcili, federale, il nuovo « prò- ** c Per tranquillizzare pii tante critiche ni cancelliere, lunghe scadenze, dato l evoU quasi senza eccezione (e Vcc- pcr asS ideramento. 

.ffibMni oAftiprende lazione tre volte più nume- clic passa In rassegna 1 intera grammo base» del Partito, oppositori. non ha per esempio speso ve\™* e ll****V a W”*- a **° cezione è Brandt, sindaco di La regione dolomitica ha 

t%cf*iVF»*P»»gli spe- rosa di quella usbeca. s erie dei problemi discussi. sostituzione di quello . C " SI hn ammesso che nel- una sola parola per ricorda- a ^ v J s0 > tut tnt) Berlino ovest) di serrata cri- già assùnto l’aspetto inver- 

‘PWVfcffelè discipline Nel Tadgikistan il nume- ponendo l’accento sul desi- nscjtn hctì trentaquattro mi- l( ! Germania di Bonn si as- re il ptu grave degli attac- gels sona< **• ” a fica al « programma base », naie. Fino ai cinque-seicento 

u«m0L»fc?f fhgegneri. ,o medio dei medici su ogni derio d ‘ intesa delle due ni f n dal Congresso di Bei- slste , °OV l ntl ,ina . tmpressio- ehi di Adenaucr contro t la- pero raccomandato al Con- f/t q QUaìe e statn denunciata metri la neve ha coperto ìe 

pilligliràcÀttorì. gB 10.000 abitanti supera quel- parti. dclberg. Il nuovo < program- ,,n, de concentrazione mono- voratori tedeschi: la messa presso di non porsi la do- p nT1 p reclsiorie [(l f ramnjenta „ monta g ìje Nei fondovalle la 

f onefoiia ri dello | 0 deinnghilterrii 11 documento afferma clic mn i,Jse » approvato in se- ha denunciato d fuori legge (1955) del Par- manda fondamentale per r j e td e la scarsa chiarezza in neve cade mista a pioggia, 

•IldrtesittWithistrazio- ngn.net n. sono stali discussi innanzi r „ ta co „ 320 voli contro '«ratiere reazionario del po- tifo comunista tedesco. un partito che vuole dtclna- fatt0 di obiettivì politici. rendendo le strade insidiose 

JtahriWlwnimimontano „ . ._ tutto i problemi della disten- 2 0. significativa la total e Adenaucr. dichiarati- Sul problema del riarmo rars t socialista — se si sta delegati di Amburgo, e rallentando il traffico. 

litfòitiajtitiDik- contro i KrilSCIOV ricava Sione. con particolare riguar- councrSra^desL °del- j. n ?***"”?, r° P "‘ mnr ' BnlcTsfef„TRnhU« m h^nno Oi(fl/che interruzione strada -* 

0 1 OlO.'(prima del l'ambasciatOra do al disarmo: le due parti ; n socialdemocrazia di Ol- sfo, . , eosi rale. OUenhauor e sfato - T • - , . raccomandato di * non getta- le viene segnalata verso ìe 

itttffinotnififinquennale . «hanno posto in rilievo il Icnhauer. l’abbandono com- '«fidatamente impediti dal- esplicito nel dichiarare la \ a detto subito che questa re /„ or j Sorcio il marxismo > aft ' Quote ed i valichi. Al 

fra degli eiiettivì del- . StotumtanSe loro desiderio di fare ogni ,,j pfo del socialismo ncr gc- 1 es ? rc,tare f ,,nz, ° nt ( jf~ sua opposizione. Ma ce da impostazione si scontra con- ^ dichiarato che, nella sua Gioco sono già stati raggiun- 

tflltnìi&itdfó» sovieti- . - possibile sforzo per rendei e seriche fòrmule riformisti- r 'f ,r,n . r c dl controllo nella chiedersi come c sin dove tro una sostanziale opposi- ; rmn ot ;„ n j c j j nuovo prò- » cm - 310 neve, ed in 

(pisrinttmio* progresso MOSCA, 13. — Il primo sempre più efficace la disten- r /, come « giusta dhtrihu- '\\ n <0 P«' sc > ha accusato potrà essere fruttuosamente z J? ne da parte dei delegati p inaccettabile per condizioni quasi analoghe si 

ttr. Mnimtnn mintinin mlnUlro Rmsciov lia ricevu sione internazionale o ncr as- ■ ti p rrn " Adenaucr di aver instaura- condotta questa opposizione, di base, come dimostra tu- 9 a " / jnaccciiauue per . .... - nn „: 

Ito O*n*-m\no migliata ministro tviusciov naricctu- stono imcrnazionaie e per as -, mic del reddito c del „„ rnniì „„ , {ì ,, ntn n fmtn rhc l* mn- gran parte dei delegati. Han- [rotano unti gii ann passi 


Sullo stretto di Messina la 
navigazione, interrotta fra 
le due sponde durante la not¬ 
te, è ripresa nelle prime ore 
di ieri. 1 treni da e per il 
continente hanno subito for- 

Il programma riformista elaborato da Ollenhauer EsrSI 

* _ _ riddi », « Scilla », < Aspro- 

aspramente criticato dai delegati della base Sa£B.rs; 

-—— --———————----— provocato l’interruzione del- 

Il marxismo ritoccato in omaggio a Erhard - Dura polemica con il regime personale di Adenauer munic^onVMeffmhh^neù- 

- --—-— ----——— l’intero quartiere. Ad Agira, 

(Dal noetro corrispondente) cedendo attraverso un bosco ta di classe in questa situa- direzione della S.P.D. vuole damenti al < programma ha- ifUmn- 

BFHLINO 13 — Olicn- ,!i contraddizioni, egli ha zione testimonia la gravità spingere il partilo. se » sono circa 250, e gran b ” acCÌan 7 te agricolo Filippo 

,i L „„n nnnl *!**> V»r°te ncr co- ,lcVhwol„cione io cui è in- Per quanto .. «suorda _ .1 porle d. essi S . r,eh,amano i LiZlùi IfavcnuW ieri ™- 


; 'U^rt»tt\HÌlhistrazio- 
:’cjHth:lwba*Bnimontano 
contro i 
80 lWtt»rprima del 
ot^«»nonot|sfi»iquennale 
cifra degli eiiettivì del- 
mtAUaÌKaitJiB » sovieti- 
«ìipisdnttmia»* progresso 
W|o cgnVmXno migliaia 


Krusciov ricava 
rambasciatore 
statunitense 


«uoolmdngegnerì. fisici, to -oggi l’ambasciatore degli sicurare il consolidamento patrimonio > e * controllo 
.teii <mé<HtrW»*eciiici ed Stati Uniti a Mosca. Lleivcl- della pace». Viene quindi delle forze economiche* Le 
ItWtKHiPrfi tìngine ope- lyn Thompson, dietro richie- menzionato il problema de- riariouiifirzozinni oenpono) 
iojhurflasliitotEscono dal- sta di quest’ultimo. Era pre- gli aiuti ai paesi sottosvilup- inr sse in soffitta. Una vi- 
ftilitrs*tà3e dagli istituti sente al colloquio il vice mi- pati, sul quale si esprime guelfa de • Die Zeli * di 
hflioRitoa alni nistro degli esteri sovietico, «una sostanziale affinità di Amburgo ha riassunto oggi 

.mpancAtlifpmp pure le ci- Vladimir Seminov. vedute * con un richiamo al ,j se nso del nuovo docimièn- 


CADE, MORENDO, SUL TORERO 


SolM$inòsi scontri nel Ruanda 

— olitatnuoam lì • ■ É ' 0 • • 

HfUlippe belghe e africani 



> 


niz^aZ-nlDtnnq - - _ - In. mostrando lo scultore 

ai OTizznJnozsiq -, . T. . . . Ollenhauer che, con martcl- 

Sanguinosi scontri nel Ruanda 
fM^ippe belghe e africani 1 

-3T sTTSn smnibi ■ ■ • RÉr " ziri una simile, conrersio- 

ontnq ni 9 st m t l -—*-—■———-—'•■■■■- no in ninlerio economica e 

"«Ile "»«"»" rallolirlle e nrll’Upamla ZSfSS^ie'tSSi: 

.Olnonbnìz t 9 1—*—- c ! razioni contrarie, un arrici- 

ÀÌJlfl^nElft^fWtìalipondente) [dare il conflitto fra Bahutus un membro del comitato pa- «amento alle posizioni di 
t 9 noìzz 9 trner 9 -i)ll- e i loro oppressori Watutsis nafricano Julius Neyer ha Adenauer anche in politica 

BfòlfcXfil>Lfg$v 13. — La realtà l’azione che viene chiesto la riunione delia com- interna. La socialdemocrazia 
'E 8 idn£!f><HiA*| |a f 1 > d a Urun- svolta dalle truppe è rivolta missione di tutela deU’ONU tedesca rinuncia al tradizin- 

-vèrri&jtetmptìftlfùù dram- contro gli africani che si so- e l’invio di una commissione n , r, ^ r obiettivo di lotta delle 

wrtfftBt&tttrfCidella par- n o sollevati contro i feuda- PASTE r.oBBt riassi Incornine} tedesche. 

Mh <tólni»a#se sono in tari. Decine dì manifestanti. * * n realizzazione del sociali- 

lilpsMUttq^agli incen- fra cui numerosi capi di KaSSam CSCC smn. e si dichiara scinìtn dai 

*GBèin<teÌJrf popolazio- africani sono stati arrestati dnmentcn onnctpi dell economia mar- 

BEttWtWuttn rivolta proprio in questi giorni. aomemeo rKtn; condivide t onf.cmnu- 

ji<«t|dptffd Watut- Oggi la radio belga ha in- doli ospedale msmn del governo federale j,~ 

-«filWnftihdi fuoco tanto annunciato che un'altra R.\nDAD~l 3 — Il nmcf- Z/ ,rcrt,n esistenza dt tino 

io si elevano alte sventura, la carestia, minac- j n j .\h t i c i Knrim Ki«pm ’ tnt< 1 cn,Tle GueUn di Bonn, d*- ;>*>.'■ J,* 'Ji 

f hì f«"°, r vi% b ji'„» v a popolo,.i d,i B. r - gsSi-'XJS^r.^Si; ZiS!l""- • 

4u^uaatn. Sccon da Urundi le quali, come ( j ovc ora s j a | 0 ricoverato Naturalmente Ollenhauer ' , '' DR,D — Drsmmaiica fo*r di una p.»rrida. Il lorn con dnr - banderiiia* » conficcate 

VN Prnffiff»- oltre noto, per Vivere dispongo- , rallentato Si stanno fi ™' »;»>„ * , *"» *« *d«ida leniamctile al suolo quasi sul corpo del torero Antonio Bienvenida 

udatari Watutsis no soltanto dei raccolti e to oreoùrooAo ^ ^ ?P P abile per giungere che s , rcde sdral . to a , erril mentre „ copre u te** con J e braccia. E«!» infatti mentre 

ItJfriÉgio nella dei fnitti delia pastorizia. 2 . direttamente ad enuncia zio- . S i„ cr * T « . C on le banderlllas è stato colpito netto stesso istante dal toro che h* ten- 

"jE X c f! e si II Ruanda non è nuovo a tale quella occasione manifesta- nj COSI gravi, cd fi per que- -lato di travolgere II toreador: le forze pero non rii hanno retto e l'animale è crollalo 

Irtmia britan- tremendo flagello. I! sena- z,0n, ‘ c,w nc1 <f "° Scorso, prò- _, terra (Telefotoi 


no ricordato che i due terzi P ,m - . . , 

degli iscritti al partito sono A , Par< l r !i 1 - e,,te . SI c Gvuto in 
operai e che tale circostanza ^ fo Adige in questa stagio- 
deve essere posta in rilievo ne una co$^ intensa c conti¬ 
ne! programma. Un delegato nu ". precipitazione nevosa, 
di Erlanqen, Darseli, deride- . Va ? c . s,a : al * l s ?P ra 

ra una più chiara separazio- d . e \ 50 °. ™ et ?’ ‘ crt not J e . e ca ~ 
ne tra chiesa e partito: il duta abbonefantemente l« 1 ne- 

programma è « opportunisti- c ie . W ?«; 0 „h a C i„~ 

OH ha'fa?f? 5 ^ ff n diorama Belvedc/e°Wma e CaV- 

Birbelbach , delVAssia. che ^Jn^òncoia riSciff*a rro” 

di nTnlttTa t-avVTl ^naS^eS^Umi^ 
di prospettiva socialista nel U(à che S( ^ no bloccatc . 

programma. porto di Genova, le 

Questi prim i interventi nan \ all'ancora, causa il forte 

confermano le impressioni v en to hanno dovuto rinfor- 

tratte già stamane dagli os- -are gli ormeggi. 

scrvatori . sulla frattura che -;-—; 

si sta delincando tra la mag- La Finlandia 






~ v. /. 


^mela britan- tremendo flagello. Il sena- 
:onu>agnatj da tore comunista Noel rivela- *- 
Lai Xar salvar- va ieri al Senato belga che in . 
LXfty» masse sole due carestie, nel 1923 e I 
Banutiis. nel 1943. oltre mezzo milio- ■ 

—srrmtri tra ne di Bahutus erano morti 

nfri * di fame. 

sono svolti a Poiché il paese, ò assai po- ” 
! da Kigali. I vero di materie prime, le 
ìl fi* lance ó grandi società belghe non vi 
affrontato i hanno effettuai» iqvdstìmentU * 
Virarmi da Anzi,.fino ad alcuni anni fall * 
ci sono j loro rappresentanti rastrel- 1 
tjihf In una lavano, con una spesa irriso- so 
lerze belghe ria. la; manodopera Bahutus lev 


zioni. 


I sto che nel suo discorso, prn- 


> «toccavo» con le banderlllas è stato colpito netto stesso istante dal toro che ten- r ? ncl 
•lato di travolgere II toreador: le torre però non gli hanno retto e l’animale è crollalo Sl ™ a 
» terrò • (Telefotoi 


Fidel Castro rinnova le accuse II criminale che .fag gi. » Norimber ga 

cont ro il governo statunite nse Heyde era uno dei consiglieri di Hitler 

« I e ostri nemici, jba, dichiarato alla TV, mobilitano anche Dio contro di noi » per lo sterminio dei malati incurabili 


- si sta delineando tra la mag- La Finlandia 

- gioranza del Congresso, le- non entra 

gota, sia pure in modo con- on ” 

fuso alla dottrina marxista. nella Z.L.S* 

e gli organi direttivi. La po¬ 
sizione di Ollenhauer. anzi- HELSINKI. 13, — Il Rover¬ 
elle rafforzarsi, si indebolirà no finlandese ha annunciato 
ulteriormente, se il dibattito f e rt ? s Xn» a ÌTi” 

continuerà domani con la pie- bcro s £ smbio . ma hs cspr es- 
ga assunta negli interventi di 50 ;*; n ; PnZ ; 0n e partecipare 
stasera. Conscia del pericolo a t a ; c unione ; n qualità di os¬ 
ta direzione ha disposto — servatorc. m base ad una pro- 
frn un coro di proteste — che ceduta da esaminare. 
la durata dcali interventi H governo ha chiesto al 

5 non PP«« siiperflre i <Mee» 

con due « banderlllas . conficcale minuti. lc j, m;n : stro d e ] commercio 

0 «*«} torero Antonio Bienvenida jj congresso dovrebbe ha fatto presente che la Fin- 
con le braccia. EeIJ Infatti mentre concludersi domenica pros- land:a ha contratto con l’Unio- 
****** 0*1 *® r <> rhe h* ten- . ne sovietica un accordo com¬ 
mi/» reità e I animale e crollalo ' CONATO merciate molto favorevole al- 

(Tetefotol GIUSEPPE CONATO la Fin , andia Questo trarta . 

— _ — - ■ - — - mento privilegiato non con- 

*" _ . _ tiene esplicitamente alcuna 

Il criminale che sfuggì a Norimberga g^-ie 

’.and-.a di far parte di mercati 

uno dei consiglieri di Hitler SSéwiSjE 

__ _ _ ■■■■ ■ ■■■ r *om:a non venga a soffrire a 

minio dei malati incurabili * 


i sventurati furono quind. U.rRKDO * rr o* 
liti. e trasportai; nei gei F ^ r) * Bathtert. direttore yesp. 

odali di sterm:n.o-. l«crftto al n. 243 dei RcRtstro 

1 novembre del -39 allo Stampa del Tribunal e dl_Rmna 
to '41 furono uccise set- •L'UNiTs * autorizzazione a 
imila persone: malati, vec- giornale murale n ss» 
bambini. - nemici del po- StabtUmmtn Tipografico G.A.T-E. 


ebrei. 




Mivmmiuuiuw aeiieionniiiw. ni rivoluzione raggiungerà i 'suol tratteremo bene-, !a sparizione 

tentano,Iquesta situazione si svolge obicttivi -anche $• i nostri II primo ministro ha crìtica- mRo C’.enUio 

le forze! la soli evezione. nemici cercano di mobilitare to aspramente le agenzie di quanto risiili 

di se-l Si apprende intanto che Dio contro di noi». stampa americane ed mlcuni pento precipi 


II primo ministro ha crìtica- mRo Cienfuegos. che secondo oltre sette anni, rivendo sotto SS. affinché venga data "la 
aspramente le agenzie di quanto risulta finora * sarebbe falso nome morte per grazia ai malati 

amna americane ed alcuni pento precipitando in mar* Si tratta di uno dei tanti incurabili"». 


(Via del Taurini, ni!» - Rema 


radina 

le garantisce il sapore 
naturale dei cibi e garanti¬ 
sce regali di gran marca. 


t r T 
--.-Ìl* ! 









